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I nuovi governi locali nascono aperti ai contributi di tutte le forze democratiche 

Giunta di sinistra in Liguria 
Carossino eletto presidente 

Vice presidente della giunta eletto il socialista Angelo Landi — Il nuovo presidente richiama la necessità della collaborazione e della 
intesa «per l'interesse della società regionale» — Gli impegnativi compiti derivanti da una realtà dove sono particolarmente acuti i 
problemi del lavoro — Del nuovo governo regionale fanno parte cinque assessori comunisti e tre socialisti — Le posizioni dei partiti 

Dal nostro inviato GENOVA, 23 
La Liguria è da oggi amministrala da una giunta formata da comunisti e socialisti. 

Presidente è un comunista. Il compagno Angelo Carossino, membro della Direzione del 
partito. Giunta e presidente sono stati eletti questa sera dal Consiglio regionale alla sua 
seconda seduta dopo le elezioni del 15 giugno, che ne hanno profondamente mutato la com­
posizione, garantendo a comunisti e socialisti la maggioranza assoluta con 21 seggi su 40. 
Quando il presidente del Consiglio regionale, il socialista Paolo Machiavelli, ha proclamato 

eletta la nuova Amministra­
zione si è levato l'applauso del 
consiglieri della maggioranza 
e del numerosi cittadini 
presenti nella Sala L/uca Cam-
blaso del Palazzo della Pro­
vincia. Grande è la soddi­
sfazione in Liguria per la nuo­
va realta politica che pone le 
sinistre alia guida della Re­
gione. Ma ad essa si associa 
la consapevolezza della gravi­
tà del compiti che toccano al 
partiti della sinistra. Nello 
stesso giorno In cui la Liguria 
diventa, dopo l'Emilia, la To­
scana e l'Umbria, la quarta 
Regione governata dalie sini­
stre, le cronache parlano di 
dure lotte operale per la di­
fesa del lavoro1 oggi è In scio­
pero tutto 11 Ponente della 
provincia di Genova e la Val­
le Scrlvla, gravissima è la si­
tuazione di numerose grandi 
aziende (Elah, Torrlngton. 
Ceramica Vaccarl, Pettinatura 
Biella, Montedlson di Cairo, 
Mammut, l'elenco è intermi­
nabile) e di decine e decine 
di piccole e medie Imprese, 

Questa difficile realtà Ispi­
ra tutta l'impostazione pro­
grammatica della nuova giun­
ta ed è stata inoltre ben pre­
sente nell'appello che 11 com­
pagno Carossino ha rivolto, 
subito dopo l'elezione, alle for­
ze politiche e sociali della re­
gione. Egli, Infatti, dopo 11 sa­
luto rivolto al Presidente della 
Repubblica, al Parlamento e 
al governo — esteso anche ai 
parlamentari liguri, agli am­
ministratori degli Enti locali, 
alle autorità civili, militari e 
religiose della regione — 
ha sottolineato la neces­
sità dell'intesa e della col­
laborazione « per l'interes­
se della società regionale », 
«con le forze politiche, I sin­
dacati, le associazioni Impren­
ditoriali e di categoria, gli or­
ganismi culturali ». « Noi cre­
diamo nel popolo — ha detto 
Carossino —: nel popolo sano 
e laborioso, nelle sue tradizio­
ni, nelle sue associazioni de­
mocratiche e sindacali », I 
nostri obiettivi e la nostra a-
zlone — ha proseguito — 
« hanno come punto di riferi­
mento costante l'impegno an­
tifascista che costituisce la 
qualità della nostra scelta po­
litica» 

La gravità del problemi da 
affrontare esalta il ruolo del 
Consiglio regionale e l'impor­
tanza del confronto di cui esso 
deve divenire sede. Il docu­
mento programmatico, già Il­
lustrato nella scorsa seduta 
dallo stesso Carossino, sarà 
dunque soltanto « una base » 
di lavoro: si tratta, cioè « delle 
linee di una proposta che do 
vrà esbere discussa » innanzi 
tutto nell'Assemblea e «sue 
cesslvamente con le forze sin 
dacall e imprenditoriali, con 
le organizzazioni culturali 

A queste forze 11 presidente 
della Liguria ha rivolto un ap 
pello « perchè rechino 11 loro 
contributo di lavoro all'attivi 
tà deila giunta la quale vuole 
costruire un reale polo d'in­
contro, di partecipazione e di 
cooperazlone tra tutte le 
componenti della nostra so 
cietà regionale » 

Alla gravità della crisi eco 

Marche: Bastianelli 

presidente del Consiglio 
Il compagno Renato Bastianelli è stato eletto ieri pomeriggio 
presidente del consiglio regionale delle Marche. Ha ottenuto 
1 voti del PCI, del PSI, del Pdup. SI sono astenuti 1 gruppi 
della DC, del PSDI e del PRI. Dopo la elezione, Bastianelli 
ha ribadito che «grave sarebbe attardarsi su schemi che in­
vece di unire dividono, In un momento in cui dobbiamo fare 
fronte, nelle Marche e nel paese, ad una pesantissima situa­
zione economica e sociale». La DC pur dichiarandosi dispo­
nibile ad un confronto con 11 PCI e per la fine di ogni pre­
clusione, al momento del voto non 6 stata capace di far 
seguire coerentemente gli atti alle parole e ha deciso di 
astenersi. A PAG. 2 

Bologna: Zangheri 

rieletto sindaco 
Il compagno Renato Zangheri è stato ieri rieletto sindaco 
di Bologna con ì voti dei gruppi «Due Torri» (comunisti e 
indipendenti di sinistra) e del PSI. Dopo la elezione, rivol­
gendosi al consiglio, il compagno Zangheri ha ribadito 11 
grande ruolo che 1 comuni possono e debbono avere per fare 
avanzare una prospettiva di rinnovamento del paese. Egli ha 
quindi rivolto un appello a tutti 1 democratici «perché vo­
gliano collaborare, ciascuno nelle forme più idonee, ad unii 
opera grave e difficile, quale è quella di difendere la città, 
dalla crisi, di Inserire tale difesa in una azione coerente e 
ferma di rilancio produttivo, di superamento degli squilibri, 
di risanamento dello Stato». A PAG. 2 

Torino: Salvetti (PSI) 

presidente della Provincia 
Per la prima volta dal dopoguerra, la provincia di Torino 
sarà governata dalle sinistre. Ieri mattina, nel corso della 
prima seduta del consiglio, alla carica di presidente della 
provincia è stato eletto il compagno socialista Giorgio Sal­
vetti; a quella di vice presidente il nostro compagno Giovanni 
Mercandlno. Primo atto della nuova amministrazione sarà 
la apertura di una ampia consultazione con I comuni, le 
comunità montane, l consigli di Istituto, le forze sindacali 
e sociali per la definizione di un programma di interventi 
La seduta di ieri si è chiusa con un discorso del nuovo pre­
sidente, Il quale ha ribadito che la giunta di sinistra vuole 
essere «aperta alla partecipazione ed al movimento del lavo­
ratori ». A PAG. 2 

Lazio: sabato si riunisce 

il Consiglio regionale 
Sabato si riunisce, per la prima volta dopo le elezioni. 11 
nuovo consiglio regionale del Lazio La seduta, convocata 
nell'aula di Giulio Cesare In Campidoglio, sarà presieduta 
dal compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI che ha 
ottenuto la più alta cifra elettorale (somma di voti di Usta 
e di preferenza) Il secondo Incontro previsto per OKKI del 
partiti antifascisti non si svolgerà più su richiesta della DC 
1 cui dirigenti oggi prenderanno parte alla nuova riunione 
del loro Consiglio nazionale. Il PCI, da parte sua, ha chiesto 
che alla Regione vengano garantiti organi statutari stabili 
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Giancarlo Bosetti 
(Segue in penultima) 

compagni Carossino, Zangheri e Bastianelli (da sinistra a destra). A pag, 2 pubblichiamo 
una biografia di Carossino 

Presentata una mozione alia Camera 

Iniziativa PCI 
per la riduzione 

delle tariffe 
telefoniche 

I comunisti chiedono fra l'altro anche l'abolizione del pagamento del mi­
nimo garantito di 200 scatti e la riduzione dei contributi per allacciamenti 

Lettera dei sindacati 

sul «piano d'emergenza» 
Con una lettera 1 sindacati risponderanno entro domani 
al « programma d'emergenza » proposto da La Malfa. Lo 
hanno detto 1 segretari della Federazione CGIL-CI8LUIL 
al termine dell'incontro con 11 vicepresidente del Consi­
glio svoltosi Ieri sera a palazzo Chigi. Le misure che il 
eoverno dovrebbe varare la settimana prossima riguardano 
soprattutto nuovi finanziamenti all'edilizia e il sostegno 
delle esportazioni. A PAGINA 4 

Presentata dal PCI 

la legge per il Sud 
Ieri 11 PCI ha presentato alla Camera 11 progetto di 
legge che contiene le nuove linee dello intervento pub­
blico nel Mezzogiorno Scioglimento della Cassa. Inter­
vento programmato attraverso i progetti speciali. Isti­
tuzione di un fondo, riconoscimento delle funzioni delle 
Regioni sono i punti qualificanti delle proposte co­
muniste. A PAG. ( 

Oggi riprende il CN dello scudo crociato dopo che Fanfani ha lasciato la segreteria 

Continua in una DC profondamente divisa 
la travagliata ricerca di una nuova linea 

I primi commenti dopo la votazione nel massimo organo dirigente democristiano — Mediazione di Moro tra i diri­
genti del partito — Numerose riunioni delle correnti — Questa sera si riunisce il Comitato centrale socialista 

Positivo 
accordo per 
i braccianti 

di Bari 
La lotta dei braccianti 

prosegue in numerose zo­
ne per conquistare i nuovi 
contratti provinciali e per 
lo sviluppo dell'agricoltu­
ra. In modo particolare 
In Puglia ancora forte è la 
resistenza degli agrari che 
mirano, come ha afferma­
to la Federazione sindaca­
le del braccianti, a radi-
callzzarc lo scontro Ma la 
forte lotta del braccianti 
con la solidarietà attiva 
dei lavoratori delle altre 
categorie del consigli co­
munali, delie forze politi­
che democratiche, proprio 
in Puglia, è riuscita a rea 
lizzare-, dopo quello di Fog­
gia, un nuovo accordo I 
braccianti di Bari hanno 
infatti concluso positiva­
mente la vertenza dopo 17 
giorni di compatto sciope­
ro conquistando 11 nuovo 
contratto. A PAG. 4 

Sancito airOSA il fallimento della strategia dell'imperialismo USA 

Fine del blocco contro Cuba 
L'Organizzazione degli Stati americani ha deciso che per l'abrogazione di sanzioni è suf­
ficiente la maggioranza semplice - Lunedì il voto che abolirà definitivamente l'embargo 

SAN JOSE (Costa Rica), 23 
La conferenza dell'Organlz 

zazlone degli stati americani 
(OSA) ha fissato oggi defl 
nitlvamente la procedura con 
la quale sarà abolito il bloc­
co economico contro Cuba, 
che undici anni or sono la 
stessa OSA aveva decretato 
per imposizione degli Stati 
Uniti. Il voto per l'abolizlo 
ne del blocco (o embargo), 
contro la Repubblica cuba 
na si avrà lunedi prossimo 

L'atto odierno dell'OSA sta 
billsce che d'ora in poi per 
1 abolizione di sanzioni eco 
nomlche e diplomatiche con 
tro un paese membro dell' 
organizzazione non sarà più 
necessaria la maggioranza del 
due terzi ma sarà sufficiente 
la, m-iggiorama semplice 

Questa deciblone modifica 
parzialmente l'articolo 17 del 
trattato interamericano che 
voleva appunto la maggioran 
za dei due terzi (la quale 
resta pero richiesta per l'im 
posizioni di sanzioni). 

Benché ormai prevista e 
anzi scontata, la decisione di 
oggi — adottata con 19 voti 
contro due. Cile e Paraguay 
— rappresenta una sconlltta 
della politica seguita dadi 
ultimi presidenti americani 
nei confronti di Cuba Lo 
Mi annoiamento economico 
dell'isola non è riuscito; 11 
tentativo di isolare Cuba pò 
liticamente e diplomatica­
mente e parimente fallito, 
anzi, proprio la «questione 
cubana » e stata il termome 
tro sul quale e stato possi 

bile misurare In questi anni 
gli sforzi e 1 passi complut 
dai paesi latino - american 
per sottrarsi all'egemonia eie 
neocolonlallsmo USA e al 
fermare la propria autono 
mia. 

La maggioranza dei due 
tei zi su cui avevano potuto 
contare gli USA si 6 venuta 
pian plano rlducendo a una 
maggioranza semplice. Con I 
nlzlatlve di vario genere e 
a vario livello un numero 
crescente di governi dcll'A 
merlca latina ò venuto sta 
bllendo delle relazioni con 
l'Avana. A Washington si 
era dovuto constatare che In 
seno all'OSA esisteva da tem 
pò una chiara maggioranza 
iavorevole all'abol.zlonc del 
1 embargo conno Cuba D'al­

tra parte Fldel Castro a\eva 
ribadito anche negli ultimi 
tempi la disposizione d' Cuba 
a normalizzare I rapporti con 
gli USA, ma su un piede di 
assoluta parità senza riserve 
e discriminazioni In un re­
cente incontro con l'ex can­
didato alla Casa Bianca Me 
Govern, Castro aveva ricor­
dato che gli USA non ave­
vano ancora compiuto un ge­
sto di reciprocità in risposta 
all'adesione di Cuba all'ac­
cordo per le misure contro i 
dirottamenti aerei. 

La decisione di modificare 
l'articolo 17 era stata adot­
tata all'unanimità 11 17 mag­
gio scorso dall'assemblea ge­
nerale dell'organizzazione nel­
la sessione tenuta a Washing 
ton. 

La caduta di Fanfani rima­
ne il tema dominante della 
vita polìtica. Nella DC, la 
decisione del Consiglio nazio­
nale dell'altra sera ha chiu­
so una fase tormentata della 
vita del partito, aprendo nel­
lo stesso tempo la ricerca — 
certo non facile — di un nuo­
vo assetto del vertice demo­
cristiano. E' evidente che 11 
fatto che Fanfani sia stato 
messo In minoranza, dopo un 
lungo scontro e sulla base di 
motivazioni politiche, non fa 
altro che sottolineare che con 
lui è stata sconfitta (anche 
nella DC) una linea fallimen­
tare e Impraticabile. Da que­
sta mattina, Il CN democri­
stiano riprenderà la discus­
sione dal punto In cui essa 
era stata Interrotta dalla vo­
tazione su Fanfani: I lavori 
dovranno concludersi con la 
elezione del nuovo segretario 
(o della nuova segreteria col­
legiale), ma è evidente che 
Interverranno quasi tutti 1 
leaders nel quadro di un con­
fronto che probabilmente sa­
rà ancora più impegnativo di 
quello dei giorni scorsi 

I commenti alla sconfitta 
della vecchia segreteria de ri­
specchiano grosso modo posi­
zioni già note. E 1 vedovi della 
linea fanfanlana, cioè coloro 
che reagiscono con passiona­
lità all'evento, sono realmen­
te una piccola minoranza. Gli 
ambienti più strettamente 
legati al sen Fanfani ten­
gono a dichiarare soltanto 
che l'ex segretario de « non 
va a Camalioli » (non fa, in 
altre parole, come fece nel 
1950, quando si ritirò compie 
tamente dalla vita politica 
per qualche tempo) E i fan-
fanlanl affermano che la lo­
ro corrente è orientata a non 
entrare negli organi dirigenti 
del partito nel cato in cui 
venga nominato segretario 
Piccoli, Il candidato presenta­
to dal dorotel. 

A un paziente lavoro di cu­
citura, frattanto, come vuole 
la tradizione, si è già dedicato 
l'on Moro, che ieri si è Incon­
trato a Palazzo Chigi con Pic­
coli, con Donat Cattin e con 
Rumor, ma che ha avuto 
modo di incontrare, nel 
corso di una riunione Intermi­
nisteriale, anche parecchi ca­
pi-corrente come Andreotti, 
Bisaglla, Marcora I dorotel si 
sono riuniti a casa dell'on. 
Rumor Le s'nlstre hanno a-
vuto un'assemblea notturna, 
con la partecipazione congiun­
ta della Base e di «Forze 
Nuove ». 

L'alternativa è tra l'elezio­
ne di un segretario e la nomi­
na di una direzione collegia­
le Data la situazione, tutta­
via, le due ipotesi potrebbero 
finire per fondersi in qualche 
misura, nel senso che è dif­
ficile che non debba accen-

(Segue in penultima) 

IL BILANCIO DELLA SEGRETERIA FANFANI 

Dalle illusioni del 73 
al naufragio elettorale 

L'ultima battaglia di Fan­
fani è stata soltanto una di­
sperata gara di resistenza. 
Quel che restava della sua po­
litica era volato in pezzi sotto 
i colpi del 15 giugno, ma lui 
continuava a negare l'ev'-
denza puntando ancora sul 
« profilato Congresso » della 
Democrazia cristiana. Si può 
dire in realtà che la sorte 
della segreteria de /osse se­
gnata prima ancora che 
avesse inizio la sessione del 
Consiglio nazionale una 
guerra — e non una sola 
battaglia — era già stata per­
duta nello scontro in campo 
aperto, e non si trattava che 

di prenderne atto voltando 
pagina. Cosi è stato fatto, an­
che se non tutto è stato fa­
cile, e se rimangono — al di 
là del trauma — tanti inter­
rogativi da chiarire. 

Non sembra che l'uomo 
uscito l'altra notte dal pa­
lazzo di piazza Sturzo gridan­
do «Llbertas' Libcrtasl » si 
sia reso completamente con­
to delle dimensioni del pro­
blema Per lui la sconfitta 
elettorale ptù cocente subita 
dalla DC in trentanni di vi­
ta, rimane solo un « parziale 
recupero », perfettamente in 
armonia con le sue previsio­
ni: aveva chiesto ai candidati 

democristiani (che erano 120 
mila) di conquistare ognuno 
almeno cento voti; t voti del­
lo Scudo crociato sono stati 
complessivamente dodici mi 
lioni e 365 mila, quindi ce n'e 
d'avanzo. Se non è stato pos­
sibile, poi, un risultato mi­
gliore, ciò à dovuto agli erro­
ri degli elettori, preda di « pe­
ricolosi sviamenti » oltre che 
« Immemori della storia », al­
le congiure di tanti altri, e 
— naturalmente — alle « ina­
dempienze » e alle « inaicela-

Candiano Falaschi 
(Segue ire penultima) 

OGGI si continua? 
CONSENTITECI di Ini-
' " ' zlare questa nota con 
un avvertimento persona­
le a poche ore. si può di­
re, dalla caduta del sena­
tore Fan/ani noi ci sentia­
mo sfiniti come una puer­
pera Che doglie, che fati­
ca. Afa adesso che il se­
gretario della DC se ne è 
andato, ci permetta di 
dirgli, senza il benché mi­
nimo malanimo (glielo as­
sicuriamo sinceramente) 
che il suo insuccesso di­
pende principalmente dal­
la sua ostinazione nel vo­
ler fare un mestiere al 
quale e negato quello 
della politica II senatore 
Fanfani, perche non rico­
noscerlo'', di politica non 
se ne intende proprio 
Non sente il tempo, non 
fiuta Vana, non vede le 
ombre, non avverte i ci­
gola, e, ciò che è ancor 
più grave in queste condi­
zioni, si alza presto Stes­
se a letto a lungo, potreb­
be sempre dire. «Sapete, 
dormivo.. ». Invece era 
già in piedi prima dell'al­
ba e non s'è accorto di 
nulla. E' proprio che glt 
manca la vocazione. 

Questa prima parte del 
Consiglio democristiano, 
che è in più volumi come 
i romanzi di Dumas, ci ha 
offerto due occasioni: la 
prima, di constatare che 
con tutto ciò che se ne è 
detto. Fanfani non è il 
peggiore ira i suoi Per 
quanto sembri incredibile, 
nella dirigenza DC c'è di 
peggio. La seconda, di 
consolarci pensando che il 
senatore Fanfani ha scm-
pie la risorsa della pittu­
ra, alla quale la politica 
indebitamente lo sottrae­
va. Egli è uno dei rarissi­
mi democristiani, se non 
l'unico, per il quale, dopo 
la caduta, non st pone la 
domanda che è diventata 
ormai un motto del parti­
to di maggioranza. « E 
adesso dove lo mettia­
mo? ». Pensate che persi­
no l'on. Emilio Colombo, 
caduto da presidente del 
Consiglio, pur di farlo 
qualche cosa lo hanno ri­
lutto ministro del Tesoro, 
una cosa che lo riguarda 
come alla Fraccl il solle­
vamento pesi 

Il senatore, dunque, se 
vuol darci retta, si rimet­

ta a fare il pittore, ma 
scelga la pittura figurati­
va. Ci piacerebbe che il 
suo geniale pennello ci 
donasse « Il Butlnt desnu­
do », o una « Natura mor­
ta con Pasquarelli » o un 
« Cresci e il lecca-lecca », 
ma intanto che il senato­
re dipinge nella pace di 
Camaldoli dove si e più 
vicini a Dio (anche quel­
la di Dio è una posizione 
non priva di inconvenien­
ti/, noi vorremmo ripetere 
qui, per le maggiori com­
pagnie di assicurazione, la 
proposta che abbiamo già 
formulato per un giornale 
milanese: la creazione di 
una « Polizza Fanfani », 
contro ( rischi del ritorno 
del senatore. Con ciò non 
pretendiamo di essere fuo­
ri da ogni pencolo, dal 
momento che pare venuto 
il momento dei dorotel, e 
tutti sanno che ce n'à 
qualcuno tra loro sospet­
tato, fortunatamente sol­
tanto sospettato, di avere 
l'hobby della fiamma os­
sidrica. 

Fortebracclo 

Le Inique tarifTc telefoni 
che contmut.no ad essere al 
centro di un vasto movimen­
to che si va sempre più svi­
luppando. Le richieste di fon­
do sulle quali sono mobilitati 
lavoratori, sindacati, organiz­
zazioni di massa riguardano 
l'apertura immediata di trat­
tative per la revisione delle 
tarlile e la dilazione del pa­
gamento delle bollette che il 
governo deve autorizzare per 
li tempo necessario a concor­
dare tale revisione 

Il nostro Partito, che ha 
contrastato e contrasta gli in­
discriminati aumenti delle bol­
lette teleioniche, di fronte al 
silenzio del governo, ha pre­
so una nuova iniziativa. I 
compagni D'Alema, El Giulio, 
Barca, Baldassari, Ceravolc 
hanno presentato una mozione 
alla Camera in cui si impe­
gna il governo su una sene 
di significative e precise ri­
chieste Esse sono: a) decide­
re una dilazione nel pagamen­
to delle bollette teleioniche 
per il tempo necessario a 
concordare una revisione del­
le tariffe; b) ridurre l'impor­
to degli aumenti tariffari an­
che alla luce di una più ri­
gorosa verifica del plano di 
investimenti della SIP e della 
possibilità di coprire parte 
degli investimenti di svilup­
po col ricorso al mercato fi­
nanziario; e) abolire l'obbli­
go del pagamento del mini­
mo garantito di 200 scatti tri­
mestrali e di ridurre forte­
mente quello dei 450 scatti. 
sino ad annullarlo, per 1 col­
tivatori diretti, in lavora di 
artigiani e delle piccole Im­
prese; d) esonerare da qual­
siasi aumento un minimo di 
120 telefonate al trimestre, 
oltre le quali le tariffe deb­
bono essere aumentate in ba­
se al principio che chi più 
usa il telefono più deve pa­
gare, e) ridurre le tariffe per 
le telefonate urbane, Interur­
bane e Internazionali effettua­
te nelle ore di minor traffi­
co avendo in vista di agevo­
lare le famiglie degli emi 
grati, f) ridurre da 80 000 
a 50 000 e da 100 000 a 70 000 
lire il contributo per nuovi 
allacciamenti rispettivamente 
a vantaggio delle utenze pri­
vato e delle piccole imprese 
di ogni tipo. 

Nella mozione si parte da 
un attento esame degli «ef­
fetti Inflazionistici derivanti 
dall'aumento delle tariffe pub­
bliche e in particolare dal­
l'aumento di quelle telefoni­
che ». Si sottolinea che tale 
aumento «è intervenuto, in 
una situazione socialmente 
tanto tesa, ad aggravare pe­
santemente le condizioni di 
vita dei ceti popolari rese più 
dure dall'estendcrsi della di­
soccupazione, del numero di 
lavoratori In cassa Integrazio­
ne e dall'aumento del prezzi » 
Poi si affronta 11 problema 
della struttura degli aumenti 
delle tariffe telefoniche par­
lando di «carattere indiscri­
minato con aspetti partlcolai 
mente odiosi e iniqui ». In 
modo particolare ci si rife­
risce al cosiddetto minimo RI 
rantito di 200 scatti e di 450 
scatti trimestrali che colpi­
sce, 11 primo 1 cittadini me­
no abbienti (un terzo degli 
utenti che usa limitatamente 
11 telefono) e, il secondo gli 
artigiani, i coltivatori diretti 
nella stessa misura della 
grande Impresa Si rileva poi 
« la generale protesta per il 
modo in cui si e voluto at 
tuare l'aumento delle tarlile 
telefoniche e la reazione al­
l'entità dell'aumento oltre che 
alla sua giustllicazione qua­
si che, come ha convenuto 
il ministro del Bilancio, I fon­
di necessari per i programmi 
di investimento della Sip-
Stet possano essere procura 
ti per mezzo dell'elevamento 
delle tariffe». A conclusione 
si aflerma che le previste 
nuove entrate a favore della 
Sip Stet In base a fondate 
valutazioni dei sindacati ap­
paiono superiori a quelle co 
municate dal Cip e dalla Sip 
Da questi rilievi si parte per 
avanzare al governo le preci­
se richieste che abbiamo ri­
portato. 

La questione della revisio­
ne degli aumenti è stata po­
sta ieri dai sindacati nel cor­
so dell'incontro con il vice­
presidente del Consiglio In 
fine da segnalare la ferma 
presa di posizione della Con-
lesercenti che e decisa a 
« promuovere tutte le azioni 
necessarie» perche si giunEa 
ad un incontro tra governo 
e sindacati per la revisione 
delle tariffe 

Per l'acqua 
manifestazione 

di protesta 
a Palermo 
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Iniziano Fattività le nuove amministrazioni scaturite dal voto del 15 giugno 

Ca ros s ino : 
u n p res t ig io 
c o n q u i s t a t o 

nel conf ron to 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 23 
Della gente ligure. Angelo 

Carossino, ha quell'andare al­
la sostanza delle cose, quel 
piglio asciutto, essenziale del 
discorso, il ri/uggire, quasi 
fastidioso, dai giri di paro­
le, un « taglio », insomma, 
incisivo che, ad un primo 
incontro, sembra lasciare un 
senso di freddezza, di chiu­
sura. Ma è, appunto, una 
prima impressione. Si sco­
pre poi, mano a mano che 
si va al fondo delle questio­
ni, una carica di umanità ric­
ca e profonda, maturata co­
m'è in un ambiente done 
non c'è spazio per chiusure 
di sorta: l'esperienza tfj fab­
brica prima, il partito poi. 

K' all'Ansaldo di O-noif, 
città dove è nato 46 anni fa, 
che Carossino inizia, con una 
breve esperienza giovante di 
fabbrica, la sua attività po­
litica. Aveva appena 16 an­
ni quando, nel clima rovente 
della lotta di Liberazione si 
impose come dirigente del 
Fronte della Gioventù. Va è 
nel 1948 che il partito lo 
chiama ad una scelta deci­
siva. Fa parte di quella leva 
di costruttori del partito al­
la quale dedica il meglio del­
le sue forze. E non è per 
niente singolare che un uo­
mo come Carossino, che vie­
ne dall'» apparato » del PCI, 
con una collocazione quindi 
rigidamente definita, sia in­
vece riuscito a riscuotere la 
stima e la fiducia di strati 
sociali diversi, superando dif­
fidenze, non solo nei confron­
ti del nostro partito, ma dei 
partiti in generale, imponen­
dosi, lui comunista, anzi 
« funzionario » del PCI, per 
le sue doti di equilibrio, di 
onestà, di saggezza, di « buon 
senso ». 

Lo si è visto, questo, nel­
la prima carica pubblica, im­
portante, ricoperta proprio 
in Liguria: quella di sinda­
co di Savona. A 29 anni, nel 
1958. Carossino si vede affi­
dato un compito certo non 
invidiabile. Fino a quel mo­
mento aveva infatti lavora­
to nel partito: a Genova pri­
ma di tutto, voi a Roma, 
nella commissione di orga­
nizzazione, e a Messina co­
me dirigente della federazio­
ne. 

Ma a Savona, per la pri­
ma volta, glt si pone una 
realtà amministrativa delica­
ta e complessa, con la quale 
misurarsi. Savona è al cen­
tro di una vicenda di dimen­
sioni nazionali: un miliardo 
di lire sono state rubate, nel­
l'arco di decenni, dalle casse 
dell'esattoria civica. Gli am­
ministratori comunisti sco­
prono e denunciano il col­
pevole, ma gli avversari, la 
BC in prima fila, imbasti­
scono una grossa speculazio­
ne politica. E" un periodo dif­
ficile, nel quale lo smarri­
mento e l'emozione investo­
no la città, con ripercussio­
ni politiche inevitabili. Il 
PCI si batte indicando la 
strada giusta per recupera­
re i soldi rubati: tutto il 
partito è mobilitato. E il sin­
daco Carossino rivela doti 
Impensate di abilità e di fer­
mezza: tratta con le banche, 
in una situazione difficilis­
sima e riesce a far rientrare 
nelle casse comunali il mot-
tolto, imponendosi, al tempo 
stesso, per rigore politico, ca­

pacità amministrativa, am­
piezza di vedute. L'ammini­
strazione Carossino lascia 
tracce profonde a Savoia: 
vara il piano regolatore in­
tercomunale, primo esperi­
mento del genere, non solo 
in Liguria, affronta t proble­
mi economici superando il 
ristretto ambito del Comune 
(con fon. Pcrtusio è tra i 

fondatori delflLRES, l'Istitu­
to ligure di ricerche econo-
vdche e sociali/. Alla confe­
renza regionale sui porti e-
spone, a nome del partito, 
l'« idea » di un sistema por­
tuale ligure organico come 
momento essenziale dello svi­
luppo economico della regio­
ne e, nel contempo, indivi­
dua, tra le linee portanti del 
tessuto economico ligure, la 
componente turistica, portan­
do il suo contributo all'elabo­
razione della presenza del 
partito in questo settore. 
Quando, agli inizi del 1967, 
lascia la carica di sindaco, 
le attestazioni di stima per 
le sue doti di amministratore 
sono unanimi e vengono da 
tutti gli strati sociali, da tut­
te le forze politiche demo­
cratiche, che riconoscono in 
lui anche quella capacità dì 
ascoltare, dt cogliere, ovun­
que, suggerimenti, proposte, 
e indicazioni di lavoro. Un 
rincrescimento appena tem­
perato dal fatto che Carossi­
no, ormai, è savonese di ele­
zione e a Savona continua 
ad abitare con la famiglia. 
Ma la sua attività, st svolge 
ormai a Genova, dove è chia­
mato a ricoprire l'incarico di 
segretario regionale del PCI. 
Sono anni duri, ma anche 
densi di risultati. Le grandi 
lotte dell'« autunno caldo », 
le battaglie contro gli attac­
chi al tessuto industriale li­
gure, le smobilitazioni e le 
riconversioni, i livelli di oc­
cupazione e insieme l'elabo­
razione, di quel «nuovo mo­
do di governare » attraverso 
una sempre più larga parte­
cipazione popolare che han­
no visto accrescere, in questi 
anni il peso del PCI, con­
solidare la sua rappresen­
tanza nella classe operaia, 
elaborare una politica in di­
rezione di altri ceti sociali.. 
In una parola, raggiungere, 
il 15 giugno, nel contatto 
permanente con i prob'cmi 
della società ligure, quel mez­
zo milione dt voti che col­
loca il nostro partito al pri­
mo posto nella regione, con 
quasi il 40 per cento del voti. 

Un risultato eccezionale. 
Certamente giusto in rap­
porto alla crescita della ca­
pacità politica del partito, al 
suo sempre più stretto colle­
gamento con le masse. An­
gelo Carossino ha dato la 
sua parte, preziosa, alla co­
struzione di questa nuova, 
esaltante realtà. Dal dodice­
simo Congresso fa parte del 
Comitato Centrale del par­
tito: nel marzo scorso, du­
rante il quattordicesimo Con­
gresso, è entrato a far par­
te della Direzione del PCI. 
Assieme a decine dt migliala 
di dirigenti e di militanti, 
Angelo Carossino, (dal 1970 
consigliere regionale, rielet­
to nel giugno scorso con qua­
si 34 mila preferenze, la ci­
fra più alta mai raggiunta 
dai candidati liguri), ha con­
tribuito a « costruire » que­
sta nuova Liguria « roisa », 
di cui oggi è chiamato a reg­
gere te sorti, come capo del 
governo regionale. 

Annuncio del governo 

Imminente 
la nomina 
del nuovo 
presidente 

dell ENI 
Il governo si appresta a 

procedere alla nomina del 
nuovo presidente e del nuo­
vo consiglio di amministra­
zione dell'ENL Lo ba an­
nunciato ieri sera il sotto­
segretario alle Partecipazio­
ni statali Bova in commis­
sione Bilancio della Came­
ra. La commissione si era 
riunita per decidere la data 
di discussione della risolu­
zione presentata la settima­
na scorsa dal deputati co­
munisti dopo le deludenti 
dichiarazioni del ministro 
delle Partecipazioni statali. 

Nella risoluzione, « consi­
derata la grave situazione 
di paralisi e di marasma 
determinatasi nell'ENI, in 
conseguenza delta crisi dire­
zionale da lungo tempo aper­
tasi e non ancora risolta », 
e «ritenuto che non sia più 
tollerabile una situazione che 
priva, in un momento par­
ticolarmente delicato della 
vita economica del Paese, 
un ente dell'importanza del-
VENI, di una direzione effi­
ciente e qualificata », impe­
gnava il governo « a prov-
vedere immediatamente al­
la nomina del nuovo vertice 
delfENI sulla base di cri­
teri di scelta che tengano 
conto non soltanto della 
competenza e detta efficien­
za ma aneli* dell'esigenza 
dt rinnovamento della gestio­
ne in linea con le indica­
zioni che sono emerse in 
Parlamento ». Nella risolu­
zione si Impegnava Inoltre 11 
governo « a procedere en­
tro il mese di luglio 1975 
alla designazione dei pre­
sidenti e del consiglio di 
amministrazione degli enti 
già scaduti o che stanno per 
scadere ». 

Per dieci anni 

Definito il 
programma di 
cooperazione 
fra l'Italia 

e l'URSS 
Un programma decennale 

di cooperazione Italo-sovietl-
ca nel campo dell'economia 
e dell'industria è stato defi­
nito al termine di un nego­
ziato condotto per parte Ita­
liana dal sottosegretario di 
stato agli esteri on. Catta-
nei, e, per parte sovietica, 
dal vice ministro del com­
mercio estero. Komarov, In 
qualità di coopresldenti del­
la commislsone mista dell'ac­
cordo di coopcrazione 

I colloqui. Iniziati a Roma 
lo scorso mese di marzo, e 
continuati poi a Mosca nel 
mese di aprile, si sono con­
clusi a Roma, con la firma 
di un processo verbale. «Nel 
programma decennale — in­
forma un comunicato — fi­
gurano Iniziative di grande 
rilievo tra le quali quelle re­
lative alla costruzione di 
grandi complessi Industriali 
nei due paesi e quelle rela­
tive alla costruzione in URSS 
di impianti di base di con­
tropartita attraverso nostre 
forniture di macchinari, at­
trezzature e nuove tecnologie. 
Sono state pure esaminate 
le favorevoli prospettive che, 
sulla base del nuovo program­
ma, si aprono allo sviluppo 
dell'Interscambio tra 1 duo 
paesi. Per quanto riguarda 
gli aspetti finanziari connes­
si alla realizzazione del pro­
gramma — conclude 11 comu­
nicato — si è convenuto che 
il problema della concessio­
ne dei decreti e del relativi 
flnnnrlamentt potrà essere 
definito da appositi accordi 
In occasione degli incontri 
previsti a Mosca, per la pri­
ma meta del prossimo mese 
di settembre, tra I due copre-
bidenti della commissione 
mista italo-sovlctlca Catta­
ne! e Komarov ». 

Bologna: appello di Zangheri per 
la collaborazione democratica 

E' stato confermato sindaco con il voto delle sinistre - Riconfermato il ruolo 
fondamentale dei Comuni - Una nuova bruttura della amministrazione di sini­
stra - Gli interventi dei socialisti e del segretario della Federazione comunista 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 23 

Oggi pomeriggio, a Palazzo 
d'Accursio, 6ede del consiglio 
comunale di Bologna, Il com­
pagno Renato Zangheri e sta­
to rieletto Sindaco, con i voti 
del gruppi Due Torri (comuni­
sti e Indipendenti di sinistra) 
e del PSI. La riconferma del 
nostro prestigioso compagno a 
« primo cittadino » di Bolo­
gna è stata salutata da una 
calorosa ovazione del consi­
glieri democratici e del foltis­
simo pubblico presente nella 
aula consiliare. 

Rivolgendosi al Consiglio, il 
compagno Zangheri si è richia­
mato al quadro complessivo 
del grandi temi da affrontare 
e risolvere nel paese, che In­
vestono direttamente anche la 
realtà locale emiliana e bolo­
gnese. « E' urgente uscire dal­
la drammatica situazione na­
zionale di crisi — ha afferma­
to Zangheri — per ridare slan­
cio alle nostre energie produt­
tive, per modellare io Stato 
sul principi della Costituzione 
della Repubblica, per restitui­
re fiducia nella democrazia, 
nelle sue Istituzioni democra­
tiche, nel metodo della liber­
tà, togliendo spazio alle dege­
nerazioni burocratiche e clien­
telar! del potere». 

Nel richiamarsi al ruolo 
fondamentale che 1 comuni 
possono e debbono assolvere 
per rispondere al prepotente 
bisogno di pulizia e giustizia 
espresso soprattutto dalle nuo­
ve generazioni. Il compagno 
Zangheri ha affermato che 
è necessario che gli Enti lo­
cali siano messi In condizione 
di poter svolgere 1 loro com­
piti» soprattutto con l'allenta­
mento della stretta finanzia­
ria che ne limita il raggio dt 
intervento e mediante l'ado­
zione di misure a breve e me­
dio termine » ripetutamente 
richieste dal fronte autonomi­
sta, ma «desolatamente» di­
sattese dal governo. 

La volontà del Consiglio co­
munale di Bologna di parte­
cipare con sempre maggiore 
concretezza all'azione di rin­
novamento degli organismi 
decentrati delle Stato è stata 
ribadita da Zangheri allorché 
ha annunciato una serie di 
misure dirette a riorganizza­
re il governo locale. Zangheri 
ha annunciato che verranno 
creati 1 vari assessorati: sa­
ranno costituite commissioni 
consiliari permanenti per 1 
grand! settori di lavoro della 
amministrazione comunale: 
verrà concretamente recepita 
— a livello della struttura de­
gli assessorati — la nuova or­
ganizzazione del servizi tecni­
ci, varata nella ecorsa attività 
consiliare. 

Essenziale per rilanciare lo 
Intervento degli Enti locali — 
ha rilevato ancora Zangheri — 
è che la legislazione nazionale 
che riguarda 11 sistema delle 
autonomie venga profonda­
mente riformata perchè sia 
adeguata alle prescrizioni del­
la carta Costituzionale ed alla 
nuova realtà delle Regioni. 

Il sindaco di Bologna ha 
perciò lanciato un appello a 
tutti 1 democratici « perche 
vogliano collaborare, ciascuno 
nelle forme che riterrà più i-
donee, ad un'opera grave e 
difficile qual è quella di di­
fendere la città dalla crisi, di 
inserire tale difesa tn un'azio­
ne coerente e ferma di rilan­
cio produttivo, di superamen­
to degli squilibri, di risana­
mento dello Stato », anche In 
considerazione del fatto che 11 
voto del 15 giugno ha fatto 
cadere molti steccati e molte 
discriminazioni. 

« Confermiamo — ha detto 
a questo punto Zangheri — le 
nostre posizioni unitarie, an­
che se comprendiamo 11 trava­
glio di determinati partiti e le 
difficoltà soggettive ed 11 peso 
di precedenti atteggiamenti ». 
Nel rivolgersi «anzitutto ai 
partiti, me al tempo stesso a 
tutti i centri di vita associata, 
a tutti coloro che lavorano e 
producono, senza eccezione » 
11 compagno Zangheri ha con­
cluso: « Ad ognuno spetta un 
compito, pur nella dialettica 
delle posizioni, anzi proprio 
attraverso una libera dialetti­
ca, un franco confronto per 
dare un contributo alla ripre­
sa economica ed al rinnova­
mento democratico ». 

Il richiamo a « nuove intese 
democratiche », fatto da Zan­
gheri era stato pienamente 
ribadito sia nella dichiarazio­
ne programmatica comune e-
laborata dal gruppo Due Torri 
e dal PSI. sia negli interventi 
del compagni socialisti e del 
compagno Olivi, segretario 
del comunisti bolognesi. 

« Partendo dal problemi rea­
li della città — o del paese — 
ha rilevato Olivi — sul plano 
dell'operare concreto della 
Giunta, del Contagilo comuna­
le, del Consigli di quartiere. 
il nostro auspicio 6 che nel 
delineare gli impegni pro­
grammatici e di Intervento 
dell'Ente locale s! possa rea­
lizzare una direzione unitaria 
di Bologna, nel quadro di una 
visione complessiva del rinno­
vamento della società se­
condo quanto afferma la boz­
za programmatica della mag­
gioranza di governo della città 
la quale si propone di rispon­
dere alle novità maturate nel 
paese » 

ro. z. 

A Cosenza giunte di sinistra 
al Comune e alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 23 

Domami alle 19 il nuovo 
Consiglio provinciale di Co­
senza si riunirà per eleggere 
il presidente e la giunta. Do­
podomani alla stessa ora, si 
riunirà anche il nuovo Consi­
glio comunale del capoluogo 
per eleggere 11 sindaco. 

Sta alla Provincia che al 
Comune di Cosenza saranno 
elette giunte di sinistra for­
mate da PCI, PSI, PDUP, 
PSDI. 

Alla Provincia la nuova 
maggioranza disporrà com­
plessivamente di 17 seggi su 
30: 9 del PCI. 6 del PSI, 
uno del PDUP e uno del 
PSDI. 

Al comune Invece la nuo­
va maggioranza potrà con­
tee su 28 seggi su 50: 13 
del PSI, 9 del PCI, 3 del 
PSDI. e uno del PDUP. 

L'Importante accordo, che 
segna una svolta In Cala­
bria, in quanto è la prima 
volta in questa regione che 
due importanti amministra­
zioni come quella della pro­
vincia e quella del Comune 
capoluogo verranno diretti 
dai partiti di sinistra, è sta­
to perfezionato ieri nel cor­
so di un Incontro tra tutti 
I partiti dell'arco costituzio­

nale. 

O. C. 

POTENZA, 23 
Nella riunione convocata 

per il 30 luglio del Consiglio 
regionale di Basilicata sa­
ranno eletti l'ufficio di pre­
sidenza, il presidente della 
giunta e gli assessori. 

# • • 
NAPOLI, 23 

L'esecutivo regionale del 
PCI, In un documento, rile­
va che in Campania emerge 
un quadro politico in cui da 
un lato vi è l'urgenza, spes­
so drammatica, di avere Im­
mediatamente all'opera gli 
organi di governo locale e le 
assemblee elettive, e, dall'al­
tro, si manifesta, soprattutto 
in seno alla DC, una tenden­
za al rinvio delle scadenze. 

L'esecutivo regionale del 
PCI sottolinea positivamente 
l'avvio della seconda legisla­
tura regionale, basato su un 
accordo tra 1 partiti dell'ar­
co costituzionale per la for­
mazione dell'ufficio di presi­
denza, e auspica che tutte le 
forze democratiche ed antifa­
sciste mantengano fede agli 
impegni assunti di giungere 
entro termini brevi alla for­
mazione della giunta regiona­
le. Pertanto ha dato mandato 
alla segreteria del comitato 
regionale e a quelle delle fe­
derazioni, Insieme al gruppi 
consiliari, di Illustrare tali 
posizioni a tutti l partiti del­
l'arco costituzionale. 

Colombo 

diserta i lavori 

della Commissione 

Bilancio 
II ministro del Tesoro Co­

lombo, Invitato a riferire in 
commissione Bilancio, alla 
Camera sulla drammatica e 
insostenibile situazione fi­
nanziarla degli enti locali 
(convocazione decisa in se­
guito a richiesta del comu­
nista D'Alema e del socia­
lista Principe), ha comuni­
cato di non poter essere di­
sponibile che fra qualche 
giorno. 

Polche ieri in commissione 
Bilancio è stata affermata 
la competenza primaria in 
questa materia della commis­
sione Finanze e Tesoro, 1 de­
putati comunisti si sono ri­
servati di utilizzare gli stru­
menti parlamentari idonei 
ad ottenere che 11 ministro 
comunque riferisca al più 
presto sulla crisi. 

Marche: Bastianelli è stato 
eletto presidente 

dell'assemblea regionale 
Ha ricevuto i voti dal PC!, del PSI e del PDUP — Si sono astenuti i 
gruppi di DC, PSDI e PRI — Il richiamo ai valori delia Costituzione e 
dello Statuto regionale — I nuovi compiti della seconda legislatura 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 23 

Il compagno on. Renato 
Bastianelli è il presidente del 
Consiglio regionale delle Mar­
che: e stato eletto, questa se­
ra, a ricoprire l'importante 
posto di responsabilità con 1 
venti voti del consiglieri co­
munisti, socialisti e del 
PDUP. SI sono astenuti i 
gruppi della DC. del PSDI e 
del PRI. Il missino ha vota­
to scheda bianca. L'Ufficio 
di Presidenza risulta cosi 
composto: Elio Capodaglio 
(PSI), Alfio Tinti (DO. vi­
cepresidenti; Massimo Todi-
sco (PDUP) e Giuseppe Pao-
luccl (PSDI), segretari. Per 
Capodaslio e Todlsco hanno 
votato 1 consiglieri del PCI. 
PSI. PDUP. Per Tinti e Pao-
lucci quelli della DC, del 
PSDI. del PRI. 

L'elezione del compagno 
Bastianelli è stata salutata 
da un calorosissimo, scro­
sciante applauso dell'Assem­
blea in piedi e del foltissimo 
pubblico. 

Il presidente del Consiglio 
si è alzato e ha pronuncia­
to un breve discorso. «Oravi 
compiti — ha detto — spet­
tano al Consiglio regionale 
delle Marche, come del resto 
a tutte le assemblee elettive, 
in un momento particolar­
mente duro per 11 Paese. Lo 
Istituto regionale è alla sua 
secondo legislatura ed 11 suo 
ruolo Innovatore deve espri­
mersi In modo molto più 
ampio. Il nostro lavoro deve 
avere come punto permanen­
te di riferimento lo statuto, 
al cui spirito dobbiamo uni­
formare il nostro comporta­
mento. GII Ideali della Resi­
stenza e dell'antifascismo 

Eletta per la prima volta dal dopoguerra una giunta di sinistra 

Provincia di Torino: PCI e PSI 
presentano un programma «aperto 
Presidente il socialista Salvetti, vicepresidente il nostro compagno Mercandino • PRI e PSDI annunciano una 
opposizione costruttiva, disposta al confronto - Stamane si riunisce il Consiglio regionale per la elezione della giunta 

» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Per la prima volta dal do­
poguerra, la Provincia di To­
rino sarà governata dalle si­
nistre. Lo storico evento, reso 
possibile dal voto del 15 giu­
gno che ha dato la maggio­
ranza dei seggi, 23 su 45, 
a comunisti e socialisti, si è 
realizzato stamane, nel, cor­
so della prima seduca del 
Consiglio provinciale. Alla ca­
rica di presidente della pro­
vincia è stato eletto 11 com­
pagno socialista Giorgio Sal­
vetti; vice presidente è 11 
compagno Giovanni Mercan­
dino, del dieci assessori, fi 
sono stati assegnati al PCI 
e 4 al PSI. 

L'accordo politico-program­
matico sulla base del ouale 
e nata la nuova amministra­
zione è stato illustrato. In 
apertura del dibattito, dal 
compagno Mercandino. Esso 
esprime, ha detto 11 relato­
re, la volontà di rinnovamen­
to scaturita dal responso elet­
torale e si fa carico della 
gravità dei problemi economi­
ci e sociali aperti nel terri­
torio torinese, per la cui so­

luzione anche la Provincia 
può e deve svolgere un suo 
ruolo Importante, stabilendo 
nuovi rapporti con la Regio­
ne e con gli Enti locali. Pri­
mo atto della nuova Giun­
ta sarà l'apertura di un'am­
pia consultazione con 1 co­
muni, le comunità montane, 
i consigli di Istituto scola­
stici, le forze sindacali e so­
ciali per la definizione di un 
programma di interventi a li­
vello provinciale e compren-
sorlale. La maggioranza di 
sinistra, ha ancora detto Mer­
candino, consapevole che la 
gravità dei problemi esisten­
ti richiede la più ampia col­
laborazione di tutte le forze 
democratiche, ò aperta al­
l'apporto delle altre forze po­
litiche costituzionali e anti­
fasciste, che potranno anche 
entrare a far parte dell'ese­
cutivo, qualora se ne deter­
minino le condizioni. 

La DC, ha detto 11 demo­
cristiano Borgogno, ex pre­
sidente ed attuale capogrup­
po del suo partito, sceglie il 
ruolo dell'opposizione, non ri­
tenendo di poter accettare il 
discorso delle assemblee 
aperte. Borgogno ha tuttavia 

aggiunto che la DC prende 
atto del significato profondo 
del voto del 15 giugno, «del­
la spinta innovatrice che es­
so affida al PCI e quindi del 
diverso ruolo di questo par­
tito nella nostra società » ed 
ha rivolto delle critiche al so­
cialisti per non aver scelto 
la conferma del centro sini­
stra, numericamente ancora 
possibile. Gli ha replicato, 
per il PSI, il compagno Boz­
zello, affermando che, se si 
vuole interpretare giustamen­
te il voto del 15 giugno, e 
« necessario portare avanti 
una politica diversa che non 
può passare attraverso tot-
mule che riteniamo sorpassa­
te e superate». Una opposi­
zione costruttiva, aperta al 
confronto, hanno annunciato 1 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI. La seduta si è chiu­
sa con un discorso del neo 
presidente Salvetti. che ha ri­
badito come la Giunta di si­
nistra « vuole essere innanzi­
tutto una Giunta ap.rta alla 
partecipazione e a) movimen­
to del lavoratori ». 

Domani mattina si riunirà 
nuovamente 11 Consiglio regio­
nale piemontese, con all'odg 

la elezione del presidente del­
la Regione e della Giunta, 
dopo che lunedi scorso e stato 
eletto, con 1 voti del PCI 
e del PSI, cui si è aggiunto 
un voto dello schieramento 
costituzionale, il presidente 
della assemblea Sanlorenzo 
(PCI) e l'ufficio di presiden­
za. La seduta di domani si 
aprirà con il dibattito sul do­
cumento politico-programma-
tico presentato dai due parti­
ti di sinistra, che hanno 30 
consiglieri su 60, e che in­
tendono in questo modo pro­
porre la formazione di un 
governo regionale formato da 
rappresentanti del due grup­
pi. Il dibattito costituirà un 
ulteriore momento di con­
fronto fra le diverse forze 
politiche sulle proposte che 
PCI e PSI avanzano per far 
uscire 11 Piemonte dalla gra­
ve crisi che lo colpisce, con 
un più Incisivo intervento del­
la Regione. Qualora nella vo­
tazione la Giunta proposta 
dalle sinistre non ottenesse 
la maggioranza assoluta del 
voti, la sua elezione avverrà 
nella seduta successiva. 

Ez io R o n d o l i n i 

UN PROVVEDIMENTO DI GRANDE VALORE CIVILE E UMANO DEFINITIVAMENTE APPROVATO DALLA CAMERA 

Varata la legge che istituisce 
i consultori per la maternità 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore le Regioni devono emanare le norme di attuazione — Le pre­
stazioni fornite dai consultori sono gratuite — Cinque miliardi di spesa previsti per quest'anno 

Il provvedimento che isti­
tuisce 1 consultori per la as­
sistenza odia famiglia e alla 
maternità e divenuto legge 
dello Stato con l'approvazio­
ne, in via delinltlva, nel te­
sto elaborato dal Senato, da 
parte della comrrls3lone Sa­
nità della Camera riunita in 
sede deliberante. 

Alle scuole 

di Partito 

Corsi ferie 
per quadri operai 
Dall'I al 13 agosto si svol­

geranno i programmati corsi 
ferie per quadri operai: pres 
so l'istituto di studi comuni­
sti « Palmiro Togliatti ». per 
i compagni delle regioni crn 
tran e meridionali, presso 
l'Istituto «Mario Alleata» di 
Alblnea, per t compagni di 
Emilia Romagna, Toscana, 
Umbria e Marche; presso l'i­
stituto « Eugenio Curie! » di 
Faggctto Lario (Como) per 
t compagni delle regioni set­
tentrionali. 

I consultori, finanziati dallo 
Stato — 5 miliardi di spesa 
previsti per quest'anno, 10 
per 1 prossimi — possono es­
sere costituiti dai Comuni, o 
da consorzi formati da que­
sti, e anche da Istituzioni e 
da enti pubblici e privati che 
abbiano finalità soclaJi, sa­
nitarie e assistenziali senza 
fini di lucro, sulla base di 
norme legislative regionali 
che fissano i criteri di pro­
grammazione, di funziona­
mento, della gestione e del 
controllo del servizio. 

Compiti dei consultori sono 
quelli dell'assistenza psicolo­
gica e sociale per la prepara- . 
ztone alla maternità e pa­
ternità libere e responsabi­
li, e quelli di somministrare 
1 mezzi necessari per conse­
guire la tutela delia salute 
della donna e del nascituro 
In caso di maternità desidera­
ta, e di divulgare informa­
zioni idonee a promuovere, 
ma anche a prevenire la gra­
vidanza, consigliando 1 meto­
di e i farmaci adatti a se­
conda del caso. 

Questi obiettivi sono da rea­
lizzare soprattutto attraver­
so l'opera del medico. A tale 
scopo Infatti ì consultori pub­

blici (che saranno organismi 
operativi delle unità sanitarie 
locali, quando queste saran­
no Istituite) si avvarranno, 
al fini della assistenza am­
bulatoriale e domiciliare, per 
gli Interventi e per la som­
ministrazione dei mezzi ne­
cessari, del personale del di­
stretti sanitari, degli uffici sa­
nitari comunali e consorzia­
li, oltreché delle condotte me­
diche e ostetriche. 

La legge pn scrive a que­
sto proposito che 11 perso­
nale di consulenza e di as­
sistenza addetto ai consultori, 
deve avere titoli specifici in 
una delle seguenti discipli­
ne- medicina, psicologia, pe­
dagogia e assistenza sociale, 
e abilitazione, quando è pre­
scritta, all'esercizio professio­
nale. 

Altro punto da sottoluna­
re, è l'onere dei prodotti far­
maceutici che va interamen­
te a carico dell'ente cui com­
pete l'assistenza sanitaria, 
mentre tutte le altre presta­
zioni previste dal consultori 
sono gratuite per tutti ! cit­
tadini italiani. Gli stranieri 
ohe si trovano a soggiornare 
anche solo temporaneamente 
nel nostro Paese, potranno 

godere di questi servizi. 
Il finanziamento statale è 

previsto daila legge che ven­
ga ripartito fra le Regioni, 
ogni anno, entro il mese di 
febbraio nelle seguenti prò. 
porzioni: metà della spasa 
prevista verrà assegnata al­
le Regioni In base alla po­
polazione residente, l'altra 
metà verrà invece assegnata 
tenendo conto del tasso di na­
talità e di mortaJltà infan­
tile 

Le somme non Impiegate 
nel corso di un esercizio, pos­
sono essere utilizzate in quel­
li successivi e integrate dal­
le Regioni e dal Comuni di­
rettamente o attraverso al­
tre forme autonomamente 
stabilite dal vari Enti locali. 

Le Regioni, Inoltre, entro 
sei mesi dalla entrata In vi­
gore della legge, e clou entro 
la fine di gennaio, sono te­
nute ad emanare le norme 
legislative. La legge preve­
de In 1>r"~,s!to che le Re­
gioni, ani,«dimente, devono 
redigere 11 programma di fi­
nanziamento dei consultori, 
tenendo conto delle proposte 
formulate dal vari Comuni 
o dal diversi con-sorzl comu­
nali. 

debbono essere alla base del 
nostro operare se vogliamo 
cogliere non solo II senso del 
sacrificio e l'Insegnamento 
di uomini come don Min-
zonl, Matteotti e Gramsci e 
di tanti altri martiri della li­
bertà, ma se vogliamo co­
gliere 11 senso del profondo 
mutamento che è emerso 
dal voto del 15 giguno». 

«I vecchi pregiudizi — ha 
detto ancora Bastianelli — 
vanno superati e per questo 
occorre l'intesa fra le forze 
democratiche. Nessuna for­
za o schieramento è in gra­
do, da solo, di soddisfare la 
esigenza di cambiamento, di 
rinnovamento, che dal Pae­
se sale con grande Insisten­
za. Tutti, credo, ci rendiamo 
conto quanto grave sarebbe 
attardarsi su schemi che in­
vece di unire dividono, in un 
momento in cui dobbiamo 
far fronte, nelle Marche e 
nel Paese, ad una pesantissi­
ma situazione economica e 
sociale ». 

La proposta per l'elezione 
del compagno Bastianelli è 
stata avanzata, in apertura 
di seduta, dal consigliere co­
munista Giacomo Mombello 
e. subito dopo, sostenuta da 
Zaccagninl del PSI Anche 11 
rappresentante del PDUP. 
Todlsco, ha espresso 11 suo 
assenso («L'elezione di Ba­
stianelli — ha detto — apre 
una nuova pagina»! 

« Slamo giunti all'elezione 
del presidente e dell'ufficio 
di presidenza del consiglio 
— ha affermato Mombello — 
senza che un'intesa genera­
le si sia realizzata, ma sla­
ma fermamente convinti che 
ncn ci si possa arrestare a 
questa constatazione. Dimo­
streremmo ben poca volontà, 
ben poca forza politica se ci 
fermassimo a questo punto, 
se non continuassimo sino In 
fondo a perseguire tutte le 
possibilità. Proprio per que­
sto, assume rilievo 11 voto 
di oggi, come momento non 
a se stante, ma come primo, 
seno atto di verifica dell'at­
teggiamento di ciascun parti­
to circa il ruolo che si In­
tende far svolgere alla Regio­
ne ed I rapporti che si Inten­
dono Instaurare fra le varie 
forze politiche». 

A questo punto il compa­
gno Mombello ha illustrato 
la proposta comunista: oltre 
all'elezione di Bastianelli, la 
nomina di un ufficio di pre­
sidenza composto non sulla 
base della consistenza del 
gruppi consiliari, ma secon­
do criteri di rappresentativi­
tà del partiti democratici ed 
antifascisti presenti in con­
siglio. Il compagno Zacca­
gninl del PSI ha affermato: 
« La elezione del presiden­
te del consiglio e dell'ufficio 
di presidenza si ricollega in 
modo stretto alla proposta 
del PSI per larghe Intese 
nella formazione di giunte, 
tali da Interpretare lo spi­
rito dello spostamento a si­
nistra avvenuto nelle Marche 
e nel Paese. Larghe intese 
e non solo confronto — che 
c'è stato ed è In atto e si 
svilupperà nel futuro — ma 
accordi politici e program, 
matlcl capaci di garantire 
una gestione nuova e più a-
vanzata alla Regione e se­
condo una linea che com­
prenda e che coinvolga an­
che Il PCI ». Su questo pia­
no 11 consigliere socialista 
ha rilevato una disponibili­
tà « generica e elusiva » del­
la DC ed ha affermato: «Bi­
sogna ormai convincersi che 
l'esperienza di centrosinistra 
si è conclusa nelle Marche e 
nel Paese ». 

Il de on. Claffl ha ribadi­
to la tesi della DC marchi­
giana, dichiaratasi favorevo­
le al confronto con II PCI ed 
alla fine delle preclusioni 
verso 1 comunisti. Tuttavia an-
coi a una volta, davanti ad 
una scelta Innovativa con­
creta, il rappresentante de 
si e arenato sul vecchi mo­
delli, riaffacciando perfino 
l'Ipotesi del centrosinistra or­
ganico. Secondo l'on. Ciaffi 
la DC non sarebbe stata pre­
giudizialmente contraria alla 
nomina di un comunista al­
la presidenza del consiglio, 
ma non l'avrebbe potuta ac­
cogliere In quanto ciò postu­
lerebbe un tipo di accordo an­
che per la giunta, accordo 
che non può condivideie». 
Di qui l'astensione 

w. m. 

Giorgio Stabilirti 

nuovo segretario 

della Federazione 

del PCI di Terni 
Il compagno Giorgio Sta-

blum e 11 nuovo segretario 
della federazione comunista 
di Terni E' slato eletto Ieri 
sera nel corso della riunione 
del comitato federale e del­
la commissione federale di 
controllo. 

Il compagno Claudio Car­
nieri, che ricopriva l'Incarico 
di segretario della federazio­
ne comunista ternana, è a 
disposizione del comitato re­
gionale del partito che si 
riunirà il 31. e che. conte­
stualmente alla formazione 
delle giunte, stabilirà l'utiliz­
zazione del cnmpagni nel la­
voro di partito. 

Il PCI per il 
potenziamento 

del centro 
di Ispra 

Proposto un dibattito sul­
la politica energetica e 
sulla ricerca scientifica 

nella CEE 
_l 

La necessità de! potenzia-
mento del centro di Ispra 
e del rilancio programmato 
della ricerca scientifica e tec­
nologica della Comunità euro­
pea nel campo del reattori 
nucleari più avanzati è stata 
sottolineata Ieri nella commis­
sione Esteri della Camera dal 
deputati comunisti Sandrl e 
Bottarelll. che sono interve­
nuti nel dibattito aperto dalle 
comunicazioni del ministro 
Pedini sulla situazione e sulle 
prospettive del nostro centro 
atomico. 

Il ministro, nelle sue dichia­
razioni, ha confermato la con­
dizione di precarietà e dt in­
certezza In cui versa il centro 
comune di ricerca, che anno­
vera. Insieme ad Ispra, gli al­
tri tre centri di Géel. Petten 
e Karlsruhc. 

In definitiva 1] compromes­
so raggiunto a Bruxelles 11 15 
luglio con 1 rappresentanti 
della RFT che, com'è noto, 
erano orientati a rifiutare 1 
maggiori finanziamenti dovuti 
alla lievitazione del costi, non 
è altro che un espediente con­
tabile per rinviare la discus­
sione sullo scottante proble­
ma In attesa che la commis­
sione per l'energia elabori 
una nuova proposta di bilan­
cio per 11 1970. La decisione 
definitiva sul programmi e 
sui finanziamenti da assegna­
re al centro comune di ri­
cerca nucleare verrà dunque 
presa in autunno dal Consl 
glio del ministri della comu­
nità. 

I parlamentari comunisti, 
nell'avanzare la proposta di 
un ampio dibattito In aula 
sugli aspetti della politica e-
nergetica e della ricerca 
scientifica e tecnologica co­
munitarie, hanno poste l'ac­
cento sulla esigenza di una 
azione incisiva del nostro 
Paese In campo europeo per 
favorire lo sviluppo della ri­
cerca comunitaria nel settore 
nucleare. 

Estesa la Cassa 
integrazione 
ai lavoratori 
dell'edilizia 

Approvato II provvedimen­
to per la copertuia pre­
videnziale per I dipendenti 

del cantieri scuola 

Tre proposte e disegni di 
legge sono stati approvati 
dalia commissione Lavoro 
della Camera, riunita in sede 
deliberante, e che ora do­
vranno avere la sanzione del 
Senato. 

In una. per la prima vol­
ta vengono inseriti nel dirit­
to al trattamento dt cassa in­
tegrazione guadagni i lavora­
tori dell'edilizia. La legge re­
cepisce un accordo governo-
sindacati, ed è stata miglio­
rata con un emendamento 
PCIPSI: il governo preten­
deva di subordinare 11 rinno­
vo trimestrale della Cassa in­
tegrazione, al fatto che gli 
edili avessero lavorato alme­
no 15 ore a settimana. Que­
sta condizione, con l'emenda­
mento, è stata tolta. Purtrop­
po non si è riusciti a far 
passare un altro emendamen­
to, che chiedeva la soppres­
sione di una norma che su­
bordina la concessione della 
cassa Integrazione al paga­
mento, da parte dell'impresa, 
di una quota pari al i'b de! 
salarlo del d.pendenti. Pur 
registrando questo lìmite, i 
comunisti lAldovrandl e 
Sgarbl che sono Intervenuti) 
hanno votato a favore de! 
provvedimento. 

Con la seconda legge, viene 
finalmente risolto 11 problema 
della copertura previdenziale 
e assistenziale del lavoratori 
dipendenti dal cantieri scuo­
la. Il compagno Blamonte ha 
osservato che 11 provvedimen­
to resta ancora caratterizza­
to quale misura prevalente­
mente assistenziale mentre è 
indispensabile attuare una po­
litica nuova nel campo dello 
sviluppo e del!^ occupazione. 
Con la legge vengono anche 
adeguati 1 compensi <3000 11-

I re il giorno) al lavoratori dei 
I cantieri. 
I Con la terza legge (frutto 

di una iniziativa unitaria al 
Senato) si migliorano talune 
prestazioni economiche e sa­
nitarie a favore del cittadini 
colpiti da Ibc. Lrt «rendita» 
e stata agginclata alla scala 
mobile a partire dal 1952; si 
consente poi. a favore degli 
interessati, il recupero, al fi­
ni previdenziali dei periodi di 
malattia, si concede una in­
dennità giornaliera pari alla 
indennità post sanatoriale, 
agli assistiti sottoposti a cure 
ambulatoriali di durata non 
inferiore a 60 giorni e eh» 
durante il periodo di cura 
non abbiano svolto attività la. 
vor&Uva. 
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Riflessioni di un compositore sul 15 giugno 

L'interlocutore 
che decide 
Un momento determinante della lotta per un nuovo 
modo di fare musica e cultura musicale in Italia 

E' già stata in più occa­
sioni sottolineata l'imponen­
za delle adesioni degli intel­
lettuali alla linea politica 
del PCI, concretamente ma­
nifestatasi nel voto del 15 
giugno, che ha visto schie­
rarsi al fianco del nostro 
partito gli esponenti più va­
lidi dei più diversi settori 
della cultura italiana. Mi pa­
re tuttavìa che un'attenzio­
ne e un discorso particolari 
meriti in questo quadro il 
fenomeno delle adesioni dei 
musicisti, che per la prima 
volta dalla Liberazione si 
sono manifestate con tanta 
decisione e ampiezza in fa­
vore di una grande forza po­
litica che pone con energia il 
tema della trasformazione 
della società. Il fenomeno 
appare importante perché 
segna il punto d'arrivo di 
un processo di maturazione 
avviatosi negli ultimi anni, 
che vede finalmente anche i 
musicisti porsi in maniera 
politicamente cosciente il te­
ma della società in cui ope­
rano e del loro rapporto con 
essa in quanto intellettuali 
e uomini che « producono » 
cultura. 

Le decine e decine, forse 
le centinaia di musicisti — 
compositori, interpreti , criti­
ci musicali, musicologi, or­
ganizzatori — che durante 
la campagna elettorale han­
no preso apertamente posi­
zione per un voto al PCI, 
hanno voluto significare con 
questo la loro indisponibilità 
a tollerare più oltre una rou­
tine sociale, culturale e ar­
tistica che umilia il loro 
ruolo intellettuale, confinan­
doli sostanzialmente a ope­
rare in margino alle reali 
esigenze culturali e conosci­
tive delle grandi masse po­
polari, che sono oggi il sog­
getto storico delle trasfor­
mazioni soeiali, il motore del 
rinnovamento culturale e 
ideale del nostro paese. 

Certo, si può dire che que­
sta presa di coscienza cosi 
importante sia arrivata con 
ri tardo nel mondo della mu­
sica: e in questo si è scon­
tata le generale situazione di 
arretratezza in cui si è svol­
ta da sempre in Italia l'atti­
vità musicale. In effetti le 
s t ru t ture e l'articolazione di 
tale attività non hanno per 
lungo tempo consentito al 
musicista un contatto reale 
con le classi subalterne, e 
specialmente in Italia il sol­
co t ra cultura musicale e 
masse popolari sì è appro-
fonditp in una misura che 
poteva persino apparire in­
colmabile. E ciò che più col­
pisce ancor oggi nel pano­
rama dei mutamenti — in 
negativo ma anche in posi­
tivo — cui sono andati sog­
getti i mezzi di comunica­
zione artistici, ^a l l ' ed i tor ia 
alle art i figurative allo stes­
so teatro di prosa, è che solo 
per la musica la condizione 
non appare sostanzialmente 
mutata (beninteso al livello 
delle s t ru t ture « ufficiali ») 
rispetto al passato. 

Essa è anzi peggiorata da­
to che le classi dominanti, 
allo quali la partecipazione 
allo spettacolo d'opera o al 
concerto conferiva fino a ie­
r i un ambito lustro ed era 
testimonianza di promozione 
sociale, si sono andate pro­
gressivamente staccando da 
queste manifestazioni per 
cercare altrove e con altri 
mezzi la conferma del pro­
prio prestigio culturale e so­
ciale; mentre al sostanziale 
assottigliarsi della funziono 
della musica nell 'ambito del­
l 'egemonia borghese non si 
è sostituita una funzione 
nuova che avesse per sogget­
to altri e più vasti strati di 
pubblico. Le attività musica­
li si sono così trovate — 
salvo rare eccezioni — a lan­
guire nei luoghi tradizionali 

. semisvuotati (teatri e sale 
da concerto), confinate in 
un ghetto magari dorato ma 
a cui non ha organico acces­
so il pubblico popolare che 
rimane oggi come ieri esclu­
so dalla conoscenza di que­
sto fondamentale bene cultu-

Scoperto 

un continente 

sommerso? 
M I A M I . 23 

Dopo quattro anni di 
studi ed analisi su reperti 
fossili e campioni di pie­
tra calcarea, un gruppo In­
ternazionale di oceano­
grafi è giunto alla con­
clusione di aver scoperto 
un continente sommerso 
che 70 milioni di anni fa 
avrebbe occupato la super­
ficie compresa tra l'Africa 
e l'America del Sud. Le 
ricerche si svolsero nel '71 
nell'Atlantico a diverse 
centinaia di metri di pro­
fondità e saranno riprese 
nel prossimo anno. 

vale che la civiltà ha prodot-
1 to nella storia. 
' In questo panorama la 

condizione del musicista non 
i può essere che quella di una 

frustrazione che si riproduce 
giorno per giorno, ad ogni 
ripetizione di quel rituale 
problematico che ò la rap­
presentazione teatrale o 
la esecuzione concertistica. 
Ogni interprete che non ab­
bia una concezione puramen­
te divistica o carrieristica 
del suo operare sente pro­
fondamente questo disagio. 
Certo, egli è gratificato dal­
la personalizzazione del suc­
cesso, dal prestigio sociale 
che la sua attività gli corife-
lisce, dalla larga disponibi­
lità di mezzi di comunicazio­
ne di massa come il disco, 
la radio, la televisione: ma 
non per questo sfugge alla 
alienazione che è la regola 
oggi nel settore che stiamo 
trat tando. Innanzi tut to egli 
è dominato da un mercato 
— quello delle agenzie di 
concerto — che opera per 
società musicali per lo più 
private e che sono rimaste 
roccaforti d i quella borghe­
sia, ancora amante della 
musica, la quale ai suoi divi 
chiede di convalidare la pro­
pria ideologia, e che nella 
musica vede di norma mera 
occasione di diletto e di eva­
sione addiri t tura gastrono­
mica. 

Se questa situazione viene 
accettata da tanti interpreti 
che anzi contribuiscono a 
mantenerla appagandosi del 
ruolo di divi e rifornendo 
puntualmente il loro pub­
blico delle opere più ritri te 
del repertorio, essa non può 
che accentuare il disagio di 
quei musicisti che vorrebbe­
ro operare per un pubblico 
realmente popolare e rinno­
vato, mentre le s trut ture di 
mercato esistenti li condan­
nano a fungere da passatem­
po per un pubblico nel qua­
le essi si riconoscono in mi­
sura ben scarsa. 

Il discorso non è dissimi­
le per il compositore che a 
sua volta desideri comuni­
care con un pubblico nuovo, 
non sclerotizzato da quella 
routine che il pubblico tradi­
zionale esige da secoli. An­
che qui la contraddizione è 
macroscopica. Il compositore 
democratico è convinto che 
l'unico interlocutore che og­
gi abbia un senso è dato dal­
le masse popolari e progres­
siste, dagli uomini che la­
vorano con l'aspirazione di 
vedere mutata la società in 
conformità con i loro ideali 
di giustizia, di libertà, di 
realizzazione dei fondamen­
tali diritti alla vita. Il com­
positore democratico sente 
il bisogno di verificare se 
stesso e il suo lavoro nel 
contatto con questi uomini: 
ma inevitabilmente le sue 
opere finiscono nell 'ambito 
delle s t rut ture che abbiamo 
descritto, e da cui proprio 
quelle classi lavoratrici so­
no sostanzialmente escluse. 

Scrivere musica oggi si­
gnifica operare nell 'ambito 
di problemi di linguaggio no­
tevolmente complessi, in cui 
le conquiste più avanzate di 
vari settori (dall'esecuzione 
strumentale alla musica elet­
tronica alle nuove tecniche 
teatrali e cosi via) non pos­
sono essere dimenticate in 
nome di una semplificazione 
che da una parte farebbe 
torto all'intelligenza e al­
l'oggettiva capacità di com­
prendere e di partecipare 
dell'ascoltatore, anche il me­
no « preparato », dall 'altra 
significherebbe arretramen­
to su posizioni sostanzial­
mente conservatrici, signifi­
cherebbe rinuncia alla ri­
cerca, al rinnovamento del 
linguaggio nel quadro del ge­
nerale rinnovamento della 
società. Ebbene, sono attual­
mente solo le s trut ture esi­
stenti clic consentono al 
compositore — sia pure con 
limitazioni tecniche non in­
differenti — di realizzare le 
sue opere, mettendolo in 
condizione di verificare la 
sua problematica, i risultati 
raggiunti, la strada ancora 
da percorrere, il livello de! 
rapporto con l'ascoltatore. 
Anche per il compositore si 
pone allora, in modo anco­
ra più drammatico che per 
l 'interprete, il problema del­
l'irraggiungibilità del vero 
destinatario della sua produ­
zione. 

Dicevamo due anni fa in­
tervenendo a un convegno 
del PCI sulle strutture musi­
cali italiane svoltosi a Bo­
logna: « Ogni azione del par­
tito comunista nella direzio­
ne di abbattere gli ostacoli 
che esistono oggi tra la mu­
sica e la società, nella dire­
zione di indicare sbocchi di 
gestione realmente democra­
tica e di massa alle attività 
musicali, sarà seguita, ap­
poggiata e incoraggiata da 
una parte davvero rilevante 
del mondo musicale (...). 
Esistono oggi in gran nu­
mero solisti, direttori d'or­
chestra, compositori, esecu­

tori d'orchestra, che sentono 
la necessità di spezzare l'in­
volucro — magari dorato — 
in cui sono racchiusi (...) 
che cercano insomma sboc­
chi nuovi, cercano un con­
tatto, un ambiente, un di­
scorso diversi da quelli a 
cui la routine dei concerti 
li ha condannati finora (...). 
Il potenziale di critica ver­
so le istituzioni sclerotizza-
tc, oggi presente in tanti 
musicisti, è un potenziale cul­
turale e politico letteral­
mente prezioso, che non va 
ignorato e tanto meno di­
sperso ». 

Ebbene, il voto che i mu­
sicisti hanno dato il 15 giu­
gno al partito comunista ci 
dice due cose: ci dice che il 
PCI ha saputo muoversi in 
questi anni nella direzione 
e nel modo giusto, ha sapir 
to cogliere le esigenze nuo­
ve, anticorporative, di rinno­
vamento, che sono venute 
alla luce in tanti musicisti 
mettendo in moto su diversi 
piani (convegni, dibattiti, 
progetti legislativi, iniziative 
Iftcali, prese di posizione su 
veri problemi musicali, atti­
vità musicali nelle feste e 
nei festival dell'» Un i t à» ) 
una nuova dialettica di supe­
ramento delle vecchie barrie­
re t ra musica e popolazione 
lavoratrice; e ci dice anche 
che, nel momento in cui i 
musicisti hanno colto di slan­
cio questa capacità del no­
stro partito di porre come 
grande problema di massa e 
di cultura anche quello delle 
s trut ture e delle attività imi' 
sicali, vengono riproposte al 
partito stesso e con maggior 
forza le istanze di un rinno­
vamento profondo e reale 
dì queste istituzioni fatiscen­
ti, in cui lo stesso mondo 
più avanzato della musica 
non si riconosce. E potrem­
mo insomma concludere di­
cendo che il voto del 15 giu­
gno ha significato un mo­
mento determinante ma non 
conclusivo della lotta per 
un nuovo modo di far musi­
ca e di fare cultura musicale 
in Italia. Tra i compiti che 
stanno di fronte al parti to 
comunista c'è ora in modo 
definitivo e in nessun modo 
eludibile anche quello di 
determinare un grande in­
contro t ra la musica e le 
grandi masse, di operare per­
ché si verifichi finalmente 
quell 'appropriamento degli 
s trumenti culturali e orga­
nizzativi della musica da par­
te del popolo, che dalla co­
noscenza e dal contatto con 
la musica è stato in realtà 
da sempre il grande escluso 
e al rapporto con il quale 
i musicisti si sono visti fino­
ra nella sostanza costretti a 
rinunciare. La partecipazio­
ne dì massa degli intellet­
tuali al voto comunista il 15 
giugno segna così il momen­
to di una svolta anche per 
le cose della musica: una 
svolta che le forze democra 
tiene e il PCI in primo luo­
go dovranno gestire con eoe 
renza e fermezza, determi­
nando quella partecipazione 
di massa che porrà anche i 
problemi della musica all'or­
dine del giorno nel quadro 
della trasformazione della 
nostra società. 

Giacomo Manzoni 

Nel mondo cattolico dopo lo «scossone» elettorale 

«Non siamo i preti della DC» 
Come il clero friulano è giunto, dopo un approfondito dibattilo, alla risoluzione di porre fine ad ogni forma di «collateralismo» e a 
denunciare le «logiche clientelari» di parte de - Una scelta che ribadisce l'impegno sulle questioni sociali secondo l'orientamento 
del Concilio - A colloquio con mons. Moretti, che fu comandante partigiano - La sostituzione a Trieste del «vescovo di ferro» Santìn 

Dal nostro inviato 
UDINE, luglio 

« Sentivamo da tempo ohe 
molti cristiani non erano de­
mocristiani. Perciò abbiamo 
deciso di essere t preti dei 
cristiani, di tutti i cristiani 
e non della DC. Il cristiane­
simo non è solo di Quelli die 
vengono vi chiesa. Ancor me­
no, verno, di coloro che han­
no la tessera di un partito. 
Il cristianesimo st esprime 
nelle opere. Dobbiamo saper 
scoprire la lede ben al di là 
delle parole». Così, in questi 
termini espliciti e chiari, mon­
signor Aid*-) Moretti et spiega 
ti senso più profondo e auten­
tico che, a suo modo di ve­
dere, va colto nella decisio­
ne dell'assemblea del clero 
friulano dì porre fine ad ogni 
forma di « collateralismo » 
con partiti o movimenti po­
mici. 

Due grossi fatti, nelle agi­
tate settimane immediata­
mente seguite alle elezioni, 
sono avvenuti, quasi contem­
poraneamente, a richiamare 
l'attenzione sull'attività e gli 
orientamenti della Chiesa cat­
tolica m questa regione. Ap­
punto l'assemblea plenaria 
del clero udinese e. a Trieste 
la sostituzione del « vescovo 
di ferro », mons. Santin. L'er­
rore più grave, fatto dt una 
miope e strumentale visione 

riduttiva, sarebbe quello di 
collegare questi due grossi 
avvenimenti al risultato elet­
torale, all'avanzata comuni­
sta, alla sconfitta democri­
stiana. I tempi e le prospet­
tive della Chiesa ubbidiscono 
ad esigenze non certo condi­
zionate dalla stretta attualità 
politica. Ma proprio per que­
sto, forse, di ancor più acu­
to interesse si rivelano i due 
episodi che dimostrano con 
quale passo sicuro per quanto 
cauto sappiano muoversi gli 
ambienti e le gerarchie ec­
clesiastiche. Come non con­
frontarli con lo smarrimento 
attuale della DC? 

Mons. Moretti, medaglia 
d'oro al valore militare, co­
raggioso comandante partigia­
no nelle formazioni « Osoppo » 
ci riceve nella biblioteca del­
l'Istituto friulano per la sto­
ria della Resistenza, di cui è 
uno dei vice presidenti. L'al­
tro è Mano Lizzerò, il leg­
gendario comandante « An­
drea » delle brigate garibaldi­
ne del Fiuti. Ma non cer­
chiamo il vecchio partigia­
no. Né l'uomo che. pur le­
gato da profonda stima e ami­
cizia, negli ultimi trenta anni 
lui combattuto nei confronti 
di Lizzerò un'aspra, leale (an­
corché «.perdente» ammette 
sorridendo) battaglia politica. 
Vogliamo parlare con il sa­
cerdote, lo studioso, il prete 

impegnato in un attivo lavoro 
pastorale e dt ricerca che an­
che nell'assemblea del 25-26-
27 giugno Ila svolto un ruolo 
di rilievo. Non ci interessa 
carpirgli Inedite « indiscrezio­
ni » (non sarebbe del resto 
il tipo da concederle/ ben­
sì di essere aiutati a capire, 
se possibile. Il significato di 
questo avvenimento. 

Intanto, non ci risulta che 
esso abbia precedenti tu Ita­
lia, per I caratteri e la forma 
che ha assunto. E' stato un 
incontro aperto, nel quale tut­
ti i partecipanti hanno potu­
to esprimersi Uberamente, 
senza soggezioni gerarchiche. 
Il vescovo, mons. Alfredo Bat­
tisti — un padovano cresciu­
to nella Curia di Mons. Bor-
tlgnon e che tuttavia accet­
tò di farsi consacrare a Udi­
ne dove era stalo designato 
ad esercitare il suo mistero 
— vi si è collocato alla pari 
con gli altri preti: anziché 
presiederlo, ha nominato un 
moderatore proprio per con­
sentire la massima libertà di 
dibattito. 

Un dibattito che in larga 
misura e stato sostenuto in 
stretto friulano. Qualcuno ha 
protestato, chiedendo che al­
meno per rispetto al vescovo 
si pronunciassero gli inter­
venti in italiano. Allora mon­
signor Battisti é andato al 
microfono e ha detto: « Nò 

soi bon de favelarlo, ma lo 
capissi» esortando eia voles­
se, a continuare a parlare 
friulano. Lui il friulano, che 
non è un dialetto ma una par­
ticolare versione del latino, 
lo sta studiando da un unno. 
Non è che i preti udinesi sia­
no degli ignoranti primitivi. 
Parlano la lingua del popo­
lo per una scella precisa e 
consapevole. Prima dt tutto 
perche sono convinti che il 
linguaggio sia uno strumento 
essenziale, per comunicare, 
per farsi capire dalla gente 
anche più semplice. E poi 
perchè credono nella « .tritila-
nità », nel carattere cioè di 
una chiesa che deve affonda­
re le sue radici nella storia, 
nella cultura, nelle tradizio­
ni popolari di questa terra. 

Il problema va al di là 
di quei sacerdoti che si ri­
chiamano alla cosiddetta 
«Clesie furlane», un gruppo 
che ha finito con l'Identifi­
carsi in quella formazione di 
tipo autonomista - separa­
tista — il Movimento Friuli 
-'- che ha rivelato ormai il 
suo corto respiro anche sul 
piano elettorale. Il concetto 
di ((Chiesa friulana» si ricol­
lega — secondo mons. Moret­
ti—a quel ritorno dei cri­
stiani allo spirito comunita­
rio che venne proposto dal 
Concilio. La comunità non co­
me separazione, ma come eie-

Il Festival dell'Unità celebra Léger 

Vent'anni or sono moriva 11 pittore 
francese p'ernnnd Léger, militante co­
munista, uno del maggiori artisti ;lell.\ 
nostra epoca. Il ventennale della morto 
di Lèger sarà ricordato con numerose 
Iniziative che si terranno, oltre che in 
Francia, in diverse grandi città euro­
pee. In Italia la principale manifesta­
zione In onore dell'arte e dell'impegno 
politico di Léger avrà luogo a Milano 

e si terrà nell'ambito delle Iniziative del 
Festival provinciale dell'» Unità ». Dal 
20 agosto al 7 settembre, Infatti, nel 

vasto parco Sempione che circonda 11 
Castello Sforzesco • - dove ormai tradi­
zionalmente si svolgono 1 festival del­
l'Unità —- sarà organizzata una mo­
stra grafica delle opere di Ferna^d 
Léger. L'iniziativa e stata presa con la 
collaborazione del «Musee National 

Fernand I /ger » di Blot. e del Museo 
nazionale di arte moderna d! Par gì. 
La parte centrale della mastra sar.i 
costituita da 29 litografie del ciclo -< VA 
cit tà», da U8 litografie de! e..-lo .< Il 
circo » e da 18 litografie su temi diversi. 

NELLA FOTO: « Trapezisti e qioro'ie-
. re» 11913). 

Trasmessi per la prima volta in Inghilterra i dibattiti parlamentari 

« In diretta» da Westminster 
Dopo due anni di discussioni la radio ha potuto collegarsi con la Camera dei Comuni, ma la novità non è risultata entusiasmante 
L'impressione prevalente è stata quella della distanza tra le difficoltà del paese, e la posizione di certi suoi rappresentanti 

LONDRA, luglio. 
Dopo due anni di discussio­

ni e ripensamenti i membri 
della Camera dei Comuni bri­
tannica — il Parlamento più 
antico del mondo — hanno 
consentito la trasmissione ra­
diofonica dal vivo di una se­
rie di dibattiti. A questo 
esperimento, che e durato un 
mese e si è appena conclu­
so, succederà, presumibilmen­
te, un programma slmile a 
quelli che lo hanno precedu­
to: quel genere che gli ame­
ricani chiamano « soap ope­
ra », ossia « opera-saponetta », 
con riferimento inequivocabi­
le al tono qualunquista di 
questi sceneggiati a puntate. 
e al fatto che solitamente es­
si vengono offerti da pro­
duttori di sapone o affini. 

Introdotto dal « Question 
Time», ossia dalle interpel­
lanze che 1 parlamentari ri­
volgono al ministri, ogni col­
legamento al vivo tra la Came­
ra del Comuni e la BBC e du­
rato circa due ore. Quanto al 
pubblico, esso si è trovato 
a dover anzitutto fronteggia­
re qualche difficoltà di ca­
rattere procedurale. Secondo 
11 sistema britannico. Infat­
ti, ai Comuni le domande 
non vengono espresse a vo­
ce, bensì inserite nel cosi-
detto «ordine del giorno». Al 
momento di formularle In au­
la lo speaker, ossìa il presi­

dente dell'assemblea, non le 
legge, ma si limita a citare 
il nome del richiedente. Ne 
nascono dialoghi fulminei ed 
enigmatici, di questo tenore: 
«Mr. Brown! », «.No, Slr, per 
quanto mi riguarda! ». Altret­
tanto sibillina la seconda re­
gola di procedura, secondo la 
quale ci si rivolge ai parla­
mentari non col loro nome, 
ma con quello della circoscri­
zione elettorale in cui sono 
stati eletti. Regola encomiabi­
le, in teoria. Senonchè, a par­
te amici, familiari, e Interes­
sati, quanti sanno che « l'ono­
revole da Bexley, Sidcup » 
altri non e- che l'ex primo 
ministro conservatore Ed­
ward Heath? 

Ma tant'è, suspense e reto­
rica non mancano mai. E del 
resto appare orma, eviden­
te che questi esperimenti di 
trasmlftStone In diretta, se han­
no dato luogo a una vera e 
propria fiera delle vanità, non 
hanno peraltro smorzato i ti­
mori de! pubblico per il fu­
turo dell'economia e della vi­
ta britannica. « Un altro gen-
tlemcrìs club! » ha esclama­
to un'amica americana alla fi­
ne di una trasmissione. Pur­
troppo si tratta di un club 
a capo del quale, quanto ad 
accenti, intonazione di voce, 
modo di « porgere », sembra­
no lusingati di appartenere 
anche buona parte dei parla­

mentari laburisti. 
Credo che secondo gli in­

tendimenti della Camera del 
Comuni, ascoltare questi di­
battiti avrebbe dovuto essere, 
per gli abitanti delle isole 
britanniche, un po' come ri­
trovarsi ragazzini seduti sul­
le scale di casa a sentire i 
discorsi misteriosi e condi­
scendenti del grandi. Ma non 
può essere andata cosi, t>e lo 
stesso segretario della Came­
ra dei Comuni. Pat Smith, 
non ha trovato di meglio che 
equiparare l'insieme di bor­
bottìi, di colpi di tosse, di 
mugugni de! parlamentari !n 
questione «al verso del ca 
ni da caccia quando avvista­
no la volpe». E avrebbe an­
che potuto parlare di « le­
pri », lo Smith, dal momen­
to che le discussioni più in­
tense si sono avute proprio 
il giorno in cui si e discussa 
la legge .-.lilla caccia alla le­
pre coi levrieri. Quanto al 
resto, occasionale tran-tran, 
contrappuntato dal tinnire di 
carafle d'acqua, e da molti 
sbadigli: «Oh dcar. oh 
dear ... ». Oppure ritualistiche 
esortazioni: « Hear, hear! »; 
false umiliazioni; fittizie feri­
te dell'orgoglio, sino allo stiz­
zito: « Siediti! », « Dimettiti!»; 
e al fatalmente pomposamen­
te moralistico: «Vergogna!». 

Vorrei aggiungere che que­
ste manifestazioni di opinio­

ne parlamentare non hanno 
le caratteristiche dei veri e 
propri sloghi di passione, sia 
pure contenuta. Si ha inve­
ce, semmai, la netta Impres­
sione di un gioco, di una 
schermaglia ad armi mozze, 
di un medo insomma snobi­
stico e sempre sostanzialmen­
te reverenziale di vivere e go­
dere se stessi all'Interno di 
un proprio clan, e soprat­
tutto di un proprio privile­
gio. Paradossalmente questo 
firmamento di bisbiglìi, di 
borbotti;, di brontolìi, di cal­
pestìi, di risatine, questo ru­
moreggiare e friggere sullo 
sfondo di voci e bronchi e 
piedi Unisce col diventare 11 
sìmbolo lampante della di­
stanza che corre tra le dllfi-
colta, e in fondo 11 dramma 
di un popolo, e la pos'zlcne 
di troppi suoi rappresentanti 
Una distanza che sembra dif­
ficile ridurre, come ha indi­
cato dalla sinistra del suo 
partito 11 laburista Anthony 
Wcdgvvood Benn. Attaccato 
dal membri dell'opposizione, 
Benn si è rivolto al loro lea­
der, la signora Margaret 
Thatcher, in questi termini: 
« Se l'opposizione vuole la mia 
testa sopra un vassoio, 11 ca­
po dei conservatori dovrà es­
sere una Salomè molto più 
seducente di quanto non sia 
stata slnora », 

Quanto al resto, gli scambi 

d'idee tra la «Honourable 
U*dy», leader dell'opposizione 
conservatrice, e 11 governo, 
bisognerebbe proprio ud.rll 
per credere, o meglio per 
non credere. Certo e che per­
sino il più tollerante e blan­
do tra gli ascoltatori, quel 
tipo di cittadino inglese che, 
secondo vaghe tradizioni e 
precise abitudini scolastiche, 
è perennemente disposto a 
credere che il timone dello 
Stato Ma comunque e sem­
pre nelle mani più salac, per­
sino questo tipo di incolla­
tore, d.co, si ritrova oggi ad 
essere preda di qualche dub­
bio. 

Resta il «ospetto che. rive­
lando le loro attività a por­
te chiuse, i ministri della Re­
gina finiscano per attrarre 
l'attenzione del pubblico an­
che sulla loro evasione dal 
problemi di fondo. Ne soffri-
rebbero la tradizionale pa­
zienza e l'ancor più tradizio­
nale patriottismo degli in­
glesi, ì quali, attenti al peso 
delle loro monete. ->! doman­
dano oggi, in clima grave­
mente inflazionistico, se que­
sta costosissima sciarada 
non sia in fin dei conti me­
no divertente di quanto non 
mostri no di credere gì i a t-
tori. 

Giuliano Dego 

mento attivo che partecipa 
in una circolarità ài contri­
buti alia vita della Chiesa 
Ecco allora indicazione di una 
« nazione friulana » forte del­
le sue tradizioni etnico-cultu-
rali, che itene vista inseri­
ta nella più vasta comunità 
nazionale statale italiana. Ed 
ecco una «Chiesti locale», 
che vuol essere espressione 
viva e diretta di una tale 
realta. 

Questo è stato uno dei pun­
ti di maggior dibattito dell'as­
semblea come appare dal ri-
lievo particolare che ha 
finito con l'assumere anche 
nel documento tinaie. L'altro 
ptnito dt più acuto travaglio 
e stato quello in cui 1 sa* 
cerdoti della diocesi dichia­
rano: «Solidali con il loro 
vescovo, rispettano le scel­
te poltticJie degli uomini, ri­
fiutando la coltoteralita con i 
partiti e ciò per un annun­
zio religioso die trascenda e 
completi la storia degli uomi­
ni e per la libertà da logiche 
di dominio e di cliente­
lismo... », Abbiamo già visto 
in Quali temimi mons. Moret­
ti chiarisca il senso di que­
sta scelta sofferta da qualcu­
no come «l'abbandono di una 
nave che affondi». Ciò non 
stanifica tuttavia disimpegno, 
Anzi i preti friulani «sotto­
lineano Il diritto e l'urgenza 
che il vescovo, con tutta la 
comunità diocesana, si pro­
nunci pubblicamente anche su 
questioni sociali, Quando esse 
sorgano da profonde esigen­
ze umane ». Ma e proprio 
ti modo di porsi dinanzi a 
queste esigenze sociali che 
pretende la rottura della ìden* 
ttffcazione con un determinato 
partito. 

Già nel 396? una lettera 
sottoscritta da 529 sacerdoti 
della diocesi di Udine denun­
ciava drammaticamente i pro­
blemi e le ingiustizie che tra-
vagliano la terra friulana. 
Quella lettera si risolve tutta­
via in modo ambiguo: da un 
lato con un «appello» alle 
autorità di governo, dall'al­
tro fornendo una sorta di 
piattaforma a quello che do­
veva diventare il Movimento 
Fritti.. Oggi il processo è an­
dato assai più avanti. Mol­
ti sacerdoti sono andati colle-
gandost, sia pure non formai-
ment*, in diversi gruppi, al-
meno quattro o cinque, in 
cui sono presenti problemati­
che di non poco conto. 

La richiesta dell'assemblea 
diocesana per un aperto e 
libero confronto, per esempio, 
è nata da una lettera al ve­
scovo di 35 di essi, invVito 
dallo scorso inverilo. Monsi­
gnor Battisti l'ha proposta a 
sua volta all'insieme del cle­
ro: dopo aver ottenuto 385 
ad estoni e una settantina di 
opposizioni, e dopo una at­
tenta fase preparatoria, l'as­
semblea ha visto uno dei più 
straordinari e spregiudicati 
dibattiti nella storia del cle­
ro friulano (qualcuno infatti 
pbbe a ricordare die l'ultimo 
incontro de! vescovo con i 
suoi sacerdoti avvenne a Udi­
ne nel 1335, convocato dal 
patriarca Bertrando!). 

Si e parlato dt preti-operai 
la cui scelta ha ottenuto nel 
documento finale una pubbli­
ca attestazione di solidarietà, 
del celibato ecclesiastico, dt 
rapporti col mondo del lavoro, 
di diritti delle minoranze et­
niche. Parroci e prevosti del­
le valli del Natisone hanno 
iniziato molti loro interventi 
in sloveno, e difatti nella mo­
zione conclusiva si chiede che 
« la lingua friulana e analo­
gamente per le zone interes­
sale, la slava e la tedesca, 
Viano lasciate libere nelle 
chiese, siano introdotte nelle 
scuole ed abbiano spazio nel­
la Rat-TV». Per lo Stato ita­
liano, attualmente un proble­
ma degli sloveni nel Friuli 
non esisterebbe nemmeno! 

Dice mons. Moretti: « La 
maggior distinzione nel corpo 
del clero udinese è fra preti 
vecchi e preti giovani. Non 
come categorie anagrafiche, 
ma fra quelli che possono de-
firnirsi preti preconcihari <i 
"vecchi") e postconciliai ti 
"giovani"). Ebbene anche : 
vecchi, i conservatori, hanno 
riconosciuto che all'assemblea 
i preti conciliari hanno par­
lato non solo con coraggio 
ma con rigore spirituale, pre­
parazione e dottrina ». L'eco 
dell'avvenimento è stata enor­
me nel mondo cattolico, no­
nostante gli scomposti attac­
chi denigratori messi in atto 
da un giornaletto che vive a 
Udine grazie agli appoggi del 
ministro Toro*. Da parte no­
stra e certo impossibile dar­
ne una valutazione approfon­
dita. Non crediamo di sbaglia­
re cogliendo nell'attento dosa­
to e calcolatisstmo linguaggio 
del documento finale, inequi­
voca bit i neh io ni r al Con e ti to 
e ad cnciclicìie come la «.Pa­
revi m terris » e la « Popu-
lortnn progressio ». 

Del resto nella lettera dt 
convocazione della assemblea 
mons Battisti scriveva- «Già 
da dirci anni si è concluso il 
Concilio Se le prandi intui­
zioni del Vaticano II sono sta­
te osi DOCO incarnate nelle 
nostro Cinese locali, dipende 
anche dal difetto dt questo 
dialogo ecclesiale». All'as­
semblea di Udine, questo d'a­
lano r'e stato, ed ha rivela­
to la vitalità, i fermenti, l'im­
pegno dt un clero legato, co­
me pochi altri, alla sua gente, 
alla sua terra. 

Un prete friulano e anche 
monstgìior Cocolin ti vescovo 
dt Gorizia nominato ora da 
Paolo VI « amministratore 
apostolico di Trieste e cura­
tore delle parrocchie dt Mug­

giti e Caresana ». Xutiio ai 
Ruda, di madre slovena, man-
stanar Cocolin r stato puma 
parroco « 7Vr_o d'Aquile,u 
poi di Aqutleiw due comuni 
(* rossi » della Bassa Friula­
na. Prima di diventerò cupo 
dvVa diocesi, e stato anche 
arciprete di Montalconc. U 
grande cent io operato del yo 
Tiziano. 

Questo uomo, clic ci dito 
no sia rimusto un prete rie 
co dt semplicità e di culaie, e 
stato eh ni tu u to a sos tttuire 
Santin, U rigido e mcontia-
stato capo della Chiesa trie­
stina per quasi quaranta an­
ni. Quasi ottantenne, Santin 
non eru certo ne pronto uà 
rassegnato ad andarsene. An 
che se ormai non rappresen­
tava che il passato, « niuoi.-
un'epoca »: così ha comma, 
tato la sua .sostituzione l'ed. 
tortale del « Piccolo ». L'epe 
ca della auerru fredda, nel 
l'ondata nazionalista eant.s n 
va, quando attorno a Sanim 
si raccolgono a Trieste la DC 
sciovinista de! sindaco Bui 
toh. la borglicsia liberabmas-
sonica, i gruppi dei profugh< 
istriani e dalmati aizzati da 
fascisti di ieri e di oggi. 

Santin e ti vescovo zite rom­
pe con la DC triestina quan­
do questa capisce che il na­
zionalismo non paga più 
quando prende atto delia ne­
cessita di buoni rapporti con 
la Jugoslavia fu il confine pia 
aperto d'Europa r) e ammet 
te un assessore socialista dt 
lingua slovena nella Giunta 
comunale, Santin rivendica ir­
removibilmente il suo titolo 
di « vescovo di Trieste e Ca-
podistria » tendendo con cw 
a mantenere aperta sul ter­
reno religioso quella che sv' 
piano politico dovrebbe conti 
nuure ad essere la «questio­
ne» delle zone A e B de1 

l'Istria. Ma intanto, nella sua 
citta, le comunità cattolieJir 
italiane e slovena restano sr 
parate, i*t omumcabili, divi 
se da profonde meompren 
stoni. 

Mons. Cocolin e sta'o no­
minato «amministratole fi/'o 
stolico di Trieste e cuicitu 
re delle parrocchie di Man­
gia e Caresana »: queste ul­
time sono le due sol' par­
rocchie della provincia di 
Trieste che ricadrebbcio nel 
la giurisdizione di Ca podi stri a 
Dove pure e stato insediato 
da tempo un amministratore 
apostolico, Il significato dtplo 
viatico del mandato dt Coco 
Un i* chiaramente defin.to ne­
gli ambienti cattolici triesti­
ni: il Vaticano si prepara a 
realizzare la separazione, an­
che formale fra le Diocesi di 
Trieste e di Capodwtrw, rico 
nascendo che quest'ultima ap­
partiene alla Chiesa iugosla­
va. (Il governo italiano, pei 
quel che gli compete, che cos'i 
aspetta per muoversi nella 
stesse direzione''). 

Sul terreno religioso, l friu 
lano Cocolin. che conosce lo 
sloveno conte sua seconda Ini 
gua. che a Gorizia viene nidi 
voto come un vescovo di ec 
cezionale apertura e che delle 
tolleranza sembra aver fat 
to la sua bandiera, porterà 
qualcosa di nuovo anche a 
Trieste'' « Da noi — dice un 
esponente aclista — l'unico 
segno del Concilio si è avu 
to perche gli altari sono sta­
ti girati dall'altra parte Nu: 
l'altro. £" tempo di farlo ai 
rivare anche a Trieste». Pei 
Santin, per ciò che rappreseli 
tara, nessun rimpianto. Da'-
iero'. come ha scritto il « Pie 
colo» è la «fine di un'epo­
ca ». Forse sta arrivando, 
questa fine, anche per il vec­
chio giornale conservatore e 
nazionalista triestino, se è ve­
ro che proprio in questi gior 
ni è andata in porto l'opera­
zione che porta ti gruppo edi­
toriale che fa capo alla Fiat 
e ad Agnelli a controllarne 
ormai il 36 per cento delle 
azioni. Intanto, nella DC trie­
stina circolano lunghe ics: in 
cut si parla di « rifonda-
zione». 

Mario Passi 

L A. Kotel'nikova 

Mondo 
contadino 
e città in Italia 
dall'XI 
al XIV secolo , 

ILMUUNO 
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Il documento approvato all'unanimità dal Direttivo 

La posizione della CGIL 
sull'unità e le lotte 

Il Comitato Direttivo della CGIL ha ap­
provato la relazione presentnt'a dal .se­
gretario generale aggiunto, Piero Boni, sul­
la situazione sindacale e sulle prospettive 
della politica unitaria. 

«Gli Incontri con 11 governo -- ..o'.o. 
linea tra l'altro la mozione conci'isiva 
— Iranno assunto un carattere prevalen­
temente interlocutorio, se si eccettua qua!-
che aspetto relativo alla vertenza Cam­
pania. Dagli incontri risulta che l'inter­
locutore pubblico non e oggi in concl:".io. 
ne di dare risposte chiare e impegnative 
alle richieste del sindacato, né di udot-
tare decisioni adeguate all'aggravarsi del­
la situazione economica e sociale. 

« La CGIL ritiene che 11 programma di 
emergenza che II Vice presidente del 
Consiglio sta predisponendo debba rife­
rirsi alle indicazioni di priorità e alle 
proposte scaturite dalla Conferenza di 
Rlminl circa il Mezzogiorno. l'ectlliz/j. 
l'agricoltura, le partecipazioni statali, 1 
trasporti e l'energia. La validità del prov­
vedimenti di emergenza nell'attuale si­
tuazione di crisi strutturale del paese 
si misura In rapporto alta loro capaciti 

' di modificare la struttura della produ­
zione e del consumi. 

« In coerenza con questa linea — pro­
segue Il direttivo della CGIL — la even­
tuale fiscalizzazione degli oneri sociali va 
attentamente approfondita e in ogni caso 
deve rispondere a criteri rigorosamente 
selettivi a vantaggio della piccola e me­
dia Industria e del nuovi insediamenti 
nelle regioni meridionali. 

« La priorità dell'Impegno di lotta per 
l'occupazione ispira tutta l'iniziativa Jel 
sindacato anche in vista delle prossime 
scadenze contrattuali. In questo ambito, 
si colloca 11 tema della tutela del salario 
reale. Tra l'altro ciò comporta una pro­
fonda modifica della politica tariffarla. 
In particolare di quella telefonica. 

« La GCTL rivendica una moratoria del 
pagamento delle bollette telefoniche da 
parte del governo In attesa che si defi­
niscano nuovi criteri. Analogamente 11 
sindacato sollecita una revisione della pò-
llt.ca fiscale secondo le proposte da esso 
formulate ». 

In merito alle altre scelte contrattu'ali, 
li comitato direttivo della CGIL « rlllen" 
valida la proposta di aprire una verten­
za tnterconfederale sulle questioni con­
cernenti gli scatti e la tutela della ar.-
zlanltà, prima della presentazione (ielle 
singole piattaforme contrattuali. Nv'ile 
piattaforme devono trovare risposta 1 pro­
blemi relativi all'estensione dell'area di 
tutela contrattuale (lavoro a domicilio, 
appalti, artigianato, piccola e media in­
dustria); all'unificazione e allo scagliona­
mento delle festività e delle feri-.-; al­

l'orarlo di lavoro ed ai turni di lavoro per 
1 nuovi impianti nel Mezzogiorno. 

« Accanto alla definizione di questi te­
mi -- prosegue la mozione - occorre 
realizzare un seminarlo sulle piattafor­
me da adottare in rapporto alle scaden­
ze degli accordi per 11 pubblico Impiego 
ed al problemi più vasti di riordinamen­
to dell'Amministrazione pubblica, ed un 
convegno sulla politica del credito. 

«Tutto ciò comporta un efficace coor­
dinamento d'a parte della Fedcruzune 
CGIL-CISLUIL delle prossime bavaglie 
contrattuali, non soltanto nel settore In­
dustriale, ma anche In quelli del pubblico 
impiego e dell'agricoltura, si da farne un 
momento del più generale Impegno per 
l'occupazione e un*» nuova politica eco­
nomica e di riforme». 

Il Comitato Direttivo della CGIL ha 
dedicato ampio spazio al problemi de!lo 
(.viluppo del processo unitario, « Esso h i 
valutato positivamente sia la sconfitta del 
ricatto scissionistico sl« 11 rttorno del'a 
minoranza CISL negli organismi d' 
Federazione, Si sono cosi create le condi­
zioni per un confronto più ravvicinato tra 
tutti 1 settori del movimento sindacale sul­
le politiche rivendicatlve, contrattuali ed 
economiche, che dovrà essere finalizzato 
blla realizzazione'del progetto per l'unità 
approvato dalla riunione congiunta del 
Consigli generali delle tre Confederazlcnl, 
Ciò richiede un rinnovato Impegno delle 
forze unitarie e il rifiuto di ogni Inter­
pretazione riduttiva e di ogni posizione 
immobilistica rispetto al processo uni. 
tano. Il sindacato è stato portatore del­
le profonde esigenze d! rinnovamento 
democratico della società nazionale e a 
tali esigenze, emerse anche In occasione 
del voto del 15 giugno, si ricollega espli­
citamente il processo di autonomia e uni­
tà sindacale. In questa linea la CGIL 
continuerà ad operare per ' l 'unità di tilt-
ti I lavoratori, consolidando e sviluppan­
do l'autonomia e ia democrazia sindacale», 

Il comitato direttivo della CGIL, infine 
«esprime la più viva preoccupazione per 
la grave crisi Insorta nella UIL che pre­
giudica la rappresentatività della com­
ponente unitaria in questa organizzazione, 
posizione che la CGIL non ritiene giusta, 
Esso auspica 11 superamento di tale si­
tuazione, consapevole del ruolo che cia­
scuna Confederazione nel suo Insieme 
chiamata ad assolvere In coerenza con 
l'Impegno per l'unità sindacale ». 

Per l'esame della situazione in corso, 
per un più efficace coordinamento dal­
l'azione per 1 rinnovi contrattuali e per 
un esame della politica unitaria, la CGIL 
propone alle altre organizzazioni la con­
vocazione del Comitato Direttivo della l e -
derazlonc CGIL-CISL-UIL per 1 primi gior­
ni di settembre. 

Dopo 17 giorni di sciopero compatto 

A Bari i braccianti 
hanno conquistato 

nuovo contratto 
Sensibili miglioramenti salariali - Garanzie sull'uso dei finanzia­
menti pubblici • Prosegue la lotta a Taranto, Brindisi e Lecce - Vasta 
solidarietà popolare - Prese di posizione dei Consigli comunali 

Dalla nostra redazione 
BARI, 23. 

Alle prime ore di questa 
matt ina 1 rappresentanti del­
le organizzazioni sindacali del 
braccianti e delle organizza­
zioni degli agricoltori hanno 
siglato l'accordo per 11 rinno­
vo del contratto di lavoro. 

Alla firma si è giunti dopo 
faticose trattative — prosegui­
te nell'ultima fase con la me­
diazione del prefetto di Bari 
— durante le quali 1 sinda­
cati hanno dovuto contrastare 
l'Intransigenza degli agrari. 
L'accordo giunge dopo ben 17 
giorni di sciopero Ininterrotto 
nelle campagne, dopo grandi 
manifestazioni, cortei di pro­
testa ed Iniziative unitarie In 
quasi tutti 1 48 comuni della 
provincia. La lunga lotta del 
braccianti e del coloni, sorret­
ta per tutto 11 corso dello scio­
pero da una solidarietà di po­
polo senza precedenti, è pre­
miata da un contratto che mi­
gliora sensibilmente II tratta­
mento salariale e offre garan­
zie cospicue a proposito del 
finanziamenti pubblici in a-
grlcoltur». delle ooerazloni di 
riconversione colturale e del 
diritti sindacali 

La resistenza degli agrari è 
• ta ta battuta dal braccianti 
con l'appoggio di tutte le 
categorie di lavoratori, del­
le forze politiche democra­
tiche, di decine di consigli 
comunali. E' naufragato an­
che Il tentativo di associare 
alla Intransigenza degli agra­
ri 1 coltivatori diretti I ema­
il, Invece, In più occasioni 
si sono dissociati dalla Con-
fagrlcoltura. 

Ecco 1 punti qualificanti 
dell'accordo. Sul salarlo i 
braccianti hanno conquistato 
un aumento giornaliero di 700 
lire per gli operai comuni a 
tempo Indeterminato, di 70» 
per le categorie a qualifica 
superiore e di 880 per le ca­
tegorie specializzate Per 
quanto riguarda le qualifiche 
raccordo dispone l'abollzlon» 
delle mansioni contenute pre­
cedentemente nella qualifica 
comune e a proposito dell'ora­
rlo di lavoro la retribuzione 
garantita delle prestazioni che 
per consuetudini locali com­
portano un temoo di lavoro 
Inferiore alle ordinarle 8 ore 
e 40 minuti. 

La parte del contratto che 
concerne l'occupazione e gli 
Investimenti pubblici — ovve­
ro 1 punti della trattativa su 
cui ha puntato con maggiore 
Insistenza 11 movimento brac­
ciantile — Impegna le parti a 
svolgere ogni azione tendente 
ad assicurare che 1 finanzia­
menti pubblici siano rivolti al­
le aziende disponibili a realiz­
zare programmi di trasforma­
zione e di diversificazione col­
turale nell'ambito del com­
prensori irrigui. (1 contratto 

impegna le aziende alla pre­
sentazione del plani colturali 
che dovranno essere sottopo­
sti al vaglio del delegati di 
azienda e delle commissioni 
Intercomunali paritetiche, le 
quali sono autorizzate ad e-
sprimere pareri sull'attuazio­
ne del plani in relazione al 
programmi di sviluppo regio­
nale e tenendo conto della 
necessità di Incrementare la 
produzione, la convenienza e-
conomlea e l'occupazione. 

Il contratto oltre ad un sen­
sibile miglioramento delle In­
dennità di trasporto del lavo­
ratori sul luoghi di produzio­
ne prevede la garanzia dei 
diritti del delegato aziendale. 
Il cui licenziamento è Inter­
detto fino a che siano occu­
pati nell'azienda altri lavora­
tori di uguali categorie per la 
stessa fase lavorativa. Per 11 
diritto allo studio 1 braccianti 
hanno conquistato l'aumento 
a 100 ore annue retribuite di 
permesso alla rjarteclpazlnne 
al corsi di auallfleazlone. Pe­
raltro, nel testo dell'accordo 
gli agrari si Impegnano a ri­
prendere In discussione Der 11 
rinnovo del capitolato coloni­
co Il 30 luglio. 

Intanto nelle altre provin­
ce, prosegue lo sciopero. Il 
prefetto di Taranto ha convo­
cato separatamente per oggi 
le parti, dopo che gli agrari 

avevano fatto clamorosamen­
te marcia Indietro — su pres­
sione diretta degli organismi 
nazionali della confagricoltu-
ra — rispetto ad un'ipotesi di 
accordo che era già stata rag­
giunta In una commissione 
tecnica comune. 

Sono decine le aziende oc­
cupate. Fra queste le aziende 
Dione, Tarantino, Parlaptano. 
Sammana, e Santa Susanna. 
In un comunicato I sindacati 
hanno definito provocatorio 
l'atteggiamento degli agrari e 
chiedono l'Immediata ripresa 
delle trattative. A Brindisi le 
parti non hanno ancora rag­
giunto un'Ipotesi di accordo. 
Qui gli agrari hanno respinto 
una proposta della Coldlrettl 
a proposito del controllo del­
la destinazione del finanzia­
menti alle aziende A S. Pan­
crazio si è svolto uno sciopero 
clttndlno e a Carogno I brac­
cianti hanno occupato 11 mu­
nicipio SI moltipllcano le con­
vocazioni del consigli comuna­
li In piazza In solidarietà con 
la lotta del braccianti. L'in­
contro rra agrari e sindacati 
Intanto è rloreso Ieri a Lecce 
con la mediazione del prefet­
to. L'atteggiamento a propo­
sito del olnnl colturali e delle 
trasformazioni è sostanzial­
mente elusivo 

Angelo Angelastro 

I segretari della Federazione CGIL, CISL, UIL ricevuti ieri dai vicepresidente del consiglio 

A TARANTO, BRINDISI, LECCE 

Lo scontro inasprito 
dalla Confagricoltura 

Comunicalo della Federazione unitaria dei braccianti 

La Federazione nazionale 
Federbracclantl-FIsba-UIsba ha 
preso ferma posizione a so­
stegno della lotta del brac­
cianti pugliesi. 

« L'Irrigidimento delle trat­
tative a Taranto, Brindisi e 
Lecce, sotto la pressione di­
retta della Confagricoltura 
nazionale. Indica — afferma 
un comunicato — che il pa­
dronato agrario intende radi-
calizzare lo scontro costrin­
gendo la citegona al prolun­
gamento delle azioni di lot­
ta. Tale Irrigidimento ha un 
unico scopo: quello di Im­
pedire che la normativa con­
trattuale assuma il carattere 
d. strumento promozionale di 
ampie trasformazioni agrarie 
nell'intera regione, come si è 
«azionato nell'Importante ac­
cordo raggiunto a Foggia. 

« Il padronato agrario — 
prosegue la nota — fa cosi 
intendere inequivocabilmente 

quale sia la sua linea: una 
agricoltura nel suo comples­
so fondata sul ristagno pro­
duttivo, sulla rendita parassi­
tarla, sulla disoccupazione, 
sullo spreco di risorse, su sus­
sidi statali non reinvestiti, 
sull'immobilità del capitale e 
del criteri di gestione azien­
dale. Quanto di questa linea 
politica sia compiutamente 
condivisa da consistenti stra­
ti di imprenditori agricoli pu­
gliesi e compito della Conia-
«ricottura stessa valutare tem­
pestivamente se non vuole di­
venire rappresentativa della 
parte più retriva dello sua ba­
se sociale. 

« Il movimento di lotta — 
conclude la nota — è ben de­
ciso ad affermare, attraverso 
11 negoziato e l'Iniziativa po­
litica, la propria linea per 
aprire all'agricoltura pugliese 
nuovi Indirizzi produttivi ». 

I sindacati risponderanno domani 
alle misure proposte da La Malfa 

Il «programma d'emergenza» prevede finanziamenti all'edilizia, facilitazioni al credito per l'esportazione, incentivi alle piccole imprese e per l'ac­
quisto dei trattori - Ribadite dalle organizzazioni sindacali le priorità scaturite dall'assemblea di Rimini - Chiesto un incontro sulle tariffe 

Palazzo Chigi, luglio 1974: 
I sindacati si incontrano con 
il governo Rumor. Una riu­
nione tempestosa, durata fin 
quasi all'alba, durante la qua­
le le organizzazioni sindaca­
li si trovano di fronte alla 
doccia fredda di un decreta­
ne che sottrae circa 3.700 mi­
liardi dalle tasche del citta­
dini. Ancora palazzo Chigi, lu­
glio 1975: I segretari della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
sono convocati dal vicepre­
sidente del consiglio, 11 quale 
Intende sottoporre loro un 
provvedimento che dovrebbe 
rimettere In circolazione 3.500 
miliardi, per dare un po' di 
ossigeno alla economia pro­
strata proprio dalle scelte 
fatte l'anno precedente. Baste­
rebbe questo parallelismo a 
mostrare 11 fallimento di una 
politica economica Invischia­
ta nelle oscillazioni della con­
giuntura, priva di respiro e 
Incapace di affrontare la ve­
ra crisi, quella delle strut­
ture dell'economia e della so­
cietà Italiana. 

Anche l'ultimo « program­
ma d'emergenza », stando alle 
linee generali che sono or-
mal note, sembra non uscire 
da questa Impostazione. 

Con una buona dose di di­
plomazia, Il vicepresidente del 
consiglio ha chiamato per 
prime le organizzazioni sin­
dacali ad esprimere un pa­
rere sulle misure predispo­
ste, facendo fare anticamera 
al presidente della Conflndu-
stria. Gianni Agnelli. 

L'Incontro è durato appe­
na tre ore,. « Abbiamo ascol­
tato — ha detto Vanni al 
giornalisti in attesa nel cor­
tile di Palazzo Chigi — 
l'esposizione dei vari temi 
che sono stati sottoposti alla 
nostra valutazione (cioè edi­
lizia, esportazione, energia, 
trasporti, agricoltura. Mezzo­

giorno e credito). CI slamo 
riservati di Inviare entro do­
podomani, venerdì, una nota 
scritta a La Malfa con le 
nostre posizioni. In base alle 
risposte che gli invieremo. 11 
vicepresidente del Consiglio 
deciderà sulla utilità o meno 
di un nuovo Incontro ». 

« Oggi pomeriggio, Intanto, 
si riunirà la segreteria della 
Federazione CGIL, CISL. 
UIL — ha aggiunto Lama — 
e farà una prima valutazio­
ne ». E' stata sollevata dal 
sindacati anche la questione 
di una revisione delle tariffe 
telefoniche. « Abbiamo chie­
sto un Incontro specifico su 
questo tema — ha precisato 
Lama — e La Malfa si è im­
pegnato a riferire al presiden­
te del Consiglio e a farci ave­
re una risposta ». 

Secondo Storti, Infine, il 
« piano » vuole essere una 
boccata d'ossigeno di caratte­
re puramente immediato. Le 
organizzazioni sindacali han­
no ribadito la scala delle 
priorità che sono scaturite 
dall'assemblea del delegati 
di Rlminl che sono oggetto di 
specifici confronti con il go­
verno. « Le misure attuali 
non debbono contrastare con 
le scelte di fondo per un 
nuovo modello di sviluppo ». 

Nella mattinata di Ieri, pri­
ma dell'Incontro con t sindaca­
ti (che Infatti è stato posti­
cipato alle 18) si è svolta 
una riunione tra 11 presiden­
te del consiglio Moro, Il vice­
presidente La Malfa e I mini­
stri Andreottl. Colombo, Vi-
sentlnl, Bucalossl, Martinelli, 
Marcora, Donat Cattln. To-
ros. Blsaglla e Morllno. La 
Malfa e Colombo hanno espo­
sto — come ha dichiarato 
quest'ultimo all'uscita da pa­
lazzo Chigi — I singoli prov­
vedimenti finora perfezionati: 
riguardano sostanzialmente 
un nuovo sostegno alle espor­

tazioni, l'ulteriore finanziamen­
to dell'edilizia residenziale. 11 
completamento delle opere 
ospedaliere e stradali, alcuni 
provvedimenti per la mecca­
nizzazione agricola, finanzia­
menti alle piccole e medie 
imprese, la sollecitazione di 
opere per 11 Mezzogiorno, la 
messa a punto del program­
ma per le centrali nucleari. 

Un tema abbastanza scot­
tante, quello della eventuale 
fiscalizzazione degli oneri so­
ciali delle imprese, e stato 
soltanto accennato e subito 
accantonato. « Ha bisogno di 
molti approfondimenti » ha 
detto Colombo. In realtà su 
questo aspetto si è manifesta­
ta una spaccatura all'Interno 
del governo. Da parte sinda­
cale, la mozione del direttivo 
della CGIL, che pubblichia­
mo qui a fianco, parla chia­
ramente di ancorare la even­
tuale fiscalizzazione a « criteri 
rigorosamente selettivi a van­
taggio della piccola e media 
Industria e del nuovi Insedia­
menti nelle regioni meridio­
nali ». 

Una delle falle più gros­
se del « programma d'emer­
genza » riguarda a quanto pa­
re l'agricoltura che invece è la 
più grave di-Ile grandi ma­
late dell'economia Italiana. Lo 
stesso ministro Marcora Ie­
ri mattln,i e- uscito dalla riti 
nlone piuttosto amareggiato: 
« Ho la vaga Impressione — 
ha detto al giornalisti — che 
l'agricoltura sin come quel 
parente povero che si ha in 
casa, che fu tutto, che cura 
gli Interessi della famiglia e 
poi, quando ci sono ospiti, 
non lo si fu sedere a ta­
vola ». 

Le misure del governo, che 
saranno presentate al consi­
glio dei ministri probabil­
mente martedì prossimo, si 
conoscono soltanto In mo­
do sommarlo. La prima do­
vrebbe riguardare l'edilizia re­
sidenziale pubblica, erogando 
nuovi fondi per rendere più 

adeguata alle necessità la leg­
ge « 186 », quella cioè appro­
vata nel maggio scorso. Il 
rlflnanzlamento non investi­
rebbe, però tutti gli IACP ma 
solo quelli che sono In pos­
sesso di progetti pronti per 
essere appaltati. SI trattereb­
be di 600 miliardi che si van­
no ad aggiungere al 1062 già 
distribuiti nelle Regioni. An­
cora poca cosa se si tiene 
conto che la produzione edili­
zia sta raggiungendo que­
st'anno livelli basstss.ml. I da­
ti Istat riferiti a febbraio In­
dicano una caduta del 15.7% 
rispetto allo stesso mese del 
1974 e addirittura del 56,5',;. 
sulla produzione del 1968. 

L'altra direzione privilegia­
ta delle misure governative 
è ancora una volta l'esporta­
zione, che verrà agevolata 
con misure a sostegno del 
credito (come quantità e co­
me tasso di interesse che do­
vrebbe venir ridotto, seppu­
re di poco). Per le piccole 
e medie aziende si è parlato 
di agevolazioni creditizie. Nel 
« programma d'emergenza » 
sarebbero previsti una tren­
tina di miliardi di contribu­
ti alle Imprese sulla base del­
le leggi « 184 » e « 623 ». L'agri­
coltura è presente finora solo 
con finanziamenti (40 mi­
liardi?) per l'acquisto di trat­
tori. Infine. all'ENEL ver­
rebbe aumentato di 500 mi­
liardi l'anno 11 tondo di do­
tazione. 

S. Cì. 

ISTAT: 142 mila 
nuovi disoccupati 

in tre mesi 

L'Istituto di statistica ha 
reso noti soltanto ora 1 ri­
sultati dell'indagine camplo 
naria sull'occupazione con­
dotta ad aprile, dai quali ri­
sulta che il numero degli oc­
cupati e diminuito di 142 mi­
la rispetto al mese di gen­
naio. Nello stesso tempo 11 
numero delle persone ad ora­
rlo di lavoro ridotto (meno 

i di 33 ore alla settimana) e 
salito n 504 mila, il doppio 
rispetto ad un anno prima. 
Le persone in cerca di oc 
cupazione secondo l'ISTAT 
sarebbero 667 mila (oltre un 
milione secondo le iscrizio­
ni agli uffici del lavoro). 
Fra le contraddizioni di que­
sta indagine ve ne sono al­
meno due macroscopiche: i 
142 mila lavoratori 1n meno 
del tre primi mesi di que­
st'anno si sarebbero volatillz -
zatl, dato che non figurano 
in aumento del disoccupati: 
l'aumento della popolazione 
(nuove leve di lavoro) non 
avrebbe alcun rillesso sul­
l'offerta. 

lavoratori 41 Genova manifestano durante lo sciopero 

Nuove lotte per l'occupazione e gli investimenti 

COMBATTIVE MANIFESTAZIONI A GENOVA 
MILANO: UN MILIONE OGGI IN SCIOPERO 

Astensione di due ore alla Pirelli, alla Falck e nelle grandi aziende di Sesto San Giovanni — Delegazioni 
si recheranno davanti alla sede della Regione, del Comune è della prefettura — Iniziative nella Valpolcevera 

Assemblee contro 
le sospensioni 
all'ltalsider 

TARANTO, 23 -
La risposta alla sospensio­

ne di 500 lavoratori delle Ac­
ciaierie dell'Italslder, pren­
dendo a pretesto la lotta dei 
dipendenti dell'Incredlt. una 
ditta appaltatrice. è stata 
ferma e unitaria. Nell'area in­
dustriale si stanno tenendo 
assemblee congiunte dei la­
voratori dell'Italslder e della 
Incredlt. Non solo. 1 sospesi 
hanno deciso di essere comun­
que presenti sul posto di la­
voro. Ieri sera si è tenuta 
una riunione In prefettura, 
presenti 1 sindacati, rappre­
sentanti Italslder e Incredlt. 
Un nuovo Incontro è avve­
nuto questa mattina, senza 
pervenire ad alcun risultato. 
La trattativa proseguirà nel­
la serata. 

Cassa integrazione 
per altri 250 
delia Piaggio 

PISA. 23 
La direzione della Piaggio 

di Pontedcra ha deciso di 
porre altri 250 operai a cassa 
integrazione. E' la terza vol­
ta nell'arco di tempo di una 
settimana che la direzione 
del grande complesso metal­
meccanico del pisano decide 
di assumere un provvedimen­
to del genere. I lavoratori col­
piti dall'arbitraria disposizio­
ne della Piaggio sono quelli 
dei reparti montaggio e as­
semblaggio (Ciao, Boxer e 
Bravo) cioè del reparti a 
monte e a valle della sezione 
verniciatura (2-R) che sta da 
tempo portando avanti una 
originale azione di lotta con­
tro gli unilaterali disegni di 
ristrutturazione della direzio­
ne della fabbrica della Vespa. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 23 

Forte mobilitazione nella 
provincia di Genova contro 
gli effetti della crisi, per di­
fendere l'occupazione, per ot­
tenere dal governo un pro­
gramma di investimenti ca­
pace di sviluppare 11 tessuto 
produttivo della città. Da que­
sta mattina, per tutto il gior­
no, sono scesl In sciopero mi­
gliala di lavoratori dell'Indu­
stria e del commercio nella 
zona del Ponenti; cittadino. 
dove è concentrata g r a i par­
te delle aziende grandi, pic­
cole e medie genovesi. A tur­
no (l'agitazione è di due ore 
articolate) vengono mantenu­
ti tre presidi nelle piazze 
principali delle Delegazioni 
di Sestrl Ponente, Pegil s 
Prà. Sempre oggi dalle 9 al. 
le 12, è scesa In sciopero ge­
nerale la Valle Scrlvla, nel­
l'entroterra genovese, sede di 
numerose piccole e medie 
aziende molte delle quali già 
colpite dalla crisi con l'Inter­
vento della cassa integrazione. 

Domani saranno 1 lavorato­
ri della Valpolcevera (che e 

già stata definite un « cimi-
tero di fabbriche») a scen­
dere In lotta attorno al dram­
matici casi della «Pettina­
tura Biella», occupata da 10 
mesi, del «Tubettificio Ligu­
re» e di tante altre azien. 
de 

Le manifestazioni organizza­
te oggi nel ponente si sono 
caratterizzate come momenti 
sallenti di una vere, e prò. 
pria battaglia popolare in di­
fesa dell'occupazione e per lo 
sviluppo produttivo della zo­
na: due enormi cartelli pre­
parati da uno dei constali di 
quartiere che hanno aderito 
al presidio di Piazza Barac­
ca, a Sestrl Ponente afferma-
vano: «La vita di Sestrl è 
nelle fabbriche: la loro chiu­
sura Incide sull'economia di 
tutta la popolazione ». A te­
stimoniare direttamente que­
sta drammatica realtà c'era­
no numerosissime operaie 
della « Torrlngton », la fab-
brlca sestrese produttrice di 
aghi occupata dal 530 dipen­
denti (in maggioranza asso­
luta donne) contro la volontà 
di smobilitare della multina­
zionale proprietaria dello sta-

INTERESSA LE FABBRICHE DI LECCE, CUSANO MILANINO, STUPINIG) E GRUGLIASCO 

Intesa per il gruppo Fiat-AUis 
Ridotto il ricorso alla cassa integrazione - Impegno a discutere con i sinda­
cati lo sviluppo del settore macchine movimento terra - La verifica generale 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Un importante accordo è 
stato raggiunto Ieri sera a 
Torino, tra la Fiat e la Firn. 
per le quattro fabbriche Ita­
liane del gruppo Internazio­
nale Flat-Allls Chalmers che 
produce macchine movimento 
terra: quelle di Lecce 120.10 
dipendenti), di Cusano M'Ia 
nino (360 dip.). di Stupì n'.;i 
<600 dlp.l e la « Simit » di 
Grugllusco (500 dio.). Nel 
complesso la Fiat aveva pre­
sentato pesanti richiesti' di 
riduzione d'orarlo, con 30-4u 
giornate di cassa integrazio­
ne, poiché le vendile di ruspe, 
bulldozers e scavatrici mec­
caniche sono crollate a causa 
della crisi dell'edilizia e della 
stasi del lavori pubblici. Nel-
rinter.u ò stuto invece con­
cordalo un ricorso uss.il più 
ridotto alla cassa integrazio­
ne, co] pagamento del salii rio 
gnmntlto al sensi della nuova 
i cge , nel periodi u ridosso 
rielle ferie dieci giornate a 
Cusano Milanino ed alla SI-
rrlt (dal 28 luglio al 1. agosto 
r- dnl 25 al 29 agosto), nove 
giornate a Lecce (gli stessi 
"lornl meno II 28 agosto), 
inoltre c'è l'impegno a discu­
tere lo sviluppo produttivo 
del settore macchine movi­
mento terra, uno dei più im­
portanti ni fini di una diver­
sificazione produttiva, nel 
corso della verifica generale 
tra la Fiat e la Firn che co­
mincerà a Torino il 3 set­
tembre. 

Al contenuto ricorso alla 
cassa integrazione, si contrap­
pone nello accordo una se­
rie di conquiste e migliora­
menti per 1 lavoratori. In pri­
mo luogo la Fiat si Impegna 
ad adottare una « strategia 
unica » nelle quattro fabbri­
che del gruppo, superando di 
fatto le distinzioni formali 
(come quella di considerare 
aziende « autonome » la Si­
mit e Cusano) che finora le 
erano servite per eludere gli 
impegni. Inoltre viene esteso 
integralmente a tutto 11 grup­
po Fiat-Allls l'accordo Fiat 
del 4 luglio per la rotazione 
degli operai sulle linee di 
montaggio, l'arricchimento 
professionale ed I passaggi 
di qualifica. Il controllo e la 
contrattazione d^- trasferi­
menti. 

A Lecce, gli operai ricave­
ranno notevoli benefici salii-
rial! dalla decisione di pro­
lungare fino al fermine di 
agosto l'indice provvisorio a 
quota «331 » per .' premio di 
produzione, pur c-sendo sta­
lo superato 11 per'odo di av­
viamento della f-ibbrica, e 
dall'introduzione dell'Indenni­
tà disagio linea di 33 lire ora­
rie sulle linee di montaggio 
'le: carrelli e trattori del tipi 
:. 625 ». « 626 » e « 627 ». Inol­
tre verranno controllate e 
portate a vc-ntl minuti per 
turno le pause individuali sul­
le linee, che oggi per molti 
operai sono Inferiori, aumen­
tando se necessario l'organi­
co. La Fiat conferma che en­
tro dicembre presenterà alla 

Firn 11 progetto per realiz­
zare un nuovo nucleo di pro­
gettazione a Lecce, da af­
fiancare a quello di Stupì-
nigi, che darà Impiego a di­
plomati e laureati meridio­
nali. 

Nella fabbrica di Cusano 
Mllanlno, della quale fino a 
ieri si temeva la chiusura, sa­
rà Invece varato un plano or­
ganico per sviluppare la pro­
duzione di cambi, distributo­
ri, particolari di impianti 
idraulici e telai per escava-
tori. Poiché l'organico impie­
gatizio è eccessivo, una ven­
tina di impiegati e intermedi 
saranno trasferiti, però esclu­
sivamente In altre aziende 
Fiat dell'area milanese (Au-
tobianchl. OM-Mllano, Ma­
gneti Marcili, ecc.) salvactuar 
dando In ogni caso 1 loro li­
velli professionali e salariali 
Il premio di produzione a 
Cusano viene portato da 5 4'>0 
a 15.000. l'indennità per tra­
sferta di lunga durata è ele­
vata a 12.000 lire e dal 1. 
settembre sarà anticipata dal­
l'azienda l'Indennità di ma­
lattia. 

Infine sarà completata In 
tutte le fabbriche del gruppo 
la corretta applicazione del­
l'Inquadramento unico e sa­
ranno potenziati e sviluppati 
1 centri assistenziali. Il che 
significa in prospettiva pas­
sare alla vendita diretta del­
le macchine movimento ter­
ra, che ogni vengono vendute 
dalla Federconsorzl. 

Michele Costa 

I depositi bancari 
aumentano 
ogni mese 

di mille miliardi 
I depositi bancari stanno 

salendo dall'inizio dell'anno 
al ritmo di mille miliardi al 
mese. Secondo gli ultimi 
dati pubblicati dalla Banca 
d'Italia, 1 depositi bancari 
a fine aprile ammontavano 
a 84.709.5 miliardi, dopo es­
sere progrediti di circa mil 
le miliardi al mese dagli 
80.920.9 lire registrati a line 
dicembre. Oli alt) tassi d'in­
teresse Immobllizzano I de­
positi. 

Grosso aumento e registra­
to per 1 depositi a rispar­
mio, passati nei primi quat­
tro mesi dell'unno da 34.080,9 
A 42.069,4 miliardi di lire 

Importante la contrazione 
nello stesso periodo del de­
positi in conto corrente, pas­
sati da 46.845 a 42.640.1 mi­
liardi di lire. 11 ienomeno, 
con tutta probabilità, e da 
attribuire all'attuale situa­
zione di recessione' 1 conti 
correnti bancari, normalmen­
te, sono utilizzati da impre­
se e dalle stesse lamighe, per 
raccogliere il denaro di cui 
si vuole avere una pronta e 
lacllc disponibilità. 

bllimento. S'aggiungevano gli 
operai dell'Italcantleri. che so­
no giunti oggi alle 87 ore di 
sciopero nella vertenza per la 
navalmeccanica, quelli della 
Marconi, da un mese in lot­
ta per assicurare la continui­
tà produttiva della fabbrica, 
della Nuova San Giorgio, do­
ve proprio stanotte e stato 
raggiunto finalmente l'accor­
do, e di molte altre aziende. 
Una « lettera alla clttadinan-
za» del consiglio di sona 
Cgll Clsl UH, distribuita in 
migliaia di copie, ricorda le 
altre aziende della zona in 
crisi: Clstel, Vexlno. Stai. 
Remat, Manifattura tabacchi. 

A Pegll il grosso del pre­
sidio è stato assicurato dalle 
operale della <c Elah », anche 
esse in lotta contro l'eventua­
lità della chiusura, mentre a 
Prà protagonisti della manife­
stazione sono state le mae­
stranze della fonderla San 
Giorgio, da oggi m cassa Inte­
grazione a zero ore per un 
nuovo periodo, dopo già 10 
mesi di orario ridotto. All'ini­
ziativa hanno aderito anche 
le Acll. 11 Consiglio di Delega­
zione di Sestri, li PCI. 11 PSI. 
la DC. 11 PRI ed il PSDI. 

In Valle Scrlvla, per la pri­
ma volta la giunta (di centro 
sinistra) ed 11 consiglio co­
munale di Busalla. su prapo. 
sta del gruppo comunista, 
hanno aderito alla manifesta­
zione che si è svolta nella 
cittadina della vallata, risul­
tata la più imponente mal 
organizzata nella zona. Lo 
sciopero è avvenuto intorno 
al lavoratori dell'azienda « Il­
vo.», da cinque mesi In cas­
sa integrazione. 

MILANO, 23 
Oltre un milione di lavora­

tori della provincia di Mila-
no scendono oggi in sciopero 
in difesa del posto di lavoro, 
contro ogni ulteriore riduzio­
ne della base produttiva, per 
salvaguardare le condizioni 
di vita delle masse lavora­
trici. 

Lo sciopero avrà la dura­
ta di almeno un'ora ne) set­
tore dell'Industria e del com­
mercio Già molti consigli di 
fabbrica e di zona hanno de­
ciso astensioni dal l.tvoro di 
due. tre ore. per permettere 
una larpa partecipazione alle 
manifestazioni pro^Tìmiru'-e 
dall.'' federazione milanese 
CGIL-CISLUIL nel corso del­
la g.ornata di lolf.i. 

Il consiglio di fabbrica del­
la Pirelli Bicocca, il più gran­
de stabilimento del gruppo. 
ha deciso uno sciopero dalle 
9 alle 11 con corico alla re-
glon". I lavoratori dell'Alfa 
Rcm.-u .-ciopc-rcriinno ansile 
essi p.-r due ore partecipando 
ad una grande ass'.-mb'ca ge­
nerale al centro d.rezlon-ile 
di Ares? Due ore di asten-
s.one dal lavoro anche alla 
Falci: e nelle grandi azien­
de di Sesto San Giovanni e 
sciopero dalle 9.30 al turni 
di menia nella zona Sem-
pione, dove sono concentrate 
crandl fibbrlche in lotta con­
tro le ristrutturazioni. Duran­
te la mattinata de l̂n™ e deci­
ne d: delegazioni, cortei di 
lavoratori In lotta si reche­
ranno, secondo un program­
ma preciso previsto dalle or­
ganizzazioni sindacali, davanti 
a! comune di Milano, alla r«-
(rione Lombardia e In PraJW-

tura. 

ir 
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Un'assurda discriminazione scoperta a Roma 

Sospette per l'ospedale 
le mamme senza marito 

Al San Giovanni è proibito alle puerpere portare in stanza il figlio — Un'interrogazione parlamentare 
presentata dal PCI — Il tribunale dei minorenni ordina che vengano rispettati i diritti delle ragazze madri 

DIMINUITA LA NATALITÀ' E 
LA MORTALITÀ' INFANTILE 

L'ammontare della popolazione Italiana, al 31 maggio 
1975, è stata stimata, secondo gli ultimi dati resi noti dal-
l'Istat, in 55 milioni 766 mila unità; l 'aumento, rispetto al 
31 dicembre 1974. è stato di circa 120 mila unità. Il quoziente 
di natalità, corrispondente al numero di nati vivi per mille 
abitanti, riportato all'anno Intero è risultato di 15.0 contro 
15.6 del 1974. Nel periodo gennaio-marzo '75 I matrimoni ce­
lebrati sono stati 53 mila 819 con una diminuzione di 8 mila 
8'G un.tà rispetto al '74; il quoziente di nuzialità è risultato 
pari al 3,9 contro 4.8 rispetto al 1974. E' Inoltre calato il quo­
ziente di mortalità infantile, risultato pari a 21,9 per mille 
nati, contrr il 23.7 del 1974. 

Chiesta dal PM 

Archiviazione per 
i «fondi neri» 

degli zuccherieri 
Le elargizioni degli industriali a quattro partiti 
«non costituiscono reato» • Una condanna morale 

Il finanziamento di un mi­
liardo e quattrocento milioni 
effettuato negli anni scorsi 
dagli Industriali dello zucche­
ro al partiti del centro-sini­
stra (DC, PS1. PSDI) non co­
stituirebbe reato. Questa è la 
conclusione cui è pervenuto 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, dottor 
Claudio Vitalonc. che ha chie­
sta al giudice Istruttore dot­
tor Giuseppe Pizzuti di non 
promuovere l'azione penale 
nel confronti degli «zucche­
rieri » Attillo Monti, Andrea 
Piaggio, Leonardo Moritesi. 
Giuseppe De André, Vittorio 
Accame e dei responsabili 
amministrativi del partiti. 

Il dottor Claudio Vitalone 
cui era stata affidata l'In­
chiesta dopo un avvio di In­
dagini a Padova, ha comple­
tato il suo lavoro depositando 
la requisitoria In base alla 
quale si dovrà ora pronun­
ciare il giudice istruttore. 

Nella requisitoria 6l affer­
ma che « non vi è alcun ele­
mento che giustifichi 11 so­
spetto di corruzione nel con­
fronti dei ministri In carica 
in quanto > rapporti finanziari 
furono tenuti dagli amminl-
.straton del quattro partiti ». 
Inoltre, sempre secondo 11 
PM, « :1 finanziamento fu 
concesso... fuori di una qua­
lunque prospettiva di vantag­
gio specifico per gli operato­
ri economici » ed « e stato 
appurato come Inesistente al­
cun rapporto t ra gli industria­
li e l'attività di governo ». Per 
quanto riguarda gli Industria­
li, nel confronti del quali si 
sarebbe potuto configurare 11 
reato di « falso in bilancio », 
11 PM osserva che « tale rea­
to non sussiste» perchè gli 
stanziamenti furono regolar­
mente elencati sotto la voce 
«contribuzioni associative. 

In un'altra parte della re­
quisitoria 11 PM affronta 11 
problema dello stanziamento 
da parte di privati di somme 
In favore delle forze politiche 
alla luce della nuova legge 
sul finanziamento pubblico al 
partiti. La requisitoria mette 
in evidenza come la pubblica­

zione del bilanci da carte del 
partiti che usufruiscono del 
finanziamento pubblico è di 
per sé un « condizionamento » 
per quanto riguarda le sov­
venzioni sia perchè non pos­
sono piti essere « occulte » e 
sia per 11 fatto che la loro 
provenienza potrebbe deter­
minare una « censura » mo­
rale da parte degli Iscritti. 
Infatti un partito che rappre­
senta gli interessi del lavora­
tori ma che accetti finanzia­
menti dagli Industriali, apri­
rebbe fra 1 3uol aderenti una 
serie di interrogativi In rela­
zione alla sua funzione e al 
suol compiti statutari. Questo, 
osservazione del PM che può 
essere Intesa come una « con­
danna morale » viene corre­
data da una disquisizione giu­
ridica sul carattere privati­
stico del partiti: «... Storia 
ed esperienze dimostrano che 
nella regolamentazione quale 
associazioni di diritto privato, 
I pani t i realizzano più con­
cretamente quelle sfere di li­
bera» ed autonomia nelle qua­
li deve svolgersi 11 diritto co­
stituzionale del cittadino al 
governo della cosa pubblica 
(art. 49 della Costituzione). 
Non a caso l'opposto orienta­
mento si rinviene nella dog­
matica nazista che ripudiò 
II trattamento privatistico 
delle associazioni In quanto 
manifestatone di un parla­
mentarismo Incompatibile con 
la strut tura dello Stato». 

Nonostante la richiesta di 
non « procedere penalmente » 
contro gii indiziati, rimango­
no tuttavia d;l dubbi sul mo­
tivi che avrebbero suggerito 
11 finanziamento degli «zuc­
cherieri » al partiti di gover­
no. Infatti se non è stato pos­
sibile dimostrare che gli In­
dustriali abbiano avuto « fa­
vori » dal ministri In atrio* 
con provvedimenti )«ftal»U»l 
c'è da rilevare come nel con­
fronti degli « zuccherieri » non 
siano state prese quelle deci­
sioni restrittive adottate Inve­
ce negli altri paesi della CEE. 

Franco Scotterò 

A Roma, ad una madre 
nubile, può accadere di ve­
dersi negato li diritto di al­
lattare 11 proprio figlio, ap­
pena partorito, nel suo let­
to d'ospedale. 

L'incredibile notizia si è 
appresa In seguito alle pio-
teste di una giovane donna, 
Rosa Fanti di 28 anni, de­
gente In uno del più noti 
ospedali della capitale, 11 S. 
Giovanni, che non ha voluto 
rassegnarsi alla odiosa di­
scriminazione Il tribunale 
del minorenni ha inviato un 
fonogramma agli ospedali 
Riuniti nel quale si ordina 
l'immediata abolizione della 
discriminazione. Del resto pa­
re che la cosa non accada in 
nessun altro ospedale di Ro­
ma. 

Non è un caso Isolato, co­
munque, quello di Rosa Fan­
ti, che nella notte Ira saba­
to e domenica ha partorito 
un maschietto, di nome Fran­
cesco, e che aspetta da al­
cuni mesi che si concluda la 
causa di divorzio avviata da 
Antonio Baleno, l'uomo col 
quale convive da alcuni an­
ni, per poter regolarizzare 
giuridicamente la propria po­
sizione. Il regolamento del­
l'ospedale S Giovanni parla 
chiaro; 11 bimbo, partorito 
da una donna non ancora 
sposata, è di proprietà del­
l'ospedale Anche il ricono­
scimento della madre non sia 
attestato da un certificato ri­
lasciato dall'anagrafe. Ma 
per ottenere questo docu­

mento devono trascorrere 
spesso diversi giorni; fino a 
quel momento il neonato è 
figlio di nessuno, e. di con­
seguenza, 1 dirigenti della 
struttura sanitaria In cui è 
ospitato si sentono Impecia­
ti a dover usare misure pro­
tettive nel confronti del bam­
bino, per impedire che gli 
sia fatto del male. E natu­
ralmente — per una certa 
mentalità — una ragazza ma­
dre va considerata un Indi­
viduo al margini della socie­
tà e di conseguenza peri­
coloso. 

Cosi Rosa Fanti, lunedi 
mattina. 24 ore dopo aver 
felicemente partorito 11 suo 
primo Aglio, si è sentita di­
re dagli Infermieri dell'ospe­
dale - « se si sente bene DUO 
scendere alla "nursery" ad al­
lattare Francesco, altrimenti 
provvederemo con l'allatta­
mento artificiale». E all'al­
lattamento artificiale — ri­
saputamente sconsigliato da 
tutti 1 medici, almeno per le 
prime settimane di vita, — 
devono ricorrere tutti quel 
bambini le cui madri, aven­
do Incontrato qualche dif­
ficoltà al momento del par­
to, non siano in grado di la­
sciare 11 letto. 

Regolamento 
« Non possiamo fare altro 

— afferma un pediatra del 
reparto maternità del S. Gio­
vanni — Gli inconvenienti 
che comporta il regolamento 
vigente sono certamente in­
feriori ai rischi che corre­
remmo affidando un bimbo 
appena nato ad una donna, 
spesso giovanissima, della 
quale non e possibile cono­
scere lo stato d'animo e le 
intenzioni ». Una affermazio­
ne la cui palese assurdità 
trova origine In una conce­
zione antiquata ed inaccet­
tabile, che considera la puer­
pera non ancora sposata co­
me un elemento necessaria­
mente portato a commette­
re gesti Inconsulti, e verso 
la quale è necessario quindi 
prendere le distanze adot­
tando rigidi provvedimenti 
precauzionali. « D'altra par­
te — soggiunge 11 medico — 
a nessuno è proibito allat­
tare il proprio figlio. Purché 
questo non avvenga nel chiu­
so di una stanza, dove non 

è possibile esercitale un con­
trollo costante che metta il 
neonato al riparo ad ogni 
rischio. All'interno della 
"nursery", sotto gli occhi vi­
gili di una infermiera, an­
che la madre nubile può al­
lattare suo figlio: è solo que­
stione di affrontare un pic­
colo sacrificio». 

Ma l'aspetto più sconcer­
tante di una vicenda venuta 
alla luce, quasi per caso, in 
seguito alla denuncia di una 
degente, non è quello del di­
sagio che deve sopportare la 
donna che ha appena oar-
torito. E' l'odiosità di un 
provvedimento discriminato­
rio di cui sono vittime tante 
giovani donne. 

Intolleranza 
Chi sono. In realtà, le co­

siddette ragazze madri? Ge­
neralmente giovani donne co­
strette in una situazione ano­
mala e difficile dalla preca­
ria condizione economica e 
sociale in cui vivono, che de­
rivano dalle distorsioni da cui 
è caratterizzato lo sviluppo 
della società. Sono giovani 
donne nel confronti delle 
quali la società stessa ha re­
sponsabilità pesanti, e 11 do­
vere di operare In maniera 
tale da consentirne 11 pieno 
recupero, mettendole In gra­
do di affrontare con sere­
nità, ed In piena coscienza, 
la nuova situazione della qua­
le sono protagoniste. 

E Invece 11 problema vie­
ne affrontato nel termini 
più controproducenti, a col­
pi di regolamento; di un re­
golamento, per giunta. Im­
prontato al più logori prin­
cipi dell'Intolleranza, che con­
sidera le madri nubili alla 
stregua di elementi asociali 
e pericolosi, per natura por­
tat i a nuocere al bambini 
che hanno appena partorito. 
Un regolamento che sancisce 
la necessità di retrocedere 
queste donne al rango di cit­
tadine e di madri di serie B, 
che non possono accampare 
diritti uguali a quelli delle 
madri che sono giunte al 
momento della maternità do­
po aver regolarizzato giuridi­
camente la propria posizione. 

Sulla scandalosa vicenda 
del S. Giovanni una interro­
gazione al ministro della sa­
nità è stata presentata da 
alcuni senatori del PCI. I 
parlamentari comunisti affer­
mano che l'episodio « getta 
luce su una realtà particolar­
mente Intollerabile, In un 
momento in cui tanto si di­
scute sul valore sociale del­
la maternità e sulla sua tu­
tela ». 

Da parte sua l'UDI ha dif­
fuso ieri un comunicato nel 
quale si sostiene che « la so­
pravvivenza di norme arcai­
che e discriminatorie appare 
ancora più intollerabile alla 
luce del principi Ispiratori e 
delle norme approvate In ma­
teria di diritti dei Agli nati 
fuori del matrimonio del nuo­
vo diritto di famiglia di pros­
sima attuazione, e rende an­
cora più urgente l'adegua-
mento del regolamenti degli 
istituti sanitari allo spirito 
della legge, che è stata frut­
to di grandi battaglie, con­
dotte In parlamento e r.el 
paese da migliaia di donne. 

Il documento chiede che 
l'assessore alla sanità della 
Regione Lazio si faccia ca­
rico prontamente dell'elimi­
nazione di tali norme discri­
minatorie, e rivolge al Gover­
no un Invito a porre In atto 
una seria politica di tutela 
della maternità che superi 
11 concetto assistenziale» 

Intanto si è appreso che 
una Inchiesta sul fatti che si 
sono verificati nel giorni scor­
si nel reparto maternità, è 
stata promossa dalla direzione 
sanitaria dell'ospedale S Gio­
vanni. 

Salto nel vuoto per sfuggire alle fiamme 
BOSTON — Un violento incendio ha Improvvisamente distrutto una casa facendo crollare 
anche le scale di sicurezza. Il panico si è Impossessato degli Inquilini che, per cercar 
di sfuggire alle fiamme dilaganti, si sono gettati dalle finestre. Come si vede nella telefoto 
la stessa soluzione è stata scelta anche dalla 19enne Diana Bryn che prima del salto ha 
lanciato nel vuoto la piccola figlia Tiare Jones di due anni. La giovane è morta, la pic­
cola è rimasta ferita. 

At largo d i Tolone 

Dodici turisti 
arsi vivi su 

un traghetto in 
preda al fuoco 

Una ventina i ferit i di cui sette in gravis­

sime condizioni - Quattro in f in di vita 

TOLONE, 23 
Dod.ci morti ed una ven­

tina di feriti — di cui sette 
versano in gravissime condì 
zlonl — costituiscono 11 bilan­
cio provvisorio di un incen­
dio divampato su un traghet­
to carico di turisti in naviga­
zione da Tolone alla volta del­
l'isola di Porquerollcs 

Ca notizia del disastro è 
stata data dalla prefettura 
marittima di Tolone, la qua­
le ha precisato che all'opera 
di soccorso hanno partecipa­
to due dragamine ed alcune 
altre unità della marina mili­
tare, nonché degli elicotteri, 
che hanno provveduto al tra­
sporto dei feiitl più gravi ne­
gli ospedali civili e militari di 
Tolone 

Il capitano dell'imbarcazio­
ne — la « Venus des Iles » — 
ha dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che immediatamente 
prima dell'incendio la imbar­
cazione abbia urtato contro 
un ostacolo sommerso; in tal 
modo lo scalo avrebbe ripor­
tato una falla con la conse­
guente esplosione di una cal­
daia ed il successivo incendio 
delle cisterne di carburante. 

Le operazioni di salvatati-
glo si sono svolte senza diffi­
coltà grazie al fatto che il 
mare era calmo. L'Incendio ha 
provocato delle scene di pani­
co tra 1 tuTisti, molti del 

quali, per sfuggire alle fiam­
me, si sono Rettati in acqua. 

L .nccndio e scoppiato quan­
do la « Venus des Iles » si 
trenava all'estremità della pe­
nisola di G.ens. ad una tren. 
tira di chilometri da Tolone. 
Immediatamente s: sono por­
tate sul posto le unità della 
manna: per primi sono giun­
ti 1 due dragamine che subito 
hanno attaccato l'imbarcazio-
nc in lìimme con potenti get­
ti d'acqua. 

La <i Venus des Iles » era 
una motolancia in legno, lun­
ga una trentina di metri, nel 
1970 era adibita al trasporto 
dei turisti Al momento del­
l'incendio l'imbarcazione tra­
sportava verso l'Isola di Por-
querolles circa trecento per-
sone, tra cui molti bambini. 
Non e stata resa nota l'iden­
tità delle vittime. 

Secondo le dichiarazioni di 
alcuni superstiti 11 bilancio 
avrebbe potuto essere ancora 
più pesante se non ci fosse 
stato 11 mare calmo, con una 
perfetta visibilità, e se l'ope­
ra di soccorso non fosse sta­
ta tempestiva I feriti legge­
ri sono stati immediatamente 
curati a bordo del cacciator­
pediniere « La galissoniere », 
mentre i più gravi sono sta­
ti trasportati a terra, e rico­
verati negli ospedali, dagli eli­
cotteri. 

Continuano a ritmo serrato gli interrogatori per l'eccidio di Brescia 

CERCA DI SMENTIRE ANCHE SUO FRATELLO 
UNO DEI FASCISTI ACCUSATI DI STRAGE 

Ieri è stata la volta di Raffaele Papa che nega disperatamente perfino quanto ammesso da Angelino Papa • I « bastoni fra 
le ruote » dei legali dei neofascisti - Una banda di ladri al servizio dei criminali della tensione - Ore e ore di contestazioni 

Arrestati a Treviso 

Galera a 3 soldati per l'omaggio 
al giovane ucciso dai fascisti 

TREVISO, 23 
Silvio Cruscla, Clello Crlppa, Giorgio Du-

bini, tre soldati della caserma «De Domi-
nlcis» di Treviso, sono stati arrestati mar­
tedì matt ina e tradotti immediatamente alle 
carceri militari di Peschiera. I t re giovani, 
che sono assistiti dagli avvocati Berti, To-
desco e Canestrini, verranno interrogati ve­
nerdì pomeriggio alla procura militare di 
Padova. I capi di Imputazione a loro carico 
riguardano il reclamo collettivo, l'Istigazione 
a commettere atti Illegittimi, la manifesta­
zione sediziosa. Non è esclusa una loro 
scarcerazione provvisoria entro la prossima 
settimana, non funzionando d'estate 11 tri­
bunale militare (il che comporterebbe una 
detenzione prolungata in attesa del rinvio 
a giudizio) e non essendo tra l più gravi 
capi di imputazione cor) cui sono perseguiti. 

La vicenda che ha portato ai tre arresti 
ebbe inizio ad aprile; i soldati della «De 
Dominlcls» effettuarono infatti un minuto 
di silenzio In memoria dello studente Varali! 
ucciso dai fascisti a Milano, e dei giovani 
compagni uccisi nel giorni seguenti a Mi­
lano e a Firenze. Il comando della caserma 
rispose a questa Iniziativa (che non era 
nient'altro che l'espressione di Impegno an­
tifascista) trasferendo, con evidente volontà 

punitiva, due soldati della caserma a Bari 
e Messina. 

In risposta a questo trasferimento (e 
unendo a questo fatto 1 problemi relativi 
alla vita in caserma) 120 soldati organiz­
zarono un ulteriore minuto di silenzio in 
mensa. Un comunicato del coordinamento 
provinciale soldati democratici e antifascisti 
di Treviso, dice che a quest'ultima iniziativa 
Il comando rispose «interrogando una cin­
quantina di soldati, e facendo firmare ad 
alcuni di loro, dietro minaccia di sanzioni 
disolplinarl, una dichiarazione in cui ven­
gono accusati alcuni soldati di essere 1 pro­
motori del minuto di silenzio». 

Il comunicato continua denunciando «Il 
comportamento poliziesco e anticostituziona­
le degli ufficiali, che mira a colpire a caso 
e proprio In prossimità delle ferie t r a la 
massa del soldati antifascisti, massa che 
sostiene 1 diritti costituzionali e democra­
tici dentro le caserme». Sempre il coordina­
mento del soldati democratici informa sul 
modo In cui i t re sono stati arrestat i : «Men­
tre tutti gli altri soldati venivano bloccati 
nel refettorio con la scusa di un'assemblea, 
I tre venivano Isolati, vestiti con tute da 
meccanico e portati via nel modo più ra­
pido possibile, sottraendoli alla solidarietà 
del compagni che però si è subito mani­
festata ». 

Mentre i cosmonauti sovietici Leonov e Kubasov sono già rientrati a Mosca 

L'Apollo pronta per il tuffo nel Pacifico 
Il ritorno previsto per oggi presso le Hawai - A fine settim ana concluderà la missione anche la « Salyut 4 » -1 futuri programmi della NASA e del centro spaziale dell'URSS 

L'Apollo sta preparandosi al rientro. Il ritorno della navi­
cella americana — che era stata lanciata 11 18 luglio e che ha 
effettuato assieme alla Soyuz la prima operazione cosmica 
Internazionale — e previsto per questa sera: alle 23,18 (ora 
Italiana) l'Apollo dovrebbe tuffarsi nell'oceano Pacifico, In un 
punto a circa 555 chilometri ad ovest di Honolulu. Tutti 1 
preparativi per 11 rientro sono stati messi a punto. A bordo 
della « New Orleans », la nave che dovrà ricuperare la navi­
cella, tut to è pronto. 

Intanto Leonov e Kubasov. 1 due astronauti della Soyuz. 
sono giunti a Mosca. All'aereoporto sono stati accolti dai 
dirigenti del volo, dal familiari e degli amici. Adesso si ripo­
seranno, poi assieme al colleghl americani lnlzleranno un 
vero e proprio giro del mondo per rispondere ai molti inviti 
ricevuti. Infine anche la Salyut 4 — nello spazio dal 24 mag­
gio con due uomini a bordo — si appresta a tornare a casa: 
dovrebbe rientrare sulla terra alla fine della settimana. 

Il rientro della navicella 
Apollo, che ha effettuato il 
volo orbitale congiunto con la 
Soyuz 19, è imminente, e con 
esso si chiuderà un ctclo del­
l'attività spaziate americana, 
che entrerà in un periodo di 
« ordinarla amministrazione ». 
Continueranno a rimanere m 
servizio i tecnici della NASA 
ma in numero tre volte infe­
riore a quello raggiunto du­
rante il progetto Apollo: con­
tinueranno ad essere messi 
in orbita satelliti artificiali, 
di tipo perfezionato, ma or­
mai « convenzionali » per tele­
comunicazioni, controllo delle 
condizioni delle terre coltivate 
e dei mari, rilievi diversi sul­
l'attività solare, satelliti me­
teorologici e così via Saran­
no probabilmente lanciai». 

nei periodi opportuni sul pia­
no astronomico, sonde della 
serie Mariner verso Marte e 
Venere, Giove, satelliti cir-
citmlunari ed altri. Ma non 
saranno effettuate né imprese 
avanzate né studi e rilievi 
approfonditi quali possono ef­
fettuare equipaggi a bordo di 
cosmonavi e, meglio ancora, 
di stazioni orbitanti di grandi 
dimensioni, quali lo Skulab e 
le Salmi t 

Diversi commentatori han­
no parlalo del programma, 
per ora paci pio che sulla 
creta, clic dovrebbe portare 
aita costruzione del « veicolo 
orbitale ». e cioè del veicolo-
navetta capace di partire da 
terra, immettersi iti orbita, 
attraccare ad una stazione or 

tendo questo viaggio più volte 
per trasportare materiali da 
terra alla stazione orbitante e 
viceversa, e per avvicendarne 
gli equipaggi. Si parla anche 
di una stazione orbitante 
«modulare», e cioè costituita 
da tanti pezzi più o meno 
eguali (esternamente), c'»e 
potrebbero esser immessi in 
orbtta uno dopo l'altro da una 
di queste «navette» spaziali, 
ed essere congiunti tra loro, 
fino a costituire una stazione 
spaziale di rilevanti dimen­
sioni. Si tratta di un proget­
to interessante, e tutfaltro 
che fuori tempo e fuori luogo, 
anche se pretenta tali diffi­
coltà da potere prevedere, 
qualora fosse avviato, un atti­
vo programma entro pochi 
mei!, il funzionamento dei prl-
mi esemplari tra una decina 
d'anni o forse più. 

Un progetto del genere, co-
vutnque, non può certo essere 
avviato attivamente con i ran­
ghi ridotti ad un tcizo cM 
personale della NASA, e dono 
esseri! privati anclie dei mi-
m^iosissim' sperialtst: ette 
molle industrie avevano ini ia­
to «in prestito» a rinforzare 
i quadri della NASA nelle par­
ti attive del vari programmi 
svolti, dal Mercuri/ al Gemini 
e infine all'Apollo 

A conferma di questo ral­
lentamento nei programmi 

bitante, indi rientrare, ri»*- I nterlcanl, i commentatori uf­

ficiali, di solito bene informa­
ti, hanno dichiarato che dif­
ficilmente gli americani ef­
fettueranno un nuovo volo co­
smico con uomini a bordo en­
tro i prossimi 4-5 anni. 

I programmi sovietici, an­
che se non sono state fatte 
dichiarazioni ufficiali in pro­
posito, continueranno più o 
meno con il ritmo seguito ne­
gli ultimi due o tre anni. Con­
tinuerà il lancio di satelliti di 
« ordinaria amministrazione » 
o attrezzati per studi e rilievi 
con apparecchiature speciali 
o del tutto nuove. Continuerà 
il lancio di sonde verso la Lu­
na. Venere e Marte, che si 
immetteranno in nrhita o si 
poseranno al suo'" ''/ questi 
corni celesti lnv'r '< nuovi 
dati e misurazioni 'tintinne­
rà il lavoro seleni "-o nello 
spazio clrcumtenr*>re effet­
tuato da specialisti, a bordo 
ili Soyuz variamente attrez­
zate e di stazioni orbitali Sa­
limi o di tipo nuovo 

Ciò che net cario dell'im­
presa congiunta Souuz-Apollo 
è rimasto in ombra, è l'inten­
sissimo laverò che i cosmonau­
ti hanno compiuto in diversi 
compi della ricerca, alcuni già 
avviati con precedenti cicli di 
rilievi e di esperienze, altri 
praticamente nuovi. E non 
avrebbe certo alcun senso av­
viare studi, rilievi ed espe­
rienze In campi nuovi se non 

si avesse un chiaro program­
ma da svolgere proprio lungo 
le nuove direttrici appena im­
boccate. 

Nel corso della recente im­
presa, sono stati effettuati ri­
lievi nel campo delle radia­
zioni ultraviolette delle fre 
quenze più alte, emesse dai 
vari corpi celesti. Rilievi de! 
genere possono essere effet­
tuati con successo solamente 
al di fuori dell'atmosfera, con 
speciali telescopi manovrati 
da specialisti. Da questo ini­
zio, potrebbe addirittura na­
scere un nuovo capitolo del­
l'astronomia E' stata pure mi-
stirata la disti 'hiizione dell'e­
lio pi esente n' il fuori dell'ai-
vm-.inn ed ri', '.'re sue caratte-
r-striie prilli fin Sono stati 
misurati e studiati i raggi X 
di debole intensità presenti 
nello spazio circumterrestre e 
nell'alta armosfera. ed il loro 
meccanismo di emissione. 

Sono stati effettuati studi 
sulla solidificazione di diver­
si materiali nel vuoto, e sul 
comportamento di cristalli e-
sposti alla radiazione solare e 
cosmica, in particolare ai pro­
toni e neutroni presenti nello 
spazio, che provocano modifi­
che nei nuclei ed inducono 
una radioattività, pur non 
motto intensa e di non lunga 
durata, nel cristalli stessi E' 
stata misurata la presenza in 
varie zone ed a varie quote di 

materia allo stato di migro-
goccioline {aerosol). 

Sono state effettuate rileva­
zioni sulle anomalie del cam­
po gravitazionale terrestre, e 
rilievi fotografici con lastre 
di diversa sensibilità, e batte­
rie di filtri differenziati, su 
varie zone della Terra, con 
particolare riguardo, tra l'al­
tro, al massiccio htmalaiano. 

Funghi, batteri e. culture di­
verse di microorganismi sono 
stati esposti alla radiazione 
cosmica e solare, per brevi pe­
rìodi, ed alla radiazione so­
lare filtrata per periodi con­
tinui, onde individuare l'e­
ventuale insorgere di mutazio­
ni (nuovi caratteri ereditari/. 

I cosmonauti si sono sotto­
posti a varie prove biologiche 
ed a periodici prelievi di san­
gue, per consentire dì avviare 
studi suite capacità di difesa 
dell'organismo (in senso bio­
logico) col passare del tempo 
in ambiente a gravità zero. 
Sono state persino effettuate, 
per la prima volta nello sna-
zio, prove sul complesso '"'io-
meno elettro-biologico '"ci-
mata « elettroforesi » 

E queste non sono neppure 
tutte le esperienze compiute 
durante la missione: un lavo­
ro imponente, compiuto con 
brevi periodi di riposo. Sì ca­
pisce che Leonov. al suo rien­
tro, sì dichiarasse «stanco»' 

Questa imponente serie di 

esperienze e di rilievi, inte­
grata con quelle effettuate 
dai due cosmonauti al lavoro 
ormai da oltre due mesi sulla 
Salyut, consentono di delinea­
re un quadro, seppure estre­
mamente sintetico e tutt'altro 
che completo, dei prossimi 
programmi sovietici, che am-
plieranno progressivamente le 
conoscenze su tutta una serie 
di fenomeni e fattori che ri­
guardano la materia allo sta­
to solido, il sole e la sua at­
tività, l'attività fisica nel co­
siddetto vuoto cosmico, il qua­
le non è certo «vuoto» in 
senso proprio. Queste fasi « di 
studio », m un certo senso 
« possivi? », si alterneranno 
con esperienze «attive», co­
me quelle su microorganismi 
e organismi vegetali di vario 
tipo, e via via consentiranno, 
come sempre, di trarre cono­
scenze utili sul piano scienti­
fico, tecnico, applicato diret­
to, e quindi, in ultima analisi, 
anche economico. Come ab­
biamo detto più volte, la ri­
cerca spaziale non è una 
«spesa» ma un «investimen­
to», che «rende» in termini 
economici, sulla media e sul­
la lunga distanza, ma rende 
sempre, come qualunque tipo 
di ricerca scientifica e tecni­
ca condotta con metodo e ri­
gore, 

Giorgio Bracchi 

Dal nostro inviato 
MANTOVA. 23 

Continua 11 « giro a tappe » 
per le carceri d'Italia del ma­
gistrati che indagano sulla 
strage di Brescia. Ci slamo 
lasciati cosi alle spalle Torino 
per approdare a Mantova e 
domani, 6alvo contrattempi, 
sarà la volta di Rovigo, ove 
si trova ristretto Mauro Fer­
rari. 11 fratello di Silvio, il 
giovane fascista di «ordine 
nero» saltato in aria con la 
sua motoretta dieci giorni 
prima della strage di piazza 
della Loggia. 

Oggi è toccato a Raffaele 
Papa, un altro gregario della 
squallida «corte del miraco­
li» di Ermanno Buzzi. Nono­
stante il ruolo secondarlo che 
sembra abbia ricoperto nelle 
due azioni criminose del tra­
gico marzo bresciano del 1974. 
Raffaele Papa, deve però esse­
re depositarlo di importanti 
segreti. Lo si capisce dal 
« fuoco di sbarramento » sol­
levato dal suo difensore con 
una eccezione formale sulla 
presenza degli avvocati di 
parte civile all'Interrogatorio. 
cui 11 fascista è stato sotto­
posto dal magistrati dott. Vi­
no e dott. Trovato. 

Le argomentazioni, abba­
stanza pretestuose, del difen­
sore avv. Francesco Momoll, 
di Mantova, sono In sostanza 
queste: la parte civile si è co­
stituita, all'Indomani della 
strage, contro ignoti; dovreb­
be ora formalizzare la sua par­
tecipazione contro gli Impu­
tati — uno per uno — perché 
sono colpiti da mandato di 
cattura per strage. L'« impas­
se» è stato superato con una 
ordinanza del dott. Vino che 
consente alla parte civile, co­
m'era nel suo diritto, di assi­
stere agli atti più urgenti ed 
anche all'interrogato di Raf 
faele Papa. Ad ogni modo, per 
superare l'ostacolo, .se ne so­
no andate tre ore 

La posizione di Raffaele 
Papa è comunque tutto da 
chiarire. E' un personaggio 
dal quale possono venire molte 
conferme. Papa. 27 anni, è un 
tipo definito ostico, e tale si 
è dimostrato nei numerosi 'n-
terrogatorl cui è stato sotto­
posto nel mesi scorsi. 

Il suo arresto risale ni 18 
gennaio di quest'anno quando 
fu fermato con il fratello An­
gelino. Ugo Bonati e Flavla-
no Romagnoli per furti di 
opere d'arte. Nonostante sia 
impossibile, per ora dargli 
una precisa collocazione sin 
nell'operazione strage che nel­
l'esecuzione di Silvio Ferrari, 
in quella notte fra il 18 e il 19 
maggio, Raffaele Papi deve 
aver avuto compiti pnrtlcolarl 
se nel suoi confronti 1 mari-
strati bresciani Vino e Trova­
to sono giunti ad eme'tere 
avviso di reato già il 6 marzo 
quando erano ancora in liber­

tà Nando Ferrari, il dirigente 
del sedicente «Fronte della 
gioventù » e Ombretti Giaco-
maz7l, una teste molto impor­
tante dopo l'iniziale rctieenzn 

Sino a quel momento col­
pito da comunicazione giudi-
z.aria per la morte del Ferrari 
era soltanto Ermanno Buzzi: 
gli era stata notificati in car­
cere a Belluno al termine di 
due lunghi interrogatori. Il 18 
febbraio. A Raffaele Papi I 
mandati di cattura per l'j.s-
Misslnio di Silvio Ferrari e 
per la strade vendono comu­
nicati contempornne.imt-nte 

agli altri fascisti (27 marzo 
e 9 lucilo). 

Il primo tempo dell'inter­
rogatorio è stato abbastanza 
breve. 1 magistrati bresciani 
hanno contestato a Raffaele 
Papa le imputazioni e le 
fonti delle accuse a suo ca­
rico. Raffaele Papa h a ne­
gato quasi tutto; ha smenti­
to recisamente quanto dichia­
rato dal fratello Angelino. 
Ha definito il « nazista Er­
manno Buzzi » un astuto de­
linquente e ha mostrato di 
avere del risentimento nei 
suol confronti perché lo ha 
denunciato per ! furti dei 
quadri. 

Nella notte del 18-19 mag­
gio — secondo Papa — il 
suo ruolo è stato quello di por­
tare Cosimo Giordano, a bor­
do della mini minor del Buz­
zi, dalla pizzeria Ariston al­
la stazione della ferrovia per 
le telefonate che annunciava­
no una bomba, peraltro Ine­
sistente, alla discoteca «Blue 
Note». Papa dichiara però 
di non aver saputo allora, a 
chi le telefonato fossero de­
stinate, né il loro contenuto. 
Il fascista avrebbe accomoa-
gnato poi il Giordano, sem­
pre con la vettura del Buz­
zi, in via Trlumplina. dove 
11 giovane terrorista avreb­
be effettuato l'autostop per 
poter rientrare a casa a Lu-
mezzane. In Val Trompia. 

H 28 maggio — sempre 
secondo la sua versione — 
Papa dormi tutto il matt ino, 
si alzò solo verso mezzogior­
no. Non noteva perciò es­
sere presente al bar «Al Mi­
racoli» né di prima matti­
na, né dopo la deposizione 
della bomba in piazza della 
Loggia quando la banda Buz­
zi e 1 due misteriosi vero­
nesi brindarono al succes­
so della criminale impresa. 

Papa nega quindi, avvìi-
mente, di aver accompagnato 
il fratello Angelino dal bar­
biere dopo la strage. Ha am­
messo solo il particolare del­
la telefonata per poi nega­
re sistematicamente tutto 
« Sottoponetemi al siero del­
la verità — ha gridato ad un 
certo punto — Mi conos:ete 
sono solo un ladro, nessuno 
mi ha mai parlato di poli­
tica». 

L'interrogatorio, sospeso do­
po le 14. è ripreso alle 17,30. 
e. conoscendo la costanza e 
la pignoleria dei due magi­
strati, non è azzardato pre­
vederne la conclusione In 
nottata. 

Carlo Bianchi 

Consegnate 

a Pertini 

firme per 

lo scioglimento 

del MSI 
Sono state consegnate al 

Presidente della Camera Per­
tini le firme raccolte in calce 
a una proposta di legge per 
lo scioglimento del MSI-DN. 
La consegna e stata effettua-
u da una delegazione del Co­
mitato che si è fatto promo­
tore delia raccolta. 
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Sn vista della scadenza della attuale legislazione meridionalista 

Indicate dal PCI le nuove linee 
per l'intervento pubblico nel Sud 

Scioglimento della Cassa, progetti speciali definiti da Parlamento e Regioni, fondo utilizzato in 
maniera programmata: questi i punti principali della proposta di legge presentata ieri alla Camera 

A conclusione di un con­
fronto molto ampio, che si è 
sviluppato nelle scorse setti­
mane, registrando anche si­
gnificative convergenze, tra 
forze politiche, sindacali e an­
che esponenti del mondo Im­
prenditoriale, 1 parlamentari 
comunisti hanno messo a 
punto, In maniera definitiva, 
le Une* della proposta di leg­
ge per 11 Mezzogiorno. La 
proposta, della quale sono fir­
matari, t ra gli altri, 1 com­
pagni La Torre, Napolitano, 
Relchlln, Amendola, Di Giu­
lio, Barca, è stata Ieri pre­
sentata ufficialmente alla Ca­
mera. Essa contiene le Indi­
cazioni concrete che il PCI 
avanza In relazione a due or­
dini di questioni. La prima 
questione riguarda la necessi­
ta di adottare, anche imme­
diatamente, misure le quali 
Impediscano che il Mezzogior­
no continui a pagare, più del 
resto del paese, la grave cri­
si recessiva In atto (basti 
pensare al più recenti dati 
per rendersi conto che non si 
fa dello allarmismo). La se­
conda questione riguarda la 
scadenza (che avverrà alla 
fine di dicembre) della attua­
lo legislazione sul Mezzogior­
no, che dunque dovrà essere 
sostituita da nuove disposizio­
ni, le quali tengano conto 
delle profonde modifiche (sia 
strutturali che Istituzionali) 
che sono intervenute nel cor-
bo di questi anni. 

Le considerazioni prelimi­
nari che Ispirano le Indica­
zioni contenute nella proposta 
di legge del PCI sono que­
ste: il Mezzogiorno rischia di 
essere tagliato fuori da qual­
siasi possibilità di ripresa, se 
non st cambiano gli indirizzi 
di politica economica genera­
le: da qui la esigenza di In­
serire U Mezzogiorno nel 
processo di ristrutturazione e 
di riconversione dell'apparato 
produttivo nazionale, secondo 
una linea di espansione della 
produzione e della occupa­
zione, non di riduzione. 

Per garantire che ciò av­
venga è necessario modifica­
re radicalmente concezione, 
contenuti e strumenti della 
politica dello Intervento pub­
blico nel Mezzogiorno. Occor­
re dire no alla continuazione 
di Interventi di tipo cliente­
lali o di carattere dispersivo. 
che costano alla colletlvltà, 
senza essere realmente effi­
caci per LI Mezzogiorno. Oc­
corre imboccare strade com­
pletamente diverse. Il proget­
to di legge presentato dal PCI 
parte dalla constatazione che 
in mancanza di una program­
mazione valida per tutto il 
territorio nazionale, diventa 
Indispensabile mantenere (an­
zi accrescere anche quantita­
tivamente) un fondo di inve­
stimenti per lo sviluppo per 
il Mezzogiorno. La rifor­
ma che 1 comunisti Introdu­
cono rispetto alla politica tra­
dizionale dell'Intervento stra­
ordinario si esprime, essen­
zialmente, nel carattere pro-
grammato che viene dato alla 
utilizzazione di questo fondo. 
Se ne fa cioè un punto di ri­
ferimento per la lotta delle 
popolazioni meridionali per la 
programmazione 

Cosa significa, nel concreto, 
tutto ciò? I punti salienti del­
la proposta comunista sono 
questi. 

1) Lo Stato provvede ad un 
intervento aggiuntivo nel 
Mezzogiorno esclusivamente 
attraverso progetti di svilup­
po statali e regionali, 1 qua­
li hanno per oggetto « lo svi­
luppo di attività produttive 
determinate e l'elevamento 
delle condizioni economiche e 
sociali» delle popolazioni me­
ridionali, e sono predisposti 
dal ministro per 11 Mezzo­
giorno oppure vengono pro­
posti o definiti da una o più 
regioni meridionali. 

2) Il governo (o meglio il 
ministro per 11 Mezzogiorno) 
presenta al Parlamento 11 
programma triennale che fis­
sa In maniera precisa 1 « pro­
getti» da finanziare attraver­
so la utilizzazione del fondo 
per 11 Mezzogiorno e, ogni an­
no, altresì, presenta una rela­
zione sullo stato di attuazio­
ne del programma stesso. 
Compiti di controllo perma­
nente sulla realizzazione del­
la politica di Intervento nel 
Mezzogiorno spettano ad una 
commissione parlamentare 
(costituita da 15 doputatl e 
da 15 senatori) appositamen­
te costituita. Una commissio­
ne per li Mezzogiorno (co­
stituita da tre rappresentanti 
eletti da ciascuna regione 
meridionale) avrà. Invece, 
importanti compiti di indiriz­
zo e di controllo In particola­
re per quanto riguarda l'esa­
me del progetti di sviluppo. 
Questa commissione potrà 
svolgere un ruolo positivo al 
fini del superamento delle 
contrapposizioni tra Regione 
e Regione e per un efficace 
coordinamento (oltre che di 
controllo democratico) dello 
Intervento statale 

3) Un'altra scelta Impor­
tante della proposta di legge 
del PCI è lo scioglimento (al 
31 dicembre 1978) della Cas­
sa per li Mezzogiorno, pro­
prio per restituire agli orga­
ni politici democratici (Re­
gioni e Parlamento) la re­
sponsabilità delle decisioni 
politiche per la utilizzazione 
del mezzi finanziari destinati 
all'area meridionale. Le com­
petenze della Cassa passano 
alle Regioni. Competenze tec­
niche e capacità di progetta­
zione della Cassa non vanno 
disperse, passano Invece al-
l'ISVEM, 11 nuovo Istituto per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
che opera per Incarico esclu­
sivo dello Stato, delle regioni 
meridionali. del consorzi 
romprensorlall. del comuni e 
delle province meridional!. 

4) Viene aflrontata la rifor­

ma degli Incentivi, con la 
proposta di prevedere In Isti­
tuzione di un contributo a fon­
do perduto In conto capitale e 
di procedere alla fiscalizza­
zione totale degli oneri previ­
denziali. Si demanda invece 
ad un'altra legge dello Stato 
la soluzione della questione 
del credito agevolato alla pic­
cola industria: esigenza, que­
sta, cho si pone per l'Intero 
territorio nazionale mentro 
nei Mezzogiorno questo credi­
to agevolato deve avero ca­
rattere aggiuntivo rispetto 
agli altri Incentivi, 

5) Per il finanziamento del­
l'Intervento aggiuntivo attua­
to dallo Stato nel Mezzogior­
no attraverso 1 progetti di 
sviluppo viene previsto uno 
stanziamento di 6.000 miliar­
di di lire, per tre anni (dal 
'76 al '78). presso 11 ministe­
ro del Tesoro. Uno stanzia­
mento di 4.500 miliardi di li­
re (anche esso nell'arco di 
tempo dal '76 al '78) viene In­
vece previsto per finanziare 
l'Intervento attuato diretta­
mente dalle Regioni meridio­
nali. 

Si trat ta quindi di preve­
dere, complessivamente, una 
somma di 10,500 miliardi (11 
lire per l'Intervento nelle re­
gioni meridionali. La novità 
della proposta comunista sta 
nel fatto che la utilizzazione 
di queste risorse finanziarie 
non avviene più (come 6 
successo finora ed anche con 
I fondi stanziati nel '71) In 
maniera disorganica, bensì 
nel quadro della definizione 
di un intervento programma­
to, definito con 11 concorso 
del Parlamento e delle Re­
gioni direttamente Interessa­
te. Il principio ispiratore del­
la proposta di legge del PCI 
bta Infatti Innanzitutto nella 
affermazione che per realiz­
zare la prevista programma­
zione per « progetti » occorre 
dare vita ad una nuova stru­
mentazione democratica. 

I. t. 

Omaggio alla tomba di Grieco 

Una delegazione del PCI si è recata Ieri 
al cimitero del V'erano per rendere omaggio 
alla tomba di Ruggero Grieco, nel vente­
simo anniversario della sua scomparsa. As­
sieme a Lila Grieco, erano presenti 1 com­
pagni Arturo Colombi, Giorgio Amendola, 
Luigi Conte e Leda Colombini. La delega­
zione del partito ha quindi deposto sulla 
tomba di Ruggero Grieco una corona di 

llori del CC e della CCC. Nella mattinava, 
a ricordare 11 ventesimo anniversario d"ila 
scomparsa di Ruggero Grieco si era recata 
al Verano anche una delegazione della Al­
leanza Contadini e della Federmezzadrl com-
posta dal presidente dell'Alleanza Attillo 
Ksposto. Angelo Compagnoni e Angiolo Mar­
roni, membri della giunta nazionale, e da 
Draghcttl della Federmezzadrl. 

Ieri il ministro ha presentato i testi ai parlamentari 

Critiche di Regioni e sindacati 
ai decreti per i beni culturali 

I punti salienti illustrati da Spadolini e i rilievi di sei Regioni e delle organizzazioni sindacali 

11 ministro per 1 beni cultu­
rali e ambientali, Giovanni 
Spadolini ha Ieri presentato 
nella nuova sede del ministe­
ro, al palazzo del Collegio Ro­
mano, alla commissione par­
lamentare mista (undici depu­
tati e undici senatori) 1 testi 
del decreti delia legge delega 
per il riordinamento del set­
tore. 

Nell'lllustrarne l punti qua* 
lineanti il ministro ha sotto­
lineato ohe le nuove strutture 
sono state articolate tenendo 
conto della « netta separazio­
ne del momento tecnico-scien­
tifico da quello strettamente 
burocratico e sulla piena e 
leale collaborazione fra lo 
Stato e le Regioni ». 

In conoreto. passando ad Il­
lustrare le più Importanti In­
novazioni previste dal decre­
ti, è emersa la priorità data 
al potenziamento e del perso­
nale burocratlco-ammtnlstra-
tlvo e all'accentuazione delle 
funzioni e del ruolo di un 
consiglio nazionale che 11 mi­
nistro ha voluto definire « un 

vero e proprio piccolo parla­
mento del beni culturali che 
riassume e rifonde 1 vecchi 
consigli superiori » sia pure 
In n uno spirito di larga aper­
tura a tutte le componenti 
Interessate ». Gli stessi comi­
tati di settore e regionali sono 
visti come articolazioni del 
Consiglio. 

Il ministro Spadolini ha te 
nuto a sottolineare che 11 de. 
creto sarà sottoposto alle Re­
gioni per un parere meditato 
da inviare al ministero entro 
la metà di settembre. 

In effetti proprio da alcune 
regioni sono state già espres* 
se — come pure dal sindacati 
e dalle associazioni di catego­
ria — le prime Importanti ri­
serve. I rappresentanti di sei 
regioni, Lombardia, Piemonte 
Toscana, Veneto, Umbria ed 
Emilia-Romagna hanno Invia­
to al ministro un telegrammi 
nel quale si sostiene che e as­
surdo organizzare un nuovo 
ministero prima che. in base 
alta lcg,re appena approvata 

dal Senato, sia stato definito 
U trasferimento di nuove fun­
zioni ddJlo Stato alle Regioni. 

In un documento, inoltre, 
votato a Bologna dagli stessi 
rappresentanti si definiscono 
« clamorose » le scelte finora 
operate sottolinenando le più 
macroscopiche remore quali 
la limitata rappresentanza 
delle regioni nel consiglio na­
zionale, la dipendenza in de­
finitiva dal ministero degli 
stessi uffici amministrativi 
regionali. E' inutile — fa os­
servare il documento — che 
esista un comitato regionale 
per la programmazione del 
beni culturali quando la pre­
sidenza venisse affidata a un 
funzionarlo statale anziché a 
un amministratore regionale. 

Anche 1 sindacati hanno In­
viato al ministro un documen­
to con pareri sostanzialmente 
negativi sullo schema del de­
creti delegati. L'uso dalla de­
lega, la osservare la Fede­
razione statali CGIL. C1SL e 
UIL, se non rapportato a prin­
cipi organici di riforma, si ri­

vela ambiguo e inefficace e 
viene di fatto gestito dall'alta 
burocrazia. La delega è stata 
invece Interpretata in questo 
caso in modo da disattende­
re ad ogni aspettativa, In 
quanto lo schema presentato 
prefigura una struttura del 
ministero oltremodo vertlclsts 
ca, chiusa e sorda ad ogni 
Istanza di decentramento e di 
partecipazione democratica. 

Questa politica — conclude 
11 comunicato — trova una 
ulteriore conferma nelle nor­
me transitorie riguardanti 11 
personale : « Con l'aumento 
Indiscriminato dei dirigenti e 
con vere e proprie regalie so­
lo ad alcune categorie di di­
pendenti, viene perpetuato un 
antico metodo di gestione del-
l'amministrazione dello Stato, 
che ha portato finora a scon­
tenti, sperequazioni. Ingiusti­
zie, disfunzioni e soprattutto 

-scarsa produttività ». A tarda 
sera la federazione statali 
dell'UIL si è dissociata Im­
provvisamente dalla posizio­
ne unitaria. 

In discussione alla Camera il bilancio interno 

PCI: piena valorizzazione del Parlamento 
Il giudizio del gruppo comunista espresso da Pochetti — Polemica replica 
del presidente dell'assemblea, Pertini, alle strumentali accuse del governo 

L'esame del bilancio Inter­
no offre sempre la occasio­
ne, alla Camera come al Se­
nato, per una riflessione, cri. 
tlca e autocritica, sull'opera­
to delle assemblee e del loro 
uffici. Cosi Ieri a Montecito­
rio, dove è venuto in discus­
sione 11 bilancio preventivo 
1075 e quello consuntivo del 
1073, sono risuonate osserva­
zioni, proposte, rilievi in par­
te nuovi, ma In parte anche 
vecchi. 

Il compagno Pochetti, che 
sul documento ha espresso le 
valutazioni del gruppo comu­
nista, ha lamentato 11 persi­
stente ritardo con cui 11 bi­
lancio viene presentato alla 
Assemblea per l'approvazione, 
per cui, non solo si violano 
norme precise, ma si rischia 
di rendere « Il dibattito stes­
so un rito privo di signifi­
cato ». 

Rimuovendo un tale modo 
di procedere, e rendendo « le 
cifre del bilancio quanto più 
possibile leggibili» ed «espli­
citi 1 problemi che non ri­
sultino tali dalle cifre » — ha 
soggiunto Pochetti — si fa 
anche opportuna opera chia­
rificatrice, in grado di « to­
gliere o ridurre lo spazio al 
qualunqulsmo'>. alle «defor 
mazioni e tendenziosità» di 

cui si fanno portavoce certi 
organi di stampa. 

I comunisti avrebbero vo­
luto che il bilancio — che 
(i non riproduce nessuno del 
temi che pure sono sUti og­
getto di esame e di proposte 
da parte della Presidenza del­
la Camera, nelle conferenze 
del presidenti del gruppi » 
— riflettesse nelle cifre e nel­
la relazione alcuni del gran­
di problemi che la riforma 
dello Stato con l'affermarsi 
delle Regioni, lo stato della 
economia e la crescita della 
coscienza democratica « han­
no posto di Ironie al Parla­
mento e al Paese». Tali pro­
blemi attengono ad un nuo­
vo e più avanzato ruolo del­
le assemblee parlamentar), ad 
un raccordo sempre p.ù effi­
ciente con le Regioni, le au­
tonomie locali, 1 sindacati, le 
associazioni di categoria, al 
modo come assicurare un più 
efficace potere di controllo 
e di Indirizzo sulle scelte 
economiche, sul grandi proble­
mi sociali, sulla salvaguardia 
delle Istituzioni, della sicu­
rezza Individuale e collettiva 
e sulla lotta alla delinquen­
za politica e comune; ed at­
tengono, In questo contesto, al 
modo eon cui si deve « age­
volare il pai lamentiti e, il grup 

pò sul piano della inlormazlo-
ne. della comparazione per u-
na più qualificata produzione 
legislativa », 

I comunisti — ha detto Po­
chetti — non chiedono « pia­
ni e misure miracolistici, 
ma un impegno quotidiano e 
continuo per realizzare una 
revisione del regolamento, una 
ristrutturazione profonda del 
servizi, la più larga mobili­
tazione delle energie interne 
al Parlamento con 11 line di 
esaltare la programmazione 
del lavori. In forma anche au­
tonoma dal governo » 

L'ultima parte dell'Interven­
to di Pochetti e dedicata a. 
bilancio vero e proprio, che 
quest'anno e nel complesso 
di 44 miliardi e 10 milioni e 
nel quale l'onere per le In­
dennità al parlamentari ri­
sulta percentualmente meno 
Incidente rispetto all'anno 
scorso: poco più di 7 miliar­
di e mezzo pari al 17,88"» 

tu questa cifra va aggiunta 
quella per 11 miglioramento 
delle diaria). Il deputato co­
munista ha espresso l'opinio­
ne che In bilancio debbano 
essere Iscritte « tutte le en­
trate ». comprese quelle de­
rivanti digli interessi banca­
ri per le somme depositate 
(riportati solo a consuntivo). 

t Nel dibattito, introdotto da 
una relazione del questore an-

I zlano Tantalo, oltre Pochetti 
erano intervenuti 11 liberale 
Sorrentino, il d.c. Fusero e Or­
lando del PSI. A conclusione. 

! e prima di comunicare che la 
! Camera riprenderà 1 lavori di 
| aula 11 23 settembre, Il presi-

dente Pertlnl ha replicato alle 
critiche venute da mllnstrl In 
carica (e fra questi Colombo) 

! sulla « non funzionalità » del 
Parlamento. 

Ricordando come Invece le 
Camere abbiano anche In 
questo scorcio d'anno bene o-
perato, Pertini ha polemica­
mente notato che se il « moto­
re » cioè 11 governo, non fun­
ziona, anche 11 Parlamento si 
Inceppa Pensi quindi l'esecu­
tivo a lavorare — ha rilevato 
Panini — e la Camera non 
tarderà di esaminare le sue 
proposte. Il governo pensi an­
che a rispondere sollecitamen­
te alle interrogazioni, che so­
no un Importante momento 
del lavoro del Parlamento. 

Pertlnl ha anche preannun-
ciato querele contro un setti­
manale ed un quotidiano che 
hanno pubblicato dati inesat­
ti e notizie da lui ritenute dlf-
lamatorle sull'ufficio di presi­
denza della C'ameia 

'(.'zlone nazionale del PCI e responsabile della sezione Culturale. La discussione e partita An 

A conclusione dei lavori a Palazzo Madama 

Ieri il voto definitivo 
sulla proroga dei fitti 

I miglioramenti al decreto introdotti dal PCI — Il continuo ricorso 
al blocco non risolve il problema — L'intervento del compagno Sabadini 
Approvata la legge per la messa in ruolo di 800 segretari comunali 

Vivace ed impegnato dibattito al festival dell'Unità ad Ancona 

Nella scuola nuovi spazi 
per l'impegno delle donne 

Madri, ricercatrici, insegnanti hanno preso parte al convegno concluso dal compagno 
Tortorella - Dalle conquiste realizzate la spinta a portare ancora più avanti la battaglia 
per mutare le condizioni delle masse femminili - Centrale il problema del lavoro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, l'i 

Cambiare l i scuola per mutare la condizione delle m aise femminili: attorno a questa affermazione centrale, nella 
sala del convegni del Festival nazionale dell'Unità dedicato alle donne, i l è sviluppato un avvincente e nutrito dibattito 
VI hanno partecipato madri, ricercatrici, Insegnanti di ogni parte d'Italia (Roma, Milano, Pescara, Pavia, Cosenza, An­
cona, ecc.). Ha svolto un interessantissimo intervento aneli e iu scrittore Gianni Rodari. 1 lavori sono stati aperti con 
relazioni di Giulia Rodano, della segreteria della FGCI di Homn e dcll'on Giorgio Bini Sono «tati conclusi da] compagno 
on. Aldo Tortorella della Dir 

una base positiva: l'Impegno 
unitario e le battaglie delle 
donne Italiane per la loro 
emancipazione, 11 loro deter­
minante Intervento sui pro­
blemi generali del paese e su 
quelli della scuola. Risultati 
In attivo non mancano, certa­
mente: le donne come madri, 
insegnanti, studentesse, si so­
no conquistate una nuova e 
rilevante presenza anche nel­
la vita democratica della scuo­
la. Basti pensare, a questo 
proposito, agli effetti della at­
tuazione del decreti delegati 
che hanno portato decine di 
migliala di donne nel Consi­
gli e nelle assemblee di 
Istituto. 

Occorre puntare ora alla. 
soluzione del problemi con­
creti. 

« Sta dj fronte a noi Quasi 
tutto — dirà Tortorella nelle 
conclusioni —. Abbiamo otte­
nuto successi importanti m 
tema di vita democratica e 
di partecipazione. Rimango­
no, tuttavia, in piedi proble­
mi immensi e compiasi. Ere­
ditiamo una scuola in condi­
zioni pressoché catastrofiche 
e abbiamo il compito di rico­
struirla ». 

I problemi sono stati pun­
tualizzati da Giulia Rodano 
(si è avvalsa, fra l'altro, di 
una vastissima documentazio­
ne) e ripresi negli Interventi 
alla luce di esperienze vissute. 
Sono 1 problemi acuti della 
concezione e del ruolo della 
donna nella scuola: la discri­
minazione fin dalle prime 
classi, ad iniziare dai grem­
biuli di colore diverso (!) e 
dalle aule separate; la prete­
sa «Inclinazione» delle ra­
gazze verso le materie umani­
stiche: 1 compiti prefissati, a 
seconda del sesso, da indiriz­
zi pedagogici « ufficiali » e 
dal libri di testo (« pure con 
i giochi si trasmette — ha ri­
levato Gianni Rodar! — una 
ideologia che divide: chi di­
ce che ai bimbi non piacereb­
be giocare con le bambole »';.• 
scuole, come le « magistrali » 
e certi istituti tecnici riser­
vati — veri e propri ghetti 
femminili — alle sole donne; 
le funzioni cui sono «prede­
stinate » le maestre (consi­
derate delle « vice-mamme «: 
ha osservato qualcuno nel cor­
so della discussione); le fru­
strazioni In cui molto spesso 
Incorrono le insegnanti di tut­
ti 1 gradi, ecc. 

La donna subalterna è « vit­
tima » anche nella educazio­
ne sessuale: un tema non a 
sé e settoriale, ma stretta­
mente Inserito nel contesto 
dell'ideologia emarginatrice 
delle masse femminili. Lo ha 
sollevato l'on. Bini che ha 
anche illustrato un'apposita 
proposta di legge del PCI. 

Come si vede, la scuola ri­
flette in modo completo la 
dimensione della questione 
femminile, individuata dal 
PCI, come questione struttu­
rale. Una scelta, questa ul­
tima, che. proprio per essere 
stata operata da un partito 
come 11 nostro, ha contribuito 
fortemente alla spinta in 
avanti del movimento fem­
minile. 

« Mutare la concezione del­
la donna, e ti ruolo e la col­
locazione della donna nella 
scuola — ha affermato signi­
ficativamente Tortorella — 
uiiol dire proporsi il tema di 
rivoluzionare la società ». 

II dirigente comunista ha 
riaffermato la centralità del 
problema del lavoro: «Se 7ion 
si parte dal lavoro, non si 
riesce a mobilitare le masse 
femminili, non si pone il di­
to sulla piaga della subordi­
nazione della dannai. 

Il compagno Tortorella ha 
rilevato poi come sarebbe il­
lusorio puntare esclusivamen­
te sulla battaglia culturale e 
Ideale per risolvere la que­
stione femminile: «contem­
poraneamente — ha detto — 
dobbiamo batterci con forza 
per la soluzione del problemi 
politici, concreti e immediati ». 

« Slamo — ha dichiarato 
Tortorella — per una discus­
sione lama ed unitaria, che 
faccia lena su quanto di pro­
gressivo è maturato anche 
nel mondo cattolico». Ed ha 
concluso sottolineando 11 con­
tributo venuto dal convegno 
al prossimi appuntamenti del 
partito: la Conferenza nazio­
nale sulla scuola, le Confe­
renze con 1 docenti e con gli 
studenti universitari comu­
nisti, le battaglie di autun­
no alla riapertura dell'anno 
scolastico, 

Mentre era in corso 11 con­
vegno, molta gente si era fer­
mata — è uno del tanti espli­
cativi episodi di questo festi­
val — davanti allo stand del­
l'Unità per conoscere, via te­
lescrivente. I risultati del 
Consiglio nazionale della DC 
SI è discusso in tanti ed a 
lungo. Lo sland dell'Unita 
— una costruzione moderna 
e funzionale — non e solo il 
recapito per ia dllfusione 
della stampa comunista, per 
le Informazioni sull'Unità e 
Rinascita richiesteci in con­
tinuazione. 

E' una delle arterie della 
festa, un'arteria viva e ferti­
le di Iniziative. Sono stati dif­
fusi qui migliala di volantini 
rlproducentl « le sette doman­
de dell'Unità alle donne » e 
l'appello per la libertà di 
stampa lanciato dalla FNSI. 

PALERMO 

« Scippo » 
da 300 lire: 
condannato 
a 19 mesi 

PALERMO. 23 
Un ragazzo di 19 anni, 

Giuseppe Caviglia, è sta­
to condannato a un an­
no e aette mesi di reclu­
sione a Palermo, per il 
furto con ttrappo di una 
borsetta nella quale era­
no In tutto 300 lire. 

Il giovane fu cattura­
to da un agente di PS, 
mentre era su una moto­
retta con due complici. 
poco dopo aver preso la 
borea a Grazia Chiarello, 
assistente nel carcere mi­
norile « Malaaplna ». L'epi­
sodio avvenne II 22 feb­
braio scorso nell'elegante 
via Principe di Paterno. 
La guardia eparò In aria 
alcuni colpi di piatola e 
mentre i due complici fug­
girono Caviglia, Impauri­
to, al lasciò catturare. 

Al processo il PM ha 
chiesto la aua condanna 
a quattro anni e nove me­
si di reclusione. Il tribu­
nale ha inflitto al giova­
ne una pena più mite, ne­
gandogli però la sospen­
sione condizionale della 
pena che era stata solle­
citata dal difensore, l'avv. 
Tommaso Romano. 

L'Assemblea di Palazzo Ma­
dama ha concluso Ieri, con il 
voto definitivo al decreto leg­
ete che proroga di un anno il 
blocco del fitti, la sessione e-
•stiva. I lavori dell'aula ripren­
deranno Il 23 settembre men­
tre le commissioni si convo­
cheranno a partire dal 9 set­
tembre alfine di predisporre 
1 provvedimenti che dovranno 
essere votati dall'assemblea, 
primo tra I quali, già posto 
all'ordine del g.orno. quello 
sulla disciplina degli stupe­
facenti. 

Nel dare l'annuncio della so­
spensione estiva 11 presidente 
dell'Assemblea, Spagnoli!, ha 
osservato, ribadendo una posi­
zione già espressa a suo tem­
ilo, che « 11 Senato, consapevo­
le della difficile situazione 
economica, ha fatto tempesti­
vamente sapere al governo di 
ebbere pronto ad esaminare 
eventuali provvedimenti ur­
genti non ponendo scadenze 
alle sua attività ». 

Molte giuste richieste del 
Paese — ha proseguito Spa­
gnola — debbono ancora ri­
cevere una adeguata risposta. 
Tuttavia l'attività del Senato 
e stata positiva dando un no­
tevole contributo alla soluzio­
ne di numerosi problemi posti 
dalla società civile. 

Ieri l'assemblea de! senatori 
ha approvato, con il voto con­
trarlo del comunisti, 11 dise­
gno di legge per la nomina 
In ruolo d! circa 800 segretari 
comunali assunti su nomina 
provvisoria prefettizia. Il 
provvedimento possa ora alla 
Camera. 

Il governo ha presentato al­
l'ultimo momento una berle 
di modifiche alla legge che 
sono state approvate dalla 
maggioranza. SI prevede un 
concorso per titolo e colloquio 
per la nomina alla qualifica 

.n.ziaie di segretario comuna 
le. Il concorso e riservato « 
coloro che, in berviz:o non d. 
ruolo con incarico di reggen 
/a o d: supplenza alla daia 
del 30 giugno '75. abbiano ma 
turato un periodo di servizio, 
anche non continuativo, di al 
meno se, mesi. 

Il gruppo comunista, pur ri 
conoscendo l'urgenza di dar" 
una soluzione alla crisi in cu 
si trovano molti comuni privi 
di segretari comunali di ruolo, 
avevano posto l'esigenza di da 
re contemporaneamente un 
nuovo stato giuridico alla ca 
tegorla In linea con 1 principi 
costituzionali e con 11 nuovo 
ruolo delle autonomie locali. 

E' quindi proseguito il di­
battilo generale sul decreto 
che proroga 1 contratti di lo­
cazione fino al 30 giugno 1976 
per quanto riguarda le abita 
zlonl e Uno a! 31 dicembre '76 
per gli albergh.. 

La posizione del comunisti e 
stata illustrata dal compagno 
Sabadini il quale annuncan 
do l'astensione del PCI ha sot 
tolineato che il continuo r' 
corso da parte del governo al­
la prorosa e una riprova della 
grave carenza della politica 
per la casa 

Il provvedimento in quesito 
ne. pur essendo un nuovo pas 
so avanti verso una più giusta 
normativa contrattuale — e 
ciò anche grazie al migliora 
menti introdotti al decreto 
dai deputati comunisti — non 
risolve radicalmente 11 pro­
blema che deve essere «ffron 
tato, innanzitutto, con la pro­
duzione di case economiche e 
popolari attraverso un vasto 
plano di impegno edilizio s a 
pubblico che privato, e intro 
ducendo In modo organico e 
duraturo il principio dell'equo 
canone. 

t. CO. 

Importante decisione delle commissioni Giustizia e Sanità 

Depenalizzata in Senato 
la detenzione di droghe 

Walter Montanari 

Le proposte e le Idee avan­
zate dal comunisti per l'ela­
borazione di una nuova or­
ganica proposta di legge che 
regoli 11 problema delle tos­
sicomanie hanno registrato 
Ieri mattina piena adesione e 
consenso, nel corso di una 
delle riunioni che stanno im­
pegnando In Senato le .com­
missioni Giustizia e Sanità 
per l'esame del testo di ri­
forma. Il punto In discussio­
ne era di importanza decisi­
va: si e trattato. Infatti, di 
approvare la depenalizzazione 
per la detenzione per uso te­
rapeutico e non terapeutico 
di qualsiasi sostanza stupe­
facente, « leggera » o « pesan­
te » che sia, in modiche quan­
tità, comunque rapportate ne! 
primo caso alle reali neces­
sità di cura del paziente, 

Le commissioni hanno pu­
re deciso che. nel caso non 
si ravvisi un'Immediata fina­
lità terapeutica, gli stupefa­
centi trovati in possesso deb­
bano essere sequestrati e con­
fiscati dal ministro della Sa­
nità. Per 1 tossicodipendenti 
si dovrà operare secondo gii 
opportuni interventi sanitari 
e sociali. 

La dcclhlone, giunta dopo 
l'esame di circa ottanta ar­
ticoli, approvati sostanzial­
mente In modo unitario, con­
tiene rilevanti Indicazioni: 
anzitutto, negli Indirizzi d! 
politica criminale, perche ten­
de a rompere un anello im­
portante nella catena di omer­
tà che lega 1 consumatori agii 
spacciatori; ma anche sotto 
il profilo prettamente umano, 
perché viene a risolvere una 
certa doppiezza — il lato de­
linquente e quello del mala 
lo — che ha sempre accom­
pagnato ogni giudizio sul 
« drogalo » Se verrà confer­
mata questa linea, Il tossico­
mane d'ora In poi potrà ri­
volgersi liberamente alle cu 
re mediche 

Ciò si collega direttamente 
all'Impegno che attende ora 
le due commissioni riunite. 
esaminare, cioè, le possibilità 
di utilizzare le attrczzRture 
sanitarie esistenti, il loro po­
tenziamento specifico e la 
struttura/Ione di servi/i .so 
clall che tacciano capo alle 

Regioni e agli enti locali. 
Altra questione decisiva sul­

la quale dovranno pronun­
ciarsi le commissioni è quel 
termine di passaggio, peral­
tro estremamente frequente, 
t ra uso e spaccio, rappresen­
tato dal tossicomane che di­
venta piccolo spacciatore o 
piccolo delinquente per pro­
curarsi la droga o 1 mezzi 
per acquistarla. Queste situa­
zioni sociologicamente rile­
vanti riguardano oggi e col­
piscono lasce di emarginati 
delle periferie urbane e ra­
gazzi, appartenenti alle fami­
glie meno abbienti, presso i 
quali è più diffusa ia disoc­
cupazione scolastica e intel­
lettuale: anche per loro sarà 
importante operare un recu­
pero. 

La proposta comunista è 
di affidare queste persone non 
al carcere, ma al servizi me-
dlco-psìco-pedagoglcl per il pe­
riodo necessario alla cura e 
alla riabilitazione, Ne dovrà 
conseguire l'estinzione del rea­
to, non solo per lo spaccio 
di droga, ma anche per quei 
piccoli reati contro 11 patri­
monio, che sono stati deter­
minati dallo stato di tossico­
dipendenza, 

Proprio Jn relazione a que­
ste scadenze che attendono 11 
lavoro delle commissioni, e 
necessario che il dibattito e 
Il confronto politico e cultu­
rale sull'esame della propo­
sta di legge passano continua­
re nelle Idonee sedi parla-

J mentari, senza far ricorso al­
l'Ipotesi, in questi ultimi gior­
ni'.suggerita dal ministro del­
la sanità Gullottl, di un de-
crelo legge. 

Il ministro ha partecipato 
ìeil mattina, per la prima 
\oita e dopo molte sollecita 
/.Ioni degli stessi senatori co­
munisti, al lavori delle due 
commissioni II presidente 
della commissione Giustizia. 
il socialista Vivami, ha sotto­
lineato l'utilità della presenza 
del ministro nella seduta di 
Ieri e si è fatto portavoce 
delle preoccupazioni per le 
dichiarazioni di Gullottl Ann 
loghe perplessità sono state 
pure espresse dai senatori de 
Barra, De Carolis, Martina/ 
zoll, Costa e Torelli. 

Per il gruppo comunista e 
I intervenuto il compagno Emi­

lio Arglroffl. della commissio­
ne Sanità. Arglroffl ho detto 
che non è mal accaduto che 
mentre il Parlamento e impe-

I gnato in un dibattito tanto 
i ampio, quale ora è stato rag 

giunto in Senato, si Ipotizzi 
I un decreto legge, che di fat-
I lo avrebbe il significato di 

una ingiustificata Interruzio­
ne dell'iter di un provvedi­
mento quasi arrivato alla sua 
conclusione. 

Ad un'obiezione del mini 
stro — « la situazione preci 
plta ». ha detto Gullottl — il 
compagno Arglroffl ha rispo­
sto dicendo che nessuno par­
la dei manicomi giudiziari, 
della situazione negli ospe­
dali psichiatrici e dei ghetti 
di custodia dell'infanzia. Tut­
ti Eremiti, come sono, di ma­
lati incolpevoli E si seguita 
a tacere — ha continuato Ar-
gironi — delle malattie socia 
11 nel Sud: dall'epatite virale 
a Bari al tifo In Calabria, 
dal casi di lebbra in Aspro­
monte, ali'anchllostomiasl aj-
> disalimentazioni infantili 

Comunque, ha concluso 11 
compagno Arglroffl, ricordan­
do le ripetute prese di posi­
zione del capigruppo del PCI 
del Senato e della Camera. 
Pernii e Natta. I comunisti 
sono disponibili per l'adozlo 
ne delle procedure più rapi 
de ai fin) dell'approvazione 
della legge 

Domani al CIPE 

la TV a colori 
Domali*n«. «1 ministero del 

Bilancio, s: riunisce :i CIPE. 
All'ordine del giorno sono: oo-
municflzloni de] ministero de. 
le PPTT sull'introduzione 
della TV a colori, l 'Importalo 
ne del bilancio atfltVe '76, de 
termìmuloni -n merito n..a 
concessione di a se volizioni « 
fmore dì presetii d'invrsl 
mento iOc.il.7/ati nel Sud. un* 
jeli/lonc sui propelli iina.lz 
/Mi del CNR. le direttive g* 
nera.! per ];i r.parll/ione i: <> 
bit.c dei f'u.v.1 monetari tr»i 
.e v«r.c destinazioni 
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CLASSICI DEL MARXISMO 

Un «complotto» 
del 1870 

Marx e l'Internazionale davanti a una montatura 
poliziesca ordita dal governo di Napoleone III 

KARL MARX - FRIEDRICH 
ENGELS, «Opere XL I I I , 
Lettere, gennaio 18ft8*lugllo 
1«70», Editori Riuniti, pa-
glne VI 11-949, L. 8000 

La figlia di Marx, Jenny, 
scrive 1"8 maggio 1870 al co­
niugi Kugelmanm, amici di 
famiglia d a lunga data, che 
tutti gli abitanti di casa Marx 
sono «In grande eccitazione 
da domenica scorsa, quando 
da Parigi è giunta la notizia 
che è stata scoperta una con­
giura contro la vita di Bona-
parte ». « Lei sicuramente sa­
prà dal giornali — prosegue 
Jenny — che l'Idiota gover­
no francese ha cercato in un 
primo momento di Implicare 
l'Internazionale in questa fac­
cenda, e che un gran nu­
mero di suol aderenti nelle 
sezioni di Parigi e Lione sono 
stati arrestati. I giornalisti 
venduti. Inglesi e francesi, 
naturalmente, hanno Imme­
diatamente sfruttato l'occa­
sione per lanciare attacchi fu­
riosi contro l'Internazionale e 
Invitare 1 loro governi a proi­
bire l'odiata associazione co­
me la radice di tutti 1 mail ». 

Jenny Informa infine gli 
«mici che « 11 Moro (Marx) 
ha scritto una dichiarazione, 
approvata all 'unanimità dal 
Consiglio generale, nella qua­
le egli respinge qualsiasi cor­
responsabilità dell'Intemazto-
naie in questa faccenda ». 
Questa lettera di Jenny Marx 
è pubblicata per la prima 
volta In Italiano nell'Appendi­
ce al volume delle Opere di 
Marx ed Engels che racco­
glie la loro corrispondenza dal 
gennaio 1868 al luglio 1870: 
gli anni In cui comincia ad 
essere conosciuto in Europa 
II Capitole, ma soprattut­
to gli anni in cui in diversi 
Paesi europei si ha una forte 
espansione delle capacità or­
ganizzative del movimento 
operalo e cominciano a for­
marsi — In particolare in 
Germania — partiti operai 
nazionali di orientamento 
marxista e slndacotl di 
massa. 

Nel tentativi di reazione del 
governi europei all'espansio­
n e di questo movimento si In­
seriscono 1 fatti citati nella 
lettera di Jenny Marx. Per 
rafforzare le proprie posizio­
ni che cominciavano a tra­
ballare Napoleone I I I indisse 
un (referendum per l'8 mag­
gio 1870. Quindici giorni pri­
ma 11 governo imperiale ave­
va pubblicato 11 testo di una 
nuova Costituzione che rap­
presentava una sorta di via 
di mezzo tra 11 sistema auto­
ritario e quello parlamentare. 
Ora il popolo doveva rispon­
dere mediante plebiscito al­
la domanda: «Approva il popo­
lo le riforme liberali che, a 
partire dal 1860, sono state 
accolte dall'Imperatore, con 
la collaborazione del massi­
mi organismi dello Stato, nel­
la Costituzione e conferma la 
deliberazione del Senato del 
20 aprile 1870? ». Ovviamen­
te la domanda era formula­
ta in modo tale che il « si » 
veniva ad essere interpretato 
come approvazione Incondi­
zionata del I I Impero. 

E' durante la preparazione 
del plebiscito che 11 prefetto 
di polizia di Parigi inscena 
una congiura contro la vita 
di Napoleone n i e la usa 
per arrestare gli esponenti 
socialisti più in vista e scio­
gliere le sezioni dell'Interna­
zionale. Marx denuncia Im­
mediatamente, In sede di 
Consiglio generale dell'Inter­
nazionale, la natura della 
montatura che «e Intesa 
esclusivamente ad un propo­
sito: la manipolazione del 
plebiscito ». 

Nella risoluzione, scritta da 
Marx ed approvata dal Con­
siglio, si respingono le Insi­
nuazioni della stampa ten­
denti ad implicare l'Associa­
zione Internazionale dei lavo­
ratori nel preteso complotto, 
• si ribadisce che l'Interna­
zionale, pur avendo come sco­
po « non solo quello di agire 
quale centro per l'organizza­
zione della classe lavoratrice, 
ma anche per il sostegno, In 
ciascun Paese, a tut t i '. mo­
vimenti politici tendenti al 
compimento del nostro fine 
ultimo, cioè l'emancipazione 
economica della classe lavo­
ratrice ». ha proprio per que­
sto motivo una natura che 
« eselude da essa ogni forma 
di società segreta ». Accade, 
prosegue Marx nel documen­
to, che proprio in nome del­
le classi lavoratrici «le po­
tenze usurpatrici pretendano 
sempre di governare, di co­
spirare, mentre Invece 1 la­
voratori cospirano pubblica­
mente, come il sole cospira 
contro l'oscurità». 

Per Marx era del tutto ov­
vio prendere le distanze da­
gli « eroi della frase rivolu­
zionarla che. from a safe di-
stance, of course (da una di­
stanza sicura, naturalmente), 
uccidono re e Imperatori, m;i 
soprattutto Luigi Napoleone», 
da coloro che avevano «la 
"monomania" di "atteggiarsi; 
a pericolosi cospiratori"» (let-j 
tera a Kugelmann, 5 dlcem-[ 
ore 1868). «Al loro occhi sla­
mo naturalmente del reazio­
nari», scrive nella stessa let­
tera, ma evidentemente eli 
accuse di tal genere gli im­
portava davvero poco. 

Gli stava a cuore Invece 
la trasformazione del movi­
mento spontaneo delle classi 
lavoratrici In movimento ilo-
litico. In un movimento cioè 
che non si limitasse a con­
trat tare con 1 capitalisti l pro­
pri salari, ma si occupasse 
anche del problemi propri del 

governi, che già qualcuno al­
la testa del movimento stes­
so (Bakunln) sosteneva esser­
gli del tut to estranei. 

Perciò poteva scrivere ad 
Engels 11 18 maggio: « Il go­
verno francese ha fatto final­
mente ciò che noi tanto desi­
deravamo, ossia ha trasfor­
mato 11 problema politico: 
empire o repubblica in un 
problema de vie ou de mort 
della classe operaia! ». Pochi 
mesi dopo sarà la Comune di 
Parigi a confermare questa 
analisi. 

Siegmund Ginzberg 

ATTUALITÀ' POLITICA E SOCIALE IL XXX DELLA LIBERAZIONE 

Quello che cambia 
nelle campagne 

Modificazioni sovrastrutturali e prospettive di lotta 
in un convegno di dirigenti e studiosi comunisti 

La vicenda partigiana 
Pubblicati quattro bei libri sull'epoca della Resistenza, dal Piemonte all'Emilia 

L'Istituto di studi comuni­
sti « P. Togliatti » ha curato 
la pubblicazione, in bozze di 
stampa, degli atti di un con­
vegno tenutosi nel novembre 
1974, a Frattocchle, sul tema: 
« Modificazioni sovrastruttu­
rali e prospettive d'azione 
Ideale e politica nelle cam­
pagne ». 

Le relazioni e il dibattito 
hanno affrontato un tema 
permanente della democrazia 
Italiana: la persistente sotto­
valutazione, anche da parte 
del movimento operalo Italia­
no, delle condizioni civili e 
culturali nelle campagne; e, 

INCHIESTE 

Dietro 
l'America 

ALBERTO RONCHEY, «La 
crlil americane », Garzanti, 
pp. 242, L. 3500 

Non sembri un paradosso 
se diciamo che 11 primo pre­
gio di questo volume è nel 
titolo. SI è esitato molto a 
parlare di una « crisi » del­
l'America dopo che ne! circo­
li dirigenti europei per molti 
anni gli Stati Uniti erano 
stati portati a modello per Io 
sviluppo storico di tutto I! 
mondo occidentale: si ricor­
derà come questo fosse un 
motivo assai comune, perfi­
no banale, per una gran par­
te del decennio «sessanta», 
sebbene già allora i sintomi 
premonitori delle difficoltà 
americane si andassero accu­
mulando. 

Poi 1 fenomeni si sono fatti 
via via incalzanti sino alle 
clamorose manifestazioni de­
gli ultimi tempi, che curio­
samente hanno provocato in 
Europa critiche all'America 
sia da sinistra che da destra. 
Le prime erano comprensibi­
li e. nella loro sostanza, non 
nuove. Le seconde, assai più 
insolite, sapevano di delusio­
ne: l'America che caccia Ni-
xon. alfiere del motto «legge 
e ordine », dalla Casa bianca 
o. peggio, quella che non rie­
sce a piegare con le sue bom­
be 11 popolo vietnamita non 
era fatta per piacere a chi 
aveva visto in essa il più si­
curo baluardo della conserva­
zione. 

Il volume di Konchey non 
appartiene per la verità a 
nessuno di questi due filoni. 
Eppure esso ha 11 merito di 
affrontare l'argomento di pet­
to. Rielaborazione di alcune 
Inchieste giornalistiche. 11 li­
bro si propone di darci una 
analisi analitica e descrittiva 
delle principali manifestazio­
ni della «crisi americana»: 
quella più propriamente poli­
tica, culminata con l'affare 
Watergate; quella economica, 
tuttora in corso; quella della 
« diplomazia Imperlale », cioè 
della linea determinante di 
tutta la politica estera ame­
ricana del dopoguerra; infi­
ne quella del costume, che si 
è espressa in fenomeni di­
versi come il turbamento del­
le famiglie o 11 movimento 
femminista. L'analisi ha co­
me suol confini, da un lato, 
un ottimismo di fondo a pro­
posito della società america­
na o — meglio — una fidu­
cia neH'« ottimismo » ameri­
cano, che viene segnalato a 
premessa di ogni altra consi­
derazione e. dall'altro, una 
preoccupazione reale per gli 
ultimi sviluppi. Interni e In­
ternazionali, della politica de­
gli Stati Uniti, che si esprime 
con la domanda, elevata poi 
ad epigrafe dell'Intero volu­

me: « Dietro altre nazioni può 
sempre esserci l'America, ma 
dietro l'America? ». 

La risposta è, a nostro pa­
rere, che In realtà dietro l'A­
merica ci sarà pur sempre 
un'altra America; dietro 
quella di oggi già c'è quella 
di domani, che noi non sap­
piamo ancora — è vero — 
quale sarà, ma che sarà an­
che, almeno in parte, come 
noi contribuiremo a farla es­
sere. Ciò è vero, nel mondo 
tanto intrecciato e interdipen­
dente di oggi, «ssal più di 
quanto non lo fosse ieri. La 
crisi, di cui si parla, è 11 tra­
vaglio stesso di una difficile 
transizione, certo non priva 
di pericoli. Scrive Ronchey: 
«Non tutto quello che acca­
de è necessariamente provo­
cato da " cause profonde ". 
Ma davvero non esistono cau­
se profonde?». Dopo di che 
egli risponde segnalandone u-
na su cui si può concordare: 
« Fra 1 non pochi sintomi del­
ia patologia americana, alme­
no uno da tempo è ben vi­
sibile: il divario che separa 
la sfera politica dalla società 
civile ». 

Fra Je « cause profonde » 
vi è stata senza dubbio la 
guerra del Vietnam, che ha 
rappresentato il momento in 
cui la dicotomia tra «sfera 
politica » e « società civile » 
si è manifestata nel modo più 
drammatico. Essa è stata In 
gran parte all'origine della 
crescente carenza di fiducia 
dell'opinione pubblica in mol­
te delle più tradizionali Isti­
tuzioni del paese o, almeno, 
negli uomini e nelle forze che 
oggi le rappresentano. Ron­
chey non lo ignora. Ma pro­
prio per questo nel quadro di 
un'analisi della crisi ameri­
cana 11 tema avrebbe merita­
to una trattazione più vasta, 
n Vietnam è stato per anni 
il punto focale In cui tutti gli 
aspetti della crisi conflui­
vano. 

In compenso, diversamente 
da altri osservatori deile co­
se di oltre Atlantico, l'auto­
re ha evitato 11 pericolo di 
vedere l'intero affare Water-
gate come una semplice 
espressione del moralismo 
americano. E' un punto al suo 
attivo. Per lui la questione è 
assai più seria. Il «caso Ni-
xon » viene giudicato come 
«11 primo tentativo autorita­
rio nella storia degli Stati 
Uniti ». Egli aggiunge: «Di­
nanzi all'abuso di potere 
esteso e sistematico, non era 
questione di qualche scanda­
lo». La reazione americana 
è stata salutare. E' vero. Po­
tremo solo aggiungere che i 
problemi da cui quel tentati­
vo era nato non sono però an­
cora scomparsi. 

g. b. 

SCRITTORI ITALIANI 

Femminismo 
mitologico 

ANNA MONGIARDO, « Ca­
pelvenere», Trevi, pp. 102. 
L. 2000 

Con una presentazione dia­
logata di GB Vicari e PF 
Paolinl, è uscito nella colla­
na « I narrefattl » dell'edito­
re Trevi il secondo testo nar­
rativo di Anna Monglardo, la 
quale appartiene a quella cu­
riosa, inquieta (e certe volte 
Inquietante) famiglia di scrit­
tori che battono strade molto 
personalmente nevrotiche. 

La sua è una sorta di ten­
tazione del surrealismo che 
non conosce le ouveriures del 
riso, ma esclusivamente 
1 traumi provocati da una 
perdita d'Identità In un uni­
verso che si sposta senza tre­
gua dal suo centro, mentre 
la sapiente « ingenuità » dì 
questa falsa naive che è la 
scrittrice lo guarda, intriga­
ta e sorpresa. 

In Capelvenere c'è la Cala­
bria « neo rea l i s t a » e la Ca­
labria della magia e del sor­
tilegio, ma soprattutto c'è la 
storia sinuosa e piena di Ir­
risolta sensualità, di ango­
sciosa proibizione della libi­
do, di un essere umano di 
sesso femminile che dubita 
del proprio essere, del pro­
prio poter divenire compiuta­
mente, nella materia e nella 
coscienza di questa materia 

dentro la storia, una donna. 
In tutta la vicenda, dalla 

« fuga » iniziale verso la « ci­
viltà» urbana, fino alla Urre) 
soluzione finale, la protago­
nista Insegue Inutilmente la 
definizione della propria pre­
senza nel mondo. Tutto un do­
loroso gioco di rimandi, di 
«segni», di alienati furori e 
ansie, si concentra su quello 
che è In fondo l'emblema 
esistenziale del Grande Stu­
pro che sta all'inizio di ogni 
destino di donna (delia Don­
na) nella storia maschile. 
Il femminismo della Monglar­
do non è di marca politica, è 
semmai di marca passiona­
le e mitologica. La sua ri­
volta è violentemente Indivi­
duale e vanamente si Inte­
stardisce a ricercare nella 
sua dannazione la menzogna 
e il sortilegio di una condi­
zione di mutilata integrità. 
Per questo la scrittura di 
questo libro Urico e morden­
te, che solo nella seconda 
parte si sfalda in eccessive 
tenerezze e in facili ambi­
guità, funziona più acutamen­
te dove è capace di saltare 
dal frammento evocativo alla 
Invenzione funambolica, com­
piuta nel suo ritmo come un 
balletto, 

Mario Lunetta 

quindi, del rinnovamento del 
costume, del modi in cui si 
esercita la partecipazione, 
delle disparità fra uomo e 
donna, fra giovane e adulto 
fra città e campagna. 

La discussione ha sempre 
tenuto ben fermo 11 rapporto 
fra modificazioni strutturali e 
sovrastrutturali ma. al tempo 
stesso, pur mettendone In ri­
lievo le Interdipendenze, ha 
sottolineato la «sfera di re­
lativa autonomia » delle con­
quiste civili e delle mutazio­
ni Ideali. Ed ha percepito con 
chiarezza, anche alla luce del 
referendum, l'Importanza de­
cisiva della condizione fem­
minile nelle campagne, quan­
do le donne sono chiamate a 
compiti nuovi nella produzio­
ne e nei rapporti sociali (in 
Calabria, è stato detto, il 60"i 
dei capi-azienda è costituito 
da donne) e lottano quindi 
per superare tradizionali ar­
retratezze, per conquistare 
nuove capacità professionali e 
culturali. 

Le numerose comunicazioni 
svolte al seminario non han­
no presentato minuziosi elen­
chi di cose da fare, ma inda­
gato a fondo sulle motivazio­
ni dei fenomeni esaminati. 
Cosi l'andamento del voto sul 
referendum, che secondo le 
attese del « crociati » sanfe­
disti avrebbe dovuto essere, 
per loro, particolarmente fa­
vorevole nel centri rurali e 
nelle campagne, viene studia­
to partendo dalia constata­
zione di fondo che esso ha 
rappresentato una tappa del 
processo di unificazione po­
litico-culturale (DI Marino): 
11 divario tra voto divorzista 
nel grandi centri e nei comu­
ni inferiori a 5 mila abitanti, 
non lineare e omoge.-eo per 
l'Intero paese, è affrontato 
alla luce del ritardi nelle zo­
ne bracciantili del ruolo nega­
tivo della borghesia agraria 
e burocratica, dello sconvol­
gente fenomeno dell'emigra­
zione. 

Lo sviluppo impetuoso della 
scolarizzazione è visto (Mar­
roni) nel contesto di una 
scuola che ha tuttora strut­
ture e contenuti che non sono 
In grado di recepire le novi­
tà verificatesi nel tessuto pro­
duttivo; di una scuola, cioè 
che nelle frequenze, nel pro­
grammi, nella formazione 
stessa degli Insegnanti, de­
nuncia una più marcata de­
gradazione come conseguenza 
della teorizzazione dell'agri­
coltura quale settore residuo, 
marginale. 

La spinta delle donne con­
tadine alla parità economica 
e alla conquista del nuovi di­
ritti nella Impresa e nel rap­
porti sociali è stata esamina­
ta alla luce delle lotte unita­
rie per il nuovo diritto di fa­
miglia (De Feo). Il salto di 
qualità sarà di grandi dimen­
sioni, ricco di implicazioni 
culturali e di assunzione di 
nuove responsabilità; basti 
pensare ad alcuni fatti tipi­
ci della società Italiana: per 
formare una proprietà conta­
dina « la presenza della fa­
miglia è condizione per ave­
re la terra» ma essa è as­
segnata ni capo-famiglia; i 
rapporti col padrone, nella 
mezzadria e nella colonia, so­
no tenuti solo dal titolare del­
l'Impresa; nelle cooperative e 
associazioni e nella definizio­
ne dei piani zonali, restiamo 
ancora condizionati dal con­
cetto di impresa nonostante 
che essa sia 11 risultato del 
lavoro di tutti 1 componenti 
della famiglia. 

I cambiamenti verificatisi 
fra le masse contadine sono 
stati studiati onche come 
conseguenza del diffondersi di 
una « religiosità » diversa da 
quella tradizionale (Santini) e 
dei nuovi orientamenti Ideali 
della Chiesa verso 11 cosiddet­
to mondo rurale. 

L'abisso fra pensiero ed esi­
genze moderne e la vecchia 
mentalità ecclesiastica ha fat­
to saltare H rapporto tra Chie­
sa e mondo civile determinan­
do crisi profonde nelle associa­
zioni cattoliche, nella DC. nel 
clero; ma anche 11 diffonder­
si di posizioni che cercano le 
novità ripensando 11 messag­
gio evangelico alla luce del 
mutamenti verificatisi. Ciò ha 
trovato conferma anche nella 
battaglia per 11 referendum 
che ha rappresentato per 
molti cattolici e uomini di 
chiesa una occasione di di­
stacco dalle posizioni retrive 
e conservatrici. 

Da questi brevi cenni è già 
possibile cogliere 11 valore del 
volume, ricco di documenta­
zione, di Idee, di Intuizio­
ni; e l'importanza degli av­
venimenti cui si richiama, 
ora che 11 voto liberatorio del 
12 maggio ha trovato confer­
ma e sviluppo nelle recenti 
elezioni. 

II punto decisivo del semi­
nario sta nel concreto tenta­
tivo di ricondurre ad unità 
l'insieme delle questioni di­
scusse. E' quanto hanno fatto 
la relazione (Relchlin) e le 
conclusioni (Conte) dominate 
dall'attento esame della con­
traddizione tra «lo sviluppo 
nuovo delle forze produttive e 
1 vecchi rapporti di produ­
zione», e dnlla consapevolez­
za che per uscire dalla crisi 
occorre lottare per nuovi rap­
porti economici e. Insieme, 
per una nuova egemonia. 

In questo senso l'indicazio­
ne a superare, In concreto e 
continuamente, i limiti di un 
persistente « economicismo » 
ed a ricercare in ogni luogo 
e momento il confronto e l'u­
nità non è soltanto una vali­
da Indicazione di metodo ma 
la sostanza di una politica. 

Emo Bonifazi 

L'editore Napoleone ha pubblicato un agile manuale sulla recentissima impresa spaziale so-
vietlco-americana. Il testo è di Evgenj RJabclkov («Soyuz-Apollo, una stretta di mano 
nello spazio ». pp. 124. L. 1.800) e la prefazione è del giornalista televisivo Tito Stagno. Nel­
la foto una delle immagini che Illustrano II volume: i sovietici Leonov e Kubasov durante 
gli allenamenti. 

SCRITTORI ITALIANI 

Riscopre il significato 
della propria libertà 

ALDO DE JACO, «Con fi­
nale in prigione », Marsilio, 
pp. 156, L. 3400 

Il flusso di un'esistenza gri­
gia e mediocre, consumata 
giorno dopo giorno in una re­
sa a discrezione di fronte al­
la vita, improvvisamente in­
terrotto da un evento impre­
vedibile che compromette il 
precario equilibrio raggiunto 
nell'esercizio quotidiano della 
rinuncia e apre uno spiraglio 
su di un orizzonte oscurato 
e dimenticato di libertà per­
sonale e di solidarietà uma­
na: questo 11 motivo centrale 
dell'ultimo romanzo di Aldo 
De Jaco — a oltre vent'annl 
di distanza dall'esordio nei 
«Gettoni» di Vittorini —, am­
bientato In una piccola città 
della provincia meridionale 
nel dicembre 1864. 

Una vicenda « di cronaca di 
piccola gente », come scrive 
nella presentazione del libro 
Umberto Terracini, che tende 
tuttavia a dilatarsi, oltre 
l'ambito di un dimesso rea­
lismo descrittivo, al signifi­
cati più profondi- della crisi 
di un uomo e della sua con­
dizione di smarrimento al li­
mite di una perdita di identi­
tà che la rassegnata accetta­
zione di un monotono ritmo e-
sistenzlale nasconde, fino al 
momento in cui l'Irruzione 
dell'imprevedibile e del ca­
suale modifica, anzi addirit­
tura finisce col rovesciare la 
apparente certezza (nella im­
mutabile sequenza di avve­
nimenti e di gesti già noti e 
sempre uguali) nell'ansietà di 
un vuoto oscuro di coscienza 
da colmare tentando la ri­
scoperta di elementari pres­
sioni destinate a trasformar­
si — dopo il severo collaudo 
cui saranno sottoposte sul 
banco di prova di una real­
tà ostile e nemica — In sen­
timenti e In Idee. • 

Il commesso viaggiatore 
che si trova ad un tratto coin­
volto in un oscuro episodio di 
violenza, del quale non com­
prende il risvolto etilico ed 
Il significato d! provocazione 
si può dire inizia il proprio 
Itinerario a ritroso alla ri­
cerca di se stesso nei mo­
mento in cui si trova di fron­
te all'autorità di polizia, ad 
una richiesta di complicità e 
alla minaccia esplicita di una 
punizione. Il senso di colpe-

' vole trasgressione, alimenta­
to da sospetti, controlli e im­
posizioni ricattatorie si atte­
nua quindi fino a .sciogliersi, 
al fianco della donna che 11 
caso sembra avergli affidato, 
nel corso di una manifesta­
zione di disoccupati selvag­
giamente dispersa dagli agen­
ti: da questo momento inizia 
la sorda, tenace e sempre 
più consapevole resistenza 
dell'uomo qualunque che ha 
compreso essere la libertà 
altra cosa rispetto alla soli­
tudine e la rivendicazione 
della propria autonomia l'op­
posto della fuga. 

Il commissario di polizia, lo 
agente della « politica » inca­
ricato di sorvegliarlo. 11 lo­
sco direttore dell'albergo, so­
no Immagini dell'unica, vi­
schiosa realtà di un potere 
che contamina e corrompe; 
l'attrazione per la donna mi­
steriosa, l'Istintiva solidarie­
tà per I disoccupati in corteo, 
la comprensione per la rab­
bia del giovani sono altrettan­
ti momenti che segnano il suo 
distacco da quella realtà. Il 
« finale ». come preavverte il 
titolo, è in prigione: a medi­
tare sulla « vigliaccheria» di 
non aver vissuto, sulla pau­
ra ohe produce la rinuncia, 

L'aspetto più caratteristico del trentennale della Resistenza, accanto alle grandi ma­
nifestazioni unitarie svolte nel segno di un rinnovalo Impegno antifascista, è costituito dal­
la considerevole mole di studi storiografici variamente pubblicati. Nel vasto panorama pre­
dominano le trattazioni a carattere locale e i ricordi autobiografici. Opere clic prese un,i 
ad una possono dare l'impressione di una certa frammentancl.'i. in realtà si tratta di una 
pubblicistica di valore che ben si integra, spesso completandola, con quella apparsa negli 

iinni scorsi. Questa generale 
premessa si attaglia partico­
larmente ad alcune opere a 
tal proposito esemplari, .inclu­
se numerose altre meritereb­
bero segnalazione. Alla buona 
indagine .storiografica appar­
tiene un lavoro sull'Ossola 
(Michele Bellrami. « i l gover­
no dell'Ossola partigiana ». 
Milano-Roma. Sapere ed., p. 
110. L. 2000) opera del figlio 
della medaglia d'oro Filippo 
Beltrami, caduto a Megolo con 
Gaspare Pajetta e altri com­
pagni. Una trattazione accu­
rata che evoca, documentan­
doli passo passo, fili atti pò 
lilico-amminislralivi compiuti 
dalla Giunta di governo. 

Quindi il confronto tra i 
partiti, la tensione e eli scon­
tri ideali, il dibattito accr-so 
sulle cose da fare non escluse 
le contrapposizioni frontali. 
La documentazione, in parte 
inedita, è arricchita da ai-
cune interessanti lettere tra 
F. Beltrami e Cino Mosca­
telli. 

Nei dintorni dell'Ossola si 
svolge anche la vicenda, nar­
rata in chiave più personal'-1 

e autobiografica, del giovane 
partigiano Mario Manzoni 
(« Partigiani nel Verbr.vo *, 
Vangelista ed., p. 189. Lire 
3.000), Scritte ai nostri gior­
ni queste pagine colpiscono 
per In precisione dei ricordi, 
per l'autentico clima di \ it.i 
partigiana che circola in es-
se. Cosi ci sono restituiti 
squarci significativi di una 
stagioni- esaitante e che tan­
to incide tuttora nella nostra 
storia nazionale. Il tutto in­
trecciato in un efficace im­
pasto di forti figure partigia­
ne (tra esse ben descritta 
quella eccezionale Ji Arra, il 
trevigiano Armando Calzava-
ra , episodi personali e azio­
ni corali, battaglie campali 
ed efferati rastrellamenti ope­
rali dai nazifascisti. 

Dal Piemonte all'Emilia. 
Per apprezzare un nuovo stu­
dio di Luigi Arbizzani (<i Guer­
ra, nazifascismo, lotta di Li­
berazione ne! Bolognese », 
Amministrazione Provinciale 
di Bologna, p. 173). Col ri­
gore e l'impegno che gli sono 
propri Arbizzani propone una 
insolita, ma straordinaria­
mente efficace, fotostoria del­
la Resistenza nella capitale 
emiliana riassumendola em­
blematicamente in centinaia 
di foto, diverse delle quali 
inedito. Insolita dicevamo, 
giacché le opere di questo 
tipo non sono numerose. Cer­
to è che la forza dell'imma­
gine rende a trent'anni di di­
stanza tutto il pathos e la 
tensione che hanno permeato 
ovunque la vicenda partigia­
na. 

Molto documentato e sor­
retto da una fitta trama di 
episodi il volume dell'ANPI 
di Modena (F. Canova. O. 
Gelmini, A. Mattioli, « Lotta 
di Liberazione nella Bassa 
Modenese ». p. 148. L. 3.000) 
si porge come quadro organi­
co dell'azione partigiana nel 
sud della provincia. Un'azio­
ne che si intreccia con una 
vasta partecipazione popolare 
tale da permettere una stret­
ta simbiosi tra battaglie ar­
mate e organizzazione politi­
ca, lotta senza quartiere e 
sviluppo di nuove coscienze in 
primo luogo tra i giovani e le 
masse contadine. Proprio in 
questo risiede l'aspetto più 
interessante del libro che. av­
valendosi di una prefazione 
di Ferruccio Parri, propone 
uno dei tratti più peculiari 
del nostro Movimento di Li­
berazione. Si tratta di un di­
segno non esplicitamente di­
chiarato, che emerge giorno 
dopo giorno, pagina dopo pa­
gina in modo chiaro e reale. 

In conclusione quattro buoni 
libri, che si raccomandano 
all'attenzione del lettore, effi­
caci nella minuziosa descri­
zione della Resistenza in un 
territorio circoscritto, e che 
non indugiano più del neces­
sario nel particolare d'am­
biente. 

Primo De Lazzari 

sulla scoperta Infine che pro­
prio in carcere si può riac­
quistare, magari per un sem­
plice gesto di solidarietà. Il 
significato più profondo del­
la propria libertà. 

Quindi uno stile di vita ne­
vrotico, rinunciatario e Intro­
verso che, sotto la pressione 
della viva realtà circostante 
(la protesta del disoccupati 
che idealmente si contrappo­
ne al rito cosi lontano e in­
comprensibile della elezione 
presidenziale) è destinato a 
modificarsi profondamente 
lungo un Itinerario dalla ne­
cessità e dalla costrizione al­
la libertà, sia pure parados­
salmente riacquistata In pri­
gione, 

Da questo punto di vista si 
comprende come il disagio 
che il protagonista avverte 
nel sordido albergo, già casa 
di tolleranza e covo della po­
lizia fascista, si dissolva pro­
prio nella solitudine della cel­
la carceraria, con l'affiorare 
della convinzione che 11 tem­
po della renitenza alla vita. 
è ormai prossimo a scadere, 
perchè la violenza degli altri 
Impone una scelta a fianco di 
coloro che di quella violenza 
sono da tempo le vittime. 

Cosi 11 commesso viaggiato­
re già dall'Inizio della narra­
zione è, senza averne coscien­
za, in prigione e solo nel 

carcere reale nel quale ver­
rà a trovarsi dopo un susse­
guirsi incontrollabile di even­
ti, scoprirà di essere giunto 
al traguardo dell'autoilbera-
alone. 

Enrico Ghidetti 

UMORISMO 
TERZOLI E VAIME, «Le 
braghe del padrone », Blettl, 
pp. 239, L. 2800 
VINCENZO DI MATTIA, 
« Jesulandla », Sugarco, pa­
gine 200, L. 2600 

Due storie umoristiche Ispi­
rate agli aspetti meno edifi­
canti della nostra società. Il 
primo romanzo è la storia di 
un eroe dell'escalation socia­
le, Vittorio Pieroni, tenace 
pulitore di vetri che superan­
do gli ostacoli di un mondo 
di super raccomandati, arri­
va alla presidenza delle « Su­
preme Edizioni S.p.A.». «Je­
sulandla » è la capitale im­
maginarla del consumismo 
ispirato alla religiosità di 
massa, una allucinante e 
grottesca fiera organizzata da 
un manager della devozione 
produttore di fllppers del mar­
tiri, autoadesivi all'Ecce Ho­
mo, slot-machlnes dell'indul­
genza e noleggio di angeli 
custodi. 

MEMORIALISTICA 

La scelta di una generazione 
GIANFRANCO BENVENUTI, «Ghibellina 24», Nuovedlzionl 
Vallecchi, pp. 214, L. 1500 

Racconto di memoria tenuto sul filo di « mente cuore ner­
vi », questo capitolo della Resistenza toscana si presenta con 
caratteristiche nuove e stimolanti, rispetto al precedente pa 
trlmonio bibliografico, per la ricerca di una verità indivi­
duale e storica interna alla coscienza dell'uomo più che agli 
scontri ed agli eccidi. L'uomo delineato da Benvenuti non è 
astratto, oleografico, cosi come a volte accade di leggere in 
certa memorialistica d'occasione, ma cresciuto su una serie 
di profonde eppure sempre sanabili contraddizioni. 

Il primo scatto di coscienza si ebbe, alla fine degli anni 
trenta, quando « la pece della retorica » che aveva Irretito 
il paese col demagoglsmo delle nazioni ricche e'o povere si 
sciolse alla bruciante verifica della coscienza di classe che 
stava formandosi anche nella provincia, dove il fascismo si 
era maggiormente radicato. Benvenuti muove dall'interno di 
questa « pece » e, con singolare lucidità, riesce a descrivere 
la crescita morale ed ideologica che portò una generazione 
a lare una scelta difficile sia soggettivamente che oggetti­
vamente. 

Franco Manescakhi 

POESIA D'OGGI 

La giostra infernale 
RAFFAELE CROVI, « Il 
mondo nudo », Einaudi, pa­
gine «5, L. 20C0 

La portata di immagini e di 
situazioni che escogita « I! 
mondo nudo» di Raffaele 
Crovi. non investe solo l'uo­
mo (punto di una struttura di 
massa) ma coinvolge con pi­
glio requisltorio la società del 
benessere, le sue spaccature 
rovinose. 

Le mosse sono date da un 
rappresentante della forza 
statutaria (un generale) nel 
cui traslato metaforico si rav­
visano legami e valenze con 
Il Potere. Il « corpus » del li­
bro dispone di sequenze au­
tonome, ma inanellate tra lo­
ro In un disegno unitario. Tra 
le figure che s'Innestano nel­
la storia c'è quella di un bim­

bo allevato nell'artificialità, 
compromesso nella sua gene­
si di crescita; pur con le sue 
prime esperienze tattili sem­
bra nato in un mondo non 
suo, calato da chissà quale 
ectoplasma. 

Un uomo e una donna bru­
ciati nella ricerca di smanie 
erotiche sono al centro di una 
placentale esistenza. La ma­
teria sgomenta per la sua 
friabilità, ncn ci sono .santi 
per l'uomo di Crovi chioso 
e perduto nel suo degrada-
mento biologico. 

La parabola narrativa de 
« H mondo nudo » è un cro­
giolo di trovate nel nucleo 
della storia affiora un pieto­
so terreno senso morale. Più 
volte l'azione si avvale di ag­
ganci tecnologici e in forza 
di questa contaminazione sa­

lutare il narrare coglie le 
voci di una terrestrità fiabe­
sca: le iterazioni presenti 
danno al linguaggio (di per 
sé prosciugato) la bellezza 
della rotondità gnomica. 

L'uomo nell'estro di Crovi 
è catapultato in una infer­
nale giostra spaziale, dove 
ognuno ha la propria masche­
ra, assorbito nella totalità 
delie funzioni da un enorme 
cervello o calcolatore che in­
globa, distrugge, infirma. 
Riuscirà l'uomo a staccarsi 
dalla influenza del calcolato­
re e risalire 11 gorgo? Ri­
mane il dubbio, un tondo mi­
nuscolo punto che apre in tut­
to l'intrico strutturale serie 
riflessioni. 

Antonio Coppola 

POLITICA 

« Progetto 
comune » 

per il 
Mezzogiorno 
NICOLA CACACE, « Mezzo­
giorno, occupazione e svi­
luppo », Marsilio, pp. 123. 
L. 1800 

li centro di questo libro d! 
Nicola C.icace (dirigente so­
cialista p studiolo mendlo 
nallstai e la proposta di un 
«progetto comune» delle lor-
ze di .sinistra per la .soluzio­
ne dei problemi de] Mezzo­
giorno A questa indicazione 
Cacace uiunge atlraver.so due 
considerazioni La prima e di 
carattere politico più genera­
le e riguarda il l'atto che 
« alt obiettivi generali non 
regnano una azione di TOHS-^U. 
Occorre un ' pioqetto conni­
ne ". tatto di obicttivi iprrt-
liei, intorno a cui mobilitare 
singole lotte sociali, non ite-
gate fra loro ne isoluto dal 
ptii generale conlesto di lotta 
politica ». Un bimile « pro­
getto comune », aggiunge Ca­
cace. « non è mai stato ela­
borato unitariamente dalle 
forze progressiste ». 

La seconda considerazione 
è di carattere più stretta­
mente economico: Cacace ha 
scritto li suo libro nel mo­
mento in cui io scoppio della 
crisi energetica taceva veni­
re alla ribalta, con urgente 
prepotenza. :1 problema di 
una ridefinizione delle pro­
spettive di sviluppo del pae­
se. Da qui. quindi, la doman­
da: quale spazio conquista­
re, in queste prospettive, al 
Mezzogiorno? E Cacace. enn 
il suo lavoro, mira appunto 
ad oif'rlre un contributo che 
è obiettivamente interessante 
e non solo perchè proviene ria 
uno (t specialista » ma in­
nanzitutto perchè proviene da 
un esponente di un partito 
della sinistra quello sociali­
sta, la cui elaborazione me­
ridionalista non si può dire 
sia sempre stata continua e"1 
organica. 

Altro dato di interesse del 
libro sono i due in tervn '1 
introduttivi di Alfredo Rei 
chlin e di Pierre Camiti 

1.1. 

NOVITÀ 
MANZONI - PESTALOZZA -
PUECHER, «Per Massimi­
liano Robespierre », De Do­
nato, pp. 247, L. 3000 

Il testo e il materiale per 
le scene musicali dell'opera 
su Robespierre realizzata 
quest'anno per 11 Teatro Co­
munale di Bologna da Giaco­
mo Manzoni con la collabora­
zione di Luigi Pestalozza e 
Virgilio Puecher. L'opera, che 
ricostruisce la vita politica 
del rivoluzionario giacobino 
utilizzando gli stessi discordi 
di Robespierre, si inserisce 
nella tradizione del teatro po­
litico europeo da Bertoit 
Brecht a Peter Weiss. 

AA.VV., « Venezia e I pro­
blemi dell'ambiente », Il Mu­
lino, pp. 354, L. 4900 

Frutto di una indagine con­
dotta dal centro di ricerca 
dell'IBM e dal CNR. il libro 
affronta alcuni problemi delio 
ambiente fisico di Venezia e 
studia gli aspetti più gravi e 
drammatici che minacciano 
la stessa sopravvivenza dell» 
città lagunare. 

GABRIELLA VERNA, « Fin-
che non crepi tu! », Feltri­
nelli, pp. 92, L. 1200 

Breve storia a fumetti del 
quotidiani colloqui fra una 
annoiata signora borghese e 
la sua arrabbiata collabora-
trice familiare. 

AA.VV., « Bambini per chi? », 
Feltrinelli, pp. 130, L. 1700 

Condotta nell'ambito della 
attività editoriale dell'Istituto 

Pslcopedagogico della Regione 
Emilia-Romagna, questa ri­
cerca, effettuata su un cam­
pione di 40 madri di una zo­
na metà rurale e mela urba­
na del Ferrarese, offre una 
immagine del bambino in età 
scolare attraverso l'interven­
to educativo familiare: pa­
dri, nonni, zìi. ma .soprattutto 
deile madri. « virtuali respon­
sabili di quella cogestione 
deile istituzioni educative cui 
la legge chiama oggi la fa­
miglia ». 

EMMA CAVALLINI BER-
NACCHI, « L'insegnamento 
della lingua », Emme Edi­
zioni, pp. 171, L. 3000 
« I ragazzi di Montespcrtoli » 
(a cura d) Sergio Pastorini), 
Emme Edizioni, pp. 137, 
L. 2000 

Nella collana diretta da 
Graziano Cavallini, due buo­
ni contributi al difficile 
processo di rinnovamento del­
la nostra scuola dell'obbligo. 
Il primo volume raccoglie la 
storia di una fortunata ricer­
ca del patrimonio artistico 
locale compiuta dai ragaz­
zi della scuola media nel ter­
ritorio di Montespertoli. gros­
so borgo a sud di Firenze, e 
delle frazioni vicine. Il secon­
do libro, frutto di anni di ri­
cerche psicologiche e lingui­
stiche condotte dall'autrice di 
un'equipe interdisciplinare, e 
una critica alle categorie 
grammaticali tradizionali e 
all'insegnamento della lingua 
nella scuola dell'obbligo ba­
sato su manuali assolutamen­
te estranei ai più recenti atei-
di sul linguaggio. 
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«Una scuola grande come il mondo» 
L'inchiesta «tutta scritta dai bambini» sottolinea con forza le esperienze positive dell'apertura verso la società - La­
voratori, insegnanti, alunni stanno sconfiggendo l'isolamento e la chiusura dei vecchi metodi e delle vecchie strutture 

L'nn viioln pumi >iuc il monito, duve cioè itillo il 
mondo, e ii'Hi solo iiii'iiul.i. l'accia ila ttfundo e cl.i motivo 
cornimi ore nTn|ipu mi unenti). 

(!o-i .Mauro <• Gi-Liliclinn — I media — riassumono 
uni poeta ittc uli è piaciuta. Ivcl niERiungono che quello 
.inno n stuoia ci «onu andati volentieri perchè hnnno in­
contrato proli svoi i clir li liimiio intereventi a |>rolilenn 
ini[iortanti ci: li.inno inscLinnlo a loro ed agli nitri ninnili 
a i-.irionni-e ed n discutere. 

f i leno ilellu siroL «grande come il mondo», e un 
moti\n elio rilo'-nn seppure sotto forme diverse, in molle 
delle « mimiche >> che ci niTÌ\nno. Esse dicono come si 
sin slriiordinnrianicnu- ninplinto il consenso alla tesi della 
scuol.i apcrln nli.i società non più arroccata ne] suo steri-
In isolamento élitnrin ma immersa ncllu realtà, od cssn 
rollegnM ntli'ovcr-o mille fili diversi, in unn osmosi con­
tinua e pnilieiui. 

I bambini che pnrlccipnnn nil'inchiesia dell'Unità 
esprimono questi coneelli in modo seinplico e concreto, 
raccontandoci eonv «in bclln, ilivertenle, interessante 
questa scuola nuova, rinalmente viva e partecipe della 
renila. 

F. cosi M'irono fuori dulie « cronache » moltissimi inse­
gnanti i-l'-tnentnri e medio — del «od. del nord, di cillà 
e di paesi — che fnnuo entrare « il mondo i> fra i banchi 

e ilie questi pollano u nel mondo». Lna Carroll.Un di 
• o.e e di li-otjcliii che. cosi alla rinfusa come i b.iin-
liiin li t -pr-mono, ralfiLturnuo con grande t'ffiuicin il 
panni ama ili uu.i scuola finalinenle aperlu. 

(losì pi i c'ioiipiti In cronaca dclln visiin alla scinleri i 
ilei i'ii\:llli (il IOI-.I ed nlln discussione sul liccn/inmcntn 
di'IL- opei.ii-- ili (acumini Sterilitili e Chiarii nrruuicntio 
al.'io due l'tt'a/i.ti.i li-cllnloso ma sijinificnlive. 'slefnni.i è 
.Molala con la -u i classe anche n vedere il museo dclln 
lle.isleii/.i e 'piciì.i che « alcuni pcnilori sono \cnuti n 
r ii'i'oulnre in classe la itucrrn partigiana». Chiara lui 
inlervislu'o nt-icim alle sue compagne molli concittadini 
sul problema drl i'n//.ismo. Del papù di Maria, operaio 
ili'll'Alfii Sud, invece non sappiamo gran che ma ci basta 
il ccimnenlo della figlia settenne: a Mio papà è venuto 
ni'ltii mia clasio per far andare bene In tettola ». F, nella 
classe delle figlie sono andati anche il papà di Laura, 
fornaio ,c tinello di Cnlerinu. fabbro, e tulli e due hanno 
Luto una bellissima ledono spiegando in cnsn consiste In 
loro professione (è Laura che orROglìosninenlc definisco 
così quella del suo papà). Basta continuare a leggere le 
<c i ronnehe » di questo puntala per npprendere che Cin-
'i.i lin fatto un'inchiesta sugli anziani; che Fnbio e i suoi 
compagni, oltre ad aver assistilo n concerti e spettacoli, 
nil nver visitnto musei o mostre, hanno stampalo le ri­
cci the o inchiesto su un loro giornalino. E poi ancora 

laica — li eleiiH more — è consapevole del privilegio di 
non avere il lih'M di Icslo dn iinpurnrc a memoria e vanta 
l.inli libri della -ti.i liibliolec.l di classe da leggere n vo­
lontà, un'ulva alcria — ili 7 anni — afferma con con­
vincimi nlo ilio mila «uà classe «sono tulli bravi » perchè 
li maestra non dà voli. Né si pensi nd unn ingenuità in­
famile, peictic Fabio, che di Maria e più grande e fa la 
\ , spiega che sneo il suo maestro non dà voli, nella 
-o.i classe i r.'gn//i sluilinno insieme e imparano « molle 
piò co-e » 

Una scuola riunitile nperlu a temi che coinvolgono inse­
gnanti, htuuhini e genitori nella ricerca comune ili una 
sisiemimiono 01 manica dei problemi della società e della 
inumile volontà di agire su di essi come protagonisti; una 
scuola elle finalmente riconosce ai genitori nula la loro 
(11.11 IÌIJI di Uvnrtilari e di cittadini; una scuola in cui allo 
imparaticcio individualistico e formale — vedi la « morte » 
del volo - - «i va suslilucndo la consapevolezza dell'appren­
dimento collettivo e qualificante. 

Unii scuuln arando come il mondo, dunque va crescen­
do il.ipperliiin — e simpatica è In provenienza delle 
« "conache » - • n Cremona ed a Bologna, a Magnano e 
.1̂  libo, a Napoli e a Rozzano. a Ferrara e a Padova a 
Taranto, ed è una scuola sicuramente vincente. 

Marisa Musu 

O La scuola 
è tutto il 
mondo 

Quest'anno a scuola noi abbiamo trovato 
del professori che ci hanno insegnato a 
discutere e a essere dalla parte del ba­
raccati, del disoccupati, det sottoccupati e 
dalla parte dell'uguaglianza. In una di­
scussione è uscito 11 problema dalle ele­
mentari alle medie e cioè: alle elementari 
bisognava studiare a memorie le poesie, 
invece nelle medie si discutono le poesie, 
si commentano e alla fine diciamo cosa 
ci hanno Insegnato e le paragoniamo al 
fatti di oggi e proprio adesso me ne viene 
in mente una e cioè: « una scuola grande 
come 11 mondo » che parla come la scuola 
* tutto 11 mondo dove si Impara e non so­
lo un'aula. 

Il discorso si adatto alle medie di oggi 
dove si impara a discutere non con la for­
za ma ognuno essendo disciplinato mentre 
alle elementari ho provato lo che non sa­
pevo la lezione la professoressa mi ha 
dato un ceffone che sono rimaste le cin­
que dita sulla faccia e quando qualcuno 
era 11 preferito della maestra prendeva 
dieci mentre chi non lo era prendeva sei 
e talvolta note e questo non è giusto per­
ché chi prendeva sei era per la maggior 
parte gente povera. 

Marco Loranzl - anni 11 e Gugliel­
mo Panossattl - anni 13 • I media -
Blenatc e Magnago (Milano) 

• Un senso 
di superiorità 
bianca sulle 
altre tinte 

Quest'anno di scuola mi è piaciuto di 
più perché abbiamo discusso. Abbiamo te­
nuto una discussione quando la città era 
piena di cartelli di protesta. Quando la 
ditta Cavalli e Poli licenziò ben 49 operale, 
avendo comprato le macchine da sosti­
tuire all'uomo. Una bambina diceva che 
le avevano licenziate perché si comporta­
vano male in ditta; lo penso Invece che 1 
padroni le abbiano licenziate per le loro 
Idee. Abbiamo discusso anche del maltrat­
tamenti alla gente di colore, dell'antlraz-
zlsmo. Per questo abbiamo fatto un'Inchie­
sta. Slamo andati In gruppetti per le vie 
della città, Intervistando le persone, gio­
vani, di mezza età, anziani e ci slamo sor­
presi molto apprendendo che c'è ancora 
un senso di superiorità della razza bian­
ca su quelle di altre tinte. 

Chiara Lazzari -
tare - Cremona 

anni 11 - V clcmen-

• Queste cose mi 
sono state 
molto utili 

Io con i miei compagni di scuola e la 
maestra slamo andati alle scuderie dei 
cavalli. Prima abbiamo visto le prove del 
cavalli da corsa che tiravano 1 sulchl, dopo 
10 stalliere ol ha fatto vedere le stalle: 
c'erano tanti puledri e tanti cavalli. In 
una stalla c'era un puledrlno che era nato 
alle tre del mattino e stava già In piedi. 
In un'altra c'era 11 campione Basile, 

Per 1 bimbi che abitano In città è dif­
ficile che vadano In campagna a cono­
scere queste cose, 1 genitori e le maestre 
dovrebbero portare 1 bambini a vedere le 
cose belle. Un altro giorno slnmo andati 
pure al musco Civico, ed è venuto anche 
11 mio papà. Al museo abbiamo visto tante 
fotografie sulla guerra, hanno anche fatto 
vedere un filmato sulla Resistenza. Sla­
mo andati al Museo perché avevamo par­
lato con le mie maestre del partigiani e 
alcuni genitori erano venuti a raccontare. 
Queste case mi sono state molto utili. 

Stefania Mazzoli 
tare • Bologna 

anni 8 - Il elemen-

' • Il mio papà è venuto 
nella mia classe 
per far andare bene 
la scuola 

Voglio dirti che sono contenta per­
chè Il mio papà gli hanno dato 1 voti ed 
è venuto nella mia classe per fare anda­
re bene la scuola. Il mio papà fa 11 co­
munista e puro lo quando sarò grande 
sarò comunista lo ho fatto la seconda 
poi farò la terza elementare perché ho 
avuto molti dieci a scuola. L'altra vol­
ta mi hai mandato 11 libro del partigia­
ni anche papà è partigiano e ora pure 
all'AIfasud dove lavora viene sempre 
tardi perchè fa le mostre contro 1 fasci­
sti. Papà quando è tornato da Bologna 
che era all'ospedale ha avuto regalato 
un quadro del partigiani una bandieri­
na rossa del PCI di Bologna. Anch'Io due 
anni fa sono stata a Bologna e 11 pul-
man non si paga e pure la dottoressa 
che mi ha visitato perchè mi era venuta 
la febbre non si prese 1 soldi dalla 
mamma. 

Maria Cozzi - anni 7 • 11 elemen­
tare • NAPOLI. 

D Concerti, spettacoli, 
mostre, musei, 
inchieste, interviste 

VI voglio raccontare di questo anno 
trascorso a scuola. Per Insegnante ho 
un maestro giovane, si chiama Giancar­
lo Bronzi, ha metodi molto moderni di 
Insegnamento, ci porta fuori e ci ha 
fatto fare 11 «Giornalino Mensile», dove 
noi ragazzi attacchiamo tutti 1 testi li­
beri e cronache accadute. Si è fatta una 
gran ricerca sulla Resistenza d'Italia e 
dell'Europa descrivendola con disegni e 
scritti sul giorni In cui ci fu la guerra: 
ci ha fatto fare Inchieste e interviste 
delle quali una è uscita In un giornale 
settimanale, ci ha fatto stampare 1 testi 
Uberi con la quale ogni giorno abbiamo 
fatto un giornalino, durante l'anno sco­
lastico ci ha portato a vedere 1 concerti, 
spettacoli, mostre e musei. 

In classe nostra non abbiamo voti, 
facciamo le lezioni Insieme non avendo 
paura dei voti che generalmente danno 
nelle pagelle. I ragazzi della mia classe 
non hanno paura delle pagelle o di esse­
re bocciati, perché 11 maestro ha adottato 
11 sistema del giudizi, scritti che periodi­
camente ha Inviato al genitori. Per ce­
lebrare la Resstenza alla fine dell'anno 
scolastico abbiamo preparato una recita 
In cui recitiamo poesie e brani di lettere 
del condannati a morte e rappresentiamo 
una scena mimica l'uccisione del fratelli 
Cervi. Io vorrei che questo sistema fos­
se adottato da tutte le altre classi perche 
credo che 1 ragazzi possono stare uniti, 
insieme e che Imparino molte più case. 

Fabio Colimi • V elementare -
TAVARNUZZF, tFirenze) 

Q II mio papà ha fatto 
da maestro 
spiegandoci la sua 
professione di fornaio 

TI scrivo per raccontarti una nuova 
esperienza fatta quest'anno a scuoia. La 
nostra maestra ha Invitato I nostri ge­
nitori lavoratori, cioè 1 papà 0 le mam­
me che esercitano una professione o 
mestiere. Il primo a venire è stato 11 
mio papà, 11 cui compito era di Illu­
strare e spiegare come si svolgeva li 
suo mestiere. 

Cosi quel giorno 11 mio papà ha fatto 
da maestro a noi spiegandoci, dando dati 
riguardanti la sua professione di fornaio. 
Dopo un palo d'ore di spiegazioni e ri-
sposte date dalle domanda fatte da no: 
ragazzi, 11 mio papà si è congedato da 
noi raccomandandoci di studiare sempre 
con Impegno e passione per Imparare 
sempre di più. 

Noi ragazzi siamo rimasti molto sod-
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disfatti perchè abbiamo cosi saputo co­
me si fa a fare 11 pane e abbiamo capito 
quanto sia faticoso 11 mestiere del pa­
nettiere. Anche la maestra è stata molto 
soddisfatta ringraziando alla fine 11 mio 
papà. 

Laura PeUzzart • arai 11 - V 
elementare • FERRARA 

0 Si può leggere tanti 
libri e si impara 
tante cose 

L'altra volta slamo andati a Milano 
per visitare l'acquarlo e mi sono diver­
tito perchè ho scoperto del pesci nuovi. 
Per esemplo 1 plragna. le murene, 11 
calmano, l'anguilla ed altri pesci. A me 
1 pesci che mi sono piaciuti di più sono 
stati l plragna perchè fuori erano belli 
ma però sono pericolosi. 

Noi non abbiamo 11 libro di testo ugua­
le per tutti ma abbiamo la biblioteca. 
Io non ho ma. avuto il libro di testo, 
ma vedo mio cugino che legge solo le 
pagine che gli dice la maestra. Invece 1 
i:brl della biblioteca sono tanti. Alcuni 
quando sono letti si segnano su una 
tabella e Invece altri ci si fa segnare 11 
libro da un incaricato e cosi si può 
leggere tanti libri e si Impara tante 
cose. 

Luca Fan toni - / / elementare • 
RHO (Milano) 

D Non solo i genitori 
si riuniscono 
ma anche noi scolari 

Nella mia scuola sono cambiate molte 
cose con 1 decreti delegati. Quasi ogni 
mese 1 genitori si riuniscono e parlano. 
Mio padre, quando tornava a casa dulie 
riunioni, mi diceva che s! parlava dei 
libri, delle bocciature, e tutti 1 genitori 
erano molto entusiasti, perché tutti vo­
gliono dare un contributo perchè la 
scuola cambi. Però non solo 1 genitori 
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si riuniscono, ma anche gli scolari di 
varie classi. 

Ad esemplo qualche mese fa sono 
venuti due genitori a spiegarci 11 loro 
lavoro. E' venuto un apicultore con delle 
retine piene di miele. Però ci ha detto 
cose che più o meno sapevamo, perchè 
ce le aveva già spiegate 11 maestro ed 
avevamo visto le filmine. Il secondo ge­
nitore era mio padre che fa 11 fabbro 
artigiano. Per tutti era una cosa nuova, 
perché, In classe mia. slamo solo In due 
che hanno 11 padre artigiano e poi non 
se ne paxla molto. Non si sapeva nulla 
de' lavoro del fabbro e tutti sono stati 
molto attenti. Mio padre è rimasto mol­
to entusiasta e ha detto che slamo Intel­
ligenti. 

Con le votazioni è stato eletto mio pa­
dre sia in classe mia, sia In classe di 
mio fratello che frequenta le superiori. 
Per me è giusto che siano entrati In vi­
gore 1 decreti delegati perché cosi 1 geni­
tori possono far parte anche loro della 
scuola, 

Caterina Boaretto • PADOVA 

• Siamo tutti bravi 
Noi eravamo in 19 e la nostra maestra 

ci ha raccontato tante cose belle. Nella 
nostra classe slamo tutti bravi perche 
la nostra maestra non ci dava I voli. 
Noi una volta slamo andati a scuola in 
cantina e c'era tanto odore perchè non 
e un'aula: l'anno prossimo spero di non 
andare più e che ci siano abbastan/.a 
aule per tutti. 

Maria Gaspartni anni 7 • ! ele­
mentare • PALADINA (Bergamo) 

D Ho registrato la voce 
di mia nonna 

Quest'anno, In IV ho comblato classe 
e son venuta in IV «O». Noi non tutti, 
cioè metà classe per volta abbiamo lat­
to delle gite al pomeriggio. Finita l'ora 
della scuola andavamo a Milano a visi­
tare il castello Sforzesco e altri musei. 
11 primo è stato il museo delle sclen/e 
naturali ed altri di seguito, però c'è stato 
anche un museo che si chiamava 11 mu­
seo Egizio e per anche questo è stalo 
interessante. LI c'erano delle statuette 
che mi hanno colpito. Io dico: «ma 
perchè? Ma come fanno a farle? Perche 
gli antichi sono cosi bravi a far tutto 
e perchè noi non ci riusciamo? « 

Poi siamo andati anche al boschetto, 
dove andavo sempre con mio padre a 
fare del giretti con 11 mio cagnolino che 
.si chiama Mlrta. Perciò io la strada la 
sapevo bene. Io e I m;el compagni era­
vamo sul prato che stavamo disegnando 
ma era scomodo e cosi abbiamo giocato 
a nascondino. Dopo la mangiata di 
ghiaccioli c'e ne slamo andati. 

La nostra classe voleva fare la rac­
colta della carta per poi portarla a del 
signori che la mettevuno nei macchina­
ri e poi la facevano rifare e veniva co­
me nuova avvolta nel rotoli grandissimi. 
Poi ci davano I soldi della carta straccia 
per poi poter comprare le macchine da 
scrivere clic useremo in V. Ma lo dico. 
« Come si fa a fare una raccolta da noi 
.se solo gli altri portano la carta e no: 
no? Allora la raccolta la fanno loro che 
ci portano sacchi pieni di giornali, per­
ciò dovremmo portarli anche noi ». Poi 
anche l'Idea della biblioteca mi pince 
ma andando al discorso di prima se non 
portiamo 1 libri la biblioteca non si può 
fare con la nostra cla.sse, se solo gli ni­
tri portano 1 libri, perciò è meglio non 
farla. 

Noi quest'anno dovevamo fare tante 
Ulte ma con alcuni non si può ma! fare 
niente, Se il maestro ci d.ce che doma 
ni dobbiamo fare una cosa, loro nono 

tanto contenti che alla fine non ci an 
d.amo più e poi come se non fosserc 
stati loro fanno delle lagne e si incoi 
pano l'uno con l'altro Noi abbiamo fat 
to anche l'Inchiesta sugli anziani e un 
giorno per compito ci ha dato delle do­
mande da fare agli anziani. Io siccome 
avevo 11 registratore ho registrato la 
voce di mia nonna con quelle domande 
e poi facendone altre Inventate da me 
e mia mamma, che soffiava perche era 
stanca. Il ha risposto a tutto ciò che 
chiedevo. 

Cinzia Sommariva - anni 10 • 
Rozzano (Milano). 

• Alla fine dell'anno 
Antonio è 
stato promosso 

Quest'anno siamo ritornati gli stessi 
della I classe. Però verso Natale è ve­
nuto un ragazzo, Antonio, di dodici anni, 
che prima era stato cacciato da tutte 
le classi. La nostra maestra che si chia­
ma Angela Bolettleri Sigillino ed è mol­
to brava. Ha chiesto al signor Direttore 
di poter tenere Antonio nella nostra 
classe. I primi giorni Antonio aveva una 
faccia triste e taceva tanti dispetti a 
noi tutti, rispondeva male alla maestra, 
usciva dall'aula e andava a molestare 
le maestre e I bambini delle altre classi. 
Però a poco a poco Antonio ha Iniziato 
ad avere più confidenza con I compa­
gni di classe e a sorridere alla maestra 
e a fare bene I dettati e a partecipare 
al lavori di gruppo. Alla fine dell'anno 
scolastico Antonio è stato promosso per­
chè ha saputo fare bene gli esami ed 
io penso che sia stato merito della no-
stra maestra che lo ha alutato tutto 
l'anno a diventare come noi 

Ribelle Vocrolt anni R classe 
Il elementare • TARANTO 

• Secondo me 
la maestra meritava 
di essere bocciata 

A me non piaceva la scuola materna: 
perché' non mi p'acevn perché stavo se­
duta e giocavo sempre. Invece quest'anno 
mi è piaciuto però vorrei una scuola 
moderna, Quest'anno mi è piaciuto per­
chè ho avuto una maestra buona, e 1 
miei compagni sono stati contenti perché 
la mia maestra II ha promossi. Io l'ul­
timo giorno di scuola sono andata In 
un'altra scuola e In palestra ho visto un 
bambino che piangeva perché era stalo 
bocciato; gli era morta la madre si spa­
ventava di andare a casa perché la 
matrigna lo sgridava: questo bambino 
era scottato In faccia: secondo me la 
maestra meritava di essere bocciata: Il 
bambino aveva frequentato la Bcuola 
mentre lei si era assentata per tanto 
tempo. 

Alessandra Sceni - Il elemen­
tare • POLISTENA (Reggio Cai.) 

• Ho cambiato sei 
maestri e l'ultimo 
era pure missino 

Dalla prima elementare alla quinta ho 
avuto sei maestri, cioè tutti gli anni ho 
cambiato e alla terza ne ho avuti due. 
Quello della quinta è stato 11 peggiore. 
Questo maestro era anche missino. Per 
tutto l'anno ci dava sempre I problemi 
e non ce 11 spiegava; andavamo sempre 
in giardino e quando ci diceva che dove­
vamo andare a fare qualche ricerca di 
scienze arrivati In giardino ci diceva 
giocate e lui si metteva a discutere con 
un altro maestro. Per tre 0 quattro volte 
ha fatto festa 11 giovedì. Il venerdì e 11 
sabato di Illa, e in questi giorni ci ve­
niva la supplente ma lui diceva che In 
quel giorni non dovevamo venire a 
scuola. 

Quando venivano a portare la carta 
Igienica e 11 sapone lui se li metteva 
nell armadietto e poi se II portava a 
casa II direttore e li suo segretario lo 
difendevano sempre dicendo che era bra­
vo quando I nostri genitori andavano a 
chiedere o 11 cambio 0 11 nostro trasfe­
rimento ad un altra classe. Quando si 
apri la reiezione lasciava noi e la nostra 
classe e se ne andava in reiezione a 
guardare 1 ruga/zi (diceva lui). 

Quando ci è stala la campagna elet­
torale per le elezioni amministrative 
c'era un maestro anche lui missino che 
era candidato alla lista provinciale del 
collegio di Ponticelli (dove abito lo) ed 
Insieme passavano del biglietti del movi­
mento sociale a tulle le classi, che Invi­
tavano a votare per lui. Io lo so perché 
venne anche nella mia classe. Quando 
veniva in classe 11 nostro maestro man-
<li'v:i sempre un ragazzo a comprare 11 
caffè o le sigarette 

Poi se ne andava sempre dalla classe 
e andava a discutere con gli altri mae­
stri e noi restavamo senza maestro. Poi 
vcnivr- anche un maestro nella no-
.Mra classe amico del nostro e si met­
tevuno a dire barzellette Noi gli dem­
mo molto tempo fa 1250 lire per le 
schede di geografia ebbene sono pas­
sati gennaio, febbraio, marzo, aprile, mag­
gio e l'ultimo mese scolastico giugno e 
le schede non erano arrivate ancora e 
I soldi lui non c'è li volle dare. Poi li 
ho avuti qualche settimana dopo gli 
esami perchè mia madre andò a mi­
nacciare di dirlo al direttore. Poi ci 
dava le botte Ingiustamente ed io una 
volta spaventato da un suo starnuto lui 
mi chiamò e mi diede delle bolle dietro 
le gambe con una ma/.za di lerro. Que­
sto è 11 modo di educare e istruire I 
ragazzi. 

Luigi Aurino anni 11 • V ele­
mentare • PONTICELLI (Napoli) 

• Mi hanno cambiato 
maestra altre 
tre volte 

Sono stato promosso alla seconda ele­
mentare ma la scuola non ini piace. I 
primi mesi sono stato con una maestra 
vecchia, poi mi hanno cambiato mae­
stra altre tre volte La seconda era 
giovane e mi piaceva Mi ero abitualo e 
l'hanno cambluta e allora la scuola non 
mi piace 

Ciro De Maria clasic I • POR­
TICI (Napoli) 

D Le foglie sono 
tappate di calce 

Io faccio la III elementare, la mia 
maestra si chiama Teresa Varoll. Un 
giorno ci ha portato a vedere l'inquina­
mento a S Antioco. Abbiamo visto tutto 
II fumo inquinare l'aria A casa mia le 
toglie sono tappate di calce cosi lo le 
lavo sempre 

Donatella Arangmo • S. ANTIO­
CO (Cagliari) 

Lettere 
all' Unita: 

L'aumento SIP, 
un colpo ai 
bassi redditi 
Coro direttore, 

ho .seguito assiduamente la 
vicenda e le polemiche sulla 
a ristrutturazione » dette tarif­
fe telefoniche e condivido pie­
namente l'opinione che. più 
che di « ristrutturazione ». sj 
traiti di un vero e proprio 
furto e che tutto ciò sia il ri­
sultato logico di una errata 
politica di rapina del basii 
redditi che ha comportato lo 
impopolare ed esoso aumen­
to di quasi tutti t pubblici 
servizi' energia elettrica, ta­
riffe postali, canone TV, tra­
sporti ed ora i servizi telefo­

na Il bello è che la SIP, 
con la nota esplicativa che ac­
compagna la bolletta del 3' 
trimestre 1975, cerca di bug­
gerare gli utenti dando una 
interpretazione dt comodo al 
«minimo garantitoli dei 200 
scatti per trimestre per im­
pianto simplex per sostenere 
che non si tratta di una tassa 
per una prestazione non go­
duta, bensì che il «mintmo» 
rappresenta II pagamento df 
«TI servizio — ratiere il tele­
fono in casa — di cui ogni 
abbonato gode. 

Lasciami dire che la SIP 
ha una bella faccia tosta. Es­
sa, infatti, si dimentica di di­
re, ed è bene invece che lo si 
sappia, che per godere del 
servizio telefonico paghiamo 
un canone fisso ora salatissi­
mo (lire 7.600 a trimestre) e 
che, per di pili, la SIP ne 
pretende il pagamento antici­
pato: ad esempio per I mesi 
di luglio, agosto e settembre 
1975 abbiamo trovato ti cano­
ne sulla bolletta emessa il 1" 
luglio. 

Condivido pienamente per­
ciò — e siamo in tanti a con­
dividerla — l'Iniziativa che ha 
assunto la Federazione sinda­
cale unitaria per una vasta 
mobilitatone popolare a so­
stegno della richiesta di revi­
sione in senso più giusto del 
critleatissimo DPR 25-3-1975, 
n. 61. 

FRANCO MONACCI 
(S. Giuliano Terme - Pisa) 

Convegni sulle 
riviste letterarie 
e Premio Scanno 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità del 3 luglio 
che si è svolto un convegno 
sulle riviste Itatiane del dopo­
guerra. Il resoconto di Mario 
Lunetta illustra ampiamente 
l'tt importanza » del dibattito. 

Di convegni seri sull'argo­
mento, ne ricordo, se non sba­
glio, soltanto due: l'uno orga­
nizzato dal Comune di Mode­
na, che si proponeva di fon­
dare un'associazione delle ri­
viste politicO'Citllurali, naufra­
gato per la cocciutaggine e il 
settarismo di alcuni esponenti 
di quella che In seguito sareb­
be stata chiamata sinistra ex-
ira-parlamentare, al quale par­
tecipai come direttore della ri­
vista Nuova Presenza. L'altro, 
che ebba come organizzatore 
O.B. Vicari de! Caffè, si pro­
poneva analogo scopo ed ebbe 
sorte altrettanto disgraziata, 
credo per le assurde pretese 
di alcuni esponenti della no­
stra cultura. 

Quanto al Premio Scanno: è 
amaro constatare ancora una 
volta che un largo numero dei 
nostri Intellettuali — e per 
fortuna sono esistite le ecce­
zioni. Bianctardi. Montaldi. 
Cesarano per ricordare quelli 
tragicamente scomparsi, i 
«fuorilegge» da una cultura 
cortigiana — e più realista del 
re. Un Premio Scanno solleci­
tato da una Agnelli? Via, è 
una facezia. Gli Agnelli non or­
ganizzano tè alla Fanfanl, 

FRANCO FLOREANINI 
(Milano) 

Dopo la vittoria rin­
graziano chi gli 
ha mandato libri 
Caro direttore, 

slamo ancora I compagni 
della sezione di Tufo, quel 
paesino della provincia di A-
vellino dal quale ti pervenne, 
qualche mese fa, un appello 
ai lettori che venne pubblica­
to netta rubrica «Lettere al-
J'Unltà» il 19 marzo. Quel­
l'appello venne prontamente 
raccolto da molti compagni, 
ed alcuni di loro sono già sta­
ti ringraziati. Poi abbiamo a-
vuto altro da fare: una cam­
pagna elettorale aspra ed im­
pegnativa, che ha reso ne­
cessaria la mobilitazione di 
tuttt i nostri quadri, dal pri­
mo all'ultimo. Così siamo ve­
nuti meno, per mancanza di 
tempo, al dovere di scrivere 
a tutti quelli che ci hanno 
inviato un segno della soli­
darietà comunista, per cui vo­
gliamo rimediare con un rin­
graziamento collettivo che ti 
preghiamo di pubblicare sul 
nostro giornale. 

Grazie dunque ai compagni 
Antonio Benassl di Bologna, 
Giovanni Napolitano di To­
rino, Danira Fossi di Milano, 
Angelo Luciano di Ressaix, 
Gino Fiorito di Savona, Ser­
gio Stroppa di Milano; agli 
Editori Riuniti: alla compa­
gna Lina Morandotti, all'UDI 
e agli amministratori comu­
nali di Ronchi dei Legionari; 
al compagno sen. Umberto 
Terracini; ai compagni del 
Circolo «Afjratcllamento» di 
Firenze. 

Frattanto noi abbiamo vin­
to, insieme coi compagni so­
cialisti, te elezioni comunali. 
In un collegio provinciale che 
fino a ieri era un immenso 
serbatolo di voti democristia­
ni, insieme col nostro paese 
anche altri due. Prato di Prin­
cipato Ultra per la prima vol­
ta e Santa Paolina per la se­
conda, hanno fatto sventola­
re le rosse bandiere della vit­
toria proletaria. 

Un duro lavoro ci attende. 
Abbiamo spezzato certe bar­
riere, sfondato certe porte: la 
cultura e la civiltà, il nostro 
senso del vivere, possono or-
mat entrare nell'attività am­
ministrativa e concorrere, an­

che qui da noi, a quest'opera 
di edificazione di uno Stato 
nuovo, democratico e popola­
re, che nelle lìnee essenziali 
esiste già nelle nostre speran­
ze e nella realtà di tanta par­
te d'Italia ove da iemvo ù~ 
PCI è forza di governo, et au­
guriamo di riuscire In questo 
compito. 

SANDOR LUONGO 
per i compagni della sezione 

PCI di Tufo (Avellino) 

Perché non gli 
dicono quando 
saranno congedati? 
Carissimo direttore, 

sono un assiduo lettore del-
l'Unità, ammiro con grande 
soddisfazione t servizi del vo­
stro giornale che sono curati 
e svolti con un interessamen­
to profondo e perspicace. Per 
questi motivi ho doziso di ri­
volga.ni a lei per chiederle 
un favore. 

Per questioni di lavoro vor­
rei sapere, quando il secondo 
scaglione dell'anno 1954 si 
congederà. Ho chiesto infor­
mazioni al Distretto militare 
e alla caserma, ma nessuno ha 
saputo darmi una risposta de­
terminante. Mi hanno dato 
tuttt risposte approssimate: 
alcuni mi hanno detto che la-
remo 15 mesi di naia, altri 
dicono che ci congederemo al­
la fine di luglio, lo dovrei sa­
pere la data precisa, poiché 
come ripeto e per una que­
stione di lavoro. Vorrei che 
le autorità competenti, visto 
che non Io dicono a noi. ri­
spondessero almeno tramite 
la stampa. 

Complimentandomi ancora 
per II vostro giornale, le in­
vio I miei più distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Gentile direttore. 
sono un aviere det II sca­

glione 1974, attualmente sotto 
le armi. Come sempre, quan­
do sì è vicini al congedo, si 
accavallano le voci sulla data 
di fine della ferma Niente di 
strano. Lo strano viene dal 
fatto che alcuni ufficiali e sot­
tufficiali ci hanno invitato a 
non fidarci troppo della legge 
di riduzione delia ferma, che 
nelle norme transitorie dispo­
ne che I contingenti di Eser­
cito e Aeronautica attualmen­
te alle armi siano congedati 
al W mese. Ora lo mi doman­
do, e domando a chi in sede 
di commissione Difesa si oc­
cupa di tali questioni' è pos­
sibile che una legge dello Sta­
to, che tra l'altro dovrebbe 
già essere operante essendo 
slata pubblicata sulla Gazzet­
ta ufficiale de! 13-6-75. sia 
ignoYata da c'il per primo do­
vrebbe rispettarla? 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Un"« accademia » 
di danza 
costosa e scadente 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di ragaz­
ze che hanno partecipato al­
le Accademia internazionale 
della danza», svoltasi a cu­
ra della Biennale di Venezia 
dal 16 giugno al 5 Inolio. La 
quota d'iscrizione di una set­
timana (era viu logico fre­
quentare tutte e tre le set­
timane) era di 10 000 lire, 
quindi per il corso intero ab­
biamo dovuto spendere lire 
30 000. A questo occorre ag­
giungere tutte le spese di 
viaggio e di soggiorno a Ve-
nezia, visto che a causa de­
gli orari dei corsi (Univano 
alle 13.30 per ricominciare al­
le 15, compreso naturalmente 
il tempo di cambiarsi) era 
impossibile pensare di tor­
nare a casa anche per uno 
che abitasse nel centro della 
città. Nell'Intervallo, visto che 
mancava una mensa all'inter­
no, non ci restava che nu­
trirci con un panino al bar 
annesso. Poiché il panino co­
stava L. 400 e così una bibi­
ta, inutile dire quanto fosse 
insufficiente per tutta una 
giornata di lavoro 

Ci chledtamo- chi ha po­
tuto partecipare a quei,ti cor-
sf Non di cerio Ionie no­
stre compagne fighe di ope­
rai che hanno donilo rinun­
ciarvi, ma la solita stretta 
elite di persone che poteva 
permetterselo. Perché chiama­
re poi « Accademia » dei cor­
si che hanno avuto la durata 
di lì giorni? Non et risulta 
infatti che esistano m alcuna 
parte del mondo Accademie 
di cos) breve durata. 

Tirando le somme, abbia­
mo avuto la netta sensazione 
che tutto sia rimasto all'Ot­
tocento, in un'atmosfera tuo. 
ri delia realtà, soprattutto per 
noi, abituate con la nostra 
scuola di danza a partecipare 
a tutti i problemi attuali, a 
dare I nostri spettacoli nel 
campielli, nelle scuole, gra­
tuitamente e con contenuti 
diversi da quelli proposi! da 
Questa Accademia di danza 
fuori di ogni realtà sociopo­
litica. 

LETTERA FIRMATA 
dn un gruppo di ragazza 

(Mestre • Venezia) 

Un romeno cerca 
i suoi parenti 
napoletani 
Signor direttore, 

io sono un cittadino rome­
no e non scrivo e non parlo 
bene lingua italiana 11 mio 
vunno è nato nel 1SSS In un 
villaggio vicino Napoli e II suo 
nome e Napl Domenico. Do­
po prima guerra nel mondo 
restare In Romania e non tor­
nare indietro in Italia. Nel 
Js\L'6 sposalo donna romena. 
Nel 1940 e morto, ma la sua 
sposa Maria vivere ancora oc-
pi. Mio nonno ha nella città 
dt Curtici tre figli e sei ni­
poti, lo sono nipote Aurei 
e vorrei corrispondere con 
cugini o zio di Italia. 

AUREL AMBRUS 
(C'urtici 2955 - slr. August 117 

Arad • Romania) 
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Si è chiuso il Festival internazionale Successo dello spettacolo inaugurale 

A Mosca un «oro» ìn. • • ' * • » * « 
•i • . . | . vivace e festosa 

per il cinema italiano b |irica a Barga 
«C'eravamo tanto amati» di Ettore Scola divide il massimo riconoscimento 
con il sovietico « Dersù Uzalà » di Akira Kurosawa e con il polacco « La terra 
promessa» di Andrzej Wajda - Dosaggio diplomatico nella pioggia di premi 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 23. 

Pioggia di riconoscimenti al 
IX Festival cinematografico 
Internazionale di Mosca, con' 
elusosi stasera nel Palazzo 
del Congressi al Cremlino. 
I tre grandi premi (detti « di 
oro», ma in realta costitui­
ti di pietre rare, se non pro­
priamente preziose) sono sui­
ti assegnati al sovietico Dersù 
Viali, diretto dal regista 
giapponese Akira Kurosawa; 
al polacco La terra promessa 
di Andrzej Wajda; all'Italia­
no C'eravamo Canto amati 
di Ettore Scola. I t re secon­
di premi (detti « d'argento ») 
hanno coronato l'Indiano Co­
ro di Mrinal Sen. 11 cecoslo­
vacco Mìo /rateilo ha un fra­
tellino tn gamba di Stanlslav 
Strnad, Il peruviano Le /orse 
della terra di Bernardo Arias. 

Un premio speciale della 
giuria è toccato alla Mon­
golia, per L'anno dell'eclisse 
e un altro al regista unghere­
se Zoltan Fabrl. autore del­
la Frase incompiuta per 11 
suo contributo allo sviluppo 
del cinema contemporaneo. 

I premi per la migliore In­
terpretazione sono andati: in 
campo femminile alla svedese 
Harrlet Andersson (per La 
parete bianca) e all'algerina 
Fatima Bouamarl (per L'ere­
dità) ; In campo maschile, al 
bulgaro Gheorght Gheor-
ghtev-ohez (per 11 contadi­
no in bicicletta) e al cuba­
no Miguel Benavldcs (per 
L'altro Francisco). 

Menzioni special), poi, per 
II siriano Ka/r Kassem, per 
lo Jugoslavo La repubblica di 
Usicc, per 11 vietnamita La 
ragazza di Hanoi, per 11 giap­
ponese Castello di sabbia, 
nonché per la giovane prota­
gonista di Come si diventa 
adulti, presentato da Ceylon. 

La giuria, presieduta dal 
sovietico Stanlslav Rostotskl, 
comprendeva rappresentanti 
variamente qualificati (auto­
ri, attori, critici) del seguen­
ti paesi: URSS, Stati Uni­
ti, Francia, Italia (lo sceneg­
giatore Sergio Amidel), In­
dia. Giappone, Polonia. Ceco­
slovacchia. Bulgaria, Mongo­
lia. Tunisia, e inoltre la ve­
dova del presidente Allcnde 
e un delegato della Federa­
zione pan-africana del cinea­
sti. Sarebbe troppo ovvio ri­
levare, l'impronta di dosaggio 
diplomatico e di gratificazio­
ne generale che decisioni co­
me quelle da noi sopra riferi­
te recano In sé. Ci si può 
domandare, tuttavia, quale 
senso abbia Includere Ira 1 
laureati del Festival, ad e-

semplo. un mediocre e servile 
prodotto cecoslovacco, esclu­
dendone per contro (dato che 
slamo sempre In tema di com­
medie sull'adolescenza) 11 
francese Le mie piccole in-
navioratc. 

La relativa proporzione tra 
le segnalazioni per le cine­
matografie socialiste e per 
quelle del « terzo mondo » 
non rispecchia del resto un 
clfettlvo equilibrio di valo­
ri artistici, sociali e civili: 
dall'Asia. dall'Africa, dall'A­
merica Latina sono venute 
comunque proposte più sti­
molanti, se non più compiu­
te, che dalle nazioni dell'Est 
europeo. 

Come Italiani, possiamo es­
sere molto soddisfatti, però, 
del premio a C'eravamo tan­
to amati; anche perché qui 
non è davvero 11 caso di par­
lare di pressioni esterne, a-
vendo tra l'altro la nostra 
ambasciata brillato per la sua 
assenza al Festival, fino al 
limiti della villania. L'Inte­
resse e l'ammirazione nutriti 
in URSS verso 11 cinema che 

Costituita 

la giuria per 

il Festival 

di Locamo 
GINEVRA. 23 

Gli organizzatori del Festi­
val Internazionale del film, 
che si svolgerà a Locamo a 
partire dal 31 luglio, hanno 
designato quali componenti 
della giuria le seguenti cin­
que personalità: Vladimir 
Dlmltrlev (Unione Sovietica), 
direttore della Cineteca di 
Mosca: René Gllson (Fran­
cia) professore dì arte cine­
matografica alla Sorbona; 
Dllys Powell (Gran Breta­
gna) critico cinematografico 
del Sundav Times: Douglas 
Slrk (Stati Uniti) noto re­
gista; Peter Von Gunten 
(Svizzera) autore di molti do­
cumentari elvetici e del lun-
Keomctrnsiglo L'estradizione. 

Partecipano all'Imminente 
ventottesima edizione del Fe­
stival di Locamo diciassette 
paesi: Algeria. Belgio. Bulga­
ria. Canada. Francia, Germa­
nia federale. Germania de­
mocratica, Italia, Messico, 
Norvegia, Olanda. Polonia, 
Senegal. Stati Uniti, Sviz­
zera, Ungheria. Unione So­
vietica. 

I conti che l'AGIS 
non vuol far tornare 
L'organo dell'AGIS ci acui­

ta di procurargli non poca 
noia trattando sempre nello 
stesso modo i problemi legati 
strettamente alla struttura 
economica del cinema. 

All'accusa si aggiunge il 
proposito di « Zar tornare i 
conti», jacendo finalmente 
chiarezza nella selva di gri­
da d'allarme che saremmo so­
liti sollevare per /ini ?ion 
meglio tdenti/icati. Proposi­
to lodevole, la cut attuazione, 
purtroppo, sarebbe vano ri­
cercare nel seguito dell'arti­
colo, ove ci s'imbatte solo in 
scontate osservazioni di carat­
tere tecnico sul funzionamen­
to di alcuni settori del mer­
cato cinematografico, minar, i 
ce alle organizzazioni sinda­
cali, rabbui mal compressa \ 
per l'aumento di salari e sii- i 
pendi, il tutto tessuto attor- | 
no ad una listone td'lliuca . 
della società italiana, in cut 
i cittadini sopporterebbero \ 
tranquillamente 1-. triplica­
zione del prezzo della benzi­
na e deciderebbero d'entrare I 
net cinema di puma iasione I 
anziché in qnelli di quartie­
re sulla spinta di un eirato \ 
anelito di promozione so­
ciale. 

Di inlormi'itoni che suini , 
tiicano quanto un t">t uffci 

malo a proposito della con­
centrazione del potere cine-
niatotfralico, dell'aumento 
esorbitante e speculativo del 
prezzi dei cinematografi, del 
vero e proprio « deserto ci. 
nematografico » che caratte­
rizza ampie zone del paese, 
della progress.va emargina­
zione dei ceti popolari, della 
trasformazione dello spetta­
colo cinemulogruftco in un fe­
nomeno elitario, di tutto ciò, 
dicevamo, neppure l'ombra. 

Viene allora il dubbio che 
l'articolista dett'AGIS non sia 
stato infastidito tanto da'la 
nota che gli procurano i no­
stri articoli, quanto piutto­
sto imbarazzato dal non aver I 
argomenti consistenti per re­
plicare. Un dubbio che sareb- j 
be facile sciogliere ove il no- i 
stro contraddittore si decutes- ' 
se finalmente ad esaminare, [ 
dettagliatamente e sulla base 
delle Intormuztont che steu- ' 
ramente non gli mancano, il i 
bilancio di uno qualsiasi fra 
l circuiti che controllano pri­
me e seconde vis'ont di una 
qualche grande citta. 

Purtroppo temiamo che iti 
questo caso sta più conve­
niente per lui die i conti 
continuino a non tornare. 

u. r. 

si fa in Italia sono un fé 
nomeno autentico. Quotidia­
ni e periodici di Mosca ap­
paiono pieni In questi giorni 
di articoli Informativi, re­
censioni, interviste che ri­
guardano il lavoro del nostri 
autori e attori. Cosi Ettore 
Scola ha potuto annuncia­
re titolo e argomento del suo 
prossimo ìilm; che si chia­
merà Brutti, sporchi e cattivi 
sarà ambientato tra i barac­
cati di Borchetto Prenestlno. 
a Homa, e avrà Interpreti 
sconosciuti, presi dalla stra­
da, come al tempi gloriosi 
del neorealismo. 

Il successo italiano (che si 
estenderà, a quanto ne sap­
piamo, sul plano commer­
ciale, con diversi acquisti da 
parte dell'URSS) è stato 
completato dall'affermazio­
ne, nel Festival del docu-
mentono, eli due medio-me­
traggi di forte impegno po­
litico: Crimini di pace e I 
giorni di Brescia, opera di 
« collettivi » appoggiati dal 
nostro partito e rispettiva­
mente coordinali da Gian 
Butturlni e da IAIIKI Perelll. 

Resta da dire di Dersii Uza­
là, uno del tre maggiori pre­
miati, ultima e non lieve fa­
tica del celebre cineasta giap­
ponese Akira Kurosawa; che, 
lavorando sulla sceneggiatu­
ra propria e di Yuri Naghl-
bin, evoca In quest'opera nlp-
po-sovletica la straordinaria 
figura di un anziano, solita­
rio cacciatore dell'Estremo 
Oriente della Russia, il qua­
le nel primo decennio del se­
colo fece da guida al capi­
tano Arsenlev, comandante 
di Importanti spedizioni 
scientifiche. 

Dersù Uzalà è un uomo In­
timamente legato alla natura 
e grande conoscitore di essa: 
la sua saggezza ed esperienza 
saranno dunque di aluto Ine­
stimabile per gli esploratori 
che se ne avvarranno. In­
vecchiando, Dersù Uzalà per­
de purtroppo le energie e so­
prattutto la vista, a lui tanto 
necessaria. Accetta pertanto 
di andarsene in città, ospite 
del capitano, che è divenuto 
suo amico fraterno. La vita 
urbana, con le sue regole e 
ristrettezze, avvilisce però 
quell'essere abituato al liberi, 
sconfinati ambienti, dove ha 
trascorso quasi per intero la 
esistenza. Tornerà quindi al­
le sue montagne e vi morrà. 

Frutto di un alto artigia­
nato più che di una Ispira­
zione profonda, Dersù Uzalà 
conferma certo la maestria 
di Kurosawa, avvertibile spe­
cialmente nelle scene in cui 
l'eccezionale paesagu.o della 
« taiga » assume esso stesso 
fisionomia di protagonista: 
assai bella è la sequenza che 
vede Dersù U/alà e Arsenlev. 
sperdutlsl mentre incombe 
una notte dal gelo micidiale, 
costruire affannosamente la 
capanna di fortuna dove tro­
vare riparo. Lotta e solida­
rietà con le forze della natu­
ra, con gli animali, con gli 
uomini: questa antica tema­
tica viene nobilmente ripro­
posta da Kurosawa e dai suoi 
collaboratori in un racconto 
dalle austere cadenze, ma con 
notevoli pezzi di bravura, an­
che se, verso la fine, il discor­
so rischia di scadere In una 
ennesima variazione sul mito 
del « buon selvagslo ». 

Al film di Kurosawa è sta­
to attribuito pure II premio 
della FIPRESCI (Federazio­
ne internazionale della stam­
pa cinematografica) ex-aequo 
con il cubano L'altro Fran­
cisco. Ancora un illustre «vec­
chio» del cinema, Il francese 
Jacques Tati, ha vinto, col 
suo Parade, il Festival del 
cinema per l'infanzia. 

Che cosa aguiun^ere? II ci-
nemn occidentale, prescin­
dendo dall'Italia, è rimasto 
nell'Insieme In ombra a Mo­
scia. Buio completo In parti­
colare. dall'Inghilterra, che 
ci ha offerto (a firma del 
regista Joseph Hardy) una 
nuova, piattissima, vers'one 
cinematografica del roman­
zo dì Dickens Grandi speran­
ze, già trasferito sullo scher­
mo qualche decennio fa. con 
ben differenti risultati, da 
Da"ld LeHn. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena di 
^Ceravamo tanto amati» di 
Eliot e Scola. 

« Il trionfo dell'onore » di Alessandro 
Scarlatti rappresentato dagli allievi 
dei corsi al Teatrino dei Differenti 

Noitro lervizio 
BARGA, 23. 

Nel nome di Alessandro 
Scarlatti — di cui ricorre 
quest'anno II duecentocin-
quanteslmo della morte — si 
e inaugurato a Barga 11 IX 
Festival operistico con // 
trionfo dell'onore, trutto da 
una commedia di Francesco 
Antonio Tullio, composto e 
rappresentalo a Napoli nel 
1718. L'opera di Scarlatti go­
dè Immediatamente di una 
certa fortuna, ma, poi fu pres­
soché dimenticata, tanto che 
bisognerà aspettare il 1940 
per avere la prima ripresa 
italiana (nel 1038-1930 era 
stata data a Londra per in­
teressamento di Dent) su ini­
ziativa dell'Accademia musi­
cale chlglana di Slena, con 
la revisione di Virgilio Mor­
t a l i la .stessa utilizzata nel­
l'i presente edizione di Barga. 

Sul clima di entusiasmo e 
di simpatica partecipazione 
alla musica che rende Inso­
litamente vivace e festante 
la stupenda cittadina lucche­
se, dobbiamo soffermarci un 
momento. Ripercorrendo la 
breve storia di questa mani-
restazlone, promossa nel 1068 
dal coniugi Hunt, che Isti­
tuirono corsi estivi per can­
tanti, arriviamo all'attuale 
gestione della quale, per 
quanto riguardo la direzione 
artistica, é stato chiamato a 
far parte Bruno Rlgaccl. Ol­
tre a svolgere 11 suo normale 
lavoro didattico, e cioè un 
corso di conccrta/ione e di­
rezione d'opera e uno lor-
mativo Der orchestra operi­
stica, Rlgaccl ha preso per 
cosi dire In mano le redini 
della situazione, preoccupan­
dosi innanzi tutto di fare al­
largare la fossa dell'orche­
stra del piccolo e traballante 
Teatrino del Differenti. 

A Rlgaccl si afllancuno nel­
l'Insegnamento Gillian Armi­
tage Hunt (direttore genera­
le) per la tecnica dell'allesti­
mento scenico e dei costumi, 
e per l'interpretazione voca­
le scenica. Gino Bechi, dal 
cui corso sono stati prescel­
ti il soprano Lisa Paglin. e 
11 tenore Tlmothy Michaols. 

GII spettacoli si inserisco­
no dunque — senza le primi­
tive intenzioni -- nel quadro 
di queste attività costituen­
do perciò un festival sul ge­
neris — vagamente niiTi'on-
tablie a quello senese - dove 
troviamo, accanto ad ni'ti'tl 
già in carriera, i gio\anl u .ci­
ti dalla selezione. Lo sU'sso 
vale per l'orchestra, per la 
quale quest'anno el sono sta­
te non poche difficoltà di or­
dine esclusivamente finanzia­
rlo che hanno impedito la 
utilizzazione di un organico 
vero e proprio (ricordiamo 
In passato l'Orchestra del-
l'AIDEM e 1 ragazzi della 
Phlladelphla Musical Acade-
my). Comunque si è potuto 
rimediare grazie ancora al­
l'Instancabile Rlgaccl. che ha 
reperito gli elementi man­

canti dall'Italia e dall'Inani!-
terra. 

Nel rinnovato Teatrino del 
Differenti si è potuto cosi 
gustare II trionfo dell'onore: 
un lavoro che presenta aspet­
ti di notevole Interesse non 
foss'altro perchè,. Impiegando 
diversamente gli stilemi tra­
dizionali (l'elemento comico 
perde la funzione di Inter­
mezzo) I personaggi verw.no 
umanizzati in una prospet­
tiva già pergoleslana. Non è 
azzardato Inoltre riscontrare 
nella ricerca di unitarietà 
de] discorso poetlco-muslcale. 
addirittura alcune anticipa­
zioni del teatro rossiniano 

Il libretto, che porta 11 sot­
totitolo di // dissoluto penti­
to, è affine al Don Giovanni 
con l'esclusione dell'Interven­
to soprannaturale. La vicen­
da, ambientata In un luogo 
poco lontano da Pisa alla fi­
ne del '00O, racconta di un 
giovane debosciato. Riccar­
do, che durante una visita 
alla zio Flaminio, decide di 
scappare con Dorallce. nipo­
te di Cornelia, una vecchia 
signora che Flaminio deside­
ra sposare per interesse. Ma 
la fuga 6 sventata da Leono­
ra, che Riccardo aveva ab­
bandonata, e dal fratello di 
lei Erminio, Il quale e In­
namorato di Dorallce. Tutto 
si risolve nel classico penti­
mento e perdono finale con 
le coppie riappacificate. 

La regia di Maria Francesca 
Siciliani (scene e costumi di 
Gilllan Armitage Hunt) ha 
vivacizzato al massimo l'azio­
ne e. pure in una spazio ri­
stretto, ha fatto muovere 
con disinvoltura ! personag­
gi sortendo risultati di bril­
lante comicità, Quanto al 
cantanti ricordiamo nell'or­
dine Carlo Mlllauro (Riccar­
do), alquanto sfocato (ma si 
dice che non l'osse In buone 
condizioni fisiche): Benedet­
ta Peechloll una Leonora di 
grande efficacia, applaudita 
a scena aperta nella stupen­
da aria del secondo atto; 
Ella Padovan, un Erminio 
dal timbro chiaro e suaden­
te; Lisa Paglin ha imper­
sonalo con gra/ia la delica­
ta Dorallce; T mothy Mi-
chaeis ha ben caratterizzato 
Il vecchio Flaminio, mentre 
Marlssa Brumby si è distin­
ta nel ì-unlo di Cornelia. In­
fine. Maria Teresa Rocrhino 
è stata una ammiccante e 
piacevole Rosina e Mario 
Chiappi, rivelatosi un arti­
sta di talento oltre che In 
possesso di un timbro caldo 
e convincente, ha dato vita 
all'eroicomico Capitan Bom­
barda Rodimiirte. 

Il direttore Rino Marrone, 
alla sua prima esperienza tea­
trale, ha cercato jjer quanto 
possibile di tenere 'osleme 
palcoscenico e orchestra, di­
mostrando di possedere un'ot­
tima scuola (è allievo di 
Franco Ferrara), anche se ov­
viamente è ancora a corto 
di mestiere. 

Marcello De Angelis 

A Santarcangelo uno 
spettacolo-kermesse 
per il gran finale 

Domenica oltre quaranta attori allo Sferisterio 
in « Chi tinge il nero » con la regìa di Patino 

SANTARCANGELO. 23. 
Come é ormai consuetudine, 

anche quest'anno II Festival 
Internazionale del teatro In 
piazza di Santarcangelo di 
Romagna si concluderà con 
uno spcttacolo-A.-pr7nes.fe alle­
stito allo Sferisterio da Piero 
Patino, direttore artistico del­
la rassegna. Domenica prossi­
ma, conclusione della V edi­
zione, sarà presentato Chi 
tinge il nero, spettacolo vario 
e aperto anche ad interventi 
non programmati del pubbli­
co, che è sempre puntualmen­
te accorso alla manifestazio­
ne finale: l'anno scorso si e-
rano Intatti registrate oltre 
quattromila presenze. 

SI t rat ta di « dialoghi » sul-

Il Premio 

« Veretium » a 

Romolo Valli 
BORGIO VEREZZI, 2'3 

L'attore Romolo Valli è il 
vincitore del Premio .< Vele-
ttum ». assegnato ogni unno 
a luglio, nel quadro delle ma­
nifestazioni teatrali di Boi'-
glo Verezzl. La giuria ha pre­
miato Valli per l suol rudi 
di protagonista nel Malato 
immaginano di Molière e in 
Tutto per bene di Pirandel­
lo di cui Giorgio de Lullo ha 
curato la regia. 

Nella motivazione, la giu­
ria .sottolinea « le attività or­
ganizzative e promozionali di 
Romolo Valli per far avvici­
nare ad un pubblico sempre 
più vasto il teatro ad alto li­
vello». 

la Resistenza montati attra­
verso un agile susseguirsi di 
azioni teatrali mimiche, ge­
stuali, danze, musiche, filma­
ti, canti e te-tlmonianze di­
rette. Lo spettacolo, che ab­
braccia il periodo dall'avvento 
del fascismo In Italia all'o­
dierno rigurgito Internaziona­
le del neofascismo, non vuole 
avere soltanto un carattere 
celebrativo ma anche, e so­
prattutto, ribadire un impe­
gno di civiltà e di politica mi­
litante tuttora valido e attivo 
perchè la lotta antifascista 
Italiana sia continua e vigile. 

Chi tinge II nero di Patino 
si propone di ribadire e sin­
tetizzare la linea progressista 
Hiitlfasclst.i e democratica del 
Festival e nello stesso tempo 
sperimentare un teatro aper­
to, nel quale la piazza non e 
solo elemento logistico, ma 
prolungamento del palcosceni­
co e dove II pubblico è non 
solo saettatore ma protagoni­
sta attivo. 

Allo spettacolo partecipe­
ranno oltre quaranta attori: 
Lino Capollcchlo. Riccardo 
Caporossi, Claudio Remondl. 
Silvana Strocrhi, Titta Vaine-
ITTI, l'attrlce-tesl Imene Marzia 
Prudencla Gomcz. il chitarri­
sta Sandro Pcres" i compo­
nenti del Balletto «Arabe­
sque » di Sofia e del Teatrino 
di Foggia, diretto da Nuccl 

I Ladogana: parteciperanno poi 
I anche eli attorl-mlml del la-
' Doratori di ricerca e dramma-
1 l izzatone nati nuesl'Inverno 

nell'ambito del Teatro Lazio. 
Scenografia di Salvati. Lado­
gana e Cattanl: regia e colon­
na sonora di Piero Patino. 

Saranno presenti alla sera­
ta conclusiva del Festival 11 
compagno Darlo Valori e il 
comandante partigiano Mario 
Ricci, meglio conosciuto come 
li « Generale Modena ». 

Ursula Andress j — B a i ® 
fa l'imperatrice L^ .Y^emo 

AMERICA ANNI VENTI (1°. ore 21) 
La rassegna dedicata all'attrice Mary Picklord. uir.iM da 

Nicoletta Artom e presentala in studio da Enzo Bugi M irai-
elude questa sera per lar posto, a partire dalla prossima s i : ' ' 
marni, ad un nuovo ciclo di trosmlssionl di America anii, i rnh 
che avranno quale protagonista li celebre comico H.irold Lio' d 
Quest'ultimo appuntamento con la « fidanzata d'Amerà a» 
coincide con la presentazione ri) una tra le più Jamose ir.iir-
prelazionl della Picklord. nel film La bisbetica domala, .ul.it 
lamento del classico shakespeariano realizzato nel li)"!) Un) re-
li..,iti San Tavior. Del cast tanno parte. Inol'.rc. Douji.is I- ' ' 
h.mks ir.uondj m n :o de]!, p.ckfurdi. lOJujn M.i\ue;. e e ' 
(le Cook. 

15 MINUTI PRIMA DI... (2". ore 21) 
La rubrica curata da Leonardo Valente ed Enrico Moscate-

li rievoca l'ultimo viaggio della «Michelangelo», la nave nrr-
mlraglla della flotta italiana, prima del disarmo La I H M H 
flotta e stata l'ultima ad aderire allo smantellamento del e c i 
lo.-..-l», noi.v.uo da ceni d, esercì/ o esorb.tan'.' da n - '• 
da capogiro. Lo ha fatto a malincuore, dopo che le aiti e nn 
/ioni avevano già fatto piazza pulita dei loro transatlantici 
In un ultimo, disperato tentativo di osteggiare 11 disarmo, m 
erano tirati in ballo il prestigio, hi nostalgia, la commozione 

Ursula Andre» Interprete la parte dell'imperatrice Giuseppina 
negli u Amori e 1 tempi di Sciremouche », che ti «la girando 
In questi giorni a Roma. La foto ce la mostra, appunto nelle 
vesti della moglie di Napoleone, In una scena del film 

Per il X Festival 

Gruppi folkloristici 
d'ogni parte del 

mondo a Zagabria 
Cinquecento complessi si esibiscono 
fino a domenica nei teatri, nelle piazze 
e nei parchi della capitale croata 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 23 

SI danza e si canta nelle 
piazze di Zagabria. I punti 
nevralgici della capitale croa­
ta — I parchi e tutti gli spiaz­
zi disponibili — sono s u t l oc­
cupati dal palcoscenici sul 
quali si esibiscono I comples­
si partecipanti alla decima 
edizione del Pestiva,l interna­
zionale del folklore. 

Tra tutte le Iniziative che 
nell'Intera Jugoslavia fiorisco­
no durante la stagione esti­
va, questa di Zagabria può 
essere considerata come una 
delle più serie. E' una ma­
nifestazione coerente con se 
stessa, allena da presuntuose 
quanto negative improvvisa­
zioni, con alle spalle una or-
mal decennale tradizione. 

II Festival del folklore di 
Zagabria — che si conclu­
derà domenica dopo una set­
timana di spettacoli — con­
siderato anche il periodo In 
cui si svolge è stato defini­
to « 11 Festival all'insegna del­
lo spirito di Helsinki». Alla 
manifestazione hanno infatti 
aderito 500 complessi, di cui 
150 provenienti dall'estero, da 
25 Paesi europei ed anche 
di oltre Atlantico. Tra 1 350 
gruppi folkloristici jugoslavi 
si annoverano quelli di ogni 
repubblica, nonché delle due 
regioni autonome, la Vojvo-
dina e il Kossovo. 

Gli spettacoli stanno riscuo­
tendo un largo successo di 
pubblico, mentre gli operatori 
di numerose stazioni televi­

sive straniere si danno da fa­
re per filmare il pia possi­
bile. Una occasione rara da 
non perdere per procurarsi 
de] materiale di documenta­
zione sul folklore nei diver­
si Paesi europei e di altri con­
tinenti, nel momento In cui 
c'è una corsa alla riscoperta, 
al rilancio e alla rivalutazio­
ne di quello che è 11 vero 
folklore: per quanto riguar­
da 1 costumi, come pure le 
danze e le canzoni. 

s. g. 

George Lucas 

girerà un film 

di fantascienza 
HOLLYWOOD. 23 

Il regista George Lucas. 
d'accordo con il produttore 
Gary Kurtz, con il quale ha 
realizzato American graffiti, 
si accinge a girare un film 
di fantascienza, 

Lucas sceneggerà e diri­
gerà. Star u-ars («Guerre 
stellari ») su un soggetto pro­
prio, il racconto The adven-
tures of Lukc Starktller. Star 
ioars era In preparazione dal­
l'Inizio del '74. ma soltanto 
adesso è stata stabilita la 
data di Inizio delle riprese. 
che sarà il giorno di Natole 
del 1976. 

Il film sarà girato un po' 
in tutto il mondo. 

le prime 
Cinema 

Un cadavere 
di troppo 

La viu. .scorre .-.urona " bj.v 
Ui in casa Nobiet: cirxorulfll: 
diti lusso, i due coniugi .spar­
tiscono un mo.to convenevole 
rapporto o sì tendono alla liir 
t;a dalla now\ occupandosi ne­
vroticamente delle rispettive 
attività (lui ha una < po*i/io 
ne», lei uni boutique) oppure 
tenendo a bada due finii im­
pulcivi ma tanto ai lesionati 
alla struttura Jamll.aro. Dei 
.siKnori Nobiet, U\ più instabile 
e* certo la donna che talvolta 
ha l'aria di sentirsi oppressa 
e cerca scampo tra U> braccia 
di un giovane bohéviwu. Al 
furtivo amante capiterà, però, 
di morire ammazzato e alloro 
tutte le belle convenzioni ri-
schloranno di andare In malo­
ra. In una tempesta di ipocri­
sie, sentimenti genuini, colpe 

Ipotetiche e delitti re-ali. tutto 
1 mira per aggiustarsi poiché il 
puzzle del vivere borghese .s; 
ricompone sempre per incan­
to. In nome di f.n/ione ed 
abiezione. 

Il rivinta francese Kt.enne 
Parler non è Hitchcock ma .so­
stiene, impugnando .spe.-v>o va­
lidi elomenti, !a fondatezza del 
« delitto perietto » nell'ambito 
della logica piccolo borghese 

| deforme e aberrante, laddove 
i per ho.iteticre valori retrivi e 

imponibili M ostenta una « ri 
I .ipeltabilita » di comodo e di 
I (oiibUmo che dev^ restare tale 
I ,i dispetto de .ih eventi, «fiin 

che il .( rTloeo » possa conti­
nuare E con .slmili treden/la 
li, quello che poteva .^embi'arj 
a prima vista un tipico prodot 
lo medio del einenvi « nero >> 
transalpino acquista una ^en 
sibilila e una d.gnlta iuor! 
dalla norma. Gli interpreti 
Lea Mascari. Michel Bouquet, 
Bernard Bller e Michel Sei* 
ruilt offrono a loro volta un 
lauto contributo. 

SPORT (I". ore 22,15) 
Va in onda stasera un servizio dedicato alla conclusione rtr • 

campionati assoluti di atletica leggera in programma a 1 irer 
ze. La manifestazione va segnalata, in particolare per le pr<-
stazioni del giovanissimi, che torneranno in campo ad agosti 
ad Alene per disputare I campionati europei lumores 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

«Augle Doggie: ge­
nerosità premiata » 
« Gaby e Dorke: fe­
lice Incontro » 
« Club del Teatro: 
Carlo Goldoni » 

19,15 TeleglornalB sport 
19,30 Cronache italiane 
19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Tribuna sindacale 
21,00 America anni venti 

22,15 Sport 
23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21.00 15 minuti prima di... 
21,15 Spaccaquindicl 
23,15 Telegiornale 

In Eurov.alone t<* 
iecronnea diretta 
per l'nmmarngg.n 
dell'astronave ame­
ricana Apollo. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 17 , 19 e 2 3 ; 
Ci Matluhno nimicalo; 0,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento! 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9t Voi ed io; 
11,10: Lo Interviste Imponi­
bili; 11,30: Il meglio del me­
glio; 12,10: Quarto program­
mo) 13,20: Attenti a quei tre; 
14,05: L'olirò tuono; 14,40: 
Il giro del mondo in 8 0 gior­
ni ( 1 4 ) ; 15: Per voi giovani; 
1G: I l girasole; 17,05: mort is­
simo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19 ,30: A 
qualcuno placo freddo; 20 ,20; 
Ritratto d'autore; C. Porter; 
20 .40 : Tribuna sindacate; 21 ,10 ; 
Concerto di E. Contestabile; 
21 ,50: Un clanico all'anno: ti 
principe galeotto; 22,20: An­
data e ritorno; 23 ; Oggi «I 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O ' O r e : G,30, 
7,30, 8 ,30, 10,30, 12 ,30 , 
13,30, 15,30, 1G.30, 18 ,30 , 
19.30 e 22 ,30; Gì I I matti­
niere; 7.40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perche: 8,55; 

I Piccolo mondo antico (14 ) ; 
9,50: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Allo gru di-
mento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 14: Su dì gin; 14,30: 
Trasmissioni reyionoli, 15; ti 
Cantenopoli; 15,40: Cerarsi; 
17,35: Dischi caldi; 18,35: Di­
scoteca all'aria operla: 19,55: 
Supersonici 21 ,19: I discoli 
per l'estate; 21 ,29: Popoli: 
22 ,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORC 8,30: Pagine sintoniche; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Proteo-
ficv; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,30- Ifilcrmozio; 15,20: 
Ritratto d'autore: T.A. Aruc; 
16,15: I l disco in vetrina; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17,10: 
Il « clavicembalo ben tempera-
to - di S. Richter; 17.40: Ap­
puntamelo con N. Rolondo; 
18,05: Musica leggera; 18,15: 
Aneddotica storica; 18,45: Pa­
gine pianistiche; 19.15: Con­
certo della sera; 20: Boris Co-
dunov, direltore A. Mellhoa-
shaev; nell'intervallo, ore 2 1 : 
Giornale del Terzo, 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Vacanze / L'ultima 

spiaggia pulita 

Qual è? Dov'è? A chi è accessibile? Vademe­

cum per chi va al mare e vuol sopravvivere 

L'agonia delia DC 

Il paziente è grave. Ma è anche incurabile. 

Rispondono gli specialisti 

d. g. 

http://verw.no
http://spcttacolo-A.-pr7nes.fe
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Sabato la riunione delia nuova assemblea 

Garantire subito 
alla Regione organi 

statutari stabili 
Una dichiarazione del compagno Mario Berti - Rinviato su richiesta de 
l'incontro fra le forze antifasciste - Domani in Comune il voto sul bi­
lancio - Il compagno socialista Li Puma rileva la «riconquista di una 
linea unitaria delle sinistre» • Giunta PCI-PSI-PSDI-PRI ad Olevano 

Mentre è stata confermata 
per sabato prossimo la riu­
nione del Consiglio regionale, 
non avrà Invece luogo l'In­
contro fissato per oggi fra 
le forze antifasciste. La DC 
ha Infatti dichiarato che 1 
suol dirigenti sono Impegnati 
nel lavori del Consiglio nazio­
nale. L'Incontro dovrà avere 
comunque luogo prima della 
riunione dell'assemblea regio­
nale. 

I contatti fra I partiti, In­
tanto, sono proseguiti e si 

; sono fatti più fitti. Il Diretti-
. vo del gruppo consiliare co­

munista si è riunito per esa­
minare la situazione in pre­
visione della seduta del Con­
siglio del 26. Dopo la riu­
nione 11 compagno Mario Ber­
ti, membro del Direttivo, ha 

[ rilasciato la seguente dichia­
razione: 

«La DC ha chiesto un ulte-
: rlore rinvio dell'Incontro dei 
: partiti dell'arco costituztona-
' le • perché nello stesso giorno 

si riunisce il Consiglio nazio­
nale, per eleggere 1 nuovi or­
gani dirigenti, dopo le dimis­
sioni di Fanfani. Va sottoli­
neato con preoccupazione che 
I tempi si fanno sempre più 
stringenti in rapporto a sa­
bato, ultimo giorno utile per 
la convocazione del Consiglio 
regionale, che per doveroso 
rispetto delle norme statuta­
rie, per non disattendere l'at­
tesa degli elettori del Lazio, 
dovrà procedere alla elezio­
ne del presidente del Consi­
glio e dell'Ufficio di presi­
denza. 

« Le proposte del nostro 
partito sono note: abbiamo 
Indicato nel patto statutario 
la base di un accordo tra le 
forze politiche democratiche 
perche ciascuna di esse, con 
il proprio volto e con la pro­
pria Ispirazione ideale, e an­
che in rapporto al peso reale 
derivante dal risultato del vo­
to del 15 giugno, concorra ol­
la formazione degli organi 
del Consiglio. 

« In ogni caso — ha conclu­
so Berti — riteniamo che sa­
bato, contro ogni Iniziativa 
dilatoria, non ci si potrà sot-

, trarre al dovere di dare al­
l'assemblea regionale organi 

, stabili e nella pienezza dei 
loro poteri secondo il detta-

l to statutario, eleggendo il pre­
sidente e l'Ufficio di preslden-

. za, anche perché l'aggravar-
I si della situazione economica 
", e sociale, richiedono l'imme­

diato intervento della Regio-
'"ne, al fine di contenerla e di 
1 contrastarla efficacemente ». 
•; La cronaca registra anche 
; un comunicato del PDUP che 
". chiede una giunta di sinistra. 

'lUMUNt Domani si riunirà 
II Consiglio comunale. Una 

.•seduta-fiume, secondo le pre-
; visioni, la quale comincerà la 
: mattina alle 10 e si potrarrà. 
[ se necessario, fino a tardi per 
', permettere 11 voto sul bilan­

cio, dopo l'Importante intesa 
,. Istituzionale raggiunta fra 
! PCI, PSI, DC, PRI e PSDI (l 
1 liberali si sono riuniti ieri 
;• sera per decidere il loro at­

teggiamento e secondo indi-
'• screzlonl trapelate avrebbero 
•• deciso di ratificare anch'essi 
. raccordo). 

PCI e PSr al sindaco 

« Nominare 
i rappresentanti 

del Comune 
nel consorzio 
dei trasporti » 

T responsabili del settore 
;, trasporti del PCI e del PSr, 

n livello regionale, si sono ln-
. contratl Ieri per un esame 
; della situazione e dei compiti 
i da svolgere in materia. R" 
j, stata valutata positivamente 

l'azione avviata anche nel 
quadro della « vertenza La 
zio» per superare le molte-

'• pile! e strumentali difficoltà 
;. opposte alla sollecita proce­
li dura del processo di pubblici?-
' zazlone dei trasporti (con il 
« temporaneo affidamento dei 
' servizi, personale e mezzi ldo-
i, nel alla STEPER. 

E' stata Inoltre riconferma-
:: ta la necessità di un unitario 
.: e costante Impegno di tutte le 
•forze regtonallste e sindacali 

per II rispetto del termini fls-
, sati dalla legge per il plano 
•i generale del trasporti e per 
.; la realizzazione del consor-
,;• zio. In particolare per quanto 

riguarda I! consorzio si è sot­
tolineato 11 grave ritardo oo-

: posto all'attuazione della as-
; semblea consortile. 
ì In questo senso I rappre­

sentanti del due partiti han-
: no sollecitato nuovamente II 
: sindaco di Roma a procedere 
/ Immediatamente e prima del­

la chiusura del lavori del 
consiglio alla votazione per 
la nomina dei 33 membri del-

' l'assemblea consortile, indi-
' cando di nuovo 1 rappresen­

tanti del PCI e de! PSt. Tale 
Incombenza e pregiudiziale al-

; lo sviluppo e al completamen­
to delle operazioni per la 

•;.• composizione degli altri orga-
, ni sociali del consorzio. 

Per quanto riguarda le trat-
. tatlve In corso per il passag­
li glo alla Regione dei beni del 
'•.' privati, c'è da segnalare II 

successo ottenuto dal PCI 
| che ha ottenuto l'Impenno 

:; del presidente Santini a con­
vocare una apposita commis­
sione per l'esame delle prò-

.. cedure, Come si ricorderà. 
•) nei giorni scorsi, li PCI ave-
? va denunciato una tendenza. 
,? della giunta regionale uscen­

La seduta sarà certamente 
laboriosa. SI tratta di esami­
nare e votare gli emendamen­
ti comuni presentati dal par­
titi antifascisti, di approva­
re il bilancio articolo per 
articolo, di varare infine li 
documento nel suo comples­
so. VI saranno anche le di­
chiarazioni di voto e una re­
plica conclusiva del sindaco. 

Il gruppo missino, comple­
tamente isolato, minaccia l'o­
struzionismo. Una manovra 
che non ha alcuna possibilità 
di riuscita, a meno che ad 
essa non venga offerto spazio 
da altre parti politiche che 
si assumerebbero di fronte ai 
cittadini una pesantissima re­
sponsabilità. 

Sull'intesa raggiunta In Co­
mune fra 1 partiti antifasci­
sti va segnalato un articolo 
del compagno socialista Gior­
gio LI Puma apparso Ieri sul-
l'« Avanti! ». Li Puma giudi­
ca l'accordo « un indubbio 
successo delle forze democra­
tiche, impegnate a sbarrare la 
strada a tentazioni avventu­
ristiche ». un successo in par­
ticolare della sinistra che do­
po Il voto del 15 g) ugno « ha 
imposto alla DC un terreno 
di confronto ed incontro non 
equivoco e tale comunque da 
metterla continuamente di 
fronte alle proprie responsa-, 
bllità». L'accordo infatti non, 
riguarda solo li bilancio « ma 
Investe complessivamente i 
temi del rinnovamento isti­
tuzionale delle strutture dui 
governo capitolino » permet­
tendo « nuove condizioni di &p-
vernabilltà » in cui la strate­
gia della sinistra è « poten­
zialmente egemonica». Ta)e 
funzione si esercita oggi ut-
traverso una politica di « es­
posizione attiva ed incalzili.!-
te», ma dovrà qualificarsi do­
mani <i a livello di un'azione 
diretta di governo ». 

Li Puma rileva quindi, co­
me la stessa esperienza del 
centrosinistra ha dimostrato, 
che non è possibile « far pas­
sare una linea di profonda 
trasformazione » senza un di­
verso rapporto « fra le assem­
blee elettive ed 11 movimento 
democratico » per cui i « li­
miti ed 1 vincoli di ogni ac­
cordo compromissorio... do­
vranno essere continuamente 
spostati in avanti » da un'azio­
ne di massa che dovrà farsi 
sempre più penetrante. 

Li Puma definisce « impor­
tante e significativo » 11 fatto 
che li PCI, nel momento stes­
so In cui è divenuto il primo 
partito, non abbia accettato 
la prospettiva « di piegare 
soltanto con l'impatto della 
sua forza le resistenze mode­
rate della DC ». L'iniziativa 
del PSI vuole essere In que­
sto quadro « elemento vitale 
di una politica unitaria» ri­
mettendo In discussione « i 
ruoli tradizionalmente eserci­
tati dai partiti democratici e 
popolari, e segnatamente dal­
la DC e. partendo dal dato 
ormai irreversibile della pie­
na rlcollocazlone del PSI nel­
l'area della sinistra e della ri­
conquista di una politica uni­
taria delle sinistre». 

CIRCOSCRIZIONI n conBlKllo 
della diciannovesima circo­
scrizione hu approvato una ri­
soluzione In cui esprime la 
soddisfazione per la sconfitta 
elettorale del msl e riconfer­
ma la propria volontà «di 
proseguire nella battaglia u-
nltarla antifascista ». Il vo­
to del 15 giugno ha af­
fermato la esigenza — ri­
leva il consiglio — di un 
« nuovo modo di governare la 
città e la regione, dando la 
prevalenza ai problemi e non 
alle formule, moralizzando la 
vita pubblica, colpendo gli a-
busi e gli sprechi, attuando un 
effettivo decentramento». Il 
consiglio della XIX ha an­
che approvato l'Intesa fra 1 
partiti democratici al Comu­
ne e ha chiesto « una legge 
che Istituisca 1 consigli di cir­
coscrizione come organi di po­
tere locale non delegato ed 
eletti contemporaneamente al 
consiglio comunale». La riso­
luzione presenta noi alcuni 
emendamenti ni bilancio e 
chiede In particolare 11 rinan-
z'fimento cMIn nrlmn parte 
del n'nnn rlj Prlmavn'le con 
I fondi delin « teucre Bucalos-
si » ed il vincolo <i verde dei 
comprensori del Pìneto e del-
l'insugherata. 

PROVINCIA ^ rlimlonp del. 
Vassemblen df Palnz^o Valeri-
tini chf doveva n v*?r luotro 
o^p-l non si fnnN più. essonrlo 
la DC Imneennrn nel consi-
crlio nazlonnip T,P riunioni ri­
prenderanno da lunedi rtrns-
slmo e nrosev»uiranno nella 
settimana. 

ULbVANU K stat!X P l e t l a ieri, 
durante In pr'ma seduta del 
nuovo consiglio comunale, 
una giunta democi*aMc» nd 
O'evtino con i ^oti d<*l PCT. 
PST, p p n r ? P R T . K' ' fato 
e'pfto sindaco in c o m ^ ^ n a 
M*rla Antonietta Snrtorl 
iPCIV K' la nrlmn donna a 
cauo di una amministra/ione 
comunale In tutta la zona set* 
tentrionate del'a nrovlncla. 
Do"a plimtn ''nn«o narte Gu-
p'irtmo RnMl rP5vn vicesln-
duco e irli nssessorl Vtncn'/o 
Luridi fPrr t , Olusenr"» Mor-
d'"i rpRT>. Oliviero MUana 
iPSDT), Assessori suonanti 
sono stnH eletti P ' rcardo Mor-
dlnl (PSDTV e Pacifico Car­
pentieri (PSli . 

Sembra che la vittima prestasse denaro con interessi da usuraio 

Ucciso nel suo negozio di mobili 
con una revolverata alla testa 
Nunzio Cali vendeva salotti e materassi in un negozio sulla Tuscolana da quindici anni — L'assassino lo ha 
sorpreso solo seduto alla sua scrivania e gli ha sparato un colpo a bruciapelo dietro l'orecchio — Nessun testimone 

La folla radunala davanti al negozio di mobili subito dopo II delitto. A destra: il cadavere di Nunzio Cali viene portato vis 

Un colpo solo, sparato a bru­
ciapelo sotto l'orecchio sini­
stro, per uccidere. Poi ia fuga, 
senza testimoni. E' stata una 
vera esecuzione quella di cui 
è rimasto vittima Nunzio Cali. 
.'13 anni, materassaio e mobi­
liere da almeno 15. Teatro del 
delitto il suo stesso negozio, 
in via Tuscclana 307. L'assassi­
no vi è entrato tra le quattro 
e mezza e le cinque di ieri po­
meriggio, e ne è uscito quasi 
subito senza destare 1 sospetti 
di nessuno. Alle sue spalle si 
è lasciato 11 corpo esanime di 
Nunzio Cali, riverso a terra al 
secondo plano del negozio, 
che è stato scoperto soltanto 
dopo mezzora da un cliente di 
passaggio. 

Tutti gli elementi raccolti 
finora dalla polizia fanno pen­
sare ad una vendetta premedi­
tata a freddo. L'omicida, a 
quanto pare, non avrebbe mol­
te probabilità di restare sco­
nosciuto. Gli investigatori sa­
prebbero già dove cercarlo:. 
tra le persone che si erano 
fatte prestare dalla vittima 

i denaro ad usura. Se-mora che 
non siano poche: un vero « gi­
ro » noto a gran parte del 
quartiere dove 11 materassaio 
aveva 11 negozio e l'abitazione. 

Nunzio Cali era fidanzato, 
ed abitava In via Vetrurla 100 
insieme alla madre, al padre 
e ad un fratello. La fidanzata. 
Maria Rosaria Montano, di 21 

Dalle 10 alle 13 per il contratto e la riforma del trasporto aereo 

BLOCCATTPER T REORE GUAEROPORTI 
CORTEO ALLE 9,30 PER LA ROMANA INFISSI 
Appuntamento ad Ariccia e comizio ad Albano — Assemblea con le forze politiche allo scalo in­
ternazionale « Leonardo da Vinci » — In lotta i braccianti del CNEN contro i licenziamenti 

anni, abita in via Rocca Prio­
ra 32. 

Il negozio che possedeva 
era stato aperto quindici anni 
fa. e tutti lo ricordano come 
una modesta rivendita di ma­
terassi e letti, molto diversa 
da come appaiono gli stessi 
locali oggi, Allora, quando la 
vittima aveva poco più di di-
ciotto anni, era la madre a 
mandare avanti gli affari, e 1 
vecchi Inquilini Cello stabile 
di via Tuscolana 307 ricorda­
no la donna sempre al lavoro, 
spesso a cardare la lana con 
le sue mani. La fortuna della 
famiglia, raccontano alcuni 
conoscenti, sarebbe incomin­
ciata quando quindici anni fa 
lasciarono tutti 11 paese d'ori­
gine — Maletto. In provincia 
di Catania — per trasferirsi 
nella Capitale. Ora quello si­
tuato al numero 307 non è lo 
unico negozio che 1 Cali pos­
seggono in via Tuscolana: più 
«vanti, poco prima di Porta 
Furba, un'altra rivendita di 
salotti e camere da letto è ge­
stita dai fratelli delia vittima. 

Il piano dell'assassino, se­
condo quanto è stato rico­
struito, si sarebbe basato so­
prattutto sul fatto che Nun­
zio Cali aveva l'abitudine d! 
restare sempre solo nel suo 
negozio. Al piano terreno ave­
va disposto parecchi divani, 
poltrone ed armadi, mentre 
a] secondo piano — a cui s] 
accede attraverso una scaletta 
—aveva sistemato il resto del­

la merce, e la sua scrivania 
dove faceva i conti. Ieri pome-

i riegio il mobiliere è giunto in 
; via Tuscolana a bordo della 
j sua (t Mercedes » azzurra poco 

prima delle 16.30. Ha parcheg­
giato la vettura in doppia fila 
davanti al negozio, ed è anda­
to a prendere un caffè al vici­
no bar-pasticceria, dove si re­
ca ogni giorno. Quindi è en­
trato nel mobilificio, e da al­
lora nessuno l'ha più visto 
vivo. 

Il delitto è stato scoperto 
poco prima delie 17.30. Un 
cliente che doveva ritirare un 
materasso è entrato nel locale 
a pian terreno, ma si è trova­
to solo. « C'è nessuno? » ha 
chiesto ad alta voce, ma non 
ha ricevuto risposta. A questo 
punto l'uomo è uscito, ed ha 
chiesto notizie del materassaio 

Nunzio Cali 

ad un vicino calzolaio, Mar.o 
Bimonte, mentre in quel mo­
mento si trovava a passare 
Armando Bossi, un finanziere 
di 25 anni che cono.scc sia il 
calzolaio chf ia vittima. I tre 
sono tornati ne] negozio, han­
no salito le .scalette che con­
ducono a] secondo piano, e si 
sono trovati davanti uno 
spettacolo agghiacciante: 
Nunzio Cali giaceva a terra 
bocconi, vicino al suo scritto­
lo. La testa era in un lago di 
sangue. Un caissetto della scri­
vania era aperto, e sul tavoli­
no c'era un mazzo di docu­
menti, sembra cambiali. 

Il finanziere ha dato '.'.V.-
larme alla sala operativa della 
questura, e subito dopo sono 
giunte sul posto le prime pat­
tuglie della squadra mobile, 
con il dirigente Fernando Ma­
gone ed il funzionarlo Cicco-
ne. Gli accertamenti degli In­
vestigatori sono durati un 
paio d'ore, mentre intorno al 
negozio si ingrossava sempre 
più una folla di curiosi: per 
lo più abitanti del quartiere 
che conoscevano Nunzio Cali. 
e si chiedevano l'uno con l'al­
tro come gli fosse accaduto. 

Il lavoro degli uomini della 
« mobile i> ha portato presto 
alla soluzione di molti dubbi. 
La dinamica del delitto si dà 
ormai per scontato: l'assas.si-
no — certamente una p?rsonn 
conosciuta dal mooiliere — è 
entrato nel negozio ed è salito 
al secondo piano. Non dev'es­
sere stato di molte parole: a 
quanto pare ha colto di sor­
presa la sua vittima puntan­
dole la canna della pistola die­
tro l'orecchio sinistro e spa­
rando un colpo solo. La deto­
nazione in quell'ambiente pie­
no di divani, poltrone e letti, 
è stata poco più che un ton­
fo. L'omicida ha cosi avuto 
tutto 11 tempo di fuggire, e 
probabilmente prima di farlo 
si è impossessato di documen­
ti per lui compromettenti. 

E qui torniamo al movente. 
E' ancora da accertare, ma gli 
investigatori ritengono che lo 
omicida sia una delle persone 
alle quali la vittima prestava 
denaro ad usura. Stanno per­
ciò costruendo un elenco, e « ' 
riusciranno ad averlo compie, 
to forse presto saranno in 
grado di chiarire fino In fon­
do 11 « giallo ». 

Contro l'aumento indiscriminato 

Petizione dell'UPRA 
per le tariffe SIP 

Si prepara la manifestazione dei sindacati per lunedì 

Decine di migliala sono le firme rac­
colte in calce alla petizione lanciata dai 
sindacati per chiedere la riduzione del­
le tariffe telefoniche; altre Iniziative si 
agnlumjono a questa e testimoniano del 
diffuso malcontento che serpeggia tra 
la popolazione, colpita da aggravi eco­
nomici tanto Iniqui. Anche l'UPRA, 
l'Untone provinciale degli artigiani, ha 
denunciato le intollerabili condizioni in 
cui si tvovano migliala di piccole im-" 
prese, per le quali 11 telefono è un inso­
stituibile strumento di lavoro. Per que­
sti sono state eliminate tutte le agevo­
lazioni una volta concesse, mentre an­
cora restano sbarrate le strade di ac­
cesso al credito agevolato. In pratica un 
art .ninno è costretto a pagare una quo­
ta lissa di 450 scatti. «E' questa — af­
ferma il comunicato dell'UPRA — una 
decisione assurda, cosi come assurda 6 
la quota dei 200 scatti che grava su 
tutta l'utenza popolare ». 

L'Unione degli artigiani ha quindi lan­
ciato una petizione per chiedere la mo­
difica di tali provvedimenti e ha indet­

to per lunedì alle 21 una assemblea 
pubblica in piazza Santa Maria in Tra­
stevere. Nell'occasione saranno discussi 
l temi più generali della crisi che ha 
colpito gli artigiani, 1 quali rivendicano 
una revisione equa delle norme sul-
l'IVA e sugli oneri sociali: una riforma 
pensionìstica che preveda per 1 lavo­
ratori autonomi la parificazione dell'età 
pensionabile, l'aggancio dei minimi di 
pensione alla dinamica delle retribu­
zioni anche dopo il '77. 

Le organizzazioni sindacali hanno in­
detto pei martedì prossimo a piazza Ma­
stiti « Trastevere una manifestazione 
sotto la sede della SIP. Al centro del­
la lolla la richiesta dell'abolizione del 
« minimo di consumo» cioè di quelle 
201) telefonate a trimestre che vengono 
conteggiate anche se non sono effet­
tuate, il ritorno alle vecchie tariffe per 
una ft>:cls>. di consumi più popolari, uno 
sgravio per le telefonate urbane, Inte­
rurbane e internazionali effettuate nel­
le ore di minore traffico. 

OSPEDALE R A M A Z Z I M I — 
0«j<ji allo ora 18 n«ll'osp«dal« 
Rnmaxzini t i terrà una manilalta-
Itone tui problemi sanitari orga-
ninnili dalla V I , X a IX clrco-
tcrlzlone. Partecipano all'Iniziati­
va il compagno Giovanni Ranalll, 
consigliere regionale e Franco Ip­
polito, consigliere della Circoscri­
zione, 

E' addetto al centro elettronico della sala operativa 

AGENTE TRASFERITO PER AVER 
PRESO PARTE A UN DIBATTITO 

Lo vorrebbero mandare a Padova per « ragioni di servizio » — Il gio­
vane ha presentato ricorso contro il grave provvedimento repressivo 

Un giovane adente di PS, 
.Claudia Bollirmi, addetto ai 
ccnti'u elettronici) delia siila 
operativa, è stato trasferito 
da Roma a Padova per *< ra­
gioni eli servizio »: così re­
cita la formula burocratica, 
In realtà è diventato « sco­
modo », a quanto pare per 
aver partecipato a un dibat­
tito organizzato da un quoti­
diano romano e a un incon­
tro promosso da un settima­
nale di Milano. Ha. inoltre. 
ris|)osto a qualche domanda 
nel corso di un servizio tele­
visivo di « AX, un fatto co 
me e perché ». 

In un primo momento la 
reazione dei sujx'i'iori sì era 
cuntenuta, essendosi essi li­
mitati a chiedere unti rela­
zione nella quale il giovane 
doveva elencare «li elemen­
ti che aveva a sua giustifi­
cazione; ma la stessa formu­
lazione delle domande de­

nunciava il fatto clic il | 
* processo » era >jià cornili 
ciato. F. dopo qualche tempo 
è arrivato il verdetto, cioè 
il trasferimento. 

Claudio Boldnnl ò un gio 
vane della nuova leva, ad­
detto al terminale del cen­
tro elettronico della stila ope­
rativa compito che assolve 
dopo aver seguito un corso 
di specializzazione; si sta pre­
parando in quesli giorni agli 
esami di maturila ed ha in­
tenzione di proseguire gli 
studi. Appartiene a quella 
schiera di poliziotti decisi a 
conservare la propria dimen­
sione di cittadini aventi di­
ritto di parola e di espres­
sione anche con la divisa. 

Contro la decisione, il gio­
vano agente ha presentato 
ricorso, assistito da due av­
vocati, Scrcjio Bairenglrj e 
Giuseppe /Cupo. I legali han­
no fatto presente che il prov­

vedimento è vizialo (iti -r ec­
cesso di potere per difetto di 
motivazione » dei trasferimen­
to, « eccesso di potere per 
insussistenza delle ragioni di 
servizio ». « eccesso di pote­
re per sviamento ». in quanto 
iti decisione e slatti presa a 
scopi punitivi nel quadro di 
un più ampio intervento del 
ministero dell'Intorno. Pro­
prio dai ministero dovrebbe 
giungere la paroia definitiva 
su questa assurtiti vicenda, 
che si trascina da un mese. 

Il trasferimento sarebbe 
dovuto entrare in vigore dal 
1. luglio, ma ancora non e 
staio tradotto in pratica, for­
se jx'rché non si è sicuri del­
la legittimità dell'operalo e 
della decisione. Su qtK-.s'to 
fanno leva gli avvocati i qua­
li ritengono ette siano aper­
te ancora delle possibilità per 
rendere giustizia al giovane 
agente. 

Gli aeroporti di Fiumicino 
e di Ciampino resteranno og­
gi bloccati dalle 11) alle 13, 
in seguito allo sciopero in­
detto dalla FULAT (Federa­
zione unitaria lavoratori tra­
sporto aereo) per il contrat­
to unico e la riforma dei tra­
sporti. Nel corso dell'asten­
sione dal lavoro si svolgerà 
nella sala dell'aeroporto Leo­
nardo da Vinci un'assemblea 
aperta alle forze politiche. 
Parteciperanno Scheda, Fan-
toni e Ravenna della federa­
zione nazionale CGILCISL-
UIL, Degni per quella regio­
nale e Vettraino per quella 
provinciale; gli onorevoli 
Fioriello (PCI). Masciadri 
della commissione trasporti 
della Camera. Querci (PSI). 
Cabras (DC): il consigliere 
regionale comunista Lombar­
di e il consigliere comunale 
socialista Pallottini. 

ROMANA INFISSI — I la­
voratori di Pomezia e dei 
Castelli si fermano oggi dal­
le 9 alle 13 a sostegno della 
battaglia dei dipendenti della 
Romana Infissi, la fabbrica 
del legno occupata da oltre 
tre mesi contro i licenziamen­
ti decisi dal proprietario, Ar­
cangelo Belli. In seguito alla 
grave ordinanza di sgombero 
la lotta si acuisce e si arric­
chisce di più vasti contenuti 
politici. Dopo la Terma presa 
di posizione della federazio­
ne CGIL-C1SLUIL che ha 
inviato un telegramma al que­
store per chiedere la revoca 
del provvedimento, i sindaci 
di Albano. I.anuvio. Ariccin. 
Genzano. Rocca di Papa,. Po­
mezia. Rocca Priora. Colon­
na. Groltaferrala, Velletri, 
Ciampino hanno rivolto un 
appello alla popolazione per 
esprimere la propria solida­
rietà ai lavoratori in lotta. 
Oggi nel corso dello sciope­
ro, si svolgerà una manife­
stazione: un corteo partirà 
alle il.HO di' Ariccia e rag­
giungerà Albano, dove si svol­
gerà un comizio. 

CNEN — Da qualche set­
timana sotto la sede centrale 
del CNI-1N in viale Regina 
Margherita, è impiantata una 
tenda, sotto la quale si alter­
nano i 33 braccianti che di­
pendono dall'ente per la ri­
cerca nucleare. Chiedono la 
continuità dell'occupazione e 
la ripresa dell'attività di ri 
cerca nell'agricoltura. I brac­
cianti, infatti, svolgevano un 
ruolo molto importante, e cioè 
Iti sperimentazione di nuove 
colture, la ricerca di nuove 
tecniche di coltivazione. Il 
rifiuto del CNEN. quindi, di 
trasformare il rapporto di la 
voro da saltuario a dcllnitivo 
e anzi il tentativo di liqui­
dare completamente l'attività 
di ricerca in agricoltura, è 
estremamente grave. Esso di­
nota il completo disimpegno 
che il governo continua a 
mantenere per quanto riguar­
da il rilancio della agricoitu 
ra e l'ammodernamento delle 
tecniche produttive. 

f l I I I I I I I M I I I M I I I I I I I l M I I I S t l M I I I I f l I I M I I I M I I I M M I f l I f M M f l M I M I I l l M l I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l M M M M i l l M i i i » , 

gì MOBILI 
I f a r e a r m a d i e il nostro m e s t i e r e 

A prezzi sempre più 
convenienti 

I Armadio doppia stagione 2p/S 
alt.cm.270 larg.cm.100 

! L 96.000 
Armadio 3p/s 270 L. 144.000 

Armadio A p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 

Armadio 3p/s 220 L. 111.000 

Armadio 4p/s 220 L. 144.000 
Fino ad esaurimento 
iva compresa 
franco domicilio citta' 

Divano letto estraibile 
larg.cm.195prof.cm.85 
completo di due 
materassi a molle 

L79.000 
ultimo giorno 9 agosto 

( Scarpiera (16 paia) L. 29.800 j Pranzi-camere 

Libreria Jolly L 8.500 Librerie -scrivanie 

ROMA 
Via P. Aretino 11. tei, 8?71706 
(NuovaStanda-Piai'i'a Talenti) 
Via Lucrezio Caro 21. angolo 
via G Belli 29.101.3177^ 
Largo Agostino Galamini 
'Gregorio Vili, tei 6378395 

Via Furio Camillo 11 Uè!.781?:'c' 
(Quartiere Appio) 
Viale Trastevere 133-135. 
tei 589-1817 
Via Migiurtinia 3H tei 8380>: 
l Viale Libia) 

Loc. Settecamini (Via di Salone Km 1.800) tei 6190484 (deposilol 

Scont i eccezionali su tutta la produzione 

http://alt.cm.270
http://larg.cm.100
http://larg.cm.195prof.cm.85
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La cittadina si è sviluppata in un incredibile disordine edilizio voluto dalla speculazione 

Ville e palazzine su antiche 
cisterne romane a S. Marinella 
Per chilometri e chilometri di costa una fila ininterrotta di case — Ora il cemento minaccia le colline del 
retroterra — Per i 60.000 abitanti dei mesi estivi un solo piccolo giardino pubblico — Stretti e insufficienti 
i passaggi che collegano all'Aurelia le numerose abitazioni che sono state costruite al di là della ferrovia 
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Per attraversare la ferrovia che taglia In due S, Marinella e raggiungere II mare bisogna passare per questo stretto viottolo ricavato sul lato di un 
canale di scolo, A destra: I palazzi costruiti sii antiche cisterne romana 

Arrivando da Roma, sulla 
via Aurelia, Santa Marinella 
si annuncia con due o tre file 
di caie che 11 progettista (con 
scelta a.v>al discutibile) ha vo­
luto somigliassero ad una sor­
ta di uccelli con 1 balconi che 
si protendono, a tena«l.a. a 
formare un becco. Le palaz­
zine, ancora lontane dal cen­
tro abitato vero e proprio, 
affondano le loro fondamenta 
su antiche cisterne di epoca 
romana che raccoglievano le 
acque per una grande villa a 
picco sul mare. I due antichi 
fabbricati ora non ci sono 
quasi più. Le cisterne sono 
semldlstrutte e comunque in­
visibili e la villa è stata de­
predata in questi ultimi anni 
di preziosi mosaici e del ca­
pitelli, f.nemente lavorati, 
delle colonnine che sorreg­
gevano archi, le cui tracce 
cono tutto ciò che resta di 
questo importante monu­
mento. 

La bruttezza delle moder­
ne palazzine e lo scempio che 
dei monumenti si è fatto non 
sono l'errore casuale, la svi­
sta di una politica urbanisti­
ca programmata e corretta. 
Sono una prova, forse la più 

appariscente, di un modo di 
crescere e di svilupparsi abi­
tuale per S. Marinella. Basta 
dare uno sguardo alle colli­

ne che salgono improvvise 
dal mare verso 1 monti dflla 
Tolfa e di Allumiere per ave­
re una Immediata conferma-
Anche qui abitazioni, case 
dalle fogge più svariate co­
struite senza molto criterio 
a ridosso delia linea ferrovia­
ria che corri: parallela alla 
Aurelia a poche centinaia di 
metri dal mare. Palazzi attac­
cati l'uno all'altro senza un 
parco, un giardino pubblico 
se si esclude un terreno di 
cinque o seimila metri qua­
drati attorno a cui dovrebbe 
gravitare una popolazione 
che, in estate, supera le ses­
santa mila unita. 

Una politica edlllz'a ed ur­
banistica, quindi, priva di in­
dirizzi, tanto più deleteria se 
si pensa alla conformazione 
geografica del territorio di 
questo Comune marino. Santa 
Marinella infatti si stende per 
molti chilometri lungo il li­
torale da Santa Severa e an­
cora prima da Purbara f.no 
alle porte di Civitavecchia. 
Una fascia vasta ma priva di 

retroterra, una striscia frasta­
gliata con una profondità di 
due o tre chilometri che dal 
mare sale verso le colline. E 
11 centro abitato è andato cre­
scendo in questi anni sempre 
lungo la costa con una inten­
sità non controllata 

Quando 10 anni fa furono 
calcolati i tempi di edificazio­
ne si pensò che sarebbero oc­
corsi una cinquantina di anni 
per arrivare alla saturazione. 
Anni nel quali, secondo quei 
calcoli, per tutti gli abitanti 
di S. Marinella l'occupazione 
sarebbe stata sicura. Oggi in­
vece ci si trova davanti ad un 
abitato fitto fino all'inverosi­
mile, ad un assalto anche sta­
volta sregolato alle pendici 
delle colline e ad oltre 350 
disoccupati nell'edilizia, quan­
ti oul non ve ne erano mai 
stati. 

Errori che oggi pagano a 
caro prezzo 1 cittadini di S. 
Marinella, le migliala di ro­
mani che qui p7Ssano le loro 
vacanze e, più in generale 
tutta l'economia della cittadi­
na. Lo sviluppo che poteva es­
sere una occasione per risol­
vere 1 problemi più urgenti 
è andato Invece soltanto ad 

aggravarli. Sono ancora a ze­
ro 1 servizi di pubblica utili­
tà Insufficienti anche per i 
poco più di otto mila abitanti 
stabili di S Marinella. 

Un esemplo illuminante so­
no i passaggi che congiunto-
no le case, sorte al dllà della 
ferrovia, con la via Aurelia. 
Sono soltanto due quelli adot­
ti ad essere attraversati in 
auto e ce n'è un altro per i 
pedoni. I prlm. due. uno stret­
to cavalcavia dove può p*s-
sari» una vettura alla volta 
e un sottopassaggio anche es­
so angusta e scomodo, sono 
del tutto insufficienti per un 
traffico che con gli anni è 
andato sempre più Ingrossan­
do. Il terzo, che porta pom­
posamente il nome di via 
Gabriele D'Annunzio è addi­
rittura uno stretto passaggio 
ricavato sul latn di un cana­
le di scolo per le fogne delle 
palazzine Sono centinaia 1 
bambini che ogni giorno tran­
sitano di qui per recarsi a 
scuola, le massaie che vanno 
a fare la spesa. 

Ancora adesso, dopo che le 
villo lussuose e le palazzine 
hanno deturpato lunghi tratti 
del litorale spingendosi fino 

al mare, s' continua a co­
struire con lo stesso metodo 
dissestato, riempiendo quel 
pochi tratti di costa rimasti 
ancora sgomberi di abitazio­
ni L'unico criterio continua 
ad essere quello della specu­
lazione, della edificazione di 
case da affittare nel mesi 
estivi a due trecento mila 
lire al bagnanti che non po­
tranno trovare uno spailo suf­
ficiente sulla spiaggia già og­
gi Incapace accogliere 1 60 
mila villeggianti. 

Ri continuano a costruire 
ville e palazzine senza crea­
re servizi nubbllcl, ad asso­
pire I fabbricati sulla costa 
o i risalire disordinatamente 
sulle pendici collinari. Certo 
S Marinella può ancora cre­
scere, ma se non vuole rovi­
nare tutto il suo patrimonio, 
deve farlo in maniera scria e 
razionale, pr.vllcorlando Innan­
zitutto i servizi sociali, le 
strutture ricreative e cultura­
li, gli spazi verdi, avviando 
un digerirsi nuovo per 11 turi­
smo colleEandosi anche alle 
zone vicine d. Tolfa e di Al­
lumiere. 

r. r. 

Domenica si concludono le feste sulla Tiburiina (est), alla Mole Adriana (nord) e a Colle Oppio (centro) 

CRISI ECONOMICA E CONDIZIONE GIOVANILE 
NEI DIBATTITI Al FESTIVAL DELL' UNITÀ 

La grave situazione delle industrie nella città discussa in un incontro con il compagno Libertini - Il 
problema della droga sarà al centro di una iniziativa della FGCI venerdì -1 programmi di oggi 

Indagine della 
circoscrizione sui 

campi abusivi 
dell'Appio Antica 
Sulla vicenda del campi da 

tennis dell'Appla Antica, mes­
si a disposizione del giovani 
della zona da un'ordinanza 
del pretore Albamonte, è sta­
ta aperta un'indagine dal con­
siglio dell'XI Circoscrizione 
su richiesta del gruppo comu­
nista. Noi novembre del '73 t 
consiglieri del P C I P S t P R ' -
DC-PSDI. avevano m'csenMto 
una mozione nella n.uale si 
chiedeva di aprire un'iruitve-

, sta su una serie di co.struzlonl 
abusive e di strani lavori di 
scavo In via di Pioranello. 
dove si trovano appunto 1 
campi sequestrar! 

Per il depuratore 
della zona nord 
via libera alle 

gare di appalto 
Sono state Indette le gare 

d'appalto per la costruzione 
del ter/o e del quinto tronco 
dcll'adduttrlce est dell'Impian­
to di depurazione Roma-nord; 
contemporaneamente sono 
stuti autorizzati gli atti per 
occupare con urgenza le aree 
necessarie 

Questo 11 provvedimento 
più Importante adottato dalla 
giunta municipale nella riu­
nione di ieri mattina. La 
giunta ha inoltre deliberato 
l'esproprio — In base alla leg­
ge 805 — di diverse aree per 
la costruzione di sedi stradali 
e di fognature 

pi partito' D 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata por ottgl all« oro 11 la 
riuntono dol Comitato esecutivo ra­
gionalo por esaminare 1 problèmi 
del Corni alto ragionata. 

ASSEMBLEE — CENTRO: oro 
2 0 Bulla situazione politica (Ma* 
ri) ; TU FELLO oro 19 carovita 
(O. Mancini); COLONNA) oro 19 

situazione politica <Clmo) ; MEN­
TANA* oro 19 al emonio Rosi) 
•stembtoa unitaria. 

COMITATO DIRETTIVO — LA-
V I N I O i oro 20 . 

SEZIONE AZIENDALE — CO­
M U N A L I , oro 17 in sodo «jruppo 
lavoro verdo pubblico o impianti 
•portivi (G. Praica). 

CELLULA AZIENDALE — 
C.N.R. allo oro 17 in Fodoraiiono 
C D . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MONTEROTONOO 
SCALO: oro 20 .30 lozlono Mimata 
di Natta I U « Toyliettl e il par­
tito nuovo» ( lembo) . 

ZONE — « OVEST » allo oro 
19 al pontile di Ostia attivo stra­
ordinario per la Festa dell'Unità 
di Zona (Fredda). 

F.G.C.I. — PORTA MAGGIO­
RE: oro 18 attivo circolo por la 
Fetta doH'Un.ta (Bonglorno); ROC-
CAPRIORA. oro 19 assemblea 
F.G.C.I (Tob'oì 

(•piccola cronaca") 
laurea 

Il compagno Lorenzo Battino si 
e lauicoto con 110 e lodo in (ilo* 
so'm di sentendo uno tc> sullo s~> 
luto o I tirnbierifo di lavoro flua 
Romania:ii Al compagno lo PIÙ 
viva contiratulai OHI ctoi compagni 
dolln Cmnura dol lavoro o dol-
.'«Umtc» 

Mostra mercato 
Si o aperto noi boryo mcdioovale 

di Nettuno una mostro-mercoto eli 
•pere d arte e di artigianale oigo­

ti ....a u a.i » <.i tu •f.ouo dello 
mostri) o di sensibilizzare i cittadini 
0 i turisti ai yrovi problemi clcl-
1 jnhCQ contro storico abbandonato 
all'incuria 

Lutto 
I I Funerali di Giovanni Garzorti, 
I morto ieri l'altro oll'otò di 92 anni, 
I si svolgeranno domani allo 15 30 

partendo dallo camora mortuaria 
del Policlinico Alla IKJÌIO Elvira, 
al genero, compagno Romano Sarti. 

i e ai tom tian tutti lo condoliamo 
! doli «Unita». 

Con una serie di Iniziative 
politiche e culturali, cui In­
tervengono oiml giorno mi­
gliala di cittadini, proseguo­
no le feste di zona dell'Unità 
sulla Tlburttna, all'altezza 
del Monti del Pecoraro (est), 
alla Mole Adriana (nord) e a 
Colle Oppio (centro), che si 
concluderanno domenica. I 
problemi del quartieri e delle 
borgate, le questioni del co­
stume e della cultura, l'Im­
pegno internazionalista sono 
oggetto di dibattiti, Incontri, 
mostre, manifestazioni. In 
tut te le feste prosegue la rac­
colta di firme per la revisio­
ne delle tariffe telefoniche. 

Un dibattito sul temi della 
solidarietà Internazionalista 
— condotto dal compagno Re­
nato Sandrl, e al quale han­
no partecipato delegazioni 
vietnamite, cilene e spagno­
le — ha aperto, martedì, 11 
frestlval a Colle Oppio. 

Una scelta dettata non sol­
tanto dal ruolo Importantissi­
mo che le questioni Interna­
zionali hanno nella strategia 
e nel patrimonio Ideale de' 
nostro partito, ma anche dal­
la volontà di affrontare un 
tema più specifico, che ri­
marrà al centro anche delle 
prossime iniziative della fe­
sta ' quello della strategia e 
dr-1 ruolo del partiti comuni 
stl nell'Europa occidentale. In 
rapporto all'avanzare del pro­
cessi di Integrazione e alla 
politica delle Imprese multi­
nazionali. E' stato questo 1' 
argomento affrontato dal 
compagno S.indrl e dal com­
pagno spagnolo, membro del­
lo « comlslones obreras ». Te. 
ma che è fatato t ra t ta to an­
che ieri, nel dibattito: «Pro­
poste per uscire dalla crisi e-
conomica », cui è Intervenuto 
Il compagno Lucio Libertini, 
del Comitato centrale Una 
larga parte del dibattito 6 
.stata centrata sulla politica 
delle multinazionali che ope­
rano nel nostro Paese, so-

i prattutto nel campo dell'elet-
l tronlea (IBM, Honeywell, 0-
i Uvcttl e t c ) . Altri, nel loro 

interventi, hanno denunciato 
la grave condizione dell'In-

I dustrla nella città e nella 
' regione (la crisi di tante u-
| ziende, 1 licenziamenti, la 
I cassa Integrazione per mi­

gliala di lavoratori) e hanno 
affermato la necessità di una 
direzione politica nuova, 

Direzione politica nuova 
che presuppone anche la cre­
scita degli istituti di parte­
cipazione t di democrazia di 

ret ta: dal consigli di fab­
brica agli organi collegiali 
della scuola ai consigli di 
quartiere. Il tema sarà al 
centro, oggi, di un dibattito 
presieduto dal compagno Giu­
seppe Pinna, segretario del 
partito della zona al quale 
sono stati Invitati l'aggiunto 
del sindaco Carlo Tanl e 
tutti 1 consiglieri democratici 
della I Circoscrizione. « Nal-
l'Incontro, tra l'altro — al-
fcrma il compagno Pinna — 
chiameremo le altra forze 
politiche a confrontarsi con 
la proposta avanzata dal no­
stro partito di passare dal 
sistema delle Circoscrizioni 
ad un sistema di municipa­
lità, che garantisca II mas­
simo della partecipazione po­
polare al governo della città ». 

Nell'area della festa a Colle 
Oppio tutte le Iniziative ven­
gono ospitate in grandi tende, 
disposte intorno ad un tendo­
ne da circo nel quale si ten­
gono le manifestazioni cen • 
trall di ogni giornata. Par­
ticolarmente affollata e la 
tenda della FGCI, presso la 
quale ci sono sempre gruppi 
di giovani che discutono. 
Questo dialogo continuo in­
torno ai problemi della con­
dizione giovarne a Roma (la 
scuola, la disoccupazione, la 
mancanza di strutture del 
tempo libero, l'Impossibilità 
di praticare sport, la disgre­
gazione sociale in certi quar­
tieri e nelle borgate) trove­
rà un momento « istituziona­
le » venerdì prossimo, in una 
manifestazione nel corso del­
la quale sarft proiettato un 
filmato sulle condizioni di 
vita delle nuove generazioni 
nel centro della citta, cui se 
gulrà poi un dibattito. Uno 
del temi che verranno affron 
tati sarà quello della diffu 
sionc della droga, « Questo 
problema è molto avvertito 
dai giovani - afferma un 
dirigente della FGCI — spe­
cialmente In questo momento 
nel quale si discute la rifor­
ma della legge». 

La giornata di Ieri a Colle 
Oppio è stata conclusa da 
uno spettacolo di cabaret con 
Enrico Montcsano II pro­
gramma per oggi prevede 
alle ore 18: proiezione di au 
dlovlsivi e dibattito sul te­
ma «Confronto, partecipa­
zione, unita » partecipano II 
compagno Giuseppe Pinna, 
segretario della zona centro, 
l'aggiunto del Sindaco. Carlo 
Tanl e t consiglieri democra­
tici della I Circoscrizione, al­
le ore 20: proiezioni alla ten 

da-circo: inchiesta sul quar­
tiere Esqulllno realizzata da­
gli studenti della Facoltà rtl 
Architettura: alle ore 22: se­
rata Jazz con Enrico Rava, 
Calvin Mlll, Massimo Urbani 
e Anatos A=tarlta. Nella tar­
da serata, musiche e canti po­
polari alla tenda-circo. 

Il programma della ZONA 
EST prevede- alle ore 17: at­
tività al villaggio dei bambini 
con il collettivo «Giocosfe-
ra »; alle ore 18,30: dibattito 
sul tema' « Dopo 11 15 giu­
gno, 11 ruolo degli enti locali 
circoscrizioni, comuni, regio­
ne ». con II compagno Paolo 
Clofl, seqretarlo regionale del 
PCI; alle ore 21: recital di 
Adriana Martino e di un 
gruppo del coro di Santa Ce­
cilia: alle ore 22,30 balera. 

Alla MOLE ADRIANA: a-
vrnnno luogo le seguenti Ini­
ziative alle ore 19: «Condi­
zione femminile e diritto al­
la salute* 1 problemi del con­
sultorio e dell'aborto ». dibat­
tito con Leda Colombini, con­
sigliere r c lona le del PCI. 
Giovanni Gandiglio, docente 
rtell'Unlversltà cattolica, Li­
liana Madco. giornalista ridi­
la « Stnmpa » e Costanza Fa­
nelli del consiglio nazionale 
delle ACLT: alle ore »1: « L'I-
tnlia cantata rial sud », reci­
tili rtl Otello Pmfazlo e Ro­
sa Bnllitrerl - alle oro »?30: 
nrolcplone del film' «Salva­
tore Giuliano ». 

Continua ogel anche il fe­
stival di cutartl"re alla NUO­
VA MAGLIANA con 11 se-
guente proirramma alle ore 
17: continuazione dei tornei 
scortivi, alle ore 10.30: dibat­
tito con tutte lo forze politi­
che democratiche sul tema' 
« T] ruolo della scuota nel risa­
namento dol ouartlere » par­
tecipa il comoRiTio Cnrrarto 
Morula resoonsflblle della se­
zione scuola della federa­
zione- alle ore 21: proiezio­
ne del film « Città amor» ». 

Infine Inizia ofp| la ' festa 
di CASTELVEPOE. Il prò-
PTimma prevede' alle ore 
17 30- rara di pittura, alle 
ore 10.30: canzoni folk con il 
gruppo «Ottobre Rosso»: al­
le ore 19,30: comizio della 
FGCI con il compagno Nan­
do Adornato della segreteria 
della FGCI romana, alle ore 
21. dibattito sul decentra­
mento culturale con G.M. Vo­
lontà, consigliere regionale. 
Dacia Marami e 11 regista 
Riccardo Relm 

GELMETTI-BENZ 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Allo ore 21,30 alla Ba­
silica di Masianzio, concerto di-
rutto da Gianluigi Celmerti, pia­
n t i t i Robert Benz (stagione «[il­
io ni co aitiva del l'Accodami a di S 
Cecilie, tagl. n. 12 * 1 3 ) . In 
programma « Cialkovskl » Romeo 
e Giuliette, ouverture-fantasia, 
« Liszt », Concerto n 1 per pia-
nolort* e orchestra; « Prokotiev », 
Sintonia n 5. Bigtittti In vendi­
ta al botteghino di Via Vit tor i ! 
mercoledì dalla ora 9 alla 14, 
giovedì e venardì dalle 10 olle 
13; al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì 
dalle 19,30 in poi Biglietti an­
che all'Amencon Express, piozza 
di Spagna, 38 . 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 300 .17 .52 ) 
Presso lo Sog rete rio dell'Accade* 
mia • Via Flaminia 118 tele­
tono 36 .01 .702 i Soci poisono 
riconfermare il loro abbonamen­
to par la stagione 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro di­
sposizione fino al 31 luglio. So­
no valide anche le conferme per 
iscritto. La Segreteria * aperta 
tutti i giorni, salvo 11 sabato po­
meriggio, dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 16,30 alla 

ore 19, 

ACCADEMIA S. CECILIA (Bacili. 
ca di Massenzio) 
Oggi e domani alla 21 ,30 concerto 
dirotto da Gianluigi Gel metti, pia­
nista Robert Benz (tagl n. 12-
1 3 ) . In programma: Claikovskt, 
Llszt, Prokotiev. Biglietti In ven­
dita al botteghino di via Vitto­
ria dallo 10 alle 13; al botte­
ghino della Basilica di Massen­
zio dallo 19,30 In poi. Biglietti 
anche c/o t'Amerlcon Express 
piazza di Spagna 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Plana Cavalieri di 
Malta 2 ) 
Da lunedi 28 a giovedì 31 
ore 21 ,30 « Flamenco puro» , 
di Paco Pena. Informazioni te­
lefono 6 5 . 6 6 . 4 4 1 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaalni 
n. 4 6 • Tal. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell* Istituzione « 
aperta tutti i giorni feriali esclu-
so il sabato dalla 9-13 e lf t -19 
par II rinnovo delle associazioni 
alla stagione 1975-76. 

PREMIO LATINA 75 (Festival in­
ternazionale dello spettacolo) 
Alle 19,30 a Latine nella Chie­
sa dì S. Marco concerto d'orga­
no aseguito da W. Van De Poi. 
Alle ore 21 ,30 all'Arena CONI 
(Via X X I Aprile) concerto di 
danza del Gruppo Stabile del­
l'Opera dell'Accademia Naziona­
le di Danza diretto da G. Ponzi 
con la partecipazione straordina­
ria di T. Rigano. Informazioni 
c/o Associazione Cultura e Tea­
tro - Roma Via della Pigna 
13-a, tei. 6791259 -686803 . 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce-
Mmontana • Tel. 73 .48 .20 ) 
Alle ore 21 ,30 « Il comples­
so Romano del Balletto », di­
retto da Marcella OtlnellI in 
« La Silfidi », Chopln-Fokine 
« Nozze di Aurora », Clalcovskl-
Petlpa, m Sogno di una notte di 
mezza astata » Mendelshon-Oti-
nelll. Con: A. Razzi, D. Lonv 
mel, M , Parrltla, S. Cepozzl, A. 
Astiò a II complesso del Bal­
letto. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­

SO (Glenkolo - T. 654 .23 .03) 
Alle ore 21 ,30 la Plautina 
pres.t « La favola dal Menecmt » 
di Santa Storti (liberamente trat­
ta da Plauto) con Ammirata, Bo-
nini, Olas, Ce al t i . Cerulll, Francis, 
Modenlni, Modugno, Nana, Reti, 
Santelll, Sidonl, Zardlni. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Celia 4 • Tela* 
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 19 e 22 ,30 festival dello 
Strep Tossa n. 2 con nuove 
vedette» dal nudo presentato da 
Sergio Parlato. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Piaz­
za di Santa Anastasia) 
Alla 21 ,15 Regione Lazio. Le 
Compagnia del Sanganesio pre­
santa • Tempo di demoni, papi, 
angioli. Incensi, e cilici », tasto 
a regia di Luigi Tanl. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via GenocchI • 
Colombo-INAM tei. 51 .39 .405) 
Al le ora 21 ,15 concerto di 
chitarra classica con recital di 
« Garcia Lorca a New York » 
• « Lamento dt Ignazio » con 
il solista Riccardo Fiori a Giulia 
Monglovlno. 

V ILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
ilon» fa . Tel. 678 .36 .07 ) 
Alle 21 ,30 X X I I Stagiona di Pro­
sa Romana di Checco a Ani­
ta Durante a Lalla Ducei con 
Sonmartln, Pezxlnga, Pozzi, Rai­
mondi, Merlino, Mura, Zaccaria 
con II successo comico • Pen­
siona la Tranquillità », di Ca­
gliari. Regia Checco Durante. 

SPERIMENTALI 
BEAT 7 2 (Via G. Balli 72 - Te­

letono 317 .715 ) 
Alle 21,30 li Teatro Stran'amo* 
re pres • * La morte di Danton » 
d! G. Buchner. Regia di Simone 
Carena, 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri­

ca 5 - Tel. 737.953 
Alle 21,30 spettacolo di Folk 
italiano con il Trio i Maland­
rini siciliani di Tano Modica. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dall'Olio 5 S. Maria In 
Trastevere) 
Alla 21,30 precise: Santino 
folklorlsta Italiano; Dakar tolkio-
rista sudamericano; E. Rivas 
folklorlsta colombiano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele­
fono 854 .459 ) 
Alle 21 musica 22 e 24 G. 
Bornigia presenta « Follie d'esta­
te ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tro Fontane, 

E.U.R. - Tel. 591 .06 .08) 
Metropolitana • 93 - 123 - 97 . 
Aperto tutti i giorni. 

C I N E • CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 

M.gno 27 • Tol. 312 .28J ) 
A l i . 16.30, 18. 19.30, 2 1 , 
22,30 « L'uomo con la macchina 
da prosa », regio di D Voriov. 

OCCHIO, ORÉCCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
« Orloo nagro », di Dawn 

DR * *J 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle-

polo 13-A • Tal. 360.SS.06) 
Alle 19, 2 1 , 23 « Rapporto 
conlld.nzlalo », di O. W a l l . , . 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA 10VINELLI 

Uomini duri, con L. Ventura e 
Rivista di spogliarello DR * 

VOLTURNO 
Racconti romani di una ex no* 
vizia, con K. Mayer e Rivisla di 
spogliarello ( V M 1B) SA * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 325 .133 ) 
I l giorno più lungo, con J. 
Wayne DR « # 

AIRONE 
Br«ve chiusura estive 

ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 
Chiusure estiva 

AMBASSADE 
GIÙ la Ie l le , con R. Stelger 

( V M 14) A * « 
AMERICA (Tel . 581 .C I .08 ) 

La minorenne, con C. Guide 
( V M 18) DR * 

c Schermì e ribalte 
La algle che eppelono accanto 
al titoli del Muri conrispondono 
alla aoguenta eJaaelFIcalJees dal 
panarti 
A ai AwanrurcaH» 
C e. Comico 
DA e Disegno animai* 
DO *a Documentarlo 
DR m Drammatica» 

Olallo 
a Musicata 
sa Sentimentale 
m Satirico 

Storico-mitologie» 
I l aostro giudizio aui film vie­
ne espresso nel modo seguane», 

• • • • • a. aocazIonaaB 
• • • • m ottima 

• • • •> buon* 

M 
S 
SA 
SM 

• a. medlocra 
V N I I I v ie ta» aj aasocd 

ANTARES (Tel . 890 .947 ) 
Come ucciderò vostra moglie, con 
J. Lemmon SA # 4 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
La tentazioni di Cristina, con P. 
Noverlni ( V M 18) S * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 873 .367 ) 
Ouelmada, con M. Brando 

DR # « * 
ARISTON (Tel . 3S3 .230) 

Cabaret, con L. Minnelll S ® 
ARLECCHINO (Tal. 360 .35 .46 ) 

li piccolo grande uomo, con O. 
Hotlman A S S » 

ASTOR 
4 mani per epezzare 4 piedi per 
uccidere, con Chang Slng A * 

ASTORIA 
Cotty, con P Crler ( V M 18) 

DR *) 
ASTRA (Viale Jonlo, 22S - Tele­

fono 666 .209 ) 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fonda SA * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Frankenstein iunior, con G. Wi l -
der SA « » 

AUREO 
Breve chiusura estiva 

AUSONIA 
Tutto quello che avreste voluto 
sopere sul sesso e non avete 
mal osato chiedere, con W. Al­
ien ( V M 18) C * 

A V E N T I N O (Tel . S71.327) 
Benena meccanica, con M G. 
Dovy ( V M 18) C * 

BALDUINA (Tol. 347 .592 ) 
Se ci provi lo ci sto, con C. 
Gorman SA $ £ 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 
Fanlozzi, con P Villaggio C 409) 

BELSITO 
La tentazioni di Cristina, con P. 
Noverlni ( V M 18) S » 

BOLOGNA (Tol. 426 .700 ) 
Sequestro di persone, con F. 
Nero DR » » # 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Non aprite quella porta, con M. 
Burns ( V M 18) DR # * 

CAPITOL 
Non per soldi ma par denaro, 
con J. Lemmon SA tt#ft 

CAPRANICA (Tel . 670.24 .6S) 
Chiusura estivo 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
Appuntamento con l'assassino 

COLA DI RIENZO (Tal. 360 .584 ) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR £ 9 $ 

DEL VASCELLO 
Chiusure estiva 

D I A N A 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet ( V M 18) SA w 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Le mele marca, con W. Holden 

( V M 18) DR » 
EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 

Colpisci ancora Joe (prime) 
EMPIRE (Tel . 857 .71» ) 

Frenkensteln Junior, con G. 
Wilder SA * * 

ETOILE (Tel . 687 .336 ) 
Ultimo tango a Parigi con M. 

Brando ( V M 18) DR * * * * 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele­

fono 591 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA * * » 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

I l conte Dracula (prima) 
F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 

E Jottnny prosa II fucila, con 
T. Bottons DR $ « % $ 

F I A M M E T T A (Tel. 47S.04 .64) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusura astiva 

GARDEN (Tal . 582 .848 ) 
Ultima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour ( V M 18) DR W « * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
La coda dallo scorpione, con 
G. Hllton G » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 664 .149 ) 
Gli uccelli, con R. Teylor 

( V M 14) DR « 
GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 

La minorenne, con G. Guida 
( V M 18) DR » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel 638 .06 .00 ) 

Un cadavere di troppo, con L. 
Massari DR ® # 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
callo - Tel . 858 .326 ) 
Vivere per vivere, con Y. Mon­
tanti DR S S 

KING (Vie Fogliano, 3 - Telefo­
no 831 .95 .51 ) 
E Johnny prese il fucile, con T. 
Bottons ( V M 14) DR * * * * 

INDUNO 
Br.vr chiusure estiva 

LE GINESTRE 
Accadde al Commissariato, con 
A. Sordi C » 

LUXOR 
Chiusura estive 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hotfman A 99* 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Storie proibite di 5 lolite (prima) 

MERCURY 
I l teatro della morte, con C. 
Lee ( V M 14) G » 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
I l eeme del tamarindo, con J 
Andrews S * 

METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 
Chiusure estive 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Breve chiusura estiva 

MODCRNETTA (Tel. 460 .285 ) 
Colpo grosso el Jumbo Jet, con 
) . Jillson ( V M 18) SA » 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brondo ( V M 18) DR * * « • 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789 .242 ) 
Brev» chiusura estive 

OLIMPICO (Tel . 39S.635) 
Benana meccanico, con M. G 
Dovy ( V M 18) C ». 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
I l giorno più lungo, con J 
Wayne DR A * : 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
rantoezi, con K Villeggio C iklA 

PAS0UINO (Tel. 503 022) 
Tbundc-rball {in inglese i 

PRENCSTE 
Ultima rapina a Parigi, con C. 
Aznavour ( V M 1S) DR * • % 

OUATTRO FONTANE 
br»vo rhwsuro Polivo 

OUIRINALC (Tel. 4C2 C53) 
Rosomary's baby, con M r^r-
low ( V M 10) DR A *• 

0 U I R I N C T T A (Tel. 079 .00 .12) 
Da qui all'eternità, con B Lan-
castcr DR * » *j 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Riove eniusum ot ivn 

RCALC (Tel. 581 .02 .34) 
L'Ispottoro Karaté contro l'ano­
nima sequestri, con Chiao Chicp 

A -
REX (Tel . 884 .105) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tol. 837 .481 ) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando ( V M 18) DR • # # * 

RIVOLI (Tel. 4C0.883) 
Sa gli altri sperono lo che c'en­
tro, con P Richard C * 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
La caduta degli del, con J Thu-
lui ( V M 10) DR » * • ; 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Un cadavore di troppo, con L 
Messori DR 4 • 

ROYAL (Tel . 757 .45 .49) 
Per qualche dollaro In più, con 
C Eostwood A ^ *) 

SAVOIA (Tel. 801 .159) 
Colly, con P. Gnor ( V M 18) 

DR « 
SISTINA 

Moulln Rougo, con J, Ferrar 
( V M 16) DR » « ; 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
I lunghi giorni delle equllo, con 
L Olivier DR ^ 

SUPCRCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
L'ultimo colpo dell ' ispatlora 

Clark, con H. Fondo SA *0 
TIFFANY (Vie A. Depretls - Tele­

fono 462 .390 ) 
Lo cognatina, con K. Wcll 

( V M 18) C * 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA -V 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Lo schlstfo, con L. Ventura 

S # « 
UNIVERSAL 

Riusciranno I nostri eroi a ri­
trovare l'amico mlsterlosemonto 
scomparso In Alrica?, con A 
Sordi C * 

V IGNA CLARA (Tol. 320 .359 ) 
l i conte Dracula (prima) 

V I T T O R I A 
Brev. chiusure estive 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l poliziotto e marcio, 

con L Morendo (VM 18) 
ACIL1A: Pfedono lo sbirro, con D. 

Spencer A ** 
A D A M : Riposo 
AFRICAi Invasione Marta attacco 

torra, con S Brody A * 
ALASKA; I giorni dell'Ira, con 

G Gemmo ( V M 14) A • » 
ALBAi La polizia chiodo aiuto, 

con G Rolli ( V M 1S) DR -
ALCEi Mimi metallurgico ferito 

noll'oiore, con G Giannini 
SA * * 

ALCYONE: I racconti del terrore, 
con V Prico ( V M 18) DR • 

AMBASCIATORI: Omicidio por 
un dirottamento 

AMBRA JOVINELLI: Uomini du­
ri, con L Venturo e Rivisto 

DR -
ANIENC: Lo nipote, con D Var-

gos ( V M 18) SA * 
APOLLOi Lo demoni, con A Li-

bort ( V M 18) DR # 
AQUILA: L'altra casa DÌ margini 

del bosco, con J Sobcrg 
( V M 18) C * 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL: Terosa la ladra, con M 

Vitti DR * > * 
AUGUSTUS: La maschera di cera 

A *-
AURORA: I l giorno dolio scia­

callo, con E Fox DR * # 
A V O R I O D'ESSAI: Scene di coc­

ete in Bassa Baviera, con M. 
Sperr ( V M 18) DR % * * 

BOITO: I l dottor Stranamoro, con 
P Sollers SA % * " * # 

BRASIL: Una Rolla Rolyce tutta 
gialle, con 5. Me Lalns DR * 

BRISTOL: Silvestro contro Gonze-
les DA * * 

BROADWAY: L'erede di Bruco 
Lee, con K. Kun ( V M 14) 

A •* 
CALIFORNIA: Mernle, con T. He-

dron ( V M 14) G « 
CASSIOi L'arrivista, con A. De-

lon DR « 
CLODIO: L'organizzazlono alida 

l'ispettoro Tlbbs, con S. Poitier 
G « 

COLORADO) Fiorine la vacca, con 
A. Duse ( V M 18) C * 

COLOSSEO: Da Bankok ordina di 
uccidere, con Poi Ying G «• 

CORALLO: L ultimo del vampiri 
CRISTALLO: Mucchio selvaggio, 

con W. Holden ( V M 14) 
A » • ) 

DELLE MIMOSE: Lo chlamovano 
il magnifico 

DELLE R O N D I N I : I l presidente 
del borgo rosso, con A. Sordi 

SA « 
D I A M A N T E : La grende fuga, con 

S. Me Oueen DR # « * 
DORIAi Chiusura estive 
EDELWEISS: King Kong, con B 

Cobot A * 
ELDORADO; Geronimo, con C. 

Connors A ^ *) 
ESPERIA: Poccoto mortalo, con 

R Verley ( V M 18) DR * 
ESPERO: Bollo corno un arcongc-

lo, con L Buzzonco ( V M 14) 
SA -*! 

FARNESE D'ESSAI: I l flore delle 
mille e una notte, di P P, 
Posollni ( V M 18) DR * * * « 

FARO: Totò trulla 6 2 , con Tolò 
C -i-tp 

GIULIO CESARE: Per amaro Olo­
na, con G. Rolli ( V M 14) 

SA # 
HARLEM: Stasera mi butto, con 

Fronchi-lngrassia C $ 
HOLLYWOOD: Chiusura estivo 
IMPERO: Chiusura astivo 

JOLLY Tre passi nel delirio, con 
T b-trmp DR * * -

LCBLON Chiusura cs1,\u 
MACRYS' Il sipario SII appaio, con 

P Nev non ( V M 14) G « 
MADISON A l-l.lchcock Delitto 

perielio, con i Slewort G * • 
N E V A D V Lucrezio giovane, con 

5 Sietonclli ( V M 10) DR * 
NIAGARA' Ieri oggi domani, con 

5 Loren SA « • * 
NUOVO: Il mondo del Robot, con 

Y Biymicr DR » * 
NUOVO FIDCNC' Riposo 
NUOVO OLIMPIA King KOIKI , 

con E Cwbot A ?** 
PALLAD1UM: Arrivano I dollari, 

con A Sordi C * * 
PLANETARIO Teklng o l i , a n 

B. Henry ( V M 18) SA « *• 
PRIMA PORTA: Nell'anno del si­

gnore, con N Mtin'redi DR * * 
RENO- I 300 eli iort Comby. con 

G l-lomillon A «r 
RIALTO* ti monaco di Monza, 

coi T010 C Gs? 
I RUBINO D'ESSAI: Una notte sul 
I tetti, con i fratelli Mar* 
[ C » • * • • 
l SALA UMBERTO: La ro<iarza di 
I via Condoni, con T SIDllord 

( V M 18) G * 
| SPLENDID Siamo tutti in Uberto 
. provvisoria, con . R Cucciolla 

DR « 
TRIANON Wang Yu l'imbattibile. 

con VVong Yu (VM 14) A * 
VCRBANO: I l giustiziere della 

notto, con C Bionson DR * 
VOLTURNO' Rocconti romani di 

una ex novizia, con K Moyr -
( V M 18) SA » 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Chiusura o l iva 
NOVOCINE: I 4 pistoleri di S. 

Trinila, con P Lee Lawrence 
A 9 

ODCON- Sogni proibiti di don 
Galeezzo curalo di cempegna 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillna, Km. 

14.50O - Tel. 779 .394 ) 
L'uomo di Marsiglia 

CHIARASTCLLA (Via Cdlmoo 
ne C) 
America 1929 sterminateli sen­
za pioto, con B. Hcrshey 

( V M 18) DR » * 
COLUMBUS (Vie delle 7 Chiese 

101 - Tel. 511 .04 .62) 
Riposo 

FELIX (Cirene Clonlcolense 121-b 
- Tel . 532 .29 .31) 
A muso duro, con C Bronson 

DR tfi-
LUCCIOLA (Circ. Gienicolense 10 

- Tel. 531 .410 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M Drondon ( V M 14) G S> 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
- Via Cassia - Tel. C9.13.391) 
Agente 007 dall'Oriente con fu­
rore, con K Clork A * 

NEVADA 
Lucrezia giovane, con 5 Stelo 
nelll ( V M 10) DR * 

NUOVO (Vlo Asciangh) 6 - Telo-
tono 588 .116 ) 
I l mondo del robot, con Y 
Drynner DR * * 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
5 matti alto stadio, con I Chor 
lols SA * 

SAN BASILIO (Via Pennabilll) 
Rovak lo schiavo di Cartagine, 
con J Polonce SM A 

TIBUR (Vlo Etruschi 36 - Tele-
lono 495 .77 .62) 
Squedra dell'Impossibile: due 
volti per morire, con M Lan­
dau G «r 

T I Z I A N O (Vis Guido Reni 2-d -
Tel. 392 .777 ) 
Il giorno dello sclscallo. con 
t Fox DR » * 

TUSCOLANA (Piozza Santa Maria 
Ausllistrlce) 
Don Camillo o I giovani d'oggi, 
con G. Moschm SA •> 

OSTIA 
CUCCIOLO: La poliziotta, con M 

Melolo SA * 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Cromwell, con R 

Harris DR » • 
DELLE PROVINCIE: Il corsero 

doll'isolo verdo, con B. Lon 
costcr SA •%&* 

ORIONE: S matti allo stsdio, con . 
I Chorlols SA * 

PANFILO: Le colline degli alivoli, 
con T. Hill A • ) 

TIBUR: Squadra dell'impossibile: 
due volti per morire, con M 
Londou G 9> 

T I Z I A N O : I l giorno dello sciacal­
lo, con E Foz DR * « ' 
CINE FIORELLI; American G Tal­

l i t i , con R. Droytuss DR » » 

CINEMA E TEATRI CHE PRATI­
CANO LA RIDUZIONE CNAL-
AGIS-ARCI-ENDAS-ACLI: Ambre 
Jovinolli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo, Cristallo, Esperla, 
Farnese, Nuovo Olimpia, Palla-
dlum. Planetario, Prima Porta, 
Trajono di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI : Alla Ringhiera. Art i , 
Boat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Del Satiri, De' Servi, Dallo Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genoslo. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per ,» 
diagnosi e curo delie • «ole • distun 
noni e debolezze »e»suaii di ongm« 

nervosa, psichica, endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente •> 
allo sessuologia (neursttenie sessuali, 
delicienze senilità endocrine, ttenl.tè, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 

impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale. 3$ 

(Termini, di rronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-1J e 14 19 

Tel 47 51 110/47 56 980 
(Non si curano veneroe, pelle ecc ) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A Com Roma 15012 22-11 .1956 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I CO 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA 3 5 «1.725 - 475.4076 
RIPAR \710\'I \(TESS0R1 V, PILK PKR Tl'TTK I.K M MH'HF 

R A BELLMNCAUT# 
SCOPRI CtiE»«<? 

una Chrysler 
«tutta comfort» 

costa ancora 
2.300.000 * ì i 

rlVA vS&^i 
y M M M M M t * * * 

-cai 
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Nazionale: continuare il tran-tran 
o puntare sui giovani 

C'è chi vorrebbe insistere con l'attuale « squadra promiscua » per tentare 
il tentabile in Coppa Europa e chi invece vorrebbe mirare subito ai mondiali 
del '78 in Argentina - La ristrutturazione del Settore tecnico - Oggi i calendari 
Oggi torna a riunirsi 11 

Consiglio federale della Fe­
dercalcio: t ra le tante cose 
che dovrà vagliare, Il pro­
gramma di ristrutturazione 
del settore tecnico presenta­
to a suo tempo da Italo Al­
lodi e 11 programma varato 
dalla « troika » azzurra (Ber-
nardinl-Bearzot-Vlclnl) per 1 
prossimi Incontri Internazio­
nali. 

SI trat ta di due grossi 
problemi. Allodi, a quanto ci 
risulta, ha preparato un 
programma molto ambizio­
so per la cui realizzazione 
occorrono centinaia di milio­
ni : tra l'altro sono previste 
30 borse di studio da 15 mi­
lioni per altrettanti allenato­
ri che dovrebbero studiare 
per qualche mese presso 11 
Centro Tecnico Federale di 
Coverclano e polche 11 corso 
è previsto per 3 anni fatte 
le debite somme ne vlen fuo­
ri una spesa di un miliardo 
e 350 milioni. Ma non è tutto. 
Il programma prevede anche 
un'altra serie di Interessanti 
Iniziative quali 11 continuo 
scambio di esperienze con 
tecnici di altri paesi e so­
prattutto l'Istituzione di 
« maestri del calcio », cioè di 
clementi capaci di Insegna­
re i principi fondamentali 
del gioco ai giovani. Questi 
« maestri » dovrebbero poi 
trovare un posto sicuro pres­
so le società professionisti­
che e semlprofesstonlstlche. 
Sempre nel quadro dello ri­
strutturazione è previsto an­
che un cambiamento di in­
dirizzo nel corsi NAGC la 
cui fase finale si svolge ogni 
anno a Coverclano. Non sap­
piamo quali decisioni saran­
no prese ma è chiaro che il 
Settore tecnico va ristruttu­
rato ed 6 probabile che si 
arriverà ad un compromesso: 
si dilazionerà 11 programma 
nel tempo e sarà da ta la 
priorità alla Istituzione del 
corso per 1 « maestri ». 

Per quanto riguarda 11 
programma azzurro le scel­
te, a quanto ci è sembrato 
di capire, sono due. prose­
guire con l'attuale intelaiatu­
ra con la soeranza di vin­
cere tutte e tre le gare che 
ci restano da disputare in 
Coppa Europa (27 settembre 
a Roma- Italia-Finlandia: 26 
ottobre a Varsavia: Polonia-
Italia: 22 novembre a Roma: 
Italia-Polonia) o allestire 
una squadra a largo respi­
ro ccn l'obiettivo di qualifi­
carsi per 1 «mondiali» del 
1978 In Argentina. E' que­
st'ultima la soluzione che 1 
tre tecnici vorrebbero appro­
vata: essa presenta però 
l'handicap di tarpare le ali 
alla « Under 23 » che, sem­
pre nel quadro della Coppa 
Europa, 11 28 settembre gio­
cherà ad Helsinki contro la 
Finlandia, il 27 ottobre In­
contrerà la Polonia e 11 23 
novembre l'Olanda. 

Per quanto ne sappiamo, 
In seno al Consiglio federa­
le c'è chi sostiene, a giusta 
ragione, che è giunto 11 mo­
mento di rivedere tutta l'im-
postazione e di Iniziare l'in­
dispensabile processo di rin­
giovanimento per poter aspi­
rare alla partecipazione al 
prossimi « mondiali » e ohi. 
Invece, sostiene l'altra tesi, 
quella dell'utilizzazione di 
giocatori esperti, con la se­
guente «precisazione»: af­

frontare con la migliore 
squadra (che potrebbe com­
prendere anche gente come 
Pacchetti) la Finlandia e la 
difficile trasferta di Varsa­
via. Se contro la Polonia si 
dovesse vincere o pareggiare 
allora proseguire con la spe­
ranza di avere la meglio an­
che contro l'Olanda e In 
questo caso la nostra squa­
dra si qualificherebbe. Se In­
vece a Varsavia 1 nostri az­
zurri rimanessero sconfìtti 
allora si dovrebbe cambiare: 
la partita contro l'Olanda do­
vrebbe servire al nuovi pre­
scelti per accumulare espe­
rienza 

Bernardini. Boarzot, Vicini 
hanno già discusso di que­
sto problema e ieri sera 
Bearzot e Vicini dovrebbero 
aver presentato a Bernardi­
ni un programma più com­
pleto, programma discusso 
anche con 1 medici Fini e 
Vecchlet, e che il presiden­
te Franchi illustrerà oggi al 
componenti 11 consiglio fe­
derale. 

Nel programma preparato 
da Bearzot e Vicini dovreb­
bero esserci anohe 1 nomi-

FRANCHI 

nati/ i dei «giocatori da se­
guire » nel periodo di pre­
parazione delle varie squa­
dre di Club e la data per 
far disputare agli azzurrabili 
una partita di allenamento 
(questa convocazione dovreb­
be avvenire fra il 3 e il 17 
di settembre: 11 3 settembre 
la Fiorentina giocherà con­
tro gli inglesi del West Han 
e. quindi, sia Bearzot che 
Vicini non potrebbero con­
vocare 1 vari Antognonl, Ca-

sarza, Caso, Guerini. Roggi, 
Della Martira, Desolati e il 
17 non sarà possibile fissare 
un ritrovo polche ben sei 
squadre sono impegnate nel 
primo turno delle coppe) 
L'eventuale convocazione do­
vrà essere effettuata fra que­
ste due date (10 settembre?) 
ma esistono numerose per­
plessità polche le società, do­
vendo esordire In campo in­
ternazionale, saranno un po' 
restie a concedere i loro gio­
catori Solo dopo 11 primo 
turno di Coppa sarà possi­
bile, quindi, ai tecnici orga­
nizzare un raduno a Cover­
clano. 

Come abbiamo visto il Con­
siglio Federale e chiamato 
a decidere su cose impor­
tanti ed è anche per gue-
sto che sempre Ieri sera il 
presidente Franchi, dopo 
aver partecipato alla riunio­
ne della « troika » azzurra, 
si è incontrato con Carrara e 
con 1 maggiori esponenti del 
Consiglio Federale per cerca­
re un primo accordo sulle 
scelte da fare oggi. 

I. C. 

Ai «mondiali» di nuoto alla ribalta i soliti «mostri» 

Matthes ancora lui 
Tim Shaw e Wilkie 

II formidabile dorsista della RDT ha vinto la sua ennesima meda­
glia d'oro — I pallanuotisti azzurri superano gli Stati Uniti 

Nostro servizio 
CALI', 23 

La vittoria dello statuni­
tense Tim Shaw nei 200 sti­
le libero davanti al primati­
sta mondiale Bruce Furnlss, 
la sconfitta della tedesca o-
rlentale ulrike Tauber, pri­
matista del 200 misti, battuta 
dall'americana Kathy Heddy, 
Il dominio nel 100 dorso del 
tedesco dell'est Roland Mat­
thes, uno del più grandi nuo­
tatori di tutti i tempi; il sue 
cesso dello scozzese David 
Wllkle nel 100 rana ' questi 
ì connotati della prima gior­
nata delle prove di nuoto di 
questi « mondiali » 

Il tempo fresco e 11 vento 
Intenso hanno impedito al 
finalisti di attaccare i record 
ma Shaw, Wilkie ed Heddy 
hanno comunque realizzato 
ciascuno la seconda migliore 
prestazione mondiale di tut 
ti 1 tempi. Shaw, primatista 

del 400, 800 e 1500, ha battu­
to 11 suo limite personale nel 
200 in l'15"04, a 15/100 di se­
condo dal record mondiale di 
Furnlss. Wllkle In l'04"26 ha 
migliorato il record europeo 
dei 100 rana detenuto dal so­
vietico Mlkhali Krlukln 
(l'04"61), eliminato In bat­
terla, avvicinandosi a 38/100 
dal record mondiale di Hen-
cken, assente a Cali Quanto 
alla Heddy. ella ha battuto 
la favorita Tauber nel 200 mi­
sti in 2'19"80 migliorando II 
suo primato nazionale di 1"06. 
E' da rilevare comunque che 
la Tauber era Indebolita da 
un attacco di appendicite 

Roland Matthes ha dispu­
tato una prova « lenta » 
<58"15 contro 56"30 del suo 
record del mondo) ma non 
ha fallito l 'appuntamento 
con 11 titolo II duplice cam­
pione olimpionico ha cosi 
conquistato 11 suo terzo tito­
lo Iridato a conferma di es-

Si concludono oggi a Firenze gli « assoluti » di atletica 

La Pigni vittoriosa nei 1.500 
Del Forno campione con m. 2,20 
Paolella polemica con i giornalisti - Successi di De Vincentiis (disco), Abeti (ISO m.), Govoni (400), Ballati (400 ostacoli) e Cindolo (5000) 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 23 

C'è meno afa di ieri allo 
stadio comunale perché una 
minaccia di temporale è riu­
scita a smorzare I bollori del 
clima. SI comincia alle 19,30 
e 11 motivo primo di interesse 
lo danno 1 discoboli Arman­
do De Vincentiis e Silvano 
Slmeon II secondo è deten­
tore del record Italiano, 11 
primo 11 cacciatore del record 
medesimo La prima bordata 
mette Silvano (59,78) davanti 
ad Armando (59,64) ma subi­
to l'ascolano si rifa — al ter­
zo turno — con 61,44 

Mentre l'alto comincia a 
scremare la lunga teoria del 
pretendenti (e si ha la mez­
za sorpresa con Enzo Del 
Forno costretto al secondo 
tentativo per superare quota 
2,06) I pochi presenti applau­
dono gli ostacolisti alle semi­
finali. 

Drut: « mondiale » 
eguagliato sui IlOhs 

PARIGI, 23 
Il francese Guy Drut ha 

eguagliato questa sera 11 re­
cord mondiale del 110 ad osta­
coli correndo la distanza In 
13"1 In una riunione d'atle­
tica all'aperto a Saint Maur 

Il detentore del primato è lo 
statunitense Rod Mllbur. Il 
termpo è stato cronometrato 
manualmente 

Rinviata a settembre 
la legge per la caccia 

La Commissione Agricoltura del Sanato ha sospeso I lavori 
di elaborazione della nuova legge sulla caccia e ha deciso 
di riprenderli a settembre. Nel corso del dibattito è emersa 
l'esigenza del parere della « Giunta del regolamento » e della 
« Commissione affari costituzionali » su alcuni problemi mentre 
Il governo, da parte sua, ha chiesto una pausa di rifles­
sione. Resta, cosi, ancora in vigore l'attuale Testo Unico 
delle leggi sulla caccia, arretrato e permissivo, che si spera 
possa essere rapidamente superato alla ripresa del lavori 
• I lo scopo di portare finalmente ordine nella materia venatoria. 

Poi 11 boato della folla per 
De Vincentiis che si laurea, i 
per la prima volta, campio­
ne con 62,84 (ma il record j 
rimane un sogno) Con l'ul­
timo lancio Slmeon tira fuo- I 
ri orgoglio, volontà e forza | 
e avvicina 11 grande rivale ' 

chiudendo a 61,84 
Negli 800 metri si perpetua 

la pessima abitudine di non 
far partire gli atleti In cor­
sia Nella seconda batteria de­
gli 800 femminili, per esem­
plo, Paola Pigni, imbottiglia-
ta al colpo di pistola della 
« starter » è costretta ad ag­

girare il plotonclno dall'ester 
no per rimontare 

Grandi applausi dei presen­
ti (saliti intanto a circa sei­
mila) per Enzo Del Forno che 
supera 2.15 al primo balzo e 
si conclude un modestissimo 
lungo femminile vinto da Lau­
ra Santini (m 5.89) davanti 

Il Cagliari in ritiro 

# RIVA sarà ancora II 
« gioiello » del Cagliari 

novo, una località dell'Ap­
pennino toscano 

Al primo appello di Caglia­
ri mancheranno Viola e Lon-
gobucco, che hanno ottenuto 
qualche giorno di permesso 
In più: raggiungeranno 1 
nuovi compagni di squadra 
direttamente nella ridente 
cittadina toscana 

Sul fronte della battaglia 
del « grano » non si prevedo­
no casi difficili da dover ri­
solvere. 

Ed ecco il calendario del 
raduni 

Ultimi « spiccioli » di va-
nuovo al « lavoro » : ginna­
stica, footing e quindi... il 
pallone. E' arrivato 11 tem­
po di riprendere la prepa­
razione per 11 prossimo cam­
pionato 

C'è già chi ha appena co­
minciato con 11 ritrovarsi In 
sede per le visite mediche e 
per discutere di relngaggi. SI 
t ra t ta del Cagliari di Suarez, 
che Ieri si e ritrovato appun­
to In sede e che sabato pros­
simo partirà per il ritiro ef­
fettuato quest'anno a Fosdl-

Ieri • C A G L I A R I In sede e II 26 a Fosdlnovo 
Domani - T O R I N O In sede poi a Courmayeur e dall'I agosto 

a S. Vittoria d'Alba 

27 luglio - L A Z I O In tede poi a Pievepelago 

28 luglio • BOLOGNA In tede poi al Monte Amlata; dal 3 ago­
sto ad Abbadia San Salvatore 

29 luglio • CESENA In tede poi a Cingoli 

29 luglio - S A M P D O R I A In tede poi alla Margara 

30 luglio - C O M O in tede poi a Canio 

30 luglio - ASCOLI In tede poi all'Aquila 

30 luglio - INTER In tede poi a San Pellegrino 
31 luglio - J U V E N T U S In tede poi un primo nucleo a Villar 

Perota (Capello, Alettandrelli , Tardelll Gorl, Mar­
chetti, Rott i e Spinoti ) : il 7 agotto secondo nucleo 
Villar Perota comprendente gli altri giocatori 

31 luglio - M I LAN In tede poi a Mllanello 

2«gotto- F I O R E N T I N A In tede poi a Mat ta Marit t ima 

2agotto- PERUGIA In teda poi a Norcia 

2agotto- ROMA a Bolzano poi a Rltcone di Brunico 

3«gotto- NAPOLI direttamente al Ciocco 

4«gotto- VERONA In teda poi a Veronello 

Usai incontra Buchanam domani sera a Cagliari per l'« europeo » dei pesi leggeri 

ARCARI-ESPADA A MILANO 0 GENOVA? 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 23 
In attesa che qualcuno ac­

cetti la sua sllda per il titolo 
di campione del mondo del 
welters. Bruno Arcarl fa 11 
benzinaio Ha smesso di bat­
tere lamiere nella carrozzeria 
dello <!lo ed ha acquistato. In 
società col suo Inseparabile 
manager Rocco Agostino ed 
un comune amico. Carlo Ma 
gnanego, un distributore di 
benzina che verrà Inaugurato 
proprio oggi a Sestrl Levante 

— Qualcosa devo pur fare 
— dice Bruno — viito che 
nessuno accetta di batterli 
con me Evidentemente i miei 
pugni /anno ancora paura 
Napoles poi.. 

— Niente da fare con lui? 
— Assolutamente — Inter 

viene Agostino —, nonostante 
i contatti che già avevamo 
allacciato. Ora Napoles, com­
edone del mondo per la WBC, 
na scelto per avversano II più 
comodo, l'tnqlese campione 
d ' Europa della categoria 
Finge di snobbare Arcan, ma 

• BRUNO ASCARI 

in realtà lo teme, sa che non 
resisterebbe al suo ritmo in­
calzante capace di s/iancare 
anche un toro Così ci siamo 
orientati verso il portoricano 
Angel Espada, che è il cavi-
pione del mondo dei pesi wel­
ter per la versione WBA. Le 
premesse sono abbastanza 
buone e questa volta credo 
proprio che riiiturcino a por­
tare questo combattimento, e 

con esso un nuovo titolo mon­
diale, in Italia. Espada sem­
bra disposto a venir da noi 
per una ragionevole borsa ed 
ora stiamo studiando la sede 
più adatta o favorevole, sce­
gliendo Ira la piazza di Mi­
lano per un fatto economico 
o quella di Genova per una 
questione sentimentale, visto 
die sia io che Arcari ave­
vamo promesso di riportare 
nella natia citta un incontro 
per il titolo mondiale 

La " colonia » Agostino non 
è soltanto Arcarl e una delle 
più ricche di campioni e di 
giovani talenti che conqui­
stano titoli e ammiratori nel 
corso delle loro esibizioni sul 
ring e sugli schermi della te­
levisione Aldo Travcrsaro ad 
esemplo, col suo ìmpeto, con 
la sua foga dimostrati nel 
suo ultimo incontro con la 
sua combattività, col suo co­
raggio e la prontezza del suol 
colpi, ha fatto tacere 1 suol 
denigratori o comunque quan­
ti lo reputano gre/io e più-
roso se affrontato con grinta 
Ora Traversare e In procinto 

GIANCARLO USA 

di rimettete In palio 11 s i" 
titolo di campione italiane 
del « mediomasslml » pc- li 
sesta volta suo avversiti'e 
designato sarà !1 lombardo 
Ennio Cornetti, da lui gin 
nettamente battuto prima del 
limite a Chiavari, nel luglio 
dello scorso anno. 

Un altro titolo. Agostino 
conta eli ftgg ungerlo alla sua 
già numerosa e ricca col.ana 

venerdì prossimo, quando 
Giancarlo Usai combatterà 
per la corona europea del pesi 
leggeri contro Buchanam. spe­
rando di riuscire laddove il 
suo compaesano Tonino Pud-
du ha fallito II curriculum 
di Usai (su 29 Incontri ne 
ha vinti 27, perdendone sol­
tanto dje per squalifica) è 
di tutto rispetto e nessuno 
obiettivo gli è precluso in par­
tenza, se non si lascia pren 
dere dal nervosismo e traspor 
tare dall'Irruenza incontrol­
lata. 

Adesso Agostino sta prepa­
rando un'ultima sorpresa ha 
accolto nella sua colonia un 
argentino. Miguel Castellini. 

' considerato il « numero uno » 
del superwelter nel suo paese, 
he spera di opporre al più 

presto a De Ollvelra. 
' E Intanto sta preparando 

Fabrizio, che combatterà a 
' Genova 11 20 agosto prossimo 
1 contro Zurlo per il titolo na­

zionale del pesi gallo 

Stefano Porcù 

a Maddalena Biunl (5,86) La 
prima finale sul tartan e quel­
la del 400 ostacoli Giorgio 
Ballati, favoritissimo, parte 
assai veloce e viene fuori dal­
la curva con netto margine. 
Sul rettifilo, però, 11 giovane 
Fulvio Zorn (autentica sor­
presa di questa Anale) rlmon 
ta benissimo e il pistoiese per 
vincere è costretto ad uno 
sprint disordinato e affanno­
so Tempi. Ballati 51"1, Zorn 
51 "3, Glovanardi 53 '2 

Nel 5 mila si delinea subi­
to una corsa a tre con Pippo 
Cindolo (campione In carica), 
Luigi Lauro e il siciliano Lui­
gi Zarcone che si rlpresenta 
a una gara Importante dopo 
una lunga assenza. I tre fi­
lano In perfetta amclzia dan­
dosi 11 cambio finché — 5 gi­
rl dal termine — il siciliano 
(la pelle scura lucida di su­
dore; molla Lauro e Cindolo 
si avvicina a disputargli il 
successo Gli ultimi 400 me­
tri decidono' Pippo Cindolo 
se ne va u conforta lo splen­
dido successo col buon tem­
po di 13'48"4 

Intanto l'alto si fa appas­
sionante Dopo Del Forno su­
pera bene 2,15 anche 11 suo 
grande rivale Giordano Fer­
rari Gli altri falliscono e si 
ha quindi lo scontro fra Ven­
trale e « Fosbury » A 2.18 
Ferrari riesce al primo ten 
tatlvo mentre al friulano ci 
vuole un salto in più per al­
linearsi all'avversario A 2,20 
Del Forno azzecca subito il 
salto buono mentre Ferrari 
non ce la fa e deve conten­
tarsi del secondo posto Del 
Forno, ovviamente, non si ar­
resta e va all'attacco de] suo 
fresco record (2,21) fatto a 
Slena Mentre Del Forno va 
per scalare 2,22 la graziosa 
Per scalare 2,22 la graziosa 
Ileana Ongar eguaglia il suo 
record sui 100 ostacoli vin­
cendo! in 13"5 davanti ad An­
tonella Battaglia (13"7) Ne­
gli ostacoli alti Sergio Butta 
ri parte rapidissimo e va si­
curo sulle barriere, sfiora la 
terzultima e l'ultima e piom­
ba sul traguardo In 13"8 da­
vanti al rivale di sempre 
Sergio Dani 

Del Forno è all'ultimo ten­
tativo rincorsa rapida, come 
a levarsi un peso dallo sto­
maco, elevazione perfetta e 
l'urlo della folla si smorza 
quando l'asticella cade ad­
dosso all'atleta dopo che l'a­
veva ben superata Nei 400 
Donatella Govoni schizza via 
dalla corsia n 6 si appanna 
un po' sul rettifilo ma sop­
porta benissimo il ritorno di 
Enrica Rossi e sigla l'enne­
simo successo tricolore in 
55"2 

Scontro affascinante sul 
1500 metri femminili tra Pao­
la Pigni e Gabriella Dorio 
Silvana Cruciata parte in 
quarta mentre la Pigni e la 
Dorio si marcano strettamen­
te navigando in compagnia 
di Margherita Gargano Nel­
l'ultimo giro la Cruciata si 
spegne mentre Paola si tira 
dietro Gabriella In un lun­
ghissimo sprint rabbioso La 
Pigni tiene a bada la giova 
nlsslma avversarla e rlescs 
a vincere In 4'11"2 II dopo 
gara è polemico La Dorio si 
avvicina alla Pigni per con 
gratularsi, la Pigni la allon­
tana stizzita, poi le due ra­
gazze si abbracciano A que­
sto punto la Pigni fa un'inno 
vazione. afferra il microfono 
dello « speaker » e si mette 
a strigliare i giornalisti che 
giocherebbero — a suo dire — 
« sulla pelle di noi atlete » 
MalV 

Gli altri titoli della troppo 
lunga serata se li sono gua­
dagnati Flavio Borghi (400 In 
47"1). Rita Bottiglieri (100 in 
11"5), l'indomito Pasqualino 
Abeti (100 in 10"6), Vittorio 
Fontanella (1500 In 3'49"6). 

Remo Musumeci 

sere atleta che non manca 
mai nel momenti decish 

Infine nella staffetta 4 per 
100 mista femminile la RDT 
con 11 quartetto Richter, An 
he, Kother ed Ender. ha 
fatto il vuoto aggiudicandosi 
]'« oro » davanti alle statuni­
tensi Il tempo di Romelia 
Ender negli ultimi 100 metri, 
in stile libero (55"98, al di­
sotto del suo record mondiale 
ma comunque limite non o 
mologablle), comparato a 
quello della sua rivale ame­
ricana Shirlev Babashoff 
(57"75) è Indicativo per 1 
prossimi duelli tra le «re­
gine » del nuoto. 

D protagonista dei mon­
diali comunque sembra es­
sere Tim Shaw, il «super-
s tar» che ha esordito a Cali 
sulle orme del Mark Spitz 
olimpico. Inattaccabile sui 
400 e sul 1500 metri. Shaw, 
salvo sorprese, dovrebbe ag­
giudicarsi altri due titoli 
mondiali Individuali e una 
quarta medaglia d'oro nella 
staffetta 4x200 stile libero 
Isuoi 200 sono stati esaltati 
per il duello cui ha dato vita 
con Furnlss. Quest'ultimo è 
partito molto veloce virando 
in testa ai 100 e al 150 metri 
in tempi di passaggio infe­
riori a quelli del suo recoid 
mondlaile (54"48 contro 
54"58 e l'22"64 contro l'23") 
ma Shaw ha messo a segno 
il suo Irresistibile spunto nel­
l'ultima vasca superando il 
rivale a 30 metri dalla con­
clusione per vincere quasi In 
scioltezza. 

Per tornare alla piscina 
con corsie (soie a picco e 30 
gradi all'ombra), diremo che 
nelle prime due eliminatorie 
della giornata, 200 stile libero 
e 400 misti maschili, 1 due 
lappresentanti italiani che 
vi hanno partecipato sono ri­
masti esclusi dalle finali. 
Due batterie sono state vin­
te dallo statunitense Dave 
Hannula e dal sovietico An­
drei Smirnov. Fra gli elimi­
nati io statunitense Fred 
Tyler 
Nel 200 .stile libero femminili, 
disputatisi in quattro batte­
rle, Laura Bortolottl è giun­
ta terza nella prima serie 
nuotando In 2'12"43, netta­
mente al di sotto del suo li­
mite (2'07"49) La Bortolottl 
è stata preceduta dalla au­
straliana Snya Pray e dalla 
canadese Ann Jardln Si so­
no qualificate per la finale 
le seguenti otto ondine' En­
der, Brigitha, Lee. Barba 
schoff, Gray, Ammdrud, Per-
rot e Turral. 

Nei 400 misti maschili me­
glio non ha potuto fare Lo­
renzo Marugo che. pur nuo­
tando quasi al limite delle 
sue possibilità, è stato elimi­
nato. Egli si è trovato a do­
ver competere nella terza 
batterla con 11 forte unghere­
se Hargltay. 11 quale ha pre­
ceduto il canadese Fowlle e 
l'altro ungherese Sos. Quar­
to è stato Marugo 

L'Italia si è Invece quali­
ficata per la finale della staf­
fetta maschile 4x100 stile li­
bero giungendo in batteria 
seconda alle spalle degli Sta­
ti Uniti 

Il quartetto azzurro ha con­
cluso la gara in 3'34"79 contro 
li 3'34"33 degli americani SI 
sono qualificati per la finale 
oltre a Stati Uniti ed Italia, 
Germania occidentale, Fran­
cia, Unione Sovietica, Spa 
gna, Bulgaria e Canada Nel 
100 dorso femminili si quali­
ficano per la finale Gara 
pick, Richter, Trelber, Cool, 
Verraszio, Jezek, Le Noach e 
Greiser, mentre si contende­
ranno le tre medaglie del 100 
rana femminili Anke, Meze-
reeuw, Morey, Stuart, Linke, 
Askamp, Rusanova e Marina 
Yurichenlea. 

La squadra Italiana dì pal­
lanuoto, che, ieri sera, era 
stata battuta di stretta mi­
sura dall'URSS per 3 2, si è 
presa oggi una clamorosa ri­
vincita battendo gli Stati Uni­
ti per 10 4 nel secondo lncon 
tro del girone semifinale E 
poiché gli azzurri possono con­
tare sul due punti conquista­
ti nella fase eliminatoria con 
l'Olanda (anch'essa in sem.fi­
nale) ci sono buone probabi­
lità che l'Italia possa accede­
re al girone finale, valido per 
l'assegnazione dal primo al 
quarto posto Va rivelato che, 
ieri sera, gli Stati Uniti ave 
vano sconfitto l'Olanda per 
4 2 mentre nell'altro girone 
Jugoslavia e Ungheria sono 
in testa 

I l ' 

Fred Marìposa 

Pugilato: a Riccione 
il torneo juniores 

RICCIONE, 23 
E' iniziato a Riccione il 3 

torneo Internazionale junio­
res di pugilato 

SI sono avuti combatlimfn-
ti molto equilibrati, ali in 
fuori dell'ultimo i ra 1 pesi 
medi Lchnard (Germania) e 
Gluffrè (Italia) conclusosi 
con la vittoria del tedesco 
(che si è dimostrato fortis 
Simo) per KO tecnico a 2'!0' 
della prima ripresa 

Spettacolare l'incontro tra 
1 «piuma» Kerrai (Francia! 
e Giamberllnl (Italia) vinto 
dal transalpino dimostratosi 
brillante schermitore 

Venerdì si svolgeianno le 
finali 

_£tìn$& 
Un te t to sicuro, 
di lunga durata, 
economico all 'acquisto " 
e nella m e s s a in opera . 
In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 

Onduline la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Sede Social» e Direziona: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Talex 50228 ITALOFIC 

EDITORI RIUNITI 
CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 
In occasione del la campagna per la s tampa comu­
nista L'Unità e Rinascita, in col laborazione con gli 
Editori Riunit i , promuovono una campagna per la 
le t tura met tendo a disposizione de i lettori 7 pac­
chi-libro degl i Editori Riuniti ad un prezzo del tut to 
eccezionale . 

partilo lui ì esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pan tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea­
zione di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico che non sia il marxismo • 

Togliatti 

1. STORIA DEL PCI 

Togliatti II partito comunista Italiano 
Sprlano e altri Problemi di storia del PCI 
Lepre-Levrero La formazione del PC d Italia 
Li Causi II lungo cammino 
De Lazzari Storia del Fronte della gioventù 

8800 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 4 500 

2. LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

Rouda Serrati nell'emigrazione 
Ouadernl di critica II 1943. Le origini della rlvotu-
marxista rione antifascista 
Longo Sulla via dell'insurrezione nazio­

nale 
Degli Espinola II regno del Sud 
Togliatti Lezioni sul fascismo 

Per 1 lettori cWUnita e Rinascita 

.3. LA DONNA E LA SOCIETÀ' 

Lenin 
Togliatti 
Flava 
Parca 
Bufallnl 

L'emancipazione della donna 
L'emancipazione femminile 
L'emancipazione difficile 
Voci dal carcere femminile 
Il divorzio in Italia 

1.800 

2 500 

3000 
2.000 
1.5O0 

10 800 

6000 

700 
1.200 
2000 
1500 

900 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

4. PROBLEMI ITALIANI 
3500 

Garavinl 

Chiarantc* 
Napolitano 
D'Agostini 

BoldrinWAIessio 
Autori vari 

Crisi economica e ristrutturazio­
ne Industriate 

La democrazia nella scuola 
Condizione operaia e consigli di 
fabbrica 
Esercito e politica in Italia 
Informatica, economia, demo­
crazia 

Per 1 lettori dell'Unità e Rinascita 

5. L'ANTIFASCISMO NEL MONDO 

Theodorakl* 
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Ieri in commissione alta Camera Nonostante la crisi non mancano i profitti 

Varato il progetto 
per 1850 miliardi 
nel settore della 
edilizia scolastica 

Ci sono voluti trenta giorni di duro dibattito per 
dare al provvedimento un contenuto diverso da 

quello prefigurato dal governo 

VERSATI 2.263 MILIARDI 
IN UN ANNO ALLE BANCHE 
DA SOLE 703 INDUSTRIE 

L'indagine di Mediobanca mette in evidenza che la crisi ha 
cause diverse da quelle denunciate dal padronato: il costo del 
lavoro sul fatturato, ad esempio, è stazionario da sei anni 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Liguria 

E' stato ieri approvato dal­
le commissioni LL.PP. e 
Istruzione della Camera, riu­
nite In aede deliberante, 11 di­
segno di legge — risultante 
dall'unificazione di un provve­
dimento governativo, delle 
proposte di legge delle Re­
gioni e di un provvedimento 
di Iniziativa del gruppo par­
lamentare comunista — che 
stanala 1.850 miliardi per in­
terventi nel settore edili­
zia scolastica da attuarsi In 
due plani triennali, La legge 
passa ora al Senato per la 
definitiva approvazione, ohe 
può aversi, salvo ripensamen­
ti, prima della chiusura per le 
ferie. 

CI sono voluti trenta giorni 
di scontri e confronti sul suol 
contenuti per dare al provve­
dimento un volto diverso da 
quello preflfnirato dal gover­
no: cosi vengono fissati tem­
pi e procedure rapide per la 
programmazione e la proget­
tazione deUe opere (i primi 
cantieri potranno essere «-
penti all'inizio del 1979) e pa­
rallelamente vengono garanti­
te le prerogative degli enti 
«obbligati» (Comuni e Pro­
vince) e delle Regioni, oui è 
stata trasferita la materia 
dell'edilizia scolastica. 

Le principali modifiche 
strappate al governo dall'op­
posizione comunista riguar­
dano: 1) un accorciamen­
to del tempi della previsione 
di spesa, che si traduce di fat­
to In un aumento del finanzia­
menti; 2) uno snellimento del­
le procedure che permette al­
le Regioni, dopo la ripartizio­
ne dei fondi attraverso para­
metri oggettivi, di approvare 
11 programma di intervento 
d'Intesa con 11 ministero della 
PI: 3) Il decentramento, at­
traverso norme legislative re­
gionali, dello affidamento e 
della esecuzione delle opere, 
delle procedure per la l'ac-
quladzlone delle aree, del­
le modalità per l'approvazio­
ne del progetti, della possibi­
lità degli enti « obbligati » 
(Province e Comuni) di se­
guire le opere attraverso la 
concessione ad enti. Imprese 
e consorzi di Imprese; 4) la 
eliminazione dalla legge di 
tutti quegli interventi mini­
steriali surrogatoli e sostituti­
vi del Comuni. Province e 
Regioni, interventi che non 
hanno mal accelerato l'ese­
cuzione delle opere, ma sono 
divenute occasioni per mante­
nere a Roma l'accentramento 
delle decisioni con 11 risulta­
to del ritardo della spera dei 
fondi pubblici. 

Nel complesso, la legge, 
pur migliorata, non risponde 
alle esigenze drammatiche 
del settore, perché stanzia 
solo 1.850 miliardi In un pla­
no di sei anni con finanzia­
mento dilazionato In 8 anni, 
di fronte a un fabbisogno at­
tuale di oltre 8 mila miliardi. 
Comuni, Province e Regioni 
dovranno utilizzare con cele­
rità questi fondi, e muoversi 
già oggi per strappare 
al governo nuovi, più consi­
stenti stanziamenti. 

Incontro 
a Milano 
tra PCI e 

Assolombarda 
MILANO, 23. 

Gli aspetti della crisi econo­
mica ed occupazionale In 
Lombardia sono stati discussi 
oggi fra una delegazione del 
gruppo comunista del consi­
glio regionale e una rappre­
sentanza dell'Associazione In­
dustriale lombarda. Presenti 
per 11 PCI 1 compagni Andrei-
ni, Bolchlnl, Casadlo, Salvlnl; 
e, per l'Assolombarda, Il presi­
dente Pellicano, 11 segretario 
Pampuro e 11 direttore dei 
rapporti esterni, Calabresi. 

« Si è convenuto — * detto 
in un comunicato del gruppo 
comunista — sull'Importanza 
di stabilire precise linee pro­
grammatori* che diano cer­
tezza alle diverse componenti 
della produzione sugli Intendi­
menti e sugli obiettivi com­
plessivi di sviluppo del siste­
ma ». Particolare rilievo è sta­
to dato nel corso dell'Incontro 
all'esigenza di « assicurare 
una maggiore efficienza alla 
attività di governo sia a livel­
lo centrale che a livello regio­
nale e locale ». In questo con­
testo «si e ritenuto che la 
maggiore efficienza possa es­
sere conseguita anche attra­
verso una più diretta parte­
cipazione del rappresentanti 
delle forze sociali alla attività 
regionale ». 

Delegazione 
di segretari 

di Federazione 
partita per l'URSS 

E' partita da Roma per 
l'Unione Sovietica, ospite del 
P.C.U.S. per dieci giorni, una 
delegazione di segretari di fe­
derazione, composta dal com­
pagno: Gioacchino Vizzi ni, 
membro del CC e della se­
greteria del CR siciliano, ca­
po delegazione e dal compa­
gni segretari di Federazione 
Alberto Ferrandl (Trento), 
Giovanni Migliorini (Porde­
none), Vito Lo Monaco (Cal­
tanisetta) , Sandro De Tof-
fol (Belluno), Franco Longo 
(Padova), Antonino Mannl-
no (Palermo) Gaetano D'Am­
brosio ( Bolzano i. Hocco Cur­
ato (Potenza). 

HA SCELTO IL LOCALE SBAGLIATO 
Una mucca sfuggii* al vicino mattatolo è entrata nella 
Banca di Parigi e del Paesi Bassi nella città olandese di 
Haarlem gettando II panico fra i clienti che affollavano I 
locali. Poco dopo e stata catturata. Non c'è stato nessun ferito 

L'ufficio studi dellu Mg-
dlobanca ha diffuso 1 risul­
tati dell'Indagine che va 
compiendo da alcuni anni sul 
bilanci di 703 fra le princi­
pali società italiane che svol­
gono attività nel settore ma­
nifatturiero e del servizi. 
Pur col linguaggio poco con­
sueto per il pubblico dalle a-
nallsl finanziarle emerge etn­
ia situazione delle imprese, 
pur presentando situazioni 
di crisi anche grave, non '• 
nell'Insieme così disastrosa 
come vorrebbe far apparire 
11 padronato — soprattutto 
allo scopo di ottenere mag­
giori aiuti statali — e. princi­
palmente, l motivi di crisi 
non risalgono alle cause 
più comunemente denuncia­
te, come 11 livello del salari e 
la mancanza di profitti. Ec­
co alcuni dati caratteristici. 
INDEBITAMENTO — La si­
tuazione è diversa per l « no­
ve grandi gruppi » e per le 
altre 694 società. I grandi 
gruppi hanno dimezzato la 
parte di capitale proprio In 
anni dal 1968 al 1974, scen­
dendo dal 24.2' <. al 12,4r., 
In quanto hanno trovato evi­
dentemente più conveniente 
farsi dare credito bancario 
agevolato dallo Stato, La par­
te del debiti per Investimen­
ti di questi grandi gruppi è 
salita dal 26.1'" al 29.9'-
mentre 1 debiti a breve sca­
denza sono aumentati dal 
16.6S al 23,2%. I grandi 
gruppi hanno anche attinto 
di più a risorse Interne sii, 
come accantonamenti in 
conto ammortamento (dal 
25,9 al 26.6rt) che per 1 fon­
di di liquidazione del perso­
nale (dal 4,0cn al 5.3%). 

Le altre 694 Imprese hanno 
un capitale proprio maggiore 
(14,1%), meno debiti a me­
dio-lungo termine •.15.9% sol­
tanto) e molti di più a breve 
scadenza (39.3%) In quanto 
hanno anche meno accanto­
namenti per ammortamento 

Mentre la « grande sete » attanaglia interi quartieri 

Palermo: nessuna misura 
per garantire l'acqua 

Manifestazione d i protesta ieri durante la prima seduta del Con­
siglio Comunale - Blocchi stradali in alcune zone della città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Sono giunti da tutti i quar­
tieri e dalle borgate di Pa­
lermo afflitti dalla «grande 
sete» — dalla Arenella, dal'-
l'Acquasanta, dallo Zen, dal­
la zona del Colli, da Borgo-
nuovo — per cingere in paci­
fico assedio l'antica sede del 
municipio. La manifestazione, 
una vera e propria « marcia 
della sete» che ha coinvolto 
tutte le zone della città dove 
la mancanza d'acqua st va 
estendendo a macchia d'olio, 
è durata tutta la sera. La po­
polazione ha scandito ritmi­
camente senza interruzione lo 
slogan «acqua subito» sotto 
i balconi di Palazzo delle 
Aquile, dove Intanto si svol­
geva la prima riunione del 
Consiglio comunale dopo 11 
15 giugno. Dopo la proclama­
zione ufficiale degli eletti, il 
sindaco uscente — il de Mar­
chetto — e 1 dirigenti del car­
rozzone municipale dell'acque­
dotto, pressati dalla manife­
stazione, hanno svolto una 
grottesca relazione sullo stato 
delle risorse Idriche a Paler 
mo: il dramma della sete 
trarrebbe origine da «cause 
naturali » e cioè dalla « ec­
cezionale» siccità (che è In­
vece un fatto ciclico e perciò 
ben prevedibile) che ha col­
pito la Sicilia nell'Inverno 
scorso. 

La grande, drammatica ma­
nifestazione di protesta di og­
gi, cui hanno preso parte 1 
giovani, le donne del quar­
tieri popolari, ma anche cit­
tadini appartenenti al più va­
ri ceti ma tutti egualmente 
colpiti dalla mancanza d'ac­
qua, ha costituito un fermo 
atto d'accusa del metodi scan­
dalosi di lottizzazione cliente­
lare che ancora, nonostante 
la lezione del 15 giugno, ca­
ratterizzano l'ammlnistrazlo-
ne delta cosa pubblica da par­
te della DC e degli alleati 
nella maggiore città siciliana. 

Il problema dell'acqua figu­
ra al primo posto della lun 
ga Usta di cose non fatte dal­
la passata Amministrazione, 
una squalificata coalizione 
tripartita DC-PSDI-PRI. che 
il partito di maggioranza 
non ha ancora deciso come 
sostituire, paralizzando tutto, 
a quanto pare sino a settem­
bre, In attesa dello stoblllrsl 
di nuovi equilibri Interni. Le 
responsabilità del gruppo di­
rigente del Comune per la 
pesante siccità (appena 120 li­
tri al giorno In media per 
ugni cittadino: mezza città, 
soprattutto 1 quartieri più po­
polari, all'asciutto; l'acqua al 
« mercato nero ») sono quan­
to mal evidenti. Basti pensa­
re che l'acquedotto municipa­
le ha avanzato una Istanza 
per 11 rifacimento della rete 
Idrica vecchia di 50 anni, un 
vero e proprio « colabrodo », 
che provoca perdite del 42"!, 
mentre 1 dirigenti democri­
stiani dell'ente preoccupatise­
lo di effettuare assunzioni 
elettorali, non hanno mal av­

vertito la necessità di predi­
sporre un progromma di ri­
cerche e di reperimento di 
nuove fonti d'approvvigiona 
mento. 

Scandalosa è la vicenda del­
la condotta che dovrebbe uni­
re la diga del fiume Iato, a 
40 Km. da Palermo, alle con­
dutture della rete cittadina: 
le indicazioni tecniche neces­
sarie sono state date dal com­
petenti uffici dal 1961. l'al­
lacciamento ad un « posto di 
consegna » convenuto con la 
azienda municipale eia pron­
to già 8 anni fa, ma .;! è do­
vuto attendere il 1974 porche 
Il Comune presentasse 11 suo 
progetto di opere; e tuttavia 
I lavori per questo Impianto, 
che è destinato a fronteggia­
re la grande sete di Palermo, 
ancora non 3ono neanche Ini­
ziati. 

La manifestazione di oggi 

rappresenta un significativo 
3alto di qualità della prote­
sta popolare che si è andata 
estendendo In forme dram­
matiche In questi giorni con 
ricorrenti « barricate » nelle 
più grosse arterie stradali del 
quartieri assetati, Ancora sta­
mane In due zone. In via Ta­
sca Lanza e all'Uditore, si 
erano avuti blocchi stradali. 
La folla, proveniente da tut 
ti I quartieri che ha Invaso 
stasera piazza Pretoria, ha 
dimostrato di avere Indivi­
duato con chiarezza le contro­
parti e la piattaforma nella 
battaglia per l'acqua, recla­
mando un razionale ed equo 
piano d'emergenza nonché 
l'immediato varo di un orga­
nico plano che assicuri ac­
qua al comune, al compren­
sorio, all'Intera regione. 

Vincenzo Vasile 

I petrolieri continuano 
la corruzione politica? 
La conferenza stampa In­

detta ieri dalla Esso Italiana 
per Illustrare li bilancio e 11 
punto di vista del suol diri­
genti sulla politica energeti­
ca ha fornito l'occasione per 
una esibizione di qualunqui­
smo. Per l'Ing. Aldo Sala, pre­
sidente della Esso Italia. « da 
re contributi al partiti non 
è sbagliato, qualcuno deve 
provvedere ». Egli ha confer­
mato la cifra di 46 milioni di 
dollari (circa 30 miliardi di 
lire) di sovvenzioni, al di mo­
ri della pubblicità commer­
ciale, versate a « organizzazio­
ni che, per la loro correlazlo-

lina smentita 
della Difesa 

In merito alla notizia, da 
noi pubblicata ieri, circa le 
dimissioni di un alto ufficia­
le della marina militare per 
presunte indagini del servizi 
segreti e dell'antiterrorismo 
a bordo di Importanti unità 
navali. Il ministero della Di­
fesa ha smentito In una nota 
che ci siano state le dimis­
sioni e si siano svolte le in­
dagini. 

A proposito delle lndag.nl, 
non si può tuttavia non rile­
vare che qualche giorno la, 
In occasione del caso Acca­
me (11 comandante dell'In­
domito, dimissionarlo dalla 
marina militare), gli stessi 
« ambienti qualificati » del 
ministero della Difesa, da cui 
è partita la nuova smentita, 
avevano altrettanto categori­
camente definito la notizia 
delle dimissioni di Accame 
come «destituita di ogni ton­
damente ». 

ne con I partiti politici, pos­
sono far ritenere questi ulti­
mi come beneficiari », oltre 
che al partiti stessi. La ror-
mula è volutamente vaga allo 
scopo di non Individuare 
chiaramente l'area politica, 
della destra e democristiana, 
In cui si è svolta la corruzio­
ne. Inoltre ring. Sala dichia­
ra che questo tipo di sovven­
zione « 6 ora, ed era anche la 
principale fonte che potesse 
coprire le loro esigenze, men­
tre oggi si è afllancata ad 
essa la fonte statale », un mo­
do Indiretto di dire che 1 con­
tributi delle società petrolife­
re continuano. La Esso le 
avrebbe cessate dal 1072 pur 
«nella consapevolezza di met 
tere la società in una posizio­
ne nuova e dillerenziata ri­
spetto agli altri », cioè a ma­
lincuore in quanto evidente­
mente lo considera uno svan­
taggio concorrenziale. 

Il bilancio 1974 della Esso 
Italia chiude, tormalmente, 
con 16 miliardi e mezzo di 
disavanzo Viene chiesto quin­
di un altro aumento del prez­
zo della benzina portando 
una documentazione del tut­

to contraddittoria, da un lato 
l prezzi Internazionali del pe­
trolio greggio ed il noleggio 
navi cisterniere è In riduzio­
ne da 16 mesi; dall'altra ven­
gono Indicati costi Interni 
crescenti. Unico punto chia­
ro: la Esso Italia ha venduto 
due milioni di tonnellate di 
prodotti in meno, ha raddop­
piato l propri costi di distri­
buzione, e questo è un pro­
blema di gestione che 1 suoi 
dirigenti dovrebbero affron 
tare. Preferiscono puntare 
tutto sull'aumento del prezzi 
anche se le possibilità della 
corruzione politica, cosi am­
piamente usata In passalo, 
sono molto cambiale. 

121,4',). Insomma, l'impresa 
di media dimensione ha un 
capitale Insufficiente per o-
perarc correntemente per il 
quale dipende dalla condotta 
delle banche che. come è no­
to, ha presentato In questi 
anni alti e bassi disastrosi. 
I PROFITTI - In tutte le 
703 società i salari e l con­
tributi previdenziali, riuniti 
sotto la voce « costo del per­
sonale», sono passati dal 
22.7% sul fatturato del 1968 
al 22.8% nel 1974. rimanendo 
praticamente Immutato nel­
l'Insieme di questo periodo. 
E' Impossibile prendere In 
considerazione 11 dato dei 
margini di utile lordo sull'in­
sieme formato dalla Medio­
banca perché comprende im­
prese. con:e ad esempio quelle 
di trasporti lerrovlarl, che 
operano con prezzi politici 
per ragioni sociali. Per set­
tori, troviamo che 11 mar­
gine di utile tende a dimi­
nuire nel confronto fra 1968 
e 1974, con tuttavia una se­
rie di eccezioni: aumentano 
II ramo siderurgico e metal­
lurgico (dal 7,3% al 7,8% i, 
cartario, (dal 7,4% al 7,7% 
del fatturato), vetro e cera­
mica (dal 4,1% al 5,9%), im­
prese di costruzione (dal 
5.2% al 5.4%) elettrodome­
stici radio e tv (dal 2,0% al 
3,1%), tessile laniero (dal 
2.3% al 2,49;), cantieri na­
vali (dallo 0,4% allo 0,5%). 

L'elemento che ha sconvol­
to I bilanci è un altro: gli In­
teressi pagati alle banche so­
no saliti nel sessennio del 
36.8%. Dai 621 miliardi ver­
sati dalle Imprese Industria­
li alle banche nel 1968 si è 
passati al 2.263 miliardi ver­
sati nel 1974. Anche questi 
sono profitti. Il rendimento 
del capitale è aumentato, poi­
ché mentre nel 1968 ogni 100 
lire di capitale fisso si face­
vano 88 lire di fatturato, men­
tre nel 1974 si fatturano 122 
lire per ogni 100, il mi­
glioramento non ha raffor­
zato le Imprese bensì l pre­
statori di danaro che le fi­
nanziano dall'esterno. Inu­
tile dire che l'autofinanzia­
mento diminuisce continua­
mente: 1 debiti, dato l'au­
mento del costo del danaro, 
tirano altri debiti. 

Risalta qui evidente la ra­
gione per la quale, In molti 
casi. Il rinnovo degli Inve­
stimenti è potuto avvenire 
soltanto con l'ingresso delle 
Imprese nelle Partecipazioni 
statali, le quali hanno la 
possibilità di anticipare parte 
del mezzi finanziari a basso 
costo o forniti direttamente 
dallo Stato. 
FAME DI CAPITALI — Il 
capitale utilizzato dalle 703 
società è passato in sci an­
ni da 30 mila a 66 mila mi­
liardi. I lavoratori addetti, 
passati da 1.390.664 nel 1968 
a 1.674.786 nel 1974. sono au­
mentati In proporzione e-
stremamente ridotta. Il gran­
de « consumo di capitale » 
di questo settore ne mette In 
luce la posizione critica nel 
confronti del problemi dell'e­
conomia Italiana. Una poli­
tica dell'occupazione e per 
Il migliore Impiego delle ri­
sorse richiede, oggi più che 
mal. di rifiutare il finanzia­
mento di qualsivoglia atti­
vità, alla cieca, senza andare 
a vedere cosa produce e co­
me organizza la produzione. 
Molte crisi aziendali, e In 
centrale la crisi, nascono 
da indirizzi produttivi arbi­
trari, l quali sprecano risor­
se o non utilizzano le possi­
bilità offerte dal mercato In­
terno. 

CONCENTRAZIONE — Le 
« nove grandi Imprese » (che 
sono poi del gruppi articolati 
in una pluralità di società) 
hanno 11 50,5% degli Investi­
menti di tutte le 703 consi­
derate. Il 55,3% del crediti a 
medio e lungo termine degli 
Istituti bancari e soltanto 11 
24,4% del lavoratori occupati. 
Anche 11 fatturato è una 
porzione minore del capitale 
Investito: 11 30.1% appena. 
Rispetto a sei anni la con­
centrazione è andata avanti 
del 3% circa, ad esclusione 
del lavoratori occupati, ri­
masti pressoché Immutati. 
Questo fatto mette In evi­
denza come 1 grandi gruppi 
abbiano una responsabilità 
preponderante prr 1 grandi 
Investimenti Industriali men­
tre non hanno alcuna respon­
sabilità, o quasi, per l'anda­
mento dell'occupazione. I 
glandi gruppi sono più che 
mal «cervelli di politica In­
dustriale » più che Imprese 
normali e, come tali, pos­
sono rispondere alle esigen­
ze della società soltanto po­
nendoli sotto una diretta 
guida politica democratica. 

r. s. 

Alla fine del mese 
Carli lascerà 

la Banca d'Italia? 
Guido Carli -- secondo 

«l'Espresso» — lascerà defi­
nitivamente la Banca d'Ita­
lia alla fine del mese, 

«L'Espresso» arferma in­
fatti che Carli ha convocato 
per la fine del mese II con-
-li-'ho superiore della Banca 
d'Italia di fronte al quale da­
rà le dimissioni. L'organo 
provvederà quindi, seduta 
stante, a deslgnure 11 succes­
sore di Carli nella persona 
dell'attuale direttore genera­
le. Paolo Baffi Successiva­
mente, la nomina verrà sot­
toposta al « gradimento del 
governo» e verrà ufficial­
mente riconosciuta con il de­
creto di nomina del Presi­
dente della Repubblica. 

nomlea e politica e alla neces­
sità di un Impegno comune di 
tutte le forze disponibili nello 
Interesse della regione ha de­
dicato il suo intervento anche 
il vicepresidente della giunta. 
Il soc.allsta Angelo Laudi. A 
queuio occorre dare la priori­
tà — egli ha detto — piuttosto 
che .ill.i logica degli schiera­
menti e alle pregiudiziali. Con 
Il voto 11 Paese ha chiesto uno 
svolt.i effettiva ne! metodo di 
governo, mentre la DC si e 
adagiata nel moderatismo. 
Dopo essersi lungamente sof­
fermato sul slghilicato « stori­
co» del risultati del 15 giu­
gno, egli ha risposto, 'alle cii-
tlche mosse ai socialisti liguri 
per la costituzione di una 
giunta con 1 comunisti, che 11 
mandato del 15 giugno, l'avan­
zala delle forze popolari af­
fidano al PCI e al PSI un 
ruolo insostituibile nell'elabo­
razione e quindi nella puntua­
le realizzazione di una politi­
ca capace di dare risposta 
concreta alle esigenze di rln-
nov-imento espresse dall'elet. 
torato. 

La mattinata si era aperta 
con la nomina del capigrup­
po, (a guidare 1 consiglieri 
comunisti sarà 11 compagno 
Magllotto, che sostituisce Ca­
stagnola, entrato nella giun­
ta) ed era presieduta poi con 
il dibattito politico generale, 
che ha occupato tutta la 
giornata. Il democristiano 
Cuocolo ha Illustrato l'atteg. 
glamento del suo gruppo nel 
confronti della nuova mag­
gioranza: « Il nostro ruolo 
sarà di opposizione democra­
tica, non aprioristicamente 
contrarla a tutto ma pronta 
a verificare puntualmente le 
scelte. Sarà un'opposizione re­
sponsabile, consapevole come 
siamo che non è nello scon. 
tro frontale ohe possono tro­
vare soluzione 1 molti proble­
mi della nostra società 
civile ». 

Come si vede In qualche mo­
do la DC ligure ha dovuto 
prendere atto dello condanna 
popolare del suo operato 
(pensiamo per esempio alla 
operazione preeiettorale di 
centro destra), ma non sem. 
ora aver colto tutto 11 senso 
del voto del 15 giugno, quan­
do — nelle parole di Cuoco-
Io — Insiste con l'afferma­
zione che era numericamente 
possibile anche una maggio­
ranza di centrosinistra 

Il compagno Magllotto, in­
tervenendo, ha ribadito, tra 
l'altro, che « l'unità demo­
cratica, popolare e antifa­
scista di ampie forze socia­
li e politiche è stata nel pas­
sato e rimane 11 punto cen­
trale della nostra politica In 
questo particolare momento 
di grave crisi del Paese ». 

Dall'atteggiamento del grup­
po democristiano, pur collo­
candosi anch'esso all'opposi­
zione, ha voluto distinguersi 
marcatamente l'unico '•onsl-
gllere repubb'icaoo, Giovanni 
Persico, il quale ha tra l'al­
tro dichiarato che 11 voto ha 
confermato la pericolosità del­
la scelta fanfanlana dello 
scontro frontale, come d'al­
tra nirte « l'Inopportunità di 
un unanimismo, contradditto­
rio — a detta dell'esponen­
te repubblicano — con 11 
metodo democratico». Il rap­
porto con 11 PCI — egli ha so­
stenuto — deve basarsi 6ul 
confronto. 

La nuova Amministrazione 
è composta di otto assessori 
che verranno raggruppati In 
quattro dipartimenti. L'asse­
gnazione degli Incarichi do­
vrà essere definita da una 
prossima riunione della giun­
ta. Iti base agli accordi essi 
saranno distribuiti come se­
gue. Per 11 Dipartimento af­
fari istituzionali; bilancio e 
rapporti con gli Enti locali, 
Castagnola (PCI); Finanze, 
Patrimonio e Personale, Rossi-
no (PCI). Per 11 Dipartimento 
territorio: Urbanistica. Piani­
ficazione e Infrastrutture. 
Meoll (PSI); Lavori Pubblici e 
trasporti Begglato (PCI). Per 
11 Dipartimento Interventi 
Economici: Industria, Com­
mercio e Artigianato, Lanci 
(PSI); Agricoltura. Turismo e 
Caccia, Rum (PCI). Per 11 Di­
partimento Interventi sociali: 
Igiene, Sanità e Assistenza, 
Doslo (PCI); Formazione prò-
fissionale e Assistenza Scola­
stica, Teardo (PSI). Vicepresi­
dente è stato eletto 11 sociali­
sta Angelo Land!. 

DC 
tuarsi il carattere collettivo 
della direzione dopo due anni 
di guida fortemente persona­
lizzata. 

Come era da prevedersi, per 
tutta la giornata si sono in­
trecciate dichiarazioni e giu­
dizi di esponenti delle varie 
correnti d.c. ed anche di espo­
nenti degli altri partiti. Le pri­
me hanno obbedito a evidenti 
intenti polemici, chi per stig­
matizzare e chi per difendere 
la liquidazione di Fanfanl e 11 
modo In cu! è stata realizzata 
Nelle reazioni esterne, al di là 
del giudizio sul fatto In sé, è 
comunque l'osservazione che 
la DC e ora di fronte al pro­
blema difficile e urgente di 
darsi una linea dopo 11 rico­
noscimento, Implicito nel cam­
bio di guida politica, del falli­
mento di quella finora perse­
guita 

Naturalmente molto dure e 
talora Insultanti sono le prese 
di posizione degli esponenti 
fanfanlnn). L'on. Arnaud ha 
detto che « si e trattato dt una 
decisione maturata in un cli­
ma dt confusione, all'insegna 
del trasformismo politico e 
della illusione di risolvere t 
problemi della DC con medio­
cri e spregiudicate operazioni 
di potere. I dorotei di Piccoli 
e Donni Cattin si sono in­
contrati nel bel mezzo di una 
strada che ci auguriamo non 
ci conduca al disastro » Un 
altro fanfanlano, l'on. Birbi 
ha notato che la maggioranza 
che ha battuto 1. parlamenta­
re aretino non ha definito una 
linea ed anzi s! è sottratta ni 
dibattito. 

I dorotei ribaltano queste 
osservazioni L'on Pucci vede 
nelle conclusioni del CN una 
dimostrazione di « senso di re­
sponsabilità » e di « corretto 
metodo democratico ». mentre 
sarebbe Infondata l'accusa d! 
assenza di una linea in quan­
to essa sarebbe stata espressa 
nella nota relazione di Piccoli 
ai deputati de che dovrebb? 
costituire «la base per il d a 
logo dt più larghi conventi in 
torno alla nuova scelta della 

DC». , 
L'andreoltiano Evangelisti 

ha detto che 1! necessario rin­
novamento « passa attraverso 
la collegialità e la valorizza­
zione dt tutte le energie del 
partito » In altre parole, sem­
bra che il gruppo Andreottl 
propenda per una gestione 
collegiale anziché per l'imme­
diata elezione di un nuovo se­
gretario, anche ad evitare pos­
sibili frizioni con le correnti 
di sinistra. 

Queste ultime hanno espres­
so 11 convincimento che non 
si potesse né evitare ne post-
porre la soluzione che è sta­
ta Imposta. Granelli della 
« Base » ha detto che « l'epi­
logo era intuibile da Quando 
si è trasferita nel partito la 
impostazione delle radtcaliz-
zazwni dello scontro anziché 
quella del chiarimento»: e 11 
collega di corrente De Mita. 
« Era una cosa necessaria ma 
non credo che il modo sia 
stato quello migliore. Spero 
che ci riscatteremo spiegan­
do all'opinione pubblica le ra­
gioni valide attraverso la so­
luzione che adotteremo». 

Per « Forze nuove » l'on. Sl-
neslo ha detto che ciò che 
interessa alla sua corrente è 
la linea politica: «conferma­
ta la linea politica da noi più 
volte espressa — ha detto — 
— non ci saranno certamen­
te sorprese, almeno per quan­
to riguarda Forze nuoce, per 
la scelta del nuovo segreta­
rio ». Sembra di capire che si 
attendono dal dorotei suffi­
cienti garanzie politiche per 
accettarne il candidato alla 
carica di nuovo segretario. 

Un giudizio positivo sulla 
sconflttta di Fanfanl hanno 
espresso gli ex dirigenti del 
movimento giovanile de a suo 
tempo defenestrati dallo stes­
so Fanfanl. 

Per quanto riguarda le rea­
zioni esterne, assai numerose 
sono quelle di fonte sociali­
sta. Il vice-segretario del PSI, 
Mosca ha detto che «da co­
me è andato il dibattito al 
CN non si vede come potrà 
avvenire il confronto con i 
socialisti, anche perchè l'in­
tervento più qualificato, e cioè 
quello dell'on. Moro, pur aven­
do aspetti positivi rimane in 
superficie» senza la Indica­
zione della politica che la DC 
Intende seguire. Anche l'ono­
revole Manca nota che la 
estromissione di Fanfanl. se 
segna la « presa d'atto della 
sconfitta della linea integra­
lista » non chiarisce se tutto 
si esaurirà In un mutamento 
di organigramma o se Invece 
« acoutsterd quel respiro po­
litico che solo può consentire 
un confronto costruttivo». 
Analoga la considerazione di 
Vlttorelli: «fi uofo del CN 
della DC è per noi un voto 
che ha un senso solo se con­
danna una politica ». 

Il segretario del PRI, Bia­
sini, ha fatto una dichiarato­
ne che sospende ogni giudi­
zio. Il cambio della guardia 
al vertice de. egli ha detto, 
« è un momento nel dibattito 
interno aperto e non ancora 
chiuso» per cui «solo dopo 
aver conosciuto le indicazto 
ni che il CN della DC vorrà 
dare su questi complessi pro­
blemi (quelli della crisi eco­
nomica e sociale • ndr) si po­
trà esprimere un giudizio fon­
dato sulle decisioni adottate ». 

Per 11 PSDI, l'on. Bellusclo, 
echeggiando un giudizio già 
espresso dal giornale del suo 
partito, ha detto che II modo 
con cui è stato liquidato Fan­
fanl « pregiudica nell'eletto­
rato democristiano la credi­
bilità della DC». 

Fra ì liberali 11 malflgodla. 
no Giorno ha notato che « la 
DC come al solito, dopo un 
mese st dimentica delle pro­
messe fatte ai propri elet­
tori » (dove è evidente l'Ir­
ritazione per Io spezzarsi del 
cordone ombelicale che lega­
va la dirigenza liberale all'on. 
Fanfanl). 

Da registrare, nel quadro 
del numerosi commenti di 
stampa, la amara presa di 
posizione del quotidiano cat. 
tollco Avvenire 11 quale scri­
ve: n stentiamo, con grave 
senso di angoscia, a ricono­
scere in auesto partilo il me­
glio della sua storia e delle 
sue tradizioni. Se con questa 
DC si devono fare t conti nes­
suno si vuol tirare indietro: 
ma è doveroso aggiungere 
che un nuovo consenso non 
potrà ventre che da un su­
peramento reale di questa 
situazione: che nuovi im­
pegni (del mondo catto­
lico • ndr) nasceranno so­
lo se sarà chiara, esplicita 
e indiscussa la volontà di usci­
re da questa perfida palude in 
cui l'arroganza del potere ri­
schia di far affondare tante 
speranze e tanti valori ». 

Di notare che l'organo va­
ticano Osservatore Romano, 
pur non esprimendo valuta. 
zlonl proprie sull'accaduto, ri­
produce e a sua volta com­
menta la presa di posizione 
dell'Avvenire come espressio­
ne dc!l'« elettorato cattolico » 
(meglio sarebb; dire dell'elet­
torato de) il quale considere­
rebbe « immeritata e perico­
losa » la svolta Impressa alla 
DC. 

NtL ril ._ s i r l u n l s c e nei 
pomeriggio di oggi 1] Comi­
tato centrale del PSI, convo­
cato In questa giornata nella 
previsione della conclusione 
della vicenda al vertice della 
DC. E' prevista una relazione 
di De Martino. In vista del 
C.C. si sono avute riunioni di 
corrente. Quella del « mancl-
nlanl ». protrattasi per tutta 
la giornata di Ieri, avrebbe 
espres-o — secondo allenila-
zlonl qualificate — un orien­
tamento ad un « ulteriore av­
vicinamento» alle posizioni di 
De Martino 

In vista del CC socialista, 
l'on. Manca ha scritto sul-
l'Avanti' un articolo sulla 
prospettiva politica. Egli 
scrive che il PSI dovrebbe 
sfruttare 1 prossimi due an­
ni per promuovere « un ope­
rativo confronto politico e 
programmatico tra le forze 
popolari e democratiche che 
oggi sono al governo e quel­
le che al governo non sono ». 
Le forme di questa « politica 
del confronto », afferma, do­
vrebbero essere diverse, e In­
tanto si dovrebbe partire dal­
la utilizzazione del governo 
DCPRI per avviare una ve-
rlllca sulla possibilità, dopo 
le elezioni politiche del '77, 

I di « intese più ampie e poh-
I ticamente impegnative »: in 

via pregiudiziale, d'altra par 
te, non si può escludere che 

j 11 PSI prenda direttamente 
i delle responsabilità in un « go­

mmo di lonfrontn». con il 
Une di realizzare la lase del 
le «ampie (onvergenze ed in­
tese democratiche ». 

Fanfani 
te attese » di molli degli >,'cs-
vi democristiani L'unico a 
non avere sbagliato resta an­
cora una volta lut, 

E' così che il sen. Fanfa­
ni ha tenuto la ribalta nel 
corso dell'ultimo anno e mez­
zo, a partire dalla rincorsa 
verso lo i-contro del releren 
dum. nei primi mesi del 1U74. 
Dopo il 12 maggio, e venuta 
la riprova della Sardegna, poi 
le elezioni autunnali del Tren 
tino-Alto Adige, e quindi a 
coronamento in gran parte 
prevedibile della tornata re­
gionale ed amministrativa 
del mese scorso In tutto que­
sto arco dt tempo, non vi e 
stato da parte della segrete­
ria democristiana il benché 
minimo segno di autocritica 
o di ripensamento. Prova ne 
sia che tre giorni dopo il lì 
giugno (è stato candidamen­
te ammesso dall'Interessato! 
il senatore Fan/ani era già 
impegnato in un incontro ri­
servato con Malagodi e Hi-
gnardt. reduci anch'essi da un 
naufragio elettorale senza 
precedenti, e stava mettendo 
a punto il progetto delle li­
ste congiunte DC-PLl nella 
ipotesi, giudicata evidente­
mente tutt'altro che remota, 
di scioglimento delle Camere 
e di elezioni politiche antici­
pate. Quest'ultima conferma 
del « revanscismo » elettorale 
stico fanfanlano — nel quale 
ormai st riassumeva tutta la 
politica della segreteria del 
partito — deve aver latto 
correre tremendi brividi ad­
dosso a tanti leaders demo­
cristiani. Fatto sta che sono 
state bloc'zte tutte le inizia­
tive tendenti ad aprire una 
crisi di governo « al buio », 
ed infine è stata respinta In 
idea di un Congresso prepa­
rato e gestito dallo stesso 
Fanfanl Nell'ultimo vertice 
democristiano della Camilluc-
da (che Andreotti ha chia­
mato « una riunione fallita 
intorno al caminetto ») lo 
schieramento antifan/aniano 
era già delineato e la partita 
era in buona misura decisa: 
il voto del Consiglio naziona­
le non ha fatto che confer­
marlo. 

Destino beffardo: Fanfani 
è caduto, da un certo punto 
di vtsta, tulio stesso terreno 
su cui egli aveva contributio 
a far cadere la precedevi-' 
segreteria Forlani, logorata­
si nella esperienza del no-
verno di centro-destra, m un 
momento in cui, quasi ogni 
giorno, alle notizie delle « tra­
me nere» facevano riscontro 
In sede parlamentare g'i 
« inquinamenti » dei voti del 
neo-fascisti, preoccupati di 
sostenere a tutti i costi il 
governo a partecipazione li­
berale. Nel Congresso de di 
due anni fa, con il «patto» 
che nel gergo democristiano 
si chiamò dt Palazzo Giusti­
niani, i capi storici dello Scu­
do crociato — Fanfanl, Moro, 
Rumor — tentarono appunto 
il recupero di una situazione 
compromessa in modo preoc­
cupante, decidendo la liqui­
dazione del centro-destra, ri­
prendendo i contatti con i 
socialisti ed assumendo l'im­
pegno — cosa che r d*lflc''c 
dimenticare — a sa'vaautr-
dare la « pace religiosa » del 
Paese. E' vero che Fanfani 
si presentò in quell'occasione 
al partito de, quattordici an­
ni dopo lo caduta del 19r>!) 
della sua prima s-arelcrta. 
con l'aria di chi dice al'e 
rane: non avete voluto il 
re travicello, ed ora dovrete 
subire il re serpente, ma il 
senso dell'operazione era cer­
tamente quello di un colpo 
di barra per cercare di usci­
re dalle secche della « centra­
lità ». La crisi democristiana, 
in realtà, era già in atto. Il 
partito era alla ricerca di un 
nuovo disegno strategico, e 
qualcuno — già allora — ave­
va agitato nel dibattito pre­
congressuale lo spettro del-
l'MRP, la Democrazia cristia­
na francese dissoltasi nel mo­
mento dell'ascesa del golli­
smo, mentre era del resto ben 
presente a tutti l'esperienza 
dei democristiani tedeschi, 
sconfitti di tresco dalla so­
cialdemocrazia di Brandt. 
Non mancarono, anche da 
parte dei settori moderati, 
accorati appelli a trovare 
« raccordi In basso ». con il 
mondo del lavoro, e con t 
settori più illuminali della 
borghesia e del ceto medio 
(Rumor): e Moro e le sini­
stre condussero la loro po­
lemica in difesa di una con­
cezione della DC come par­
tito « popolare e antifasci­
sta». SI trattava soprattutto 
di una comprensibile reazio­
ne, talvolta vivace, al tenta­
tivi di spingere 11 partito ver­
so I settori della « maggio­
ranza silenziosa», ma in es­
sa vi era certo anche il le­
gno di una percezione del 
nuovo che premeva. 

Nel riesame che oggi la 
DC è chiamata a fare, sot­
to lo choc della sconfitta, 
occorrerà quindi cercare d: 
spiegare perché certe intui­
zioni anche interessanti ita-
nò rimaste soffocate da una 
pratica dt governo clic i.a 
continuato a percorrere t e e 
chle strade, e da scelte poli­
tiche disastrosamente antite­
tiche rispetto ai riconoscimen­
ti sia pure parziali di due 
anni fa. Perche d'alfa difesa 
della « pace religiosa » si e 
arrivati, nel giro di un anno, 
alla crociata anacronistica 
del referendum? E per quali 
ragioni non sono state trat­
te prontamente tutte le con­
seguenze dall'impressionante 
catena di rovesci subiti nel 
corso del 197-1'' 

Ogni reale capacita di gui­
da politica moderna e stata 
offuscata, e l'iniziativa inte­
gralistica di Fan/ani Ita avu­
to libero campo nei momen­
ti decisivi. Con conseguen:e 
negative, come si e sperimen­
talo, per lo stesso funziona­
mento del governo e della 
« macchina » statale. Basta 
ricordare che la segreteria de 
ha condotto la campagna elct 
tarale del partito — con lo 
aiuto dell me II abile Bartolo 
Ctccardnu — facendo m gran 
parte leva sulla strumentaliz­
zazione più spregiudicata di 
temi legislativi delicatissimi 
come quelli dell'ordine pub­
blico o del cumulo fiscale, 
cercando di presentarsi nelle 
resti di vindice dt ertovi e di 
tare dovute a trent'annt di 

nt'utopolio dciicrisi ano iel 
potete E che due delle sol­
ute inteinazional- di Vanta. 
ni, come l'intervista al Time 
che accordava agli Stati Uni 
ti il ruolo di,«capofila»' Op­
pure, dcll'iniziat'V'i improvvi 
sa del ntiro della [ M u o : o 
ne del natt-'o dal (onnie.so 
del rei. cui! l' pietc-to di 
tontcìnporai.ei ai rea •'i-enti 
portoaltrst'' Fan/uni w l'Iute 
d'aver ragqiunto co-i un in. 
sperato .successo propaqavli 
slico e politico. Tf'nlo the s: 
arrischio. ìncautwnentc, a 
parline dcVci politica dei io-
munisti italiani come di uva 
fragile montiolliera altloscin 
tu ,n scouito in vropr: sa. 
pienti colpi di spillo E cre­
dette di avere toccalo .1 « lei 
to » dei consensi, {/valido al 
la TV -- dopo aur df-qutsi'o 
sullo pittura, le letture sera, 
li ed altri argomenti del gè 
nere — ammoni t giornalis'i. 
tutta la stampa ital-ana. in­
vitandoli ad avere un occ'uo 
di riguardo per la DC. la qua­
le era pronta dal canto suo 
aa usare la sua forza ver im. 
porre il proprio diritto feti 
date al rispetto Cronache di 
appena un mese e mezzo la. 
che ora hanno il sapore di 
un'altra epoca. 

Come tutto ciò sta potuto 
accadere e anzitutto la DC 
che deve spienar'o E' chia'o 
fin da ora che l'integralismo 
fanfanlano. ques'o particola 
re impasto di richiami al ztas 
saio e di attivistica e disiti 
volta gestione del potere, ita 
dimostrato di saper esercita­
re nei confronti della DC il 
ricatto paralizzante della de­
stra, la segreteria del partito 
ha condotto la campaana elet­
torale come se m Italia vi 
fossero quaranta milioni d-
lettori delle peggiori riviste 
di Rusconi, sbagliando di 
grosso i calcoli: ma non ha 
però dovuto subire per questo 
una reazione adeguata all'in­
terno del partito Ed e cosi 
che si e andati fatalmente 
alla sconfitta del 1S qiugno 
inseguendo il miraggio di un 
Impensabile 18 aprile 

D'altro canto, la conclusio­
ne dell'esperienza lanlamana 
— e l'aggravamento della cri­
si d.c. — dimostra anche una 
altra cosa, e cioè che 6 impos­
sibile dirigere la DC da posi­
zioni chiuse e settarie, desti­
nate alla lunga a rompere tut­
to, fuori del partito (con il 
calo dei consensi e, m defini­
tiva, con l'isolamento), e den­
tro di "S'-o L'organizzazione 
non pu<> essere un idolo, da 
adorare in più o meno im-
provavate conferenze (Sorrcn 
to. Slresa, Chiannano' chi 
non ricorda?! che hanno ben 
poco a che vedere con la vi­
ta reale di un partito. Anche 
l'invidia malcelata di Fanfani 
per la grande capacità di mo 
btlilaztone dei comunisti — 
non è un mistero — è nata 
da un eouivoco' l'ex segreta 
rio della DC non Ita capito 
ciò che ù essenziale in que 
sto importante fenomeno del 
nostro Paese: e cioè che .*•; 
tratta di cosa basata sul cor 
senso, sull'esercizio continue 
della democrazia. 

IM DC e ora senza segreta 
rio. e senza Dtrezione. Nelle 
prossime ore, m un clima seni 
pre surriscaldato, il dopo-
Fanfani giungerà al momento 
delle prime scelte. Lasciando 
il suo posto, l'ex-segretarto ha 
continuato a presentarsi come 
l'interprete esclusivo dei dodi 
ci milioni di voti d.c: pretesa 
grottesca in ogni caso: ma as­
solutamente lontana dalla ve­
rità oggi, anzitutto perchè il 
processo dt avanzamento de! 
Paese ha toccato senza dubbio 
anche quegli sfrati popolari 
che continuano a votare DC 
In Italia i fanfanlani sono 
niolto molto meno numerosi 
di ciò che pretenderebbe 
Fanfanl. Del resto, il « codi­
smo» elettorale de, la ten­
denza a seguire le frange più 
arretrate, ha già portalo il 
partito d e. sulla via di una 
logica autodistruttiva e alla 
perdita in larga misura del.a 
capacità di orientare e gri­
dare. 

Nulla, né nella DC, né negli 
strati che essa tuttora influen 
za è oggi scontato. Il tema 
che fornisce l'asse dell'attuale 
travaglio democristiano è da­
to dalla stessa situazione crea­
tasi dopo ti 15 giugno: è lo 
Scudo crociato che deve dimo 
strare se e come sarà in grado 
di fare politica nelle condizio­
ni nuove, che non permettono 
velleità monopolistiche. Una 
cosa è comunque assodata' la 
strada che Fanfani ha cerca­
to dt percorrere e solo un vi­
colo cieco 
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Risposta positiva all'appello del Consiglio di Sicurezza 

Sadat proroga il mandato 
ai caschi blu dell'ONU 

La decisione egiziana rafforza l'ottimismo per un nuovo accordo di disimpegno nel Sinai - Waldheim si recherà 
venerdì al Cairo - Negativa la prima reazione di Rabin alle affermazioni di Sadat - Attacco israeliano al Libano 

IL CAIRO. 23. 
L'Egitto ha oggi deciso di 

prolungare il mandato per le 
forze delle Nazioni Unite nel 
Sinai, accogliendo positiva. 
mente l'appello rivoltogli ieri 
dal Consiglio di sicurezza del. 
l'ONU. Lo ha annunciato og­
gi il ministro degli esteri Fan-
mi, precisando che la decisio­
ne e stata presa dal Consi­
glio di sicurezza nazionale. 

Fahml ha anche annunc'a-
to che il segretario generale 
dell'ONU Kurt Waldheim si 
recherà venerdì al Cairo, pre­
cisando di aver ricevuto un 
messaggio In tal senso da 
Waldheim stesso dopo l'an­
nuncio egiziano di r'nnovare 
!I mandato al «caschi biu». 

L'agenzia egiziana MEN ha 
anche precisato che la proro­
ga del mandato al caschi blu 
(che scade alla mezzanotte di 
giovedì) ha una durata di 
tre mesi, cioè fino al 24 ot­
tobre. 

La risposta di Fahml all'ap­
pello dell'ONU è stata conse­
gnata a New York dal capo 
della delegazione egiziana al­
le Nazioni Unite al rappre­
sentante Italiano Piala, presi­
dente di turno del Consiglio 
di sicurezza. 

In un Incontro con alcuni 
delegati al Congresso della 
Unione socialista araba. Il 
presidente egiziano ha dichia­
rato oggi di aver risposto al­
le proposte israeliane per un 
accordo ad Interim, ma di 
non avere ancora nulla di 
concreto da riferire. In ogni 
caso, egli ha ribadito che la 
condizione egiziana per que­
sta seconda fase del « disim­
pegno » militare rimane il ri­
tiro degli Israeliani dal passi 
di Mitla e di Old! nonché dai 
campi petroliferi di Abu Ro-
dels. 

Da segnalare Infine che II 
congresso dell'Unione sociali­
sta araba ha deciso 11 rinnovo 
del mandato del presidente 
Sadat, che scade nel 1976. per 
altri sei anni. 

In serata si è appreso che 
l'Ebgltto ha riconosciuto lo 
status diplomatico all'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (OLP). La de­
cisione è stata comunicata 
dal ministro degli esteri egi­
ziano Fahml al capo del­
l'ufficio cairota dell'OLP per­
chè ne Informi 11 leader del­
la guerriglia Arafat. 

* • » 
TEL AVIV, 23 

Parlando oggi davanti ad 
un pubblico composto di don­
ne americane di origine ebrai­
ca, il primo ministro Israelia­
no Rabin ha avuto toni ina­
spettatamente pessimistici cir­
ca le prospettive di un accor­
do, ed ha detto che 11 discorso 
del presidente egiziano ha 
sollevato un punto interroga­
tivo sulla possibilità di giun­
gere ad un accordo. Rabin 
ha chiesto Inoltre che 11 pat­
to sia messo a punto con ne­
goziati diretti tra 1 due paesi. 

Nel Sinai continuano ad 
essere In vigore le « mi­
sure di all'erta precauziona­
le » prese dall'esercito Israe­
liano In relazione alla sca­
denza del mandato delle ior-
ze deH'ONU che presidiano la 
zona cuscinetto tra le linee 
Israeliane ed egiziane. La 
tensione è anche cresciuta 
lungo 11 fronte settentrlonaJe 
dove — come scrive oggi la 
stampa di Tel Aviv — « le 
forze armate Israeliane han­
no preso tutte le necessairic 
misure nel caso dovessero ri­
prendere le ostilità o doves­
sero Intervenire cambiamen­
ti lungo la frontiera ». 

Nonostante questa tensione, 
l'Impressione è che In Israele 
non si voglia drammatizzare 
la situazione. Secondo l'attua­
le ministro per 11 commercio 
e l'industria, il generale del­
ift riserva Bar Lev. l'Egitto 
avrebbe accettato In linea di 
principio le proposte Israe­
liane per un nuovo accordo 
provvisorio nel Sinai. « Natu­
ralmente l'Egitto cercherà di 
ottenere qualche altra conces­
sione territoriale, e ciò do­
vrebbe essere messo a punto 
nel corso della spola diplo­
matica del segretario di stato 
americano Kisslnger », ha ai-
fermato Bar-Lev 

* • • 
BEIRUT. 23. 

L'esercito Israeliano ha sfer­
rato oggi un nuovo attacco 
contro il Libano. Entrati nel 
villaggi di Kfar Kcla e Wadl 
Bura, nel Libano meridiona­
le. I soldati Israeliani hanno 
incontrato un'aspra resisten­
za da parte della popolazione 
e del guerriglieri palestinesi. 
Un comunicato Israeliano ha 
precisato che un soldato Israe­
liano è stato ucciso e sei al­
tri feriti « In modo leggero ». 

Da parte sua. un portavoce 
militare libanese ha annun­
ciato che dopo lo scontro l'ar­
tiglieria libanese è entrata in 
azione contro quella Israelia­
na che ha risposto al fuoco. 

Scontri ad Atene 

per lo sciopero 
degli edili 

ATENE. 23 
Ventldue agenti di polizia 

e decine di civili .nono rima­
sti feriti negli scontri avve­
nuti oggi nel centro di Ate­
ne tra le forze di poll/.ia e 
circa duemila edili in scio­
pero. Gli operai hanno eiet­
to barricate e preso a sas­
sate gli agenti che hanno 
reagito sparando in an.i 

I manifestanti, che si cri­
no In precedenza riuniti in 
assemblea. chiedono una 
giornata lavorativa di sette 
ore, il pensionamento a 35 
anni 

DUE MORTI 
Amburgo. Nella collisione 

E K I T F ' R T T T E ' N Slancio dello scontro Ira un treno 
L'J x U***- •*• *• merci • un treno di pendolari presso 

un vagone ti e impennato 

Per superare il contrasto tra H.MFA e i partiti 

LISBONA: SI TORNA A IPOTIZZARE 
UN'INIZIATIVA DI COSTA GOMES 

Il presidente potrebbe assumere personalmente la direzione del governo - Riunita 
la Commissione militare del Consiglio della rivoluzione - Tafferugli e aggressioni 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 23 

La « fatica » del generale 
Goncalves, a mano a mano 
che i giorni passano, si fa 
sempre più improba. Anche 
gli organi di informazione 
che continuano comunque ad 
appoggiare la sua investitura 
cominciano ad avanzare dub­
bi sul fatto che egli possa 
formare quel governo che il 
presidente Costa Gomes vor­
rebbe « rappresentativo di 
tutte le forze politiche di 
orientamento socialista ». I 
socialisti non ci stanno ne 
direttamente né indiretta­
mente. Goncalves. essi han­
no detto e ripetuto, non da 
loro le garanzie necessarie 
per il governo di «unità na­
zionale » che occorre oggi al 
paese. Vogliono discutere un 
programma e obiettivi pre­
cisi, che evitino in futuro 
nuove crisi e spaccature e 
che soprattutto non si pre­
sti, a interpretazioni « parti­
giane » e a « fughe In avan­
ti ». Se qualcuno di loro si 
lasciasse indurre a parteci­
pare al governo a titolo per­
sonale, hanno fatto sapere, 
verrebbe a trovarsi «automa­
ticamente fuori del partito». 

I socialdemocratici del PPD. 
che pure non avanzano pre­
giudiziali sul capo del gover­
no, restano anch'essi sulle 
posizioni che dettarono la lo­
ro decisione di uscire dal pre­
cedente governo Goncalves: 
la richiesta di « garanzie » 
per il rispetto delle libertà 
democratiche, la ripulsa del 
progetto per la creazione di 
comitati di r democrazia di­
retta ». misure contro la crisi 
economica. « garanzie politi­
che» per la salvaguardia dei 

Per la prima volta nella storia del franchismo 

SCIOPERO DI GIORNALISTI BLOCCA 
TRE QUOTIDIANI A BARCELLONA 
Le redazioni hanno voluto esprimere la loro solidarietà con un collega, arrestato per 
aver denunciato uno scandalo del regime - Condannati gl i operai di « El Ferrai » 

Secondo una sua dichiarazione alla stampa 

Scrittore invitato 
a lasciare Mosca 

E' Amalrik, autore di un saggio aspramente polemico 

MOSCA, 23 
Lo scrittore dissidente so­

vietico Andrei Amalrik. rila­
sciato due mesi fa dopo aver 
trascorso cinque anni In car­
cere e In residenza obbligata, 
ha Inviato al giornalisti occi­
dentali a Mosca una dichia­
razione nella quale afferma 
di essere stato minacciato di 
arresto se non lascia Mosca 
e la sua abitazione entro tre 
giorni. 

Amalrik aggiunge che a sua 
moglie Giselle è stato ordì 
nato di non dargli ospitalità, 
pena l'eventualità di essere 
lei stessa espulsa da Mosca. 

Secondo la dichiarazione, 
la polizia motiva la richiesta 
che Amalrik lasci Mosca col 
mancato conseguimento, da 
parte sua, di un permesso di 
soggiorno, permesso che l'in­
teressato, peraltro, aflerma di 
aver chiesto inutilmente. 

Lo scrittore dissidente po­
ne Il comportamento delle 

autorità nel suol confronti In 
contrasto con gli impegni sot­
toscritti dal governo sovietico 
a Ginevra, nella fase finale 
della conferenza sulla sicu­
rezza europea. 

Sempre secondo Amalrik. 
le azioni Intraprese contro di 
lui sarebbero un tentativo di 
fargli ri trattare pubblicamen­
te le sue opere, e in partico­
lare li saggio « Sopravviverà 
l'Unione Sovietica fino al 
1984? », nel quale si prevede 
un conflitto sovletlco-clnese e 
Il collasso dello Stato sovie­
tico. 

Lo scrittore dichiara anche 
che le autorità stanno cer­
cando di costringerlo ad emi­
grare In Israele ma che egli 
non desidera recarsi In que­
sto paese (né Amalrik né la 
moglie sono ebrei); desidera 
Invece recarsi negli Stati Uni­
ti per un anno per « svol­
gere ricerche ». 

BARCELLONA, 2.'! 
Tre del sei quotidiani del 

mattino di Barcellona non so­
no usciti stamane per uno 
sciopero del redattori, In se- ' 
gno di solidarietà verso un 
collega, incarcerato per aver 
sostenuto che alle vedove di 
militari si concedono licenze 
per aprire alberghi che fun­
zionano in pratica da case 
di piacere. Anche due giorna­
li della sera hanno annuncia­
to che non usciranno. 

L'arresto, avvenuto Ieri, di 
José Maria Huertas Claverla, 
redattore del quotidiano « Te­
le-Express », era stato ordina­
to dal giudice militare dopo 
che Huertas si era rifiutato 
di Identificare le vedove cui 
aveva accennato nel suo ser­
vizio « Vita erotica clandesti­
na ». 

Nell'articolo sulla vita not­
turna di Barcellona, apparso 
il 7 giugno. Huertas aveva 
scritto che le autorità citta­
dine chiudevano un occhio su­
gli alberghi-bordelli e conce­
devano licenze solo a vedove 
di militari. In Spagna, la 
prostituzione è Illegale, 

Se riconosciuto colpevole 
di oltraggio alle forze arma­
te, Huertas potrebbe essere 
condannato a un massimo di 
sei anni. La pubblica dimo­
strazione di solidarietà del 
giornalisti per uri collega non 
ha precedenti nella Spagna 
franchista. L'unica occasione 
In passato nella quale un 
giornale non usci fu per ri­
vendicazioni salariali da par­
te del giornalisti. 

I giornalisti riuniti nella 
sede dell'Associazione della 

DI PARLAMENTARI E ORGANI DI STAMPA 

Pesanti polemiche con Ford 
per la conferenza di Helsinki 

Replica restrittiva della Casa Bianca - Pubblicato nella capitale 
finlandese l'ordine dei lavori, che si concluderanno il 1° agosto 

WASHINGTON, 23. 
Il portavoce della Casa 

Bianca. Ronald Nessen, ha di­
chiarato che. secondo gli Sta. 
ti Uniti. Il documento finale 
della conferenza sulla sicurez­
za e la cooperazionc in Euro­
pa « non conferma In manie­
ra legale e definitiva le Iron-
tlere dell'Europa orientale ». 

Nessen ha fatto, tale affer­
mazione In risposta alle In­
sistenze di alcuni giornalisti, 
che riecheggiavano le criti­
che del senatore Henry Jack­
son e dello scrittore russo Sol-
genlzln. alla partecipazione di 
Ford al « supervertice », Sol-
genìzin, in particolare, si era 
spinto fino od accusare Ford 
di «tradimento» nel confron­
ti degli anticomunisti dell'Eu­
ropa orientale. 

Il portavoce ha sostenuto 
che il documento di Helsinki 
.1 non comporta un riconosci­

mento legale delle frontiere 
dell'Europa orientale quali so­
no oggi e non comporta per 
I paesi firmatari altro Impe­
gno se non quello di non cer­
care di cambiare le frontiere 
stesse con la forza ». Quel do­
cumento, ha aggiunto. « con­
tribuirà a ridurre I pericoli 
di conflitto ». 

Nessen si è rifiutato di com­
mentare la tesi del senato­
re Lloyd Bentsen (democrati­
co del Texas) secondo la qua-
le Ford non'dovrebbe recar­
si a Helsinki « fintanto che 
non sia chiarita la portata 
dell'Ingerenza sovietica nel 
Portogallo ». 

Tra I giornali che premono 
contro la partecipazione di 
Ford al «supervertice» è il 
Watt Street Journal, il quale 
scrive In un editoriale che 
!,i conferenza e « un mezzo 
per confermare 11 controllo 

sovietico sull'Europa orienta­
le » e accusa Ford di essere 
« il massimo apologeta del­
l'URSS ». 

Secondo l'editorialista, è 
difficile scorgere la possibilità 
di un qualche successo diplo­
matico dell'occidente a Hel­
sinki. 

HELSINKI, 23. 
E' stato reso noto a Hel­

sinki l'ordine del lavori del 
«supervertice» europeo sul­
la sicurezza II presidente fin­
landese, Kelkonen, Inaugure­
rà la conferenza con un di­
scorso, 11 30 luglio, a mezzo­
giorno. Dopo la cerimonia di 
apertura si avranno cinque-
sedute plenarie: rispettiva­
mente, nel pomeriggio dello 
stesso giorno e al mattino e 
pomeriggio del 31 luglio e 
1. agosto. Il documento con­
clusivo «irà f.rinato al.e 17 
del I. agosto. 

stampa di Barcellona in se­
guito all'arresto del loro col­
lega hanno deciso di procla­
mare immediatamente lo scio­
pero. Tra I giornali che non 
sono apparsi nelle edicole so­
no 11 « Nuevo Diario », Il 
« Correo Catalan » e 11 « Dia­
rio de Barcellona ». Allo scio­
pero non hanno aderito I re­
dattori di « La Vanguardia », 
11 secondo quotidiano spagne 
lo, e quelli di « Solldaridad 
Noclonal », che fa parte del­
la catena di giornali di pro­
prietà del « movimento » fa­
langista. 

Il tribunale dell'ordine pub­
blico ha condannato Ieri a 
pene varianti da uno a sette 
anni di carcere dieci lavora­
tori accusati di « associazione 
Illegale » e « violenze » duran­
te le agitazioni sindacali del 
marzo 1971 nel cantieri di El 
Ferrol. In quella occasione, 
la polizia sparò su tremila 
operai che dimostravano per 
ottenere aumenti salariali. 
Due persone rimasero ucci­
se. CU opera! reagirono at­
taccando I poliziotti armati 
di bastoni. 

La sentenza viene a soli 
quattro giorni dalla data In 
cui spirerà lo stato di emer­
genza Imposto dal governo 
nelle province basche di Viz-
cava e Gulpuzcoa. Secondo al­
cuni osservatori, essa rientra 
nell'azione intimidatoria in­
trapresa dal regime In vista 
di Questa scadenza. 

La stato di emergenza ven­
ne Imposto 11 211 aprile. Le 
province basche sono state 
quest'anno il punto focale d! 
una ondata senza precedenti 
di scioperi. Anche se da par­
te governativa non sono sta­
te fornite informazioni uffi­
ciali, funzionari del ministe­
ro del Lavoro riconoscono che 
11 numero degli scioperi ha 
registrato un forte aumento 
rispetto all'anno scorso. 

Per quanto riguarda le pro­
spettive della economia spa­
gnola, un rapporto dell'OCSE 
(organizzazione internazionale 
per la coopcrazione e lo svi­
luppo), pubblicato In questi 
giorni esclude che una ripre-
s.< si verifichi, come 11 gover­
no di Madrid aveva Indicato, 
entro la (ine di quest'anno. 
Ciò soprattutto perché 11 pro­
gramma che il governo sta 
attuando punta sulle « misu­
re antinflnzionistiche » piut­
tosto che sul sostegno dello 
sviluppo economico. Inoltre, 
nelle previsioni del governo 
stesso, l'incremento calcolato 
per quest'anno nella doman­
da Interna è dell'I,8 per cen­
to (contro li 5,5 dell'anno scor­
so). Anche 11 previsto t'reao 
nell'aumento del prezzi al 
consumo, dovuto essenzial­
mente all'accentuata debolez­
za della domanda interna, è 
da considerarsi precario. 

E' In declino l'attività eco­
nomica. Il tasso di sviluppo 
del prodotto nazionale lordo 
raggiungerà quest'anno appe­
na il 2.5 per cento (contro il 
5 dell'anno scorso), la disoc­
cupazione è destinata ad au­
mentare, e 11 « deficit » della 
bilancia commerciale dovreb­
be essere quest'anno uguale 
.i quello dell'anno scorso, e 
eoe sulla notevole cilra di 
4 Sul) miliardi di lire. 

risultati del voto del 25 aprile. 
A questo punto, la scelta 

pare Inevitabile: o tener con­
to dell'opinione del due par­
titi che hanno '1 maggior se­
guito nel Paese e ricucire su 
nuove basi la coalizione con 
un programma di evoluzio­
ne graduale verso il sociali­
smo; o l'opzione per il go­
verno militari-tecnici civili 
per il quale si mostrano di­
sponibili oggi solo comunisti. 
MDP e formazioni di estre­
ma sinistra. E' ovvio che in 
questo secondo caso le pos­
sibilità di operare scelte che 
abbiano 11 più largo consen­
so del vari strati della po­
polazione verrebbero a ridursi 
drasticamente, sanzionando, 
a livello di governo, la frat­
tura manifestatasi in que­
sti giorni tra le forze che 
si richiamano a modelli di­
versi di cammino verso il so­
cialismo e che, occorre dirlo, 
lo intendono In modo contra­
stante. 

I comunisti non attenuano 
la polemica con i socialisti, 
insistono per «accelerare il 
processo» e nelle loro impo­
stazioni non si individuano 
tentativi di ricomporre l'at­
mosfera necessaria per un 
dibattito più disteso e per 
la ricerca di una strategia 
unitaria verso soluzioni so­
cialiste. Alcune formazioni 
dell'estrema sinistra, come il 
movimento della sinistra so­
cialista (MESI, che hanno 
una notevole Influenza an­
che su alcuni settori del mi­
litari, propongono addirittu­
ra un « fronte rivoluzionario » 
come base di un governo 
che dovrebbe escludere sia 
il PPD che il PS, indicati 
In un documento odierno 
come « nemici del popolo ». 

Tn questa situazione po­
trebbe Inserirsi l'iniziativa 
politica del presidente del 
Consiglio della rivoluzione. 
Costa Gomes, Il quale ha già 
affermato in un suo comu­
nicato che « è necessario ri­
spettare la volontà del pae­
se» (formula analoga, vien 
fatto notare, allo « slogan » 
del comizio socialista di sa­
bato scorso). 

In sostanza. Costa Gomes 
potrebbe prendere nelle sue 
mani il compito, certo diffi­
cile ma indifferibile, di for­
mare un governo che affron­
ti 1 problemi interni e tratt i 
quelli Internazionali. 

Una decisione sarà senza 
dubbio presa o ratificata dal­
l'assemblea delle forze arma­
te che alcune voci volevano 
riunita oggi e che Invece si 
radunerà solo venerdì, dopo 
un incontro preventivo del 
rappresentanti dell'esercito, 
senza quelli delle altre armi 
(1 rappresentanti dell'eserci­
to sono centoventi sul due-
centoquaranta dell'Assem­
blea). SI é riunita. Invece, 
all'improvviso la Commissio­
ne militare del Consiglio del­
la rivoluzione che oltre a Co­
sta Gomes comprende il ca­
po del COPCON (assente. In 
missione a Cuba), Il primo 
ministro Goncalves, I capi di 
Stato maggiore delle tre ar­
mi e I comandanti delle re­
gioni militari. 

La voce che l'Assemblea si 
sarebbe riunita stamattina e 
che quindi sarebbe stata Im­
provvisamente anticipata, la­
scia pensare a contrasti ab­
bastanza acuti. Non si esclu­
deva stamane In alcuni am­
bienti che vi fosse un tenta­
tivo di forzare, non è chiaro 
in quale senso, una scelta. 
Un eventuale accantonamen­
to di Goncalves lascerebbe 
allo scoperto quelle forze po­
litiche, civili e militari che 
si sono schierate In questi 
giorni con veemenza in sua 
difesa di fronte alle critiche 
di Soares, 

Nel paese l'atmosfera non 
è affatto tranquilla. Tafferu­
gli, assalti a sedi pubbliche 
e a persone continuano a suc­
cedersi. Uno dei settori più 
Infiammati è ora quello del­
le amministrazioni comunali, 
per le quali 1 socialisti e i 
socialdemocratici reclamano 
una rappresentanza adeguata 
al numero dei voti da essi 
ottenuti nelle elezioni per la 
Assemblea costituente. 

I giornali di Lisbona rife­
riscono poi un episodio ac­
caduto sull'isola di Tercelra 
lAzzorre) dove elementi rea­
zionari, appoggiati dagli 
americani hanno fatto irru­
zione nel locali di una sta­
zione radio dal cui microfo­
ni hanno poi mandato in 
onda slogan antigovernatlvi. 
I giornali inoltre riferiscono 
che 11 segretario di Stato 
americano Henry Klsslnger 
ha ricevuto una delegazione 
di cittadini americani nativi 
delle Azzorre, recatisi a tro­
varlo, « per chiedere 11 suo 
appoggio a lavorc dei sepa­
ratisti che operano nelle 
isole ». 

Franco Fabiani 

Triumvirato 

alla testa 

del MFA ? 
LISBONA. 23 

L'/lssocia(ed Press attribui­
sce questa sera a un « alto 
funzionarlo governativo » l'an­
nuncio di un'imminente ri­
strutturazione della leader­
ship del Movimento delle for­
ze armate nel quadro della 
quale verrebbe creato come 
massimo organo un « diretto­
rio» a tre, composto da Co­
sta Gomes. Goncalves e Sa-
raiva de Carvalho, Secondo 
la stessa fonte il Consiglio 
della rivoluzione verrebbe 
« riorganizzato » e assumereb­
be un ruolo « di secondo pla­
no » rispetto al « direttorio ». 

Angola: annunciata una tregua 
ma la tensione rimane acuta 

L'intesa per cessare gli scontri è stata sottoscritta da MPLA, FNLA e UNITA 
Luanda è tuttora sotto la minaccia d'un attacco di 5.000 uomini del FNLA 

LUANDA, 23 
Una tregua, per quanto fra­

gile e precaria nella situazio­
ne attuale, è intervenuta ieri 
sera In Angola fra MPLA e 
FNLA attenuando la tragica 
crisi che il paese sta attra­
versando. Le parti In lotta 
hanno deciso di consegnare 
nelle caserme i loro uomini. 
Della tregua ha dato notizia 
Il governo provvisorio, che é 
composto di rappresentanti 
del tre movimenti di libera­
zione e regge l'Angola in at­
tesa dell'Indipendenza dal 
Portogallo, fissata per l 'il no­
vembre. Il comunicato letto 
dal protavoce diceva che la 
tregua d'armi sarebbe entra­
ta in vigore alla mezzanotte. 

Le armi tacciono, dunque, 
da stanotte, ma non si può 
non ricordare che la tregua 
ora stabilita è l'ottava dal­
l'Inizio dell'anno. Per sette 
volte 1 combattimenti sono 
stati ripresi. L'ultima fase de­
gli scontri è durata dieci gior­
ni, e ha fatto a quanto si 
calcola mezzo migliaio di mor­
ti e oltre mille feriti fra gli 

armati del movimenti di libe­
razione e 1 civili. Teatro del­
la sanguinosa battaglia fra 
le truppe del Movimento po­
polare di liberazione dell'An­
gola e quelle del Fronte na­
zionale di liberazione dell'An­
gola, di base nello Zaire, è 
stata soprattutto la capitale, 
Luanda. grande città portua­
le di 270 mila abitanti. 

Alla tregua ora concorda­
t a ha aderito anche il terzo 
movimento, l'Unione naziona­
le per l'Indipendenza totale 
dell'Angola (UNITA), che non 
ha preso parte peraltro alla 
più recente fase della lotta. 
La durata dell'armistizio non 
viene specificata. 

La situazione nella capita­
le è Immutata. La città è sot­
to Il controllo del MPLA. Il 
FNLA ha un reparto arrocca­
to In una fortezza del sedi­
cesimo secolo, 11 forte di San 
Pietro de la Barra, su un'al­
tura calcarea che domina la 
rada. Da qualche giorno si 
parla di una colonna di ar­
mati del FNLA che marce­
rebbe su Luanda. I militari 

portoghesi dicono che si tra ' 
ta di cinquemila uomini attr-
stati fuori Luanda e dlconu 
che un loro attacco sarebbe 
la scintilla di un'autentica 
guerra civile. 

I portoghesi sembrano de­
cisi a intervenire a separare 
1 contendenti, ove un simile 
attacco si verificasse. Un 
diplomatico occidentale ac­
creditato in Angola ha di­
chiarato che una offensiva del 
FNLA si risolverebbe in un 
« bagno di sangue ». 

Nell'atmosfera di attesa e 
di tensione, solo in parte at­
tenuate dalla notizia della 
nuova tregua d'armi, si inse­
risce l'Invito fatto dall'Orga­
nizzazione dell'unità africana 
I O U A ) , 1 cui ministri sono in 
sessione a Rampala in pre­
parazione del « vertice » di fi­
ne mese, al tre movimenti di 
liberazione perché invilno lu­
nedi 1 loro rappresentanti nel­
la capitale dell'Uganda, al fi­
ne della ricerca di una solu­
zione della disputa. 

Tende ad acutizzarsi la crisi argentina 

Rimpasti a ripetizione 
nel governo di Isabelita 
Presentato al capo dello Stato un «piano di risanamento» elaborato 
dalla CGT, che chiede fra l'altro la nazionalizzazione delle banche e del 
commercio estero - I «peronisti autentici» vogliono elezioni generali 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 23 

Per la seconda volta In po­
co più di una settimana la 
signora Maria Estela de Pe-
ron « Isabelita », ha compiuto 
un rimpasto ma tutto indica 
ancora una volta, che la sua 
compagine di governo è de­
stinata ad avere una sorte 
effimera. Se Lopez Rega ha 
dovuto abbandonare Incarichi 
e poteri, sono ancora ben pre­
senti 1 suol uomini — 11 co­
siddetto spirito del « lopez re-
gulsmo»: il caso più clamo­
roso è quello del nuovo mi­
nistro del Benessere sociale 
(la carica che già fu d! Lopez 
Rega), Rodolfo Roballos, che 
proviene dalla cerchia degli 
Intimi dell'attuale esiliate di 
Madrid. 

La Naclon, un giornale pru­
dente, scrive che « ad ogni 
modo questa decisione (di no­
minare Roballos) costituisce 
una chiara manifestazione di 
conferma delle voci secondo 
le quali 11 lopez-regulsmo con­
tinua a permanere nell'entou­
rage presidenziale e un se­
gno che la attuale grave cri­
si politica tenderà ad acutiz­
zarsi ». 

I! gioco delle sostituzioni e 
degli scambi mostra un orien­

tamento che non può non es­
sere definito «gattopardesco/: 
cambiare perchè le coie re­
stino come sono. Di Robal­
los si è detto. Nuovo segreta­
rio alle informazioni è Jose 
Joaquln Stupenengo. Il nuo­
vo ministro dell'economia è 
Pedro José Bonanni, succes­
sore di quel Celestino Rodri­
go 11 cui programma econo­
mico, annunciato poco dopo la 
nomina nel giugno scorso, 
aveva scatenato la recente 
drammatica crisi fra 11 gover­
no e le organizzazioni .sinda­
cali, che sono sempre state 
considerate la spina dorsale 
del peronlsmo. Altri muta­
menti sono previsti per 1 pros­
simi giorni. 

Bonanni che ha prestato 
giuramento Ieri, non ha for­
nito indicazioni sulle misure 
che Intende attuare per sana­
re l'economia del paese e si 
è limitato a dichiarare dopo 
la cerimonia del giuramento, 
che avrebbe « fatto conosce­
re In seguito la sua filoso­
fia economica ». 

I due « leader » sindacali — 
Casildo Herreras. segretario 
generale della CGT e Loren­
zo Miguel, segretario genera­
le del 62 sindacati ad essa al­
leati — che Ieri sono stati 
ricevuti dalla signora Peron 

Una denuncia del CUDI 

La polizia dello Scià 
confessa i suoi crimini 

Saliti a 17 i patrioti assassinati in pochi mesi 

Il Comitato unitario per la 
democrazia nell'Iran (CUDI) 
ha diffuso Ieri un comunicato 
nel quale si rileva che « l'an­
nientamento fisico degli op­
positori » ad opera della SA-
VAK da polizia politica im­
periale) è entrato In una fa­
se nuova e più grave. 

La SAVAK ha annunciato 
sfacciatamente la fucilazio­
ne di altri due patrioti (Hos-
seln Salahi e Khosrow Tar­
go!) e l'uccisione di altri quat­
tro, ancora una volta avve­
nuta nel corso di un attacco 
dei commandos della stessa 
SAVAK a una casa d'abita­
zione a KaradJ (40 Km. ad 
est della capitale). Per il mo­
mento è nota l'Identità di due 
di essi: un'armeno di nome 
Martik Ghasarlan, e l'altra, 
una donna, Nezhat Ruhi. 

In questo modo, sottolinea 
Il CUDI, Il bilancio ufficiale 
e dichiarato dei crimini com­
piuti recentissimamente dal­
l'apparato di terrore e di 
repressione del regime dit­
tatoriale dello Scià raggiunge 
la quota di 17. Questa cifra, 
sebbene non dia la dimensio­
ne reale dell'opposizione e 
della repressione, può dare 
un'idea di quanto sia dura 
la lotta del patrioti Iraniani 
e di come la repressione ab­
bia superato ogni limite. 

«La stampa dell'opposizio­
ne clandestina all'interno ed 

all'estero, prosegue il comu­
nicato, non solo testimonia 
l'estendersi e l'acutizzarsi del­
la lotta dei democratici, ma 
ci dà anche un quadro elo­
quente della repressione an­
tipopolare. VI leggiamo per 
esempio che: "fra i patrioti 
chiusi nelle prigioni della 
SAVAK a Teheran, ci sono 
circa mille donne". Un'altra 
manifestazione della resisten­
za popolare, la vediamo nello 
sciopero della fame delle 
madri di decine di prigionieri 
politici, in segno di protesta 
contro II trasferimento dei 
loro figli in altre prigioni, 
della cui ubicazione vengono 
tenute all'oscuro». 

« Recentemente gli sbirri 
della SAVAK hanno fatto ir­
ruzione nella casa d'abitazio­
ne della madre di Parvlz Hck-
matgiu. membro del partito 
Tudeh. ucciso sotto le torture 
un anno fa dopo 10 anni di 
prigionia. In quel momento 
era in corso nella casa una 
cerimonia organizzata dalla 
madre di Hekmatglu. per ri­
cordare il primo anniversario 
dell'assassinio del figlio. GII 
agenti hanno saccheggiato la 
casa, arrestando 1 70 parte­
cipanti alla cerimonia », 

TI comunicato dà Infine no 
tizia di un'estensione delle 
lotte universitarie, con scio­
peri di studenti e di docenti 
e manifestazioni di strada. 

hanno presentato al capo del­
lo Stato un programma di ri­
sanamento che « Isabelita » ha 
promesso ci esaminare atten­
tamente. 

I punti salienti di questo 
programma sono stati antici­
pati dagli stessi sindacalisti 
e sono 1 seguenti: 1) ristruttu­
razione produttiva dello Sta­
to, in base ad una precisa 
pianificazione; 2) adozione ai 
«politiche di partecipazione» 
mediante una presenza dei 
lavoratori nella gestione delle 
imprese: 3) congelamento e 
controllo del prezzi; 4) rista­
bilimento del .sistema delle 
sovvenzioni ai principali pro­
dotti alimentari (la soppres­
sione delle sovvenzioni p.over-
native alla produzione dei ce­
reali, un paio di giorni fa. 
aveva fatto salire alle stelle 
i prezzi al consumo, già altis­
simi, del grano e del prodotti 
del grano, a cominciare Cai 
pane:) 5) adeguamenti perio­
dici dei salari secondo l'au­
mento del costo della vita; 
6) nazionalizzazione del com­
mercio estero; 7) riattivazio­
ne della promozione industria­
le: 8) concessione di credit! 
speciali alle imprese private 
(numerose sono le aziende ve­
nutesi a trovare nell'Incapa­
cità di far fronte al paga­
mento del salari considerevol­
mente aumentati dopo le re­
centi trattative con le com­
missioni paritetiche): P) as­
sicurare allo stato 11 controllo 
esclusivo di tutti 1 mezzi di 
pagamento; 10) sospensione di 
qualsiasi riforma fiscale che 
possa provocare una disorga­
nizzazione nella riscossione 
delle Imposte; 11) creazione d! 
« un consiglio nazionale di 
emergenza economica». 

Sulla possibilità che questo 
programma venga accettato 
dal governo. In questa fase 
di confusione e di debolezza 
del regime, è difficile dire. 
La richiesta della nazlona'lz-
zazione delle banche e del 
commercio estero Indicano co­

munque un nuovo orientamen­
to che si è venuto precisando 
nel sindacalismo argentino. 

Le dimissioni di Isabelita 
e la convocatone di elezioni 
generali sono state aperta­
mente chieste ieri, con un an­
nuncio a pagamento pubblica­
to su] giornale La. Opinion. 
da] «Partito percnlsta auten­
tico» un raggruppamento di 
elementi dissidenti di sinistra 
che si erano a suo tempo 
schlerntl con l'ex presidente 
Hektor Campora ed erano sta­
ti successivamente espulsi dal 
partito. «L'autentico» ha fatto 
'.a sua comparsa in aprile, nel­
la provincia settentrionale di 
Mlslones. EFSO chiede anche la 
« ricostruzione di un largo 
fronte nazionale di liberazio­
ne comprendente tutti i set­
tori politici e sociali del pac 
se ». Ln sortita del partito 
«autentico» non va soprav­
valutata, ma costituisce in­
dubbiamente un significativo 
segnale. 

Isidoro Gilbert 


